ruiiìtà 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 64‘, n. 299 
Spedizione in ebb. post. gr. 1/70 
L 800 ! arretrati L 1.600 
Sabato 

19 dicembre 1987 • 


Editoriale 


Ma per cosa 
abbiamo votato 
al referendum? 


on hanno capito niente. Non hanno capilo che, 
dopo una prova reierendaria, i'eserclalo di un 
polare democratico di massa diretto, non è 
possibile avocare ai governo le decisioni sulla 
juastlona dell'energia e del nucleare, su cui è il 
Partamemo che deve decidere, passo dopo 
passo, E non i possibile escludere tanta parte 
della Intelleltuallli tecnica e sclentlllca, DI Iron¬ 
ie airimposlslone del voto di llducla alla Came¬ 
ra, che ndlcolmenle sottopone alla disciplina di 
un giorno la dellnltlone di strategie di lungo 
periodo Ce che hanno voluto, (ortissimamente 
voluto in panlcolare I repubblicani), risalta la 
Cecili, pii che la piepotenaa. 

Discutiamo del futuro del paese, della stessa 
nostra civilti Industriale, e II problema sembra 
quello di metter d'accordo Battaglia, De Miche- 
Ila a Orsini, trovate l'ombrello per riparare un 
governo e una maggloranta gli parecchio ba¬ 
gnala. Aveva dichiarato II portavoce del PsI: «La 
mo di apporre la fiducia non 
essa rappresenta una Inutile 
un atto poco comprensibile 
nervosismo». Ben dello: ma 
IO con gli altri. Cosi non solo 
ta, COSI al di spettacolo di 
e culturale. 

0 equivocare il significala 
referendum sull energia. 
Cemohyl-coealmpot- 
llardo con cui un Paese 



WHVOaCllpUN 

con qualche maggloie atlenalone àgli standard 
InleioaataiaU dlatag » iia , ,e di melieie In fun- 
alone MoiMto a pieacindere dal giudltdo di 
lalilblllttaaiìa riconvanhiiie q melano (se al 
puh bene, sennò nuoleara). Perché? Non t auf- 


puh bene, sennò nuoleaia). Petché? Non i auf- 
flclenle l'argomento del costi gli soslenuth nel 
mondo ealaiono numeraai Implanii aaladi avan- 
aallsilml di cosltualone Co addirillura, come per 
l'unica centrale auairlKa, completali) abban- 
donad, per ragioni economiche o di sicurezza. 
Non vale l'argomento del contributo al fabbiso¬ 
gno elettrico nazionale; comunque, anche nel 
progetto govemallvo, la quota del nucleare sari 
del Tutto marginale, 

Ilota? Allora prevalgono considerazioni emoti¬ 
ve e Ideologiche, come se fosse propria questa 
tecnologia Tl marchio della modemiti e della 
maturiti di una civilti come la nostra. Ragioni 


Veidl,PreDp. 

Il govetno cl la perdere tempo. SI accanisce 
sull'osso residuo di un Plano energetico vec¬ 
chio e auneraio, mette la mordacchia al Parla¬ 
mento, sflda la volenti popolare. E Invece cl 
sarebbero da lare cose Importanti: delineare 
una politica di risparmio energetico, elaborare 
un plano di aicurezu amblenuQe. studiare bene 
Il controlla e II governo del sistemi complessi. 
Investite risotee e Intelllgeiiu tecnico-scientlli- 
ce nel campo delle tecnologie davvero avanza¬ 
le. Solo cosi al Interpreta il «bisogno di ecolo¬ 
gia» che ala entrando nella coscienza comune, 
e ai leggono le autentiche slide della modemiti. 

Ma, 9 aa, nessuna i disposto a scommettere 
un lofdo sulla vita lunga di questo governo e di 
questa maggioranaa. Allora, cl al arrangia. Si 
govemlcchla. 


E’morta 

Maii^ierite 

Yourcenar 


,m U grande Kriiiricefran- 
ceae Marguerite Yourcenar i 
' morta lari all’eli di 84 anni 
'lieiriiola di Mouni Desert sul- 
! la costa atlantica degli Stati 
Vnld, luogo dove viveva in 
i completa solitudine. Era stata 
i ricoverala cinque giorni la per 
! un Ictus cerebrale. L'indimen- 
gcsMIe autrice di Memorie df 
’sMnfono, /f colpo df grazia, 
: ittgifw of nero aveva appena 
itetÙMo di scrivere II terzo 
uolume delle sue memorie. 
#a nata a Bnnelles da padre 
.iranceae e da madre belga e 
arava vissuto una vita girova¬ 
ga, prima In Europa, poi In 
America. Ma non aveva mal 
tmssso di scrivete nella sua 
Il Iranceae. Tanto che 
le aveva dato il più 


CICCHI, DOTTI a PANCALDI A MOINA 11 


nMSIOMi AITA IN ISNAiU Si aggrava il bilancio delle vittime 

mentre inizia la visita del presidente italiano 

Cossiga a Gerusalemme 
Altri 4 palestinesi uccisi 


Rubbia direttore 
del Cem: 
siL’Europa può 
battere gli Usa» 



Il Nobel italiano Carlo Rubbia è diventato Ieri II direttole 
del Cem, Il più presligloso centro di fisica d'Europa. In 
un'lnieivisla spiega I suoi progetti. L'Europa può reggete il 
confronto - dice - con gli americani. Oli Usa mostrano 
atteggiamenti da Rambo della scienza, ma noi complessi- 
vamenle siamo In grado di fare uno sforzo aluellanio gron¬ 
de, più saggio e più articolalo. La nostra controflenslva 
parte da oTnevra, APAaiNAl4 


Muore ISenne Ldu» 

I -«A»,.,-* In un cantiere edile del Na- 

In Canlllcre polelano, ancora una voha 

astilo la vittima è un ragazzo. Qlo- 

, vanni Inserra, 15 anni, é 

nel NOpOteufflO mono ieri mattina a Castel- 
lemmare di Slabia, preclpl- 
tando dal quinto plano di 
un edificio In coslrazione. Il pratoroha accertala che non 
erano stale rispettate le norme per la sicurezza sul lavoro e 
ha posto sotto sequestro il cantiere. Dieci giorni fa, a pochi 
chilometri, un altro «apprendista» fini schiacciato da un 
bidone di cemento. APAOINAt 


La visita di Cossiga in Israele è iniziata con una 
giornata di pellMiinaggio e di meditazione nei luo¬ 
ghi santi della Calilea; ma intanto a Gaza i soldati 
aprivano di nuovo il fuoco uccidendo tre giovani 
palestinesi, un altro veniva ucciso (secondo lonti 
deirojp) in Cisgiordania, scontri si verificavano an¬ 
che a Genisalemme. Da oggi, con i colloqui ufficiali, 
alla meditazione dovranno seguire le parole. 

DAL NOSTUO INVIATO 

OIAMCARLO MUin 


■i QERUSALEMME. Le pre¬ 
occupazioni sulla coincidenza 
Ira il viaggio di Cossiga (che 
sebbene «privato» è comun¬ 
que Il primo di un presidente 
Italiano in Israele) e una delle 
fasi più acute di tensione e di 
repressione nel territori occu¬ 
pali hanno trovala Ieri dram- 
matlca conferma nei nuovi 
sanguinosi scontri. E da Gaza 
propria Ieri la tensione si i 
estesa a Oerusalemme, dove 
la pollala ha caricato i manlle- 
alanti all'uscita della moschea 
di Al Aqsa, dopo la preghiera 
del venerdì. Un anziano pale- 
sllnese é morto per collasso 
cardiaco durante gli aconiti. E 


alle pone di Nazareth, il cor¬ 
teo presidenziale ha Incrocia¬ 
to una camionetta da cut si 
annunciava con l'altopariante 
una manifestazione degli ara¬ 
bi di Galilea, che lunedi scen¬ 
deranno In sciopero generale 
a sostegno dei «fratelli palesti¬ 
nesi» del lerrilori occupali. 

Ieri In Galilea Cossiga ha vi¬ 
sitalo i luoghi aanll legati alla 
vita di Geaù Cristo, accompa¬ 
gnato dal mlniatro AndreotU e 
doirambaacialore a Tel Aviv 
Leoncini Barioll. Oggi a Geru- 
aalemme Incontrerò II sindaco 
della citta e ai recherò a Be¬ 
tlemme, in lerritorio occupa¬ 
la. 



Maxi-lnchtente Quindici minuti di Inlenlo 
auirautostradadelSole,tia 
SUlI Al Reggio Emilia e Parma. Am 

Tk morti ^ debbia cm 

' ri-i jL d* duecento automezzi so- 

C Z7 renu no rtmasli bloccali In una 

trappola mortale. Cl sono 
stati Incidenll a catena, 
molte auto hanno preso fuoco, la gente ha cercalo dispe- 
latamente di fuggire. TYaglco bilenclo: tre morti e 27 teliti. 
Dllliclli, quasi Imopsaibiirie operazioni di soccorso. 1 tesll- 
mont, dienti: «E stalo un vero Tnacello...». ^ pagina B 


La FaimoDlant ramddra bei tw la 

u raniupniiz Montedison ha deciso di 

napre riaprire gli Implsml della 

n» Muri Msatnl contestate Faimoplani di 

oggi opera agg g. 

al iaVOIO cenziamenll. La ripresa del¬ 

la produzione avverrà lune- 
dì ma hn da slamane alcuni 
operai lameranno In fabbrica. La notista si 6 avuta dopo 
un fnconiro Ira le parti a palazzo Chigi. Per Rullolo si traila 
di una deciitone unilalarale. Il governo, però, non he pn- 
ao posizione. Proteste degli ecologisti. Il sindaco al rimane 
ora alle decisioni del consiglio comunale. ^ pasina B 


Montecitorio: approvata la mozione di maggioranza Concluso il Cc che ha eletto Jakes nuovo segretario 

Nudeare: la spunta fl Ptì Praga avverte: «Nessuna svolta» 
Votata la fiducia Dubede? «Smontò il sodalismo» 


350 vati a favore, 204 contrari. La Camera ha vota¬ 
to stancamente la fiducia ai governo Golia sulla 
mozione della maggioranza che impegna l'esecuti¬ 
vo sullajxflitica nucleare. Con questo atto prevari¬ 
catore («un ricatto» è stato definito da qualche 
parlamentare) si è chiusa la discussione prima che 
Il Parlamento potesse pronunciarsi sulle risoluzioni 
unitarie presentate dai gruppi di opposizione. 


auioo OCU'AOUIIA 


■■ ROMA. Persino Franco 
Plro, socialista, nella motiva* 
zlone di voto, ha defìnito la 
decisione di porre la fiducia 
sul nucleare «un fatto inutile e 
inopportuno». Sulla stessa fai- 
sarisa le affermazioni dei so* 
dddemocratid. Più tiepidi i 
democristiani mentre aperta* 
mente soddisfatti del mante* 
pimento del presidio nucleare 
e dello scampato pericolo del 
voto segreto si sono dichiarati 
liberali e repubblicani. «Chissà 
•• ha detto Serrentino. del PII - 
un bel giorno lì discorso potrà 
essere ripreso con un nuclea* 
re più sicuro», 
per il Pei è intervenuto 11 re* 


spons^lle deH’energia, Giulio 
Quercini. «Perché - si è chie* 
sto rivolto al banchi del gover* 
no *• questa decisione di im¬ 
pedire il voto del Parlamento 
e il confronto delle posizioni? 
Perché - ha affermato - voi 
non ^ete né una mag^oranza 
né una minoranza. Quercini 
ha anche chiarito che se 11 Pei 
ne avesse avuto la possibilità 
(come è noto il ricorso alla 
fiducia blocca qualsiasi altra 
votazione sull'a^omento) si 


sarebbe pronunciato a lavore 
di quattro del dìciotto (Hmtl 
che costituiscono l'ossatura 
della mozione di maggloran* 
za, si sarebbe astenuto su die¬ 
ci e si sarebbe pronunciato 
contro quattro. 

Da questa Scenda Timma* 
glne del governo esce ancor 
più deteriorata. Disagi e mu¬ 
gugni. aU'intemo dei partiti di 
maggioranza, hanno infatti 
accompagnato le dichiarazio¬ 
ni ufficiali. E lo stesso inter¬ 
vento ufficiale dei socialisti la¬ 
scia ben intendere t'entilA del¬ 
le dive^enze. Se il voto dì fi¬ 
ducia ha chiuso per ora il ca¬ 
pitolo nucleare, U discorso 
dovrà riprendere con il plano 
energetico di cui tutti hanno 
chiesto una profonda rilorma. 
In particolare, c'è da riempire 
di contenuto i «titoiì» che. nel¬ 
la risoluzione di maggioranza, 
restano soltanto enunciazioni 
di principio, privi di riferimen¬ 
ti concreti e di valore reale. 


Dopo l’elezione di Milos Jakes alla segreteria del Pc 
cecoiriovacco, Praga si prepara ad un IW «caldo». Il 
ventennale di un'altra elezione, quella di Dubeek, 
rischia di riaprire vecchie cicatrici. Il vertice del parti¬ 
to si prepara a questa scadenza ripetendo alla noia la 
condanna del tentativo nel '68 di «smontare il sociali¬ 
smo». Continua a considerare chiuso il discorso sulla 
Primavera nel modo più brutale. 

OAL NOSTriO INVIATO 

, RBNZOFOA 


[ WN PRAGA. All’indomBni 
dell'eledone di Milos Jakes al¬ 
la aegreterìa dei Pc cecoslo¬ 
vacco. a Praga c'è attesa, ad¬ 
dirittura speranza che, nel 
profondo, qualcosa possa 
cambiare. La città, afjparente- 
mente distrutta, ha invece 
svuotato te edicole fin dal pri¬ 
mo mattino delle copie del 
fRude f^vo». l'organo ufficia¬ 
te del partito. U gente vuole 
Barare, vuole leggere. Oggi lo 
stesw «Rude Pravo» pubbli¬ 
cherà la retarione che Jakes 
ha svotto davanti al Comitato 
centrale che iol» eletto al po¬ 
sto di Husak. «E il primo cam¬ 
biamento dopo tanto tempo • 


commenta Vaclav Siavick, 
uno dei firmatari di Charta 77 
- la gente ne sentiva il biso¬ 
gno, come sente il bisogno di 
cambiamenti ulteriori. Ma per 
ora bisogna aspettare l tetti». 
Ma quali tetti e quando? È dif¬ 
ficile orientarsi nel nebuir^o 
linguaggio ufficiale che paria 
di riforme «storiche» e di stret¬ 
to rapporto fra trasformazione 
economica e democratizza¬ 
zione. Intente sul glomali di 
ieri è scomparso un breve 


pas^gio del discorso di in¬ 
sediamento di Jakes in cui d 
assicurava la garanzia delie li¬ 
bertà e dei diritti civili. Un’o¬ 
missione pìccola ma eloquen¬ 
te nel momento in cui apprdo- 
no molto netti i riferimenti al 
passalo. Mancano soio \5 
giorni al vente^mo anniversa¬ 
rio dell’elezione di Dubeek al¬ 
la segreteria del partito. Vec¬ 
chie cicatrici verranno rico^ 
date, molte saranno anche 
mostrate. Ad un 1988 che si 
annuncia «c^do», li regime si 
prepvB con un'insistenza, 

3 uasi ossessiva, sulla sconfitta 
ei protagonisti della Prima¬ 
vera. Ci sarà una revi^ne dei 
giudizio storico e quindi politi¬ 
co? No. oggi come oggi, viene 
esclusa e viene ripetuta alla 
noia la condanna de) tentativo 
di «smontare il socialismo». 
Oggi a Praga chi dirìge il Parti¬ 
to comunista cecodovacco 
continua a con^derare chiuso 
quel discorso nel modo |mù 
brutale. 



» -à|' ■ 
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MIlos Jakes, nuovo NgMòito 
generale dei partito 


alto riconoscimento possibile 
per una lelieraiai: l'Ingresso tra 
gli «Immortali» delPAccade- 
mia di Francia, un'tstlluztone 
che sin dal tempi di Richelleu 
non aveva mal ammessa la 
pteaeneadl una donna. Il gior¬ 
no della cerimonia disse: «Le 
donne sono rimaste fuori dal¬ 
l'Accademia per 345 anni in 
base a usi e costumi che si 
peimellono anche di colloca¬ 
re una donna su un piedistal¬ 
lo, ma non di offrirle una pol¬ 
trona». Nel mondo letterario 
francese e Intemazionale la 
scompataa della Yourcenar 
ha destalo commozione e 
rimpianto per una scrittrice 
che, come pochi altri, ha sa¬ 
puto indagare nella memoria 
e nella storta amica di ognuno 
di noi. 



Vietate le preghiere in classe 


v . 


Lecco 

Crolla 
un palazzo 
Sei morti 


■i Una fuga di gas In un appartamento del vecchio centro di 
Lecco ha provocato una tragedia. Un antico palazzetio si è 
ietleralmenle sbriciolato e sotto le macerie sono morte sei 
persone, Tra le vittime due bimbi di due e otto anni. Ora>1^mi 
! danni anche alle abitazioni circostanti. Le opere di soccorso 
sono durate lutto 11 giorno e tutta la notte perché il paiazzetto si 
trovava in vma via angusta. 

A PAGINA V 


wm VENEZIA Fioccano le po¬ 
lemiche attorrw al dottor Cor¬ 
rado Moresco, da tre me^ di¬ 
rettore didattico delle ele¬ 
mentari di Fossò e Vigonovo, 
880 bambini in tutte i cui geni¬ 
tori hanno scelte in massa l'o¬ 
ra di religione. Ha osato scri¬ 
vere, in una circolare, di «non 
poter accettare come legitti¬ 
ma la partecipazione degli 
alunni a pratiche religiose, 
che renderebbero catechiz¬ 
zante rinsegnarnemo. confe¬ 
rendo ad esso finalità che esu¬ 
lano dail’offerta didattica e 
culturale della scuola statale», 
in pratica, ha tassativamente 
proibito un'usanza radicata, 
quella di far recitare agii alun¬ 
ni le preghiere all'Inizio ed al¬ 
la (Ine delle lezioni. E si è op¬ 
posto alla prassi, ahrettanto 
antica, di portare le scolare¬ 
sche a messa airinìzio ed alla 
(ine dell'anno scolastico, a 
Natale, a Pasqua e comunque 
ogni volta che se ne presenta¬ 
va l'occasione. Bene, proprio 
mentre molli genitori ed alcu¬ 
ni maestri io stanno accusan¬ 
do di avere leso «la libertà di 


Iniziare la giornata scolastica recitando preghiere? 
Tassativamente proibito, ha assicurato il ministro 
Galloni dopo l'mterrosazione di alcuni deputati 
repubblicani che segnalavano un caso avvenuto in 
una scuola romana. In Veneto si sono scatenate 
accese reazioni contro un direttore didattico che 
ha vietato, assieme alle preghiere in classe, anche 
le messe in orario scolastico. 

DM. NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


insegnamenlo dt religione., 
ecco arrivare al dottor More¬ 
sco un avallo più che autore¬ 
vole: quella del ministro alla 
Pubblica Islnizlone, Giovanni 
Galloni. Ieri a Roma II (Comi¬ 
tato scuola e costituzione» ha 
reso nota la rispoata tornita 
dal ministro ad una interroga- 
alone di alcuni deputati re- 
pubblicani. che segnalavano 
la mania di qualche maestro, 
nel 155* citcolo didattico di 
Roma, di far recitare le pre¬ 
ghiere ogni giorno al bambini. 
Non si deve proprio lare, con¬ 
ferma l'onorevole Galloni, e 
gli insegnanti In questione 
•sono stali richiamati ad os¬ 


servare le norme vigenti». L'u¬ 
sanza «di iniziare la giornata 
scolastica con una preghiera 
breve traeva fondamento - 
spiega il ministro - dai pro¬ 
grammi del 1955». Ma adesso, 
specie dopo il nuovo Conco^ 
dato e le norme successive, 
non vale più Le ultime circo¬ 
lari ministeriali parlano chia¬ 
ro. conclude, semmai occorre 
•una scrupolosa vigrianza per¬ 
chè siano rispettate». E la pra¬ 
tica delle messe? L'onorevole 
Galloni non ne parla, ma è in¬ 
tuibile che non darebbe rispo¬ 
ste tanto diverse da quelle del 
direttore dldettico veneziano. 
•Dopo il nuovo Concordato -• 


spiega il dottor Coirado More¬ 
sco - la religione cattolic* 
non è più d perno deUInse- 
gnamento pubblico, ma è di¬ 
venuta una disciplina didatti¬ 
ca. Quindi non può «vere le 
caratteristiche precedenti. 
Anche la messa, Àd punto di 
vista amministratlvQ, è consi¬ 
derata una "uscita didattica". 
Per questo, ritengo accettabi¬ 
le non più di una messaall'an- 
no, e solo se è airintemo di 
una programmazione se 
ha uno scopo di ricerca, di co- 
noscenza. Altrimenti sarebbe 
pratica religiosa, non insegna¬ 
mento». Dopo le sue decÌÉ»- 
ni, il maestro Gianni Dolese, 
che è anche vìcesindaco de¬ 
mocristiano di Fossò, tw steso 
una mozione per ilbadin la 
libertà di ogni inaegniMe, du- 
rame l'ora di religone,i«(a»- 
taie I bambini a messa ogni 
volta che lo desidera, il coiud- 
giro di circolo l'ha approvata, 
il collegio del docenti - meno 
male - l'ha respinta; ma a 
maggioranza e con mtdtì aste¬ 
nuti 
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riMtà 

Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D maxiprocesso 


enea dubbio la sentenza di Palermo ha fi¬ 
nalmente consentito di riaffennare le regole 
della giustizia e della convivenza civile, ed 
ha ridato fiducia a quanti si battono tra mille 
pericoli, ostilità e difficolta per una società 
più giusta. Fiducia anche ad una opinione 
pubblica piuttosto disposta a prevedere II 
peggio e persino Incredula davanti alle con¬ 
danne di coloro che hanno spadroneggiato 
per decenni sulla città, sulla vita e la libertà 
di tutti. Per la prima volta la mafia viene 
giudicata in quanto tale, in base al delitto di 
associazione maliosa, e questo lo dobbia¬ 
mo a quella legge concepita da Pio La Torre 
Che segna effettivamente, come la sentenza 
riconosce, una svolta pratica e teorica in 
questo campo. 

La democrazia Italiana e la Sicilia hanno 
contratto un enorme debito di riconoscen¬ 
za tanto con gli uomini che sono stati assas¬ 
sinati per difenderla, quanto con tutti colo¬ 
ro che nel rilevante moto di protesta ed 
impegno civile contro la mafia, nel lavoro 
Investigativo, e poi nella conduzione del 
processo, hanno reso possibile riaffermare 
le ragioni della civiltà, del diritto e del pro- 

f iresso. Non pud dunque non risultarne rat- 
orzato quel complesso di uomini, movi¬ 
menti e forze organizzate che costituisce il 
nucleo centrale della società che rifiuta la 
mafia: e con esso acquistano maggiore for¬ 
za e credibilità anche quei tentativi, che altri 
si ostinano a definire aanomall», di dare ri¬ 
sposte politiche ed istituzionali adeguale, 
con uomini credibili e nuovi, ad una fase di 
più piena democrazia. Praprio questo sfor¬ 
zo rbulta sostenuto ed Incoraggiato da que¬ 
sta affermazione di civiltà che lava l'onta 
Ingiusta della acittà maflosaa, 

Rlllettano dunque coloro che in questi 
giorni intervengono su Palermo in base a 
calcoli di parte o schemi confezionati altro¬ 
ve che, riproposti qui, nlent'altro comporta¬ 
no se non il rilancio delle componenti pio 
compromesse, conniventi o succube del 
potere malioso. Slamo, con la sentenza, ad 
un punto di partenza solido e possiamo dire 

tra malia e politica, di far luce sul trelitil 
politico-maliosi, di migliorare la legge La 
ibtre eliminando ogni pretesto per appllca- 
ilonl generalizzate, che sono Inutili o dan¬ 
nose o vessatorie, riorganizzare l'apparato 
dello Stato, ricostituire con compiti nuovi la 
commissione Antimafia, ridare con una 
buona legge fiducia e serenità alla magistra¬ 
tura. 

uasi nulla di tutto questo si sta fakrendò, 
dobbiamo saperlo. Valgano le parole del 
giudice Falcone pronunciate In pubblico 
pochi mesi la e ripetute nelle Interviste rila¬ 
sciate l'altro ieri a commento delta senten¬ 
za. «Devo registrare con amarezza che tut¬ 
to, nella lolla alla mafia, tende a tornare 
come prima e che si ripetono gli stessi erro¬ 
ri del passato, quando al à operalo come se 
la mafia non esistesse». Ed aggiunge che c'è 
stato un pericoloso abbasiamento della 
guardia, l'errore di affidarsi ad un solo pro¬ 
cesso, l'Incapacità di approfittare dello 
sbandamento delle cosche per affinare e 
migliorare l'azione dello Stato etc. 

Sono preoccupazioni da prendere sul se¬ 
rio, perchè un certo comprensibile deside¬ 
rio di normalità e di vita, dopo tanti anni di 
lutti non deve consentire una deliberata 
azione di restaurazione che è apertamente 
In corso nel mondo politico; e perché nelle 
file della mafia non c'è oggi un vuoto di 
potere: se c'era è stato colmato. Queste for¬ 
te sono oggi meno Intoccabili e meno forti 
di prima ma non sono ancora ridotte ad una 
presenza residuale nè lo saranno finché cl 
sarà una democrazia debole, travagliata 
dalla disoccupazione, da una diffusa illega- 
lltà, dalia crisi delle Istituzioni e da una clas- 
le dirigente non ancora rinnovata, che con¬ 
serva I vecchi vizi di corruzione, prepotenza 
ed abuso del potere democratico. 

E lecito comunque avere fiducia, tanto 
più In Sicilia, dove quest'anno finisce con la 
conferma della giustezza di due grandi bat¬ 
taglie di civiltà e di progresso: il ritiro del 
missili da Comiso e la condanna degli intoc¬ 
cabili delia mafia. 
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Commenti 


-Furti, scippi, anche violenza carnale 

In Cina giovani sotto accusa per atti di delinquenza 
Ecco i risultati di una ricerca universitaria 

Gioventù bmciata 
di Pechino 


Lo studente dell'istituto universitario nuova Pechino. Per vendicarsi, dopo, 
per le relazioni economiche interna- I colleghi hanno sfasciato la povera 
zionali è stato aggredito a morte da capanna. Due episodi di violenza che 
un ragazzo della sua età, che aveva lasciano, entrambi, trasparire una ca- 
una baracchetta per aggiustare bici- rica di odio del tutto incomprensibi- 
clette proprio di fronte al cancello le. Sui giornali, dei fatti criminali si 
del campus, una recentissima costru- comincia a parlare. Ma quanta vio- 
zione in una zona un po' lunare della lenza c'è tra la gioventù cinese? 

DALLA NOSTRA CORRISPONOSNTf 

UNA TAMBURRINO 


■■ PECHINO. In una casa, lussuosa secondo 
sii standard pechinesi, una gentilissima signo» 
ra organica per noi una sorta di tavola roton¬ 
da a tre. Lei è Lu Lu Pei, ia più autorevole 
studiosa cinese di delinquenza giovanile, mol¬ 
to nota anche ali'ostero. Gli altri due sono 
altrettanto autorevoli; il professore Zhang U- 
qun, che presiede l'istituto cinese di ricerca 
sulla delinquenza giovanile, sorto per iniziati¬ 
va statale neirS2, e il professore Quo Xlang, 
che all'università di legge e scienze politiche 
di Pechino dirige la sezione di ricerca sullo 
stesso tema. Insieme hanno lavorato al primo 
annuario della criminalità tra I giovani. 

E un testo che verrà pubblicato I! prossimo 
anno, ma è possibile vedere in anteprima li 
lungo sommarlo, che può aerare come map¬ 
pa aeitagilatissima dei fenomeno; cause, luo¬ 
ghi. Implicazioni. SI scopre allora che la delin¬ 
quenza giovanile è concentrata nelle città del¬ 
la lunga (aKla costiera, è consistente quella 


femminile, specialmente a Canton e Shangai e 
ci si riferisce naturalmente alla prostituzione. 
A Shangai la delinquenza ha assunto oramai 
caratteristiche nuove, tanto che la si studia in 
comparazione con quella americana e giap¬ 
ponese. Preoccupa, e molto, il fenomerto del 
•recidivo», esistono bande organizzate, si è 
allentato il legame tra delinquenza e non lavo¬ 
ro, perché oggi la disoccupazione giovanile è 
stata abbastanza assorbita da una struttura 
economica molto differenziata e dinamica; 
sono frequenti, e in crescita, i casi di violenza 
carnale. 

Ma In attesa di leggere un giorno in Inglese 
l'annuario, quali analisi offrono i tre studiosi? 
Innanzitutto le cifre: la delinquenza giovaniie 
rappresenta li 70, spesso 1*80% delia delin¬ 
quenza comune, mentre nei primi anni delta 
nuova Cina non toccava il trenta per cento. E 
quasi un terzo del delinquenti giovani sono, 
oggi, ragazzi tra 114 e i 18 anni, che cercano 





Un giovane appoggiato ai suo motocKio per le vie di Pechino. Le (amigiie sotto accusa per fa 
delinquenza giovanile 



■i In merito alle «500 paro¬ 
le* nelle quali raccontavo le 
mie peripezie di cittadino-au- 
tomobiiista (anni di ritardo 
nella registrazione della avve¬ 
nuta vendita di una mia auto¬ 
mobile, con I conseguenti di¬ 
sagi) ho ricevuto diverse lette¬ 
re. Il conservatore dingente 
dell'Aci di Napoli, dottor 
Amodeo, lamenta nel mio ar¬ 
ticolo «insolenza, gravissima 
leggerezza nei giudizi e una 
certa predisposizione a lan¬ 
ciare anatemi a dritta e a man¬ 
ca. Non è consentito ad alcu¬ 
no, e tanto meno a un giorna¬ 
lista, fate affermazioni che in¬ 
taccano la sfera morale del 
prossimo. Il sig. Serra afferma 
di avere venduto ia sua auto, 
non meglio Identificata, ben 
tre anni e mezzo fa. senza che 
ad oggi sia stato registrato il 
passaggio di proprietà A que¬ 
sto punto è necessario preci¬ 
sare che II ritardo del Pra am¬ 
monta a 14 mesi e non certa¬ 
mente a Ue anni e mezzo Per 
quanto concerne, poi, l'attri¬ 
buzione di faciloneria, indo¬ 
lenza, menefreghismo egli 
operatori del Pra, è bene che 
(l sig. Serra sappia che tali 


operatori assicurano, nono¬ 
stante la obiettiva, documen¬ 
tabile carenza di organici (94 
elementi) le loro prestazioni 
ad oltre SOOmlla utenti, svol¬ 
gono un lavoro immane, 
oscuro, ma retribuito e, in 
molte circostanze, inumanoH. 

Ugualmente irritato con il 
sottoscritto è II compagno Ca¬ 
pocasa, coordinatore nazio¬ 
nale della CgiI dell'Aci; «Se 
l'autore avesse voluto coglie¬ 
re l’occasione per rendere un 
servizio al pubblico si sarebbe 
potuto prendere la briga di 
andare a vedere dove e come 
operano l pochi impiegati del 
Pra e avrebbe scoperto che 
l'organico di quell'ufficio è lo 
stesso dal 1970. Ci avrebbe 
certamente risparmiato i suoi 
lazzi se avesse saputo che da 
anni viene propugnata invano 
presso tulle le istanze politi¬ 
che ed amministrative, ivi 
compresa quella di via delle 
Botteghe Oscure, la riforma 
dell'ente Ad». 

Dunque . Punto primo: 
chiedo scusa se il mio artico¬ 
lo, che aveva la forma voluta¬ 
mente esagerata e provocato¬ 
ria dell’Invettiva, ha urtato 


innanzitutto di sfuggire alto studio. Neli’80, i 
giovani processati sono stati 750mita, nell’66, 
anche perché sono state adottate alcune serie 
misure di prevenzione, sono scesi a 540mila. 
Grande sorpresa, del tutto occidentale; ma se 
su 250 milioni di giovani cinesi, i delinquenti 
sono appena 540mila, dove sta ia gravità del 
problema? Meritata risposta, sta nel fatto che 
la Cina non è l'Occidente capitalistico, che 
questi casi hanno un effetto imitativo e molti- 
piicatore che deve essere combattuto, che 
questa delinquenza si addensa nelle grandi 
città, dóve si sperimentano le grandi innova¬ 
zioni cinesi ed è perciò un ostacolo alla stabi¬ 
lità ed alla pace sociale necessarie per moder¬ 
nizzare la Cina. E poi si tratta solo dei casi 
esaminati e processali ai quali bisogna aggiun¬ 
gere quei milione e più di processi per «turba¬ 
mento» deii'ordine pubblico. 

Ecco allora che dietro l’Inevitabile rituale 
del richiamo alle grandi scelte della politica, 
emerge la iaccia di una situazione sociale pie¬ 
na di incognite. Nella gerarchia dei crìmini 
giovanili, al primo posto ci sono il furto e lo 
scippo, proprio lo scippo; Pechino, contraria¬ 
mente a quanto finora creduto, è rischiosa nei 
luoghi puoblici per le borse ma anche per le 
auto, e cominciano ad apparire anche! furti 
nelle case. E al secondo posto cl sono le vio¬ 
lenze c^aU; fino a non molto tempo (a, sem¬ 
pre a Pechino, li famoso parco di Beihai era 
fortemente sconsigtiabile alle ragazze, per ca¬ 
si di stupri seguiti anche da delitto. E ora?Ora 
va molto meglio, anzi non c’è più alcun peri¬ 
colo. 

Torniamo alle cifre ed è evidente che sono 
temute perché sono viste come una sorta di 
lievito che può far crescere a macchia d'olio il 
fenomeno, in un momento In cui In Cina $l 
sono avviali e procedono a ritmo speditissi¬ 
mo, evolte anche precipitoso, iinponentipr^ 
cessi di trasformazione sociale. E molto forte 
è i) richiamo ad imitare mode, consumi, costu¬ 
mi deirOccidenle, nella versione dell'ameri¬ 
canismo filtrato attraverso lo stile di vita pa¬ 
rossistico di Hong Kong. Sta lì come un incu¬ 
bo anche il fatto che, nella realtà, il recupero 
del giovane delinquente si rivela molto pro¬ 
blematico, difficile, Spesso l’ex delinquente 
continua a patire di una condizione di margl- 
nalità sociale, difficilmente sopportabile 
quando tutta la società è sollecitata, spinta, 
invitata a darsi da fare, andare avanti, mettere 
In mo 9 t^a e utilizzare lé proprie eriergie. Non a 
caso, ad esemplo, il giovane assassino dello 
studente era un ex ospite di un riformatorio. 

{tre autorevoli studiosi puntano il dito sulla 
responsabilità familiarè; oggi la famiglia cine¬ 
se non ha gli strumenti per attrezzare il giova¬ 
ne a navigare nel mare della modernizzazio¬ 
ne, pieno di seduzione ma anche di scogli e di 
insidie. Nella famiglia, il giovane, il ragazzo, il 
bambino sono molto vezzeggiati, specie da 
quando c'è la pianificazione familiare che Im- 
^ne il figlio unico. E perciò non vengono 
aiutati a maturare e crescere bene. Ma il ragaz¬ 
zo. il bambino, possono anche essere trattati 
con brutale violenza se deludono le aspettati¬ 
ve di promozione sociale dei genitori, se non 
studiano e se fanno svanire il sogno di far loro 
frequentare l’università. Alcuni di questi giova¬ 
ni - è un fenomeno appena agli inizi, ma che 
desta preoccupazione -- cominciano a scap- > 
pare di casa e non hanno altra scelta e possibi¬ 
lità che ingrossare le bande giovanili. 

La signora Lu Lu Fei racconta che è rimasta , 
sconvolta quando negli Stali Uniti )e hanno i 
detto che non c'era niente da fare per t giova- | 
ni vagabondi, visto che ognuno ha ì) dintto dì 
vivere come vuole. In Cina, dice, non seguia- , 
mo ovviamente questo principio anche se è ; 
molto complicato avere una politica che, con- 1 
temporaneamente, aiuti i giovani e tuteli la | 
società. In qu^lo paese, non esiste una spe- I 
cifìca legislazione giovanile. C'è però un trat¬ 
tamento diverso, per età e ovviamente per ' 
gravità del crìmine. Grande attenzione è dedi¬ 
cala al raguzi della fascia della scuola del- 
l'obbligo. gueili di loro ritenuti responsabili di 
crimini leggeri vanno messi in luoghi speciali, 
chiamati «metà studio e metà lavoro», dove ; 
vengono aiutati a studiare e a imparare un 
mestiere. Per gli altri, quelli che hanno più di 
diciotto anni e hanno commesso crimini più 
gravi, ci sono il riformatorio o la vera e propria 
prigione. 

n problema più delicato resta come reinse- ' 
rire. dopo, questi giovani nel lavoro o nello ! 
studio. Sono chiamati a dare il loro aiuto i i 
quartieri, le fabbnche, le organizzazioni pub- | 
bliche. Arginare il malcontento giovanile e im- I 
pedire che degeneri viene infatti ritenuto un 
compito sociale di grande rilevanza. 


MICHEU «EflRA 


Le mie perij^e 
cG automobilista 


Intervento 


Caro Giugni, io credo 
neirautoregolamentazione 
poi chi trasgredisce... 


LUCIANO LAMA 


S arei grato al compagno 
Gino Giugni se ci rispar¬ 
miasse 11 solito giochetto 
di criticare da sinistra per 
sostenere, poi, una linea 
assai meno rigorosa e più cedevole. 

È questa infatti l’impressione che 
ha prodotto in me Tarticolo de) pre¬ 
sidente della commissione Lavoro 
del Senato pubblicato auW Unità di 
domenica sotto il titolo «L'autorego¬ 
lamentazione nei contratti? No, non 
è materia di scambio». Ibtti sanno 
ormai che Giugni, valoroso giurista e 
docente universitario, ha presentato 
una proposta di legge per rendere 
validi «erga omnes» i codici d’auto¬ 
regolamentazione elaborati dal sin¬ 
dacati per il settore dei servizi pub¬ 
blici. SI tratta di una proposta che 
non considero liberticida, apprezzo 
nello scopo che si prefigge, ma che 
tuttavia ritengo molto pericolosa e, 
per questo, non accettabile. 

Quali sono I rischi che si correreb¬ 
bero accogliendo quella proposta 
se continuassimo a ritenere - come 
lo ritengo • che il diritto di sciopero 
è inalienabile e che, nel contempo, 
deve essere esercitato riducendo al 
minimo possibile per gli utenti disagi 
che alla lunga possono diventare In¬ 
sopportabili creando perìcoli per la 
salute o per la vita di singoli e delle 
comunità? 

Il primo ch’io vedo è ia difficoltà 
di stabilire un limite all'area deilnlta 
•servizio pubblico, pubblico Interes¬ 
se, ecc.». Aprire un dibattito in sede 
di formazione legislativa concernen¬ 
te il diritto di sciopero può portare a 
un'estensione Illimitata del concetti 
sopra esposti, come de) resto è testi¬ 
moniato dalle opinioni e proposte 
già avanzate in questa materia da 
Confindustria e Pedermeccanica. In 
sostanza, si parte dalla garanzia cU 
funzionamento delle sale operatorie 

K r limitare i) diritto di sciopero ai 
oratori addetti a ben altre attività. 
C’è poi un altro rischio: quello di 
trovarsi di fronte a settori oi iavoro 
che esercitano attività di interesse 
pubblico e che non hanno mai ac¬ 
cettato un codice o che si sono limi¬ 
tati a semplici affermazioni generali. 
\ medici, per esempio, che hanno 
chiamato in causa il «codice deonto¬ 
logico» elaborato da Escuiapio, co¬ 
dice ispirato a* principi morali che 
non vincolano nessuno. 

£ irtdubbio che le agitazioni in 
codio rief settori delicati come i tra¬ 
sponi ferroviari e aerei e la scuola 
hanno offerto motivi e pretesti per lo 
scatenarsi di una offensiva ispirata a 
limitare U diritto di sciopero. E i disa¬ 
gi. spesso gravi, sofferti dai cittadini 
offrono un supporto serio a questi 
propositi. Ma io vorrei che non si 
dimenticasse che parecchi anni fa 
quelli che allora si chiamarono Cub 
^d erano un fac-simile degli odierni 
Cobas) crearono nel settore dei tra¬ 
sporti in particolare disagi analoghi 
che si protrassero per qualche mese 
e che, anche allora, diedero la stura 
a propositi limitativi del diritto di 
sciopero. Dopo qualche tempo - e 
dopo sacrifici e disagi sofferti dagli 
utenti, beninteso - quella offensiva 
si spense e a poco a poco venne 
dimenticala. 

Del resto, da 40 anni esiste la Co¬ 
stituzione, il diritto di sciopero è sta¬ 
to esercitato senza limiti stabiliti per 
legge e l’Italia è cresciuta non meno 
di quanto sono cresciuti quei paesi 
nel quali certe limitazioni sono state 
sancite. Anzi, è cresciuta anche di 
più. E infine, come applicare sanzio¬ 
ni efficaci quando i «trasgressori» al¬ 
la legge, gli scioperanti, diventano 
decine o centinaia di migliaia, tutti 
insieme? 

lo credo piuttosto neli’effìcacia 
deirautoregolamentazione che nel¬ 
la generalità dei casi ha funzionato 
in questi anni. Ora ci troviamo in 
piesenza di una fase acuta, in cui si 
mettono in discussione le regole del 
gioco sia da parte dei Cobas che da 
parte - non dimentichiamolo - delle 
Imprese che non applicano le nor¬ 


me quadro, i patti contrattuali, non 
negoziano alle scadenze convenute 
e non corrispondono nei tempi sta¬ 
biliti dai contratti j benefici concor¬ 
dati. 

L’autoregolamentazione deve es¬ 
sere inserita nei contratti; ma non 
per questo - senatore Giugni - deve 
diventare per forza materia di scam¬ 
bio. Sulla base di queste norme, de¬ 
cise dal sindacato ma incluse nel 
contratti, chi le trasgredisce diventa 
passibile deile sanzioni previste dai 
contratti stessi. E queste sanzioni 
devono riguardare anche le contro¬ 
parti, oppurenon si applicano in pre¬ 
senza di violazioni contrattuali delle 
controparti stesse. 

E come si difendono 1 poveri 
utenti? Questa domanda assillante è 
ben presente ai sindacati confedera¬ 
li e al nostro partito. Ttovo impor¬ 
tante l'ipotesi delle Confederazioni 
di ricercare una «soglia minima», 
cioè garanzie che assicurino deter¬ 
minati servizi davvero indispensabi¬ 
li. a cominciare dalla tempestivlUi 
dei preavvisi, dalla rinuncia allo 
sciopero in certi periodi, dalla esclu¬ 
sione della contemporaneiià dello 
sciopero in servizi analoghi, alla ve¬ 
ra e propria garanzia deila fornitura 
di servizio nel casi in cui siano in 
gioco grandi questioni di interesse o 
di salute pubblica. 

Penso che il pubblico potere do¬ 
vrebbe poter intervenire in questi 
casi con procedure trasparenti e 
chiare, anche a decidere forme di 
precettazione quando ia salute pub¬ 
blica o quando inieresri essenziali 
della colleìiivltà rischiassero di veni¬ 
re compromessi. 

Un tale potere di precettazione, 
molto delicato, dovrebbe essere 
esercitato non dai prefetti, come og¬ 
gi 0 quali >ono rappresentanti dei 
potere centrale non eletti dai cittadi¬ 
ni) ma dai sindaci o dai rappresen¬ 
tanti delle Regioni o dai ministri, su 
scala nazionale, dopo le necessarie 
consultazioni con le organizzazioni 
sindacali. 

E chiaro che anche questa linea, 
che mi pare prevalente ne) sindaca¬ 
lismo confederale e nel nostro parti¬ 
to, comporterà nella sua attuazione 
qualche sacrificio per gli utenti, lo 
sciopero è un conflitto che quando 
scoppia in servizi pubblici comporta 
ineintabiimente conseguenze sgra¬ 
devoli per terzi innocenti, ma è im¬ 
portante che questi sacrifici siano ri¬ 
dotti al minimo e che ogni sindacato 
e ogni lavoratore getti alle ortiche la ' 
teoria perversa secondo la quale più 
si colpiscono gli utenti, piu questi 
strillano e più si facilita la soluzione 
di una vertenza divenuta politica. 

V oglio concludere espri- | 
mendo il mìo accorao ' 
con l’artìcolo di Camiti 
pubblicato suiri/nifd. E 
ciù non soltanto perché 
Pierre rifiuta come me ri- 

ge, ma anc^e per i rilievi ch^e^^ 
me sulla posizione di quei partiti che 
invocano una tale regolamentazio¬ 
ne. Neppure io vorrei che dopo tan¬ 
to chiasso sulle riforme istituuonali, 
sulla grande riforma ecc., tanti pro¬ 
positi innovatori andassero a cadere 
sugli articoli 39 e 40 della Costituzio¬ 
ne. Sarebbe enorme che, partiti a 
lancia in resta per riformare istìtuzio- i 
ni e Partiti si finisse per riformare... il 
sindacato! Il sindacato non è certa¬ 
mente il maggiore responsabile dti- i 
la crisi che investe U nostro sistema | 
politico, né la causa principale deila I 
disaffezione e del distacco crescen¬ 
te dei cittadini rispetto alle istìtuzio- i 
ni e al sistema dei partiti. i 

Del regime democratico n sinda- j 
cato è - m Italia - un pilastro dawe- I 
ro fondamentale. E ne ha dato infinl- 
te prove. Ma perché questa sua fun¬ 
zione dì difesa della libertà possa i 
continuare, non si può caricarlo di 
bordature paralizzanti né spuntare I 
Tarma più potente di cui di^ne an¬ 
che per difendere la democrazia. 


qualche suscettibilità. MI sem¬ 
brava del tutto pleonastico 
sottolineare come anche negli 
uffici pubblici, come in altri 
luoghi di lavoro, accanto a 
qualche scaldasedia c'è molta 
gente che lavora duramente; e 
non è colpa mia se proprio 
frequentando gli uffici pubbli¬ 
ci, per colpa cella disorganiz¬ 
zazione e del malanimo con li 
quale i cittadini ia subiscono, 
spesso si tende a fare di ogni 
erba un fascio sfogandosi con 
lavoratori magari tra I più so¬ 
lerti. 

Fatte te mie scuse alla gen¬ 
te del Pra che lavora (e con¬ 
fermato tutto il mìo disprezzo 
per chi non lo fa), veniamo ai 
punto secondo; entrambe le 
lettere confermano la sostan¬ 


za del problema, e cioè che i) 
servizio reso ai cittadini è mol¬ 
to spesso ridicolo e indecen¬ 
te. Al dottor Amodeo. che 
avanza dubbi sulTeffettivo ri¬ 
tardo dei trapasso della mia 
auto «non meglio identifi¬ 
cala», »iggerisco di mettersi 
in contatto con la gentile pep 
sona che, dall'ufficio stampa 
deU’Aci, mi ha confermato 
che il ritardo di registrazione 
del documento è di uenne/n- 
qae mesi (n4-»n quattordici, 
che sarebbero comunque uno 
sproposito), e che nei mesi 
successivi no continualo a ri¬ 
cevere a casa ingiunzioni di 
pagamento di multe non mie 
per colpa, probabilmente, di 
disattenzione da parte dei vi¬ 
gili urbani (spero di non rice¬ 


vere indignate missive da par¬ 
te del «ghisa»). 

Punto terzo: a suffragio del¬ 
la mia tesi (e a giustificazione 
del mio sfogo), infonno i let¬ 
tori che altre persone, dopo 
l'uscita del mio articolo, mi 
hanno segnalalo per iscritto il 
grottesco disservizio del Pra: 
Nedo Canettl mi avverte, da 
Imperia, che «non c'è solo 11 
Pra di Milano. Io, qualche an¬ 
no fa, ho acquistalo una mac¬ 
china e lasciato la vecchia did 
concessionario, che ha prov¬ 
veduto a rivenderla. Ebbene 
ho ncevuto e pagato non solo 
te multe del successivo prò- 
prìetano, ma anche, alla R- 
nanza, conguagli e altri am¬ 
mennicoli di bolli e tasse. E 
chissà quanti altri sono nelle 


mie stesse condizioni». Ovidio 
Onea. da Roma, mi tranquil¬ 
lizza; «Probabiimente ne avrai 
ancora per molto, perché io 
sono a quota sei anni. Ho ven¬ 
duto la mia automobile nel 
gennaio '81 e da allora conti¬ 
nuano ad .arrivarmi le multe». 
Tblte persone che - va sottoli¬ 
neato - hanno pagato, come 
me, duecento e rotte mila lire 
per i documenti dì passaggio 
di proprietà. 

Non vorrei aver tediato i let¬ 
tori; ma sono convinto che la 
somma di questi piccoli infini¬ 
ti soprusi che colpiscono il cit¬ 
tadino. costringendolo a ve¬ 
dere nella burocrazia statale 
una piovra non tanto avida, 
quanto ottusa, e a perdere 
tempo contro I mulini a vento, 
è un vero e proprio macleno 
nel rapporti tra Stalo e inaivi- 
duo. Tasse e balzeiii sarebbe¬ 
ro pagate ben più volentieri, e 
SI farebbe la coda quasi in leu- 
zia, se l'impressione fosse che 
l nostri soldi servono a sem¬ 
plificare la vita collettiva, a mi¬ 
gliorare 1 servizi, a offrire assi¬ 
stenza a chi, per giunta, non 
ha neppure la soddisfazione 
di sfogarsi su un giornale. 


Immagino che quanto affe^ 
mano Amodeo e Capoc^ 
sia vero: che ai Pia si lavon 
male perché lo Stato è un cat¬ 
tivo padrone. lento, distratto, 
ineijhclente. Ma deròno caì^ 


■ laTwiawii viepiù 

biici, che il prezzo del loro di¬ 
sagio viene pagato, oltre che 
da loro, dai cittadini, i quali 
non sempre hanno la pa^n- 
za e la cultura politica necea- 
svie per rissare aò opo 
orìgini della straziante sì^- 
zione di tanti servizi. 

Mi permetto un piccolo 
suggertmento concreto ^ 


n aeu Act che re un povero 
cristo ha la dì^azia di perde¬ 
re la patente di guida e non ne 
conosce a memona il numero 
è praticamente impossìbUe ot¬ 
tenerne una nuova? Bene, se 
io sonno si battano ccm tutte 
le loro forze affmché. giuie 
alla potenza della tecnologia, 
lo Stato sia in grado di r^ire 
a una patente dì guida anche 
partendo, come sarebbe ov¬ 
vio e normale, da nome e co¬ 
gnome de) suo poreessore. Si 
parta da queste core, magaria 
piccoli passi: e ^rii che 
saranno sempre meno i 
nallsti IraglH dì nervi 

























Nucleare 

Cassa 

integrazione 
al Pec 

i ai ROMA. Cassa ìntegra- 
S Itone per I lavoratori del¬ 
l’Impianto Pec del Braslmo- 
ne. Il governo ha accettato 
alla Camera, prima di porre 
la llducla (che ha avuto l'el- 
lelto di Impedire la dlscus- 
itone di una serie di docu¬ 
menti), una risoluilone che 
assicura l'immediata eroga- 
ilone di tali benefici. Il pri¬ 
mo llrmatario del docu- 
meniq i II presidente del 
gruppo comunista on. Re¬ 
nato Zangheri. La risoluzio¬ 
ne è nata sottoscritta anche 
da deputati socialisti, de¬ 
mocristiani, verdi. Indipen¬ 
denti di sinistra e radicali. 

Dopo aver rilevalo che al¬ 
la luce del risultati dei refe¬ 
rendum sul nucleare si po¬ 
ne un problema di riconver¬ 
sione e di qualificazione, la 
risoluzione Impegna il go- 
r verno a dar risposiB ai pro¬ 
blemi del lavoratori; pro¬ 
prio Ieri II Senato aveva de¬ 
ciso di bloccare l'Impianto 
(la cui cosimzlone non è 
mal terminata), nel quadra 
di un decreto legge conver¬ 
tilo nella tarda serata «In 

f irirna lettura» (passa ora al- 
a Camera) e che prevede 
un contributo di 350 miliar¬ 
di all'Enea. 

Il finanziamento deciso 
dal Senato e vincolato, in- 
(attl, ad un divieto Impartito 
•ll'Enea ad andare avanti 
nella collaborazione euro- 
' pea sul realtorl veloci, nella 
reallisailone del Pec e nel 
programmi connessi a tale 
I Impianto. 


Politica Interna 


Nelle dichiarazioni di voto Psi e Psdi 
riconoscono Tinopportunità 
della decisione ma si piegano a Battaglia 
Quercini: questo governo è un ostacolo 






La maggioraiiza 
brontola, ma subisce la fiduda 


Polemica 
Psi-Bodrato 
su giunte 
erirorme 


L'Intervista di Craxi a «Repubblica» è piaciuta al liberale 
Altissimo, meno al de Bodrato. (I pnmo ha detto di ocdn* 
cordare con il giudizio suH'aobiettiva debolezza del gON«r* 
no Goria». il vicesegretario de ha invece rilevato che )a 
«valutazione (atta dall'on. Craxi non è molto benevola nei 
confronti del governo e della situazione attuale». 
L'«Avanti» gli replica con un corsivo nel quale si ricorda 
come neil'incontro Psi'Dc sulle rifonne istituzionali, Bo* 
drato «se ne stette silenzioso e quasi assente». E «tanto era 
stato zitto nell'Incontro, tanto si fece loquace subito do* 
po». Sulle giunte locali il giornale socialista aggiunge: «So* 
no tresche di giornata le dichiarazioni relative al desiderio 
e all'aspirazione della De ad allargare la collaborazione In 
sede locale ai comunsiti senza subire un veto dai sociali* 
sti... Ora l’on. Bodrato vuole accelerare il passo. Faccia 
come crede, o meglio, proponga al suo partito e a agli altri 
quel che crede. Provi - conclude {'"Avanti" ~ a comincia* 
re magari da Torino». 


Una fiducia stanca e impacciata ha chiuso per ora a 
Montecitorio il capitolo «nucleare, aperto dalla bat¬ 
taglia referendaria. Il colpo di mano voluto dai repub¬ 
blicani, e subito senza troppa resistenza dai partner 
di governo, ha cosi impedito un libero pronuncia¬ 
mento della Camera su questioni che solo 40 giomi 
fa erano state oggetto di referendum popolari. Il «no. 
dei comunisti è stato espresso da Giulio Quercini. 


aUlDO OEU'AaUILA 


Mazza lascia 
la segreterìa 
delPcì 


■i BOLOQNA. Il segretario 
della ledarazlona comunista 
bolognese, Ugo Mezze, il 
prepira a lasciare dopo quasi 
cinque anni II suo Incsrtco. SI 
torri slamane la riunione del 
Comitato lederale, ma gli tari 
Il diraltivo della fedirazlone 
he espresso il suo consenso 
elli richiesta della direzione 
del IVI, ulllclaTlzzeie de Mas¬ 
simo O'Aleme. di poter di¬ 
sporre di Mazza per un Irn¬ 
iente Incarico nazionale. 
Oggi dunque, ae II CI aarS del¬ 
lo flesso psmre, si dlscuterS 
«nche del problema delle so¬ 
stituzione di Mazza alla guida 
della lederazlone comunista 
(gd torte d'Italia. La procedu¬ 
ra suggerite dal dlietlivo ten¬ 
da I coniugare II massimo di 
discussione democratica con 
le nacesilti di un nnpio con- 
senioi saranno consultati 
personalmente i membri del 
massimo organismo dirigen¬ 
te della federazione, verrà 
predisposta una iosa di nomi 
su cui lo stesso Comitato fe¬ 
derale inilne dovrà votare. 
Per I comunisti botognesl si 
epre dunque una fase di di¬ 
scussione Impegnativa (ma, 
nelle Intensioni, a ritmi serra¬ 
ti). 


Congresso 

De, niente 
intesa sul 
regolamento 


■■ ROMA. Niente accorda 
nelle De sul metodo di elezlo- 
ne del delegati al congressi; 
una riunione della Direzione 
convocata per assumere an¬ 
che ) «tegoiamenli. congres¬ 
suali s'è conclusa con un rin¬ 
vio ad un consiglio nazionale 
che si terrà a metà gennaio. 
•De qui ad allora - ha dichia¬ 
rato Il portavoce, on. Clemen¬ 
te Masiella - v’à tulio II tenroo 
per trovare una soluzione. Pri¬ 
ma del consiglio nazlonsle ri¬ 
convocheremo la direzione». 
Il portavoce ha ammesso l'Im- 
posilblllià di trovare per ades¬ 
so una soluzione unlterie, ma 


lidi raggiungere un accordo.' 
In wsUidella riunione della di¬ 
lezione di Ieri aera, tuilavla, 
era andato a vuoto un lenlatl- 
vo di mediazione messo In 
epera dal vicesegretario, Qul- 
do Bodrato, che - assieme al 
lesponsablle per I «grandi 
centri», Silvio Lega -• aveva 
avuto una riunione Inlotmale 
. a Montecitorio con I rappre- 
senlanll della corrente di 
•Forze nuove, e con l an- 
dreotUano Sbardella. 


mt ROMA. .Non siete né una 
maggioranza nà un governo». 
Giulio Quercini, responsabile 
del problemi dell'Industria e 
dell'energia per 11 Pel, Indiriz¬ 
za al banchi dell'esecutivo un 
giudizio sletzanre, a conclu¬ 
sione della sua dichiarazione 
' di volo sulla llducla al gabinet¬ 
to dotta. .Questo governo e 
questa maggioranza - conti¬ 
nua Quercini • non solo non 
rsppresenlano un ponte e 
nemmeno un terreno neutro 
rispetto all'azione di rinnova¬ 
mento del sistema politico. 
Essi sono un (reno e un osta¬ 
colo». La decisione Imposta 

Istituzioni 

E Craxi 
vede anche 
Fini (Msi) 

MI ROMA. Anche il neo*se* 
gretarto missino, Gianfranco 
Fini, ai incontrerà con Craxi 
per panare di riforme Istltuzlo* 
nall. U riunione nella aede 
de) gruppo parlamentare so* 
cialiata alla Camera avverrà 
martedì pomeriggio, in chiù* 
aura dei ciclo di incontri av* 
^Btl In questi giorni dal Pai, e 
che al conclvraera poco .più 
tardi con il colloquio con i ra< 
dicali presso la sede naxiona* 
le di questi ultimi In Torre Ar* 
gentlna. 

Da parte mlsslna al tende a 

S aricare di aignilicato l'Invito 
i Crax[(Fini ne aveva parlato 
con enfaai ala al congresso di 
Sorrento, ala in una conleren* 
la stampa), ed è stata diffusa 
la notula « poi smentita • che 
l'incontro si sarebbe tenuto 
nella aede centrale dei Psl. in 
via del Corso; i aoctaiisti, Inve¬ 
ce. si limitano a sostenere che 
la proposta di Incontri sulle ri- 
forme Istituzionali era stata n- 
voita a tutti, e che già neirSS 
Craxi (che allora però vestiva 1 
panni ufficiali di presidente 
del Consiglio) si era incontra¬ 
to con Almhante, pronuncian¬ 
dosi contro Ja «ghettUzazio- 
ne» del Mal. E tempo di «mee¬ 
ting» interpartitici anche per | 
radicali: impedì oltre che 1 
socialisti, vedranno, in matti¬ 
nata, i sociaidemocraticl, per 
studiare «Iniziative comuni 
che saranno avviate col nuovo 
anno». 


dal partito repubblicano è sta¬ 
ta subita in sede di Conslgilo 
del ministri dal quattro partner 
ma In aula hanno cercato tutti 
di prenderne le distanze. «Inu¬ 
tile e inopportuna» l'ha giudi¬ 
cata Franco Plro, vice presi¬ 
dente del gruppo socialista. 
OH stessi aggettivi erano stali 
usati quaicM ora prima da 
Ugo Intlnl, portavoce della se¬ 
greteria socialista. «Un timore 
esasperato dal ministro Batta¬ 
le dei Jfeputatl socialdemo¬ 
cratici, Filippo Caria, che ha 
pronunciato la dichiarazione 
di voto. Soddisfatti invece 1 li¬ 


berai! che portano a casa con 
il lesto della maggioranza ciò 
che chiedevano fin dall'Inizio: 
il mantenimento di un presi¬ 
dio nucleare «che magari un 
bel giorno può essere ripreso 
con un nucleare più sicuro», 
come ha precisato il vlceca- 
pogmppo Pietro Serrentino. 
L'esponente dei Pii ha aggiun¬ 
to, in polemica con i socialisti: 
•Non ^ poteva fare diversa¬ 
mente, visti gli impegni che il 
governo prese a Tokio nel ver¬ 
tice del 7 paesi più industria¬ 
lizzali. E a quel vertice parteci¬ 
pò per l'Italia il segrelano so¬ 
cialista Bettino Craxi». 

Nessuno ha «coperto» l'in¬ 
terpretazione di comodo con 
la quale Battaglia e 11 suo parti¬ 
to hanno tentato di giustifi¬ 
care il voto di fiduda. ^u una 
questione qualificante e cen¬ 
trale come il nucleare • aveva 
detto il ministro dell'Industria 
- è giusto che si soli sul gover¬ 
no nel suo complesso». Quer¬ 
cini ha giudicato «gravissima» 
questa motivazione. Che si¬ 
gnifica ' d è chiesto - che in 


occasione di questioni qualifi¬ 
canti e centrali il Parlamento 
non può essere chiamato a 
pronunciarsi su mozioni e <te- 
ilberazioni del gruppi d't^^po- 
sizlone? «Il fatto che U gover¬ 
no imponga un voto di fiducia 
su scelte energetiche discuti¬ 
bili - ha dichiarato dai c^to 
suo Giovanni Berlinguer, re¬ 
sponsabile delia sezione am¬ 
biente del Pc) - è un atto di 
prepotenza contro le compe¬ 
tenze tecnico-scientifiche e 
contro ta democrazia. Si vo¬ 
gliono precostitulre soluzioni 
spesso contrastanti con l'erto 
dei referendum, (»ima che ia 
commissione di esperti si da 
espressa e che U Parlam^to 
abbia discusso il Piano ener¬ 
getico nazionale». 

La repentina richieda delia 
fiducia sulla faticatissima mo¬ 
zione della maggioranza, gio¬ 
vedì sera, ha troncato II dibat¬ 
tito al momento delle dichia¬ 
razioni di voto. Quercini ieri 
ha chiarito la posizione dei 
comunisti, nel merito delta vi¬ 
cenda nucleare. «Avremmo 


volato a favore - ha detto - di 
quattro del 18 punti che costi¬ 
tuiscono il testo dei cinque 
partiti di governo: quelli che 
parlano di blocco della co- 
stmzione di nuove centrali a 
fissione, di lYino 2, di Latina e 
della ricerca di nuove tecno¬ 
logie nucleari come la fusio¬ 
ne». 1 comunisti n sarebbero 
invece astenuti su dieci dei di¬ 
dotto punti, queliì che corri¬ 
spondono ai titoli dei capitoli 
del nuovo piano energetico e 
che restano per ora solo 
enunciazioni pnve di conte¬ 
nuto reale. Quattro invece i 
punti su cui il Pci è fermamen¬ 
te contrario, naturalmente 
quello che approva le dichia¬ 
razioni del ministro, e gli altri 
sulle centrali di Caoiso, di 
Montalto, sul Pec del Brasi- 
mone, la cui destinazione è 
tutt'altro che chiara. 

Proprio su Montalto Ì'e^) 0 ' 
nenie de incaricato di formu¬ 
lare la dichiarazione di voto, 
Costante Portatadlno, ha vo¬ 
luto fornire un’interpretazione 
più tranquillizzante di quella 


di Battaglia: «La ripresa even¬ 
tuale delia costruzione a regi¬ 
me di combustibile nucleare - 
ha affermato apparentemente 
nvolto al gruppo verde - è su¬ 
bordinata tassativamente al¬ 
l'accertamento delle più asso¬ 
lute condizioni di Scurezza». 
Ma proprio questo è uno del 
punti più contestati dalle op¬ 
posizioni e in particolar modo 
dal Pei. La commissione Inca¬ 
ricata di accertare le condi¬ 
zioni di sicurezza (oltre che di 
possibilità di riconversione) 
deve essere allargata, secon¬ 
do i comunisti, i verdi, la Sini¬ 
stra indipendente, Dp e radi¬ 
cali, alle competenze e alle 
professionalità del mondo 
universitario e agli enti locali. 
E le conclusioni di questo 
gruppo di lavoro debbom poi 
essere rimesse alla valutazio¬ 
ne del Parlamento. La mozio¬ 
ne della maggioranza, su cui si 
è espressa la fiducia al govat- 
no Goria, riserva invece al so¬ 
lo governo la facoltà di pro¬ 
nunciarsi sul futuro delle cen- 


Commissione 
Difesa 
a Natale 
nel Golfo 


Il programma è definitivo: 
passeranno il Natale nel 
Golfo. Una delegazione 
della commissione Difesa 
della Camera si recherà dal 
22 ai 25 dicembre In visita 
ufficiali e al marinai del 


ra nel Golfo Persico. Si è dissociato dall’Iniziativa fon. 
Raniero La Valle della Sinistra indipendente, che in una 
lettera al presidente della Commissione, on. Lelio Lagorìo, 
pur esprimendo la «più viva solidarietà agli uomini Impe¬ 
gnati nella missione» manifesta una riserva non solo «poli¬ 
tica», ma di natura «costituzionale». 

0 la Nel Golfo intende andarci 

...c M ;>uiH:r 

a va per col Pr che l'ha esclusa dalla 

remiA cim delegazione della commis- 

^onio MIU jjong Difesa, designando il 

col veto del Pr capogruppo, on. Rutelli. In 
un comunicato la deputata 
precisa che «mentre fon. 
Rutelli si prepara a mestare l’ombelico al marinai italiani, 
«cicciolina» a sua volta si prepara con i marinai dell'Uà 
Navy a fare una bella sorpresa scendendo qon un elicotte¬ 
ro americano nei Golfo». 


Al Cn repubblicano confronto su riforme e quadro politico 

La MalÈi: «La l^slatura risdì^ 

Dal Pri attensdone al dialogo Pd-Psl 


Un Ut Malfa sospettoso per il «lavorio» dei partiti 
maggiori, apinge anche II Pii nel campo aperto del 
confronto su istituzioni e equilibri politici. Sulla 
«grande riforma» ripete le preoccupazioni note. Pe¬ 
rò, dice, la novità del «Cc comunista non può esse¬ 
re sottovalutata», A Pei e Psi chiede un Ipotetico 
programma di governo ma avverte; «Se continua 
cosi si rischia di non completare le legislatura. 


nomicoaiMiwccA 


Mi ROMA, «Nell’Incontro 
che ho avuto con Craxi la set¬ 
timana scorsa - racconta dal¬ 
la tribuna Giorgio La Malfa - 
gli ho chiesto se il cambio di 
alleanze a Milano preludeva 
ad una apertura più ampia ai 
Pel. lui mi ha risposto’. ''Non 
cl abbiamo ancora pensato, 
voi che ne dite?", lo no repli¬ 
cato: guarda, il problema lo 
cominceremo a discutere un 
minuto dopo che voi cl avrete 
detto che cl sono le condizio¬ 
ni per l'altemativa e un accor¬ 
do col Pei. Lui mi ha spiegato; 
"Per noi questo libro è inton¬ 
so". Per noi, gli ho risposto io, 
è nel cassetto». 

L'ipotesi dell'aUematlva è 
nel casMtio, ma non è pro¬ 
prio più un tabù. Del resto, se 
tutto si muove, se a partire 
dall'ultimo Comitato centrale 


comunista e dal confronto sul¬ 
le Istituzioni, tra Oc, Pei e Psi è 
ripreso un dialogo dagli sboc¬ 
chi ancora incerti, perché md 
il Pri dovrebbe restar fermo? È 
questo che Gioirlo La Malfa 
chiede allo stato maggiore del 
suo putito riunito in questa at- 
tosa sessione del consiglio 
ncUionalc 11 tono del segreta- 
no è aggressivo, polemico. 
Polemico nei confronti di De 
M:la c Craxi, dei ioro «cata¬ 
strofismo» («Vorrei chieder 
ioro chi è c’'*' ha portato il 
paese ai punto in cui è»), pole¬ 
mico nel confronti del gover¬ 
no «diviso e impotente» di 
fronte all'aggravarsì del qua¬ 
dro economico-sociale; pole¬ 
mico, soprattutto, nel con¬ 
fronti di una «sessione Istitu¬ 
zionale che non mi piace, di 
un chiacchiericcio che na¬ 


sconde li lavorio politico». 

In un’ora e mezzo di ragio¬ 
namento serrato, La Malfa 
esplicita {nuovi timori e le am¬ 
bizioni del Pri. Andando al 
dunque, pare essere una • so¬ 
prattutto - la preoccupazione 
repubblicanq: bn «patto di fer¬ 
ro» tra i tre partiti maggiori per 
rìdisegnare regole Istituzlonaii 
ed elettorali a loro proprio 
vantaggio. «Sluno contrari • 
ammonisce il segretario - ad 
uno stravolgimento del nostro 
ordinamento costituzionale». 
E sulle nfoime elettorali av¬ 
verte: «Sia chiaro, esaminere¬ 
mo tutto: purché ia regola non 
sia quella di far vìvere solo citi 
la decide, la riforma elettora¬ 
le». Quanto ^ie unbiùonl, af¬ 
fianco a quella solita di far da 
«garante» di una politica eco¬ 
nomica improntata al ngore, 
Giorgio La Mdfa sembra ora 
coltivarne un'altra: costruire 
un rapporto più concreto, pra¬ 
gmatico. con la sinistra ed H 
Pei. Una novità. Ititta da ve¬ 
rificare, naturalmente, alla 
prova dei fatti. 

«il Comitato centrale comu¬ 
nista ha rimesso il problema 
di un'alternativa di schiera¬ 
mento con l'affermazione che 
esiste una priorità dei pre¬ 
grammi». spiega La Malfa. La 


De - aggiunge - ha risposto 
aprendo al Pei in alcune giun¬ 
te e affermando che il con¬ 
fronto suite Istituzioni non 
può riguardare la sola maggio¬ 
ranza. Ma ancor più chiara¬ 
mente «ha risposto il Psi con 
la nuova giunta di Milano, poi 
con l'Incontro Craxi-Natta, I 
sorrt^. il grado dì maggior in¬ 
tesa». Noi. spiega La Malfa, 
«abbiamo un attaggiamento 
aperto» nei confronti di que¬ 
sta maggior Intesa. «E ci sono 
due problemi - aggiunge • 
che offriamo alia discussione 
e al giudizio di Pel e Pai». Se la 
priorità è dei programmi, in¬ 
somma, La Malfa pare Interes¬ 
sato a capire quale possa es¬ 
sere li programma. Insiste sul¬ 
le scelte da compiere per l’Eu¬ 
ropa, batte il tasto della politi¬ 
ca economica: «Se Pei e Pisi 
fossero asàeme al governo, 
cosa chiederebbero al sinda¬ 
cati? Farebbero una te^e per 
regolare gli scioperi? Hanno 
In testa una politica di pro¬ 
grammazione, che non può 
che essere politica di sacrifi¬ 
cio? Noi slamo interessati a 
saperlo». 

Naturalmente, La Malfa ha 
qualcosa da dire anche a De 
Mita e alla De: «Devono porsi 
tt problema del governo. Non 


è che non possono occupar¬ 
sene quando c'é un prenden¬ 
te socialista e non occuparse¬ 
ne nemmeno quando II presi- 
denie è un de...». Ma allo scu- 
doGiodato sembra rivolte so- 

E rattutto la lunga, insistita po¬ 
lìtica su come 1 partiti mag¬ 
giori stanno affrontendo U te¬ 
ma della «grande riforma». 
•Siamo preoccupati per un di¬ 
battito che ci sembra larga¬ 
mente inconcludente, che 
non chiarisce le cose Ài fare 
nel quadro istihizionale ed in 
seno al governo. Se questa si¬ 
tuazione si dovere prolunga¬ 
re l'usura sardrire lite da non 
garantire più la possibilità di 
completare la legislatura». 
Dopo Craxi, che aveva paven¬ 
tato un pos^blle sciogllmenio 
anticipalo delle Camere, an¬ 
che La Malfa segnala ora k> 
stesso rischio: non male, per 
una Iettatura che é comin¬ 
ciata 0u8to sei mesi fa.... Po¬ 
che cose e subito, indica U 
Malfa per uscire dalla situazio¬ 
ne di stello: una revlstone del 
regolamenti paitammterf 
•che rafforzi eneigicaiiienle 
ristituto-govemo» eia separa¬ 
zione nette Btra responsabilità 
politiche e amministrative». 
Iblio qui? Si. tutto qiti. Ma a 
Giorgio La Malfa pare già suffi¬ 
ciente. 


Msl* A VIlAtA il neosegretario missino 

Gianfranco Fini ha Incon- 
I HìCOnuO 01 rim Irato Ieri mattina. In due di¬ 
sili stinte occasioni, i due tea- 

„ * • • dei* deH’opposIzlone lnte^ 

I «OPpOSiZiOlM^ na: Pino Rauti e Domenico 
Mennitti. A Rauti e Mennìtti, 
secondo quanto reso noto 
dal due esponenti mlstini al termine delrincontro. ha an¬ 
nunciato di voler lasciare Koperte alcune cariche del^o^ 
ganlgramma, nella speranza che In un prossimo futuro 
anche le attuali opposizlont vorranno partecipare alla ge¬ 
stione del partito. «Su queste proposte - ha getto Rauti > 
ho troncato netto, dicendo a Fini che non ero minimamen¬ 
te Interessato». Da parte sua Mennìtti ha detto che lì suo 
gruppo Intende «restere all'opposizione». Mennìtti ha ag¬ 
giunto di aver invitato «a non ripetere che tutte te mozioni 
sono uguali, perché In verità non lo sono». 


Va AV&ntI ^ commissione del- 

la proposta Fgci l^mstUiulon^hacón: 

^roaupazione 

QiOVAIIIIC missione parlamenterq 

inchieste sulla condizione 
giovanile. Ora l’esame pas¬ 
sa all'aula di Montecitorio. La prepsota è la prima Iniziativa 
in Parlamento dei deputati giovani comunisti. Pietro Fole- 
ira. segretario nazionale della Fgci e primo firmatario della 
proposta ha dichiarato: «Siamo soddisfatti di questo primo 
risultato deiriniziaUva dei giovani comunisti in Parlamento 
ottenuto anche grazie ad una importante convergenza che 
tra i diversi gruppi pditìci si è realiuata in Commissione». 

Paillfali «li doti. Alberto Bertuzzi cl 

nr.a.. truffati. Ha carpilo la no- 

COnuO ocTulZZl* stra buona fede ed oui oc- 
«ThrffotOlie ^SSio in Parla- 

/ j ■ memo (avendo conseguilo 

CMCOfà 3.965 preferenze grazie alte 

gratuite propaganda del Pt 
c non essendo risultato 
eteito) defraudando così circa SOmlla elettori redicMl». E 
quanto scrive il presidente dei deputati radicali Francesco 
Rutelli a presentazione dì un dossier, dal titolo «Occhio aJ 
tiuffatoie civico», in cui si pubblicano diversi documenti al 
fine di dimostrare il non coerente comportamento del 
dentato eletto nelle liste radicali e aderente a E'uppo 
misto della Camera. 


GIUSEPPE BIANCHI 


Discorso a Imola sul dopo-Cc e le rifonne politiche e istituzionali 
«I contenuti prima delle formule» 

Ocdietto: meno diffidenza Pd-Psi 


De Rose Unificazione Psi-Psdi? 

Slittano Nicolazzì rìsponde a Craxi 

i tempi che prima o poi avverrà 
del giurì Per Caria sarebbe un (felitto 



«Non si può ancora a lungo governare a basso regi¬ 
me, occorre un nuovo esercizio di responsabilità e dì 
governo». Achille Occhetto, parlando ieri a Imola, ha 
puntualizzato il momento politico dopo il Cc comuni¬ 
sta e l'avvio dei confronti tra i pattiti sulle riforme 
istituzionali. E ha giudicato positivamente il recente 
incontro Pei-Psi: è caduta un po’ la diffidenza, si sono 
aperti spazi per una maggiore disponibilità. 


Achilia Qcchatta 


■■ IMOLA. Si è aperta > ha 
notato il vicesegretario del Pel 
- una prima fase di consulta¬ 
zione tra te forze politiche. 
Particolannente significativo 
é stato l’incontro tra Pei e Psi. 
Comune è stata la valutazione 
sulla gravità delia crisi politica 
e istituzionale. Comune è sta¬ 
ta la volontà di procedere ra¬ 
pidamente nella ricerca delie 
Iniziative possibili. Natural¬ 
mente, la situazione dei rap¬ 
porti politici generali resta 
complessa, e in essasi mesco¬ 
lano diffidenze e nuove dispo¬ 
nibilità. L'incontro tra i due 
partiti é stato rilevante proprio 
perché ha (atto cadere un po' 
la diffidenza e aperto spazi 


per una maggiore disponibili¬ 
tà. Sappiamo bene che $t trat¬ 
ta di abbandonare vecchi 
equilibri e vecchie consuetu¬ 
dini; dunque, sono opportune 
cautela e gradualità. Ma a pat¬ 
to che ognuno sia deciso a 
muoversi e agire per diradare 
la nebbia e non per produrne 
di nuova. Ognuno deve indi¬ 
care chiaramente la direzione 
su cui vuole muoversi. 

Se si vuole un confronto e 
una collaborazione con noi • 
ha aggiunto Occhetto ~ si de¬ 
ve prendere atto di ciò che 
diciamo; che una fase si è 
chiusa e che se ne deve aprire 
un'altra in cui I programmi 
vengano prima degli schiera¬ 


menti. i contenuti i»ima delle 
formule. Noi scateniamo che 
non solo non » è ancora rifm*- 
mata la struttura del potere 
pubblico ma che, sull'onda di 
Ideologie neoliberìste e del- 
l'offensiva neoconseivatrice, 
si è depotenziato il ruolo delio 
Stato e delle pnncipali orga¬ 
nizzazioni socittii e politiche, 
mentre è andata avanti una 
formidabile concentrazione 
di poteri economici nazionali 
e transnazionali. Da ciò den- 
vano perìcoli gravi, in termini 
di governabilità e di rappre¬ 
sentanza e di contraccolpi 
economici e sociali. Ecco per¬ 
ché, quando si affrontano te 
riforme istituzionali, sarebbe 
irrealistico e sbagliato propor¬ 
si di ripristinare te passate 
condizioni di funzionamento 
del sistema politico. Le rifor¬ 
me servono solo se seivono 
effettivamente a innovare. 

Governo, Parlamento, par¬ 
titi, ^ndacati, pubblica ammi¬ 
nistrazione devono essere 
messi nella condizione di 
esercitare meglio la loro (un¬ 
zione. secondo te proprie 


competenze, esaltando l'au¬ 
tonomia e eliminando confu¬ 
sioni cresciute nella cornice 
deila costituzione materiale. 
Vediamo con favore il fatto 
che anche Ctbxì riconosce, 
con accenti nuovi, la necessi¬ 
tà e l’uigenza di affrontare la 
crisi del sistema politico, ed è 
significativo il suo riferimento 
airart. 92 delia Costituzione. 
1\itto ciò potrebbe incontrarsi 
con la proposta comunista 
che I sverni nascano e viva¬ 
no sulla base di fiducie pro¬ 
grammatiche e sfiducie co- 
stnittive. 

Occhetto ha quindi evocato 
I guasti provocali dalla prassi 
di omologare te amministra¬ 
zioni locali alla formula nazio¬ 
nale, soffocando e distoreeri- 
do l’aulonoma dialettica poli¬ 
tica operante nelle diverse 
realtà. Focalizzando il tema 
della riforma del sistema poli¬ 
tico e istituzionale, il Pci ha 
avuto bene m mente anche 
questi problemi. Rimuovere 
questa situazione negativa 
può rendere più credibile la 
stessa prospettiva dell'alterna- 
Uva. 


■I ROMA. Slitteranno oltre 
ladatap^stedel ISgennaio 
i termini per la conclusione 
dei lavori del giuri d'onore co¬ 
stituito dalla presidente della 
Camera per accertare la tegit- 
timità delie accuse di traffico 
d'anni nvolte al ministro dei 
Lavori pubblici. Emilio De Ro¬ 
se. dai «verde» Michele Boato 
in aula a Montecitorio. Rite¬ 
nendo opportuno un appro¬ 
fondimento dei temi emersi 
nelle audizioni degli stessi De 
Rose e Boato (la scorsa setti- 
manaO, del direttore della rivi¬ 
sta «Nifirìzla» padre Aurelio 
Boscaini, dell’ex segretario 
provinciale socialdemocrati¬ 
co di Verona Ugo Trivellato e 
dell'attuale segretario Franco 
Gentili, i componenti del giurì 
hanno deciso di programma¬ 
re nuove sedute' la presidente 
del giurì Ombretta Fumagalli 
ha reso noto che oggi stesso 
dovrebbe essere ascoltato 
Luigi Terzoli, consigliere 
d'amministrazione della Oto 
Melara, ex «portaborse» di Ni- 
I coìazzl e attualmente capo 
I della segretena tecnica di De 
I Rose. 


m ROMA. «I! Psi di oggi è 
una socialdemocrazia a tìto¬ 
lo pieno. Che senso hanno 
due partiti? Debbono im¬ 
boccare'la strada della pie¬ 
na unità». È l'invito un po’ 
brusco col quale Craxi, Tal- 
tro giorno, ha chiesto al 
Psdi di confluire nel Psi, 

Che ne pensano i dirigen¬ 
ti socialdemocratici? Fran¬ 
co Nicolazzi pare prenderla 
con molto stile e sfrega: 
quello di Craxi «è un impor¬ 
tante riconoscimento del 
ruolo che i socialdemocra¬ 
tici hanno svolto ne) tenere 
aperta una prospettiva de¬ 
mocratica avanzata sulla 
quale siamo sempre stati 
convinti che, prima o poi. si 
sarebbero potute ritrovare 
tutte le forze della sinistra 
italiana». 

Ora, però, bisogna evita¬ 
re «impraticabili scorciatoie 
e protagonismi che sminui¬ 
scono lì significato politico» 
di questo progetto, ma 
«nemmeno fidare passiva¬ 


mente nel suo Ineluttabile 
compier»». 

Chi invece afferma di es¬ 
sere nettamente contrario 
ad ipotesi di rìuniflcazioned 
il capo del deputati soda)- 
democratici, Caria (vicino 
alle posizioni del ministro 
Carlo Vìzzini): «E un delitto 
parlare di rtunificazione: si¬ 
gnificherebbe - spiega • 
mandare alla diaspora oltre 
un milione dì voti». 

inoltre, «vi sono quaran¬ 
tanni di storia e radicamen¬ 
to elettorale differenti. In 
periferia, poi, tra i due irarti- 
ti vi è una conflittualità assai 
aspra». Sempre Caria, 
dopo aver sostenuto che i 
partili magglon «hanno tra¬ 
sformato la democrazìa in 
teocrazia», riferendosi d Psi 
accusa. «Ha impiegato sei 
mesi per eleggere la nuova 
Direzione, senza che n^su- 
no protestasse. E ai mo¬ 
mento del voto, uno solo, 
Giacomo Mancini, si e 
espresso contro ia usta de¬ 
cisa da Craxi». 


a 
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Intesa istituzionale 

Toscana, democristiano 
il nuovo presidente 
del Consiglio regionale 


DALLA NOSTKA AEDAZIONE 


■■ FIRENZE. Un democri- 
•iImo dirige II eonsigllo re- 
glonele toscano. L’espo¬ 
nente delle minoranza e 
•lato eletto all'unanimiti, 
lulle base di un'intesa Istltu- 
ilonale che Indica come ti- 
lomate le 'regole del gio- 

8 01 nella Regione Toscana. 

neopresldente si chiama 
Enio PeisatI, ex capogrup¬ 
po de, consigliere regionale 
da diciassette anni. Lo han¬ 
no volalo i partili dell'intesa 
Isiltutlonale (Pei, PsI, De, 
Fri, Fidi e Dp) ma anche I 
verdi e lo stesso Msl. 

Per la prima volta una 
delle regioni più «rossea d'I¬ 
talia ha un presidente dd 
consiglio democrisiiano. E 
la prima volta che accade in 
Italia. Ai lampi deU’uniii na- 
slonale tl era verilicata una 
condislone analoga In Emi¬ 
lia Romagna. Ma era un'al¬ 
tra stagione politica. Oggi 
l’eleilone di un leader de- 
moerisilano alla presidenza 
dell'assemblea regionale si 
carica di ben diversi slgnifl- 
catl. Un lungo applauso lo 
accoglie mentre stringe la 
mano al presidente della 

f liunta, il comunista Oian- 
ranco Battollnl, e abbrac¬ 
cia Il presidente del consi¬ 
glio uscente. Il soclaldemo- 
crailco Claudio Alvaro Ce¬ 
rosi. L'esito dell'uma è stato 
chiaro: unanimità, una sola 
scheda bianca, la sua. 

Per Enio Passati, consi¬ 
gliere regionale da 17 anni, 
eapognippo de da alireiian- 
II, 0 stato un successo pe^ 
sonale Indiscusso. 

Democristiani e comuni¬ 
sti, socialdemocratici e de- 
ffloprolelari. lepubblicanl e 
■oeiallstl hanno aotioseriito 
un SMordo per la gestione 
del Consiglio regionale e 
net la ritorma dello statuto, 
[a 'Caria costliuslonale> del- 
a Toscana. 8l cercano rego¬ 
la nuove per II hmslona- 


mento dell'Istituzione. Van¬ 
nino Chili, segretario regio¬ 
nale del Pei, uno del più 
convinti artellcl dell'Intesa 
istituzionale realizzata, ne 
spiega il senso: «La costm- 
sione di una comune re¬ 
sponsabilità tra i partiti de¬ 
mocratici nella gestione 
delle Istituzioni i un contri¬ 
buto all'allermarsl di una 
democrazia compiuta. Una 
nuova lase della vita demo¬ 
cratica - aggiunge Chiù - 
che veda II tarmarsi di go¬ 
verni e maggioranze sulla 
base di schieramenti alter¬ 
nativi, londatl su program¬ 
mi e non su contrapposizio¬ 
ni Ideologiche. Questo è il 
messaggio nazionale che 
viene oggi dalla Toscana». 

Sono I contenuti del do¬ 
cumento di intesa. U ripren¬ 
dono tutti gli oratori. Tre 
ore fitte di Interventi. Poi le 
schede. Il volo, un lungo af¬ 
fettuoso applauso, Enzo 
Pezzali riceve I consensi an¬ 
che dei Verdi e del Msl, due 
gmppi che, con motivazioni 
radicalmente diverse, non 
hanno sottoscritto l'Intesa. 
Vi è un prestigio personale 
che ha pesato mollo In que¬ 
sto risultalo: 'Pezzati è l'uo¬ 
mo giusto al posto giusto», 
lo definisce II verde Enrico 
FalquI. Ma sono aspetti che 
lo stesso neo-presidente del 
consiglio lascia da parte nel 
proprio discorso di Insedia¬ 
mento. La sua attenzione è 
concentrala sul problemi di 
politica istituzionale: »MI 
metterò al di sotto delle 
parti - annuncia Enzo Pez¬ 
zali • dove stanno le radici 
di tutti, della storia comune, 
della Repubblica, della no¬ 
stra democrazia, di quella 
cosllluilone per la quale 
mori chi spero In una “nuo¬ 
va e più Intensa moralità", 
come si legge in una indi¬ 
menticata preghiera del 
partigiani». 


POLmCA NTERNA 


Og^ sarà eletto il sindaco La crisi coinvolge la Regione 

Non si potrà formare la ^unta Nuove bordate tra gli ex alleati 
a ranghi completi per la ripresa I consiglieri verdi smentiscono 
deirostruzionismo scudocrociato di essere stati sconfessati 

Milano, ancora braccio di ferro 
Restano ^ assessori de 


Ieri la nuova maggioranza fondata sull'alleanza tra 
Psì, Psdì, Pei e Verdi ha presentato il suo program¬ 
ma. Per oggi, infatti, è convocato il Consiglio co¬ 
munale per reiezione del sindaco e della nuova 

g iunta. Ma la De continua nel suo atteggiamento 
ilatorio. E conferma che i suoi assessori non si 
dimetteranno nemmeno oggi in attesa di un incon¬ 
tro con De Mita già fissato per lunedi. 


MICHiLC URBANO 


■i MILANO- U nuova mag¬ 
gioranza presenta alla città il 
suo programma ma la De Insi¬ 
ste: 1 «suoli sette assessori 
non si dimetteranno nemme¬ 
no oggi. Una presa di posizio¬ 
ne che sottolinea ulteriormen¬ 
te la dimensione un po' ka¬ 
ntiana che la De sta alimen¬ 
tando ormai da giorni. Ieri po¬ 
meriggio a Roma si è svolta la 
direzione nazionale scudo- 
crociata. Ovviamente era pre¬ 
sente li presidente della giun¬ 
ta ragionale, quel Bruno Ta- 
baccrproconsole di De Mita a 
Milano nella sua veste di com¬ 
missario cittadino. E Tabaccl 
sa bene che. se la Oc a palaz¬ 
zo Marino non la smette con 
rosiruzionismo, la «sua» Re¬ 
gione va In crisi. Il vicepresi¬ 
dente socialista Ugo Rnettl lo 
ha detto (in dairimzlo. 

Ma anche Ieri 1 sette asses¬ 
sori de non hanno presentato 
le dimissioni. Cosa aspettano? 
Risponde Roberto Mongini, 11 
segretario cittadino de Tn pe¬ 
ctore: «1 nostri assessori non si 
dimetteranno. Comunque, 

K ' ' abbiamo detto (in dal- 
che la nostra scelta ha 
orìgini squisitamente politi¬ 
che, non legata cioè al mante¬ 
nimento di posizioni di pote¬ 
re, (aremo una valutazione po¬ 


litica dopo reiezione del nuo¬ 
vo sindaco 6 In accordo con 
la segreteria nazionale del 
partito prenderemo una deci¬ 
sione». IVadotia in appunta¬ 
menti precisi ia dit^luazione 
di Monglni slgnidca essenzial¬ 
mente due cose: primo, che 
stasera a palazzo Marino Gian 
paolo Piiliiterì sarà eletto sin¬ 
daco della nuova giunta; se¬ 
condo, che la De mantenen¬ 
do In carica 1 propri assessori 
imporrà un nuovo rinvio all'e¬ 
lezione - a ranghi completi - 
del nuovo governo cittadino. 
Fino a quando? Una decisione 
sarà presa lunedi mattina 
quando a Roma De Mita s'in¬ 
contrerà con 1 rappresentanti 
della De milanese. 

E certo però che l’armata 
scudocroclata non può tirare 
in lungo una partita che ha ra¬ 
dici ormai tutte Interne alla 
De. Nel gruppo sì sarebbero 
Ira l'altro evidenziate due po¬ 
sizioni molto distinte: da una 
parte Comunione e liberazio¬ 
ne che sarebbe disposta a 
chiudere con II •filibusiering» 
e dall'altra 1 •mazzottiani» in¬ 
clini a recitare ia parte degli 
irriducibili. Evidentemente su 
palazzo Marino sono comin¬ 
ciate le grandi manovre che 



Varese 

Provincia, 
cade la 
giunta a 5 


H VARESE. Il penlapattito 
che guidava l'amminlalrazio. 
ne provinciale di Varese i en¬ 
trato in crisi. A causarla, for¬ 
malmente, è stato 11 ventiseie¬ 
simo punto all'ordine del gior¬ 
no del Consiglio convocato 
Ieri pomeriggio: nomina di un 
reppiesetitante della provin¬ 
cia nella commissione centra¬ 
le di benellclenza della Cari- 
pio (Cassa di Rispaimlo delle 
province lombarde). 

De e PsI si sono presentati 
in aula ognuno con II proprio 
candidato: Il voto, a scrutinio 
segreto, ha premiato II rappre¬ 
sentarne socialista, su cui so¬ 
no confluiti i voti, determinan- 
U, anche dei consiglieri del 
Pei. La conseguenza è slam, 
appunto, l'apemua della crisi 
proprio da parte del Psi che 
ha constatato il dlssohreisi 
della maggioranza. 


Casale M. 

Psi diviso 
e crisi 
al Comune 


m ALESSANDRIA U Crisi al 
Comune di Casale Monferra¬ 
to, sancita ieri dalle dimissioni 
del sindaco e di due asseeeorl 
democristiani e del repubbli¬ 
cano, ha provocalo una ade¬ 
sione nel gruppo del Mi un 
assessore e due conil|lleil 
hanno annunciato di > 00111 - 
lulni In gruppo Indipenden¬ 
te». Il Comune di Casale eia 
ietto da una magglatanti 
quadripartita (De, M, fWL 
PrO. Recentemente Psi « Pedi 
avevano Iniziato trattative col 
pel per dare vita ed una ghinla 
di sinistre, clicottanse m ha 
provocato le dimisiloni dal 
sindaco de. Contro quaala 
prospettiva si sono ichleraU I 
tre consiglieri del M, Che ao- 
stengono di non coiidividera 
•la nuova politica del partito., 
senza il loro appoggio Pd, Pa 
e Psdl hanno solo 20 conil- 
glleri su 40. 


Seduta del Consiglio tomunale • Milano 


Si voterà a palazzo Madama 
Giunta delle elezioni: 
per il Pei a Bellafiore 
deve subentrare Vitale 


nella De tradizionalmente 
scattano alla vigilia di una dif¬ 
ficile «stagione dei congressi». 
Ma a parte il Fri - che farà 
dimettere i suoi assessori 
quando lo deciderà la Oc - 
nessun altro partito è disposto 
a seguire 1 democristiùti su 
una linea che produce solo 
parali^. Lo hanno, tra gU altri, 
sottolineato anche 1 due ccm- 
siglleri verdi candidati come 
assessori. Ma è vero che sono 
stati contestati in un'assem¬ 
blea del «sole che ride»? «Era 
una delle tante assemblee a 
cui abbiamo putedpato e 
con pochi presenti», f^no ri¬ 
sposto. Tesi sostenuta ieri a 
Roma anche dal leader dei 
verdi Mattioli. Ma torniamo ai 
braccio dMerro P^-Oc. 


t socialisti premono con to¬ 
ni sempre più aspri sugli ex 
partner. Non è un caso che 
lunedi alle 16 al grattacielo Pl- 
reiii - sede della Regione - si 
svolgerà un incontro del pen- 
tallito. 

È evidente che II Psi aspetta 
di essere soddisfatto. Magari 
prima delle sempre di lune¬ 
di, ora in cui è stata fissata la 
riunione del gruppo socialista, 
ti giorno dopo, infalli, 6 fissata 
la seduta del consiglio regio¬ 
nale. Equi potrebbe accadere 
che subito dopo un voto tec¬ 
nico sul bilancio si apra ufà- 
ciaimente la crisi. Tanto più 
che olire aita buiera prove¬ 
niente da palazzo Manno la 
giunta regionale a cinque de¬ 
ve fare T conti anche con 


un’ahra mina vagante: quella 
della sostituzione di due as¬ 
sessori * un de e un pB - che 
hanno presentato le dimissio¬ 
ni nelle mani di Tabacd dopo 
essere stati rinviati a giudizio 
da) magistrato sotto l'Imputa¬ 
zione di interessi privati nel¬ 
l'assegnazione di un araalio 
di mezzo miliardo ad una 
agenzia-fantasma che avreb¬ 
be dovuto lanciare una cam¬ 
pili contro l'Aids. Ma Ieri il 
PcT, con una mozione unen¬ 
te, ha chiesto a làbacd di ae- 
ct^liere formalmente le di* 
mi^oni innescando le proce¬ 
dure per renderle operative. 
Una presa di posizione che, 
nell'attuale clima, per U penia- 
paitito potrebbe irasformani 
in una bomba» 


MI ROMA, la Gluma per le 
elezioni del Senato ha tenuto 
ieri - sotto la presidenza di 
Francesco Macis - la sua pri¬ 
ma udienza pubblica per di¬ 
scutere i casi di elezioni con¬ 
testate di senatori. La Giunta 
ha deciso di proporre all'aula 
la contestazione dell'elezione 
del senatore comunista Vito 
Bellafiore (collegio di Alca¬ 
mo). Se l'assemblee - al le^ 
mine di uno scrutinio segreto 
» accoglierà la proposta l'a¬ 
vente titolo a subentrare è 
Giuseppe Vitale (candidato 
pei per il collegio di Caltagiro- 
ne). Questo «cambio delia 
guardia» è stato originato dal- 
rerrato calcolo delTa percen¬ 
tuale individuale di voli com¬ 
piuto in 29 sezioni di Caltagi- 


ione. Errore non conello - 
nonostante la notificazioha 
de) tribunale » dalla Corte 
d'appello di Palermo. In 29 
sezioni, infatti. Il numero del 
voti conseguiti da Vitale fu 
rapportalo a tutti gli elettori 
Iscrìtti nelle liste e non - cofne 
vuole la legge - agli effettivi 
votanti. Quest'errore ha (atto 
8) che in Sicilia fosse procla¬ 
mato eletto Vito Belworte, 
restando Vitale primo del non 
eletti. La lettura del verbali da 
parte della Giunta avrebbe 
consentito comunque le epn 
rezione, ora avvenuta sulla ba¬ 
se di un ricono presentalo da 
Vitale che ha ortgliMto anche 
la revisione dette adiede nube 


le dei candidati doveste ruul- 
(are eletto. 


'. Intervista a Walter Vanni, segretario della federazione 

«Esistono nei fatti le condizioni per una nuova maggioranza con il Pd» 

H Psi insìste: Lsuroni sindaco a Venem 


' Nuova giunta sostenuta dal Pri 

A Marteiafmnca De e Pd 
alleati su un prognumiia 


Nonoitantb la solenne bocciatura di lunedì notte, 
pare che la Dlreiione socialista abbia tutta rinten- 
lione di rieonfennare al prossimo Consiglio comu¬ 
nale veneslano la candidatura del sindaco dimis¬ 
sionario Nereo Laronl. Lo stesso Psi, intanto, per 
ri<mmpattare la De attorno al suo candidato, ha 
chiesto una verifica in Regione governata da un 
quadrlpaitlto. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Mi VENEZIA. Laronl, abban- 
donate anetw dai pezzi più ih 
requiaii da) tuo vecchio qua¬ 
dripartito, può ora contare so¬ 
lo N Craxi che, almeno (in 

S ji, si è legato al caso vene- 
ano con un impegno appa- 
lentamente irrevocabile. Or¬ 
mai dliaatroMmente ancorato 
«d un puntiglio che fa mallssl- 

S IO 1 conti con una realtà in* 
odia dna ha eiprasso fino al¬ 
la nausea 1) suo rifiuto per 
quella candidatura e. più in 
generale, l'insofferensa rispet- 
h ai vecchi scenari di goveh 


no. Se ne è accorto anche il 
Oazietlino, il cui direttore do¬ 
po la triplice bocciatura di La¬ 
ronl in Consiglio, ha segnalato 
la fine dei quadripartito e an¬ 
che del pentapartito. Ma a Ve¬ 
nezia tutto può accadere, an¬ 
che di veder risorgere le 
mummie: Milano e la soluzio¬ 
ne che vi si prospetta, non so¬ 
no poi cosi vicine. Mentre 11 
centro impone Laronl ad una 
periferia recalcitrante e mi¬ 
naccia sanzioni per ) socialisti 
indisciplinati, Venezia Intrav- 
vede pericolosamente le ele¬ 


zioni anticipale... «1 comunisti 
- afferma lon. Gianni Pellica¬ 
ni deila segreteria nazionale 
del Pel - non temono elezioni 
anticipate ma è la città di Ve¬ 
nezia che non può permetter¬ 
selo. TXitie le forze democrati¬ 
che presenti in Consiglio de¬ 
vono ormai pronunciarsi ab¬ 
bandonando meschini calcoli 
di potere e assumere posizio¬ 
ni nuove e coraggiose all'al¬ 
tezza della gravuà del mo¬ 
mento. La souizione c'è - ag¬ 
giunge Pellicani Bisogna 

R rendere atto che il penlapar- 
(0 non è nato e non può na¬ 
scere ed il quadripartito (De. 
Psi, Psdl. Fri) è clamorosa¬ 
mente fallito. L'ultima votazio¬ 
ne ha dato Tindicazione, con 
l'affermazione del candidato 
comunista, di una nuova ag¬ 
gregazione: questa può essere 
fa leva per una nuova maggio¬ 
ranza basata su un program¬ 
ma chiaro». 

Si sostiene oggi, con mag¬ 
gior convinzione, la tesi se¬ 
condo cui solo la candidatura 
di Vlsentini avrebbe delle 


chsnches in questa contusio¬ 
ne islerizzata dai comporta¬ 
menti dei socialisti... «Visentl- 
ni - risponde Walter Vanni, 
segretario provinciale de) Pei 
- aveva detto che avrebbe ac¬ 
cettato l'incarico a condizio¬ 
ne che il suo nome fosse stato 
fatto da un ampio schiera¬ 
mento di forze politiche che 
evidentemente non c'è stato 
ed è mancato proprio nell'a¬ 
rea in cui lui più sperava. Ha 
insistito cosi a muoversi airin- 
temo di Khemi ormai logorati 
senza successo e alla fme In 
Consiglio ha detto di appog¬ 
giare la candidatura del oc 
Degan mentre ai giornali di¬ 
chiarava che tutto, a Venezia, 
era ormai compromesso. Det¬ 
to questo, il lavoro degli ultimi 
due anni, soprattutto, ha di¬ 
mostrato come al di fuori di 
patteggiamenti e di accordi di 
vertice, tra Pei e Pri esista a 
Venezia una sostanziale con¬ 
vergenza sul temi più impor¬ 
tanti. come quello della sal¬ 
vaguardia'', che sono il princi¬ 
pale collante di un program¬ 


ma di governo». 

Intanto la De tace come se 
le tensioni scatenatesi all'in- 
(emo del Psi - tra «demicheii- 
alani» e «rìghianl» - {'avessero 
definitivamente disarmala... 
«La De seguita a cercare con 
cieca disperazione ii suo qua¬ 
dripartito con 1 risultati che 

r >i tutti possono apprezzare. 

vero che un settore delia De 
ha suggerito tra (e righe la pro¬ 
posta di una giunta di pro¬ 
gramma - che dei resto noi 
sosteniamo da mesi - ma an¬ 
che se è difficile pensare che 
questo partito fino ad ora 
schierato in materia di salva¬ 
guardia sulle grarufi opere in¬ 
gegnerìstiche in laguna, po^ 
improvvisamente scopnre ia 
priorità del ripristino e del di¬ 
sinquinamento dell'ecosi^e- 
ma l^unare, siamo pronti a 
discutere a patto che dalla De 
esca per davvero un segnale 
nuovo. Del resto, su questo 
fronte sono ormai pratica¬ 
mente soli: una parte ^gnifi- 
cativa del Psi, Dp, I Verdi, i 
repubblicani, noi comunisti la 


pensiamo solidalmente in mo¬ 
do diverso. Allora, lo diciamo 
con convinzione, è possibile 
lavorare per una svolta con¬ 
creta a Venezia, per un pro¬ 
gramma in cut sì nlrovìno tut¬ 
te le forze laiche di progresso 
perché alcune decisive sinto¬ 
nie su questioni strategiche 
esistono già e sono operanti 
da anni. Basta saperle coglie¬ 
re». 

)n questa situazione la cro¬ 
naca registra anche qualche 
nota grottesca. Don Gino Glo- 
rese, parroco de) Cavallino, 
una località de) Comune dì 
Venezia, ne) corso di una ceri¬ 
monia {rér il congiungimento 
del litorale alla rete di gas me¬ 
tano della città si è esplicita¬ 
mente appellato a) Signore in 
difesa dell'ex sindaco presen¬ 
te alia iniziativa: «Liberaci dal 
franchi tiratori e cosi sia», ha 
detto don Gino mosso dall’e¬ 
vidente desiderio che al pros¬ 
simo balloiiaggio per la pol¬ 
trona di sindaco la «maggio¬ 
ranza» non si siatdi In sordina 
com’è avvenuto lunedi scor- 


M TARANTO. A Martinsfron- 
ca è stala eletta ieri una giunta 
formata da De e Pel e da un 
indipendente di sinistra eletto 
nella Usta comunista, che avrà 
l'appoggio anche de) Pri. Sin¬ 
daco è il de Michele Conser¬ 
va, ^ceslndaco II comunista 
Antonio Sclatpi. A) Pel spelle¬ 
rà anche la presidenza della 
Usi. Martinafranca è una roc¬ 
caforte democristiana e quel¬ 
la eletta ieri è la prima giunta 
non monocolore dopo qua- 
rant’annl. Solo due anni e 
mezzo fa in consiglio comu¬ 
nale sedevano ben trentuno 
consiglieri de su quaranta, ora 
sono scesi a sedici. 

Negli ultimi due anni è ma¬ 
turala la disfatta del cosiddet¬ 
to impero carolingio da) no¬ 
me de) potente boss Giuseppe 
Caroli (de), trombato alle ulti¬ 
me elezioni politiche, padro¬ 
ne assoluto della città attra¬ 
verso un sistema di potere ^e 
ha sempre condizionato la po¬ 
litica in tutta la provincia di 


Taranto. Ora commissario 
della De è il senatore Giulio 
Orlando responsabile delle re¬ 
lazioni intemazionali dello 
scudocrociato. 

A ottobre si sono tenute le 
elezioni comunali anticipale. 
La De ha estromesso dalla li¬ 
sta gli uomini di Caroli, ha pe^ 
so seccamente, ma in com¬ 
penso si è rinnovata eleggen¬ 
do ben undici consiglieri di 
prima nomina tra f quali è sta¬ 
to scelto H sindaco. 

La fase post-elettorale è sta¬ 
ta caotico. Le forze laiche e 
socialiste hanno dapprima av¬ 
viato una trattativa di penta¬ 
partito, rompendola, poi, sen¬ 
za chiare motivazioni. Succes¬ 
sivamente hanno tentalo una 
trattativa con partito comuni¬ 
sta e Usta civica. Questa trat¬ 
tativa si è arenata per l'assolu¬ 
ta indisponibilità di Psi, Psdi e 
Pii ad affrontare prioritaria¬ 
mente l nodi programmatici, e 
per il tentativo di imporre una 
sorta di baratto contestuale 


con Tamministrazione pnwln» 
clale: si rivendicavi non aolo 
l’allargamento dell'attuale 
maggioranza di progiamma al 
partito socialista Opoteal pie¬ 
namente condivisa dal 
ma anche la presidenza dalla 
Provincia. 

Inoltre sono ben presto 
emerse le ormai ricorrenti di¬ 
visioni nel gruppo consiliare 
de) Psi, legale esciustvamente 
alla composizione della gKm- 
le, che rischiavano in partenza 
di vanificare ogni Intesi di 
rinnovamento. 

Martina ha cosi rischialo di 
passare da un regime mono- 
eretico e conotto ad una fisa 
di rissa e di ingovernabilità; ha 
rischiato di rigenerare le forze 
«carolinge» sconfitte. Questo 
tentativo è stato isolato. 

[| punto qualificante de) 
programma è lo stop alla spe¬ 
culazione edilizia e la cancel¬ 
lazione dei progetti planovo- 
lumetricl poitaròno atto 
scioglimento del vecchio con¬ 
siglio comunale. 


Le^ sui ^udidg il via in tono minore 



La discussione è cominciata 
a Montecitorio in un’aula 
semivuota, mentre la Corte 
dei conti rivendica poteri 
nell’azione di rivalsa 


FABIO INWINKL 
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■i ROMA È un approdo In 
tono minore quello toccato 
Ieri, nell'aula di Montecitorio, 
alla legge sulla responsabilità 
civile del giudici. Mesi di acca¬ 
lorate discussioni, prima e do¬ 
po U voto referendario, sem¬ 
brano cedere 11 passo ad un 
convulso calendario parla¬ 
mentare e alla stretta del voto 
di fiducia chiesto dal governo 
sul nucleare» Cosi, quando 11 
relatore Del Pennino si alza a 
parlare, l'emiciclo è quasi 
vuoto. 

Eppure la scadenza non è 
solo quella volta a colmare un 


vuoto legislativo aperto da 
queirSO per cento di «sì» che 
hanno sepolto l vecchi articoli 
del codice di procedura civi¬ 
le, SI tratta di un provvedi¬ 
mento che ha scosso il mon¬ 
do giudlzlano e messo in di¬ 
scussione gli stessi equilibri 
tra i poteri dello Stato. E il la¬ 
voro alla commissione Giusti¬ 
zia è stato intenso, sin dalle 
settimane precedenti l refe¬ 
rendum deirs novembre. Le 
dieci proposte di inziativa par¬ 
lamentare e II disegno di leg¬ 
ge de) governo sono stati con¬ 
densati in un testo di quindici 


articoli su cui la Camera di¬ 
scuterà In questo week-end. e 
probabilmente oltre. 1 radicali 
e altri gruppi hanno preannun- 
ciato infatti un alto numero di 
interventi e di emendamenti. 
MeilinI, relatore di minoranza, 
parla di tradimento della vo¬ 
lontà popolare manifestata 
con il volo: ii testo all'esame 
dei deputati, a suo pvere, 
non disciplina la responsabili¬ 
tà civile dei giudici, è un'altra 
cosa. Anche qui insomma - 
come per II nucleare - emer¬ 
ge vistoso il «divorzio» tra ra¬ 
dicali e socialisti, compagni di 
cordata nell'avventura dei re¬ 
ferendum. 

In realtà la legge aH'esame 
dell'assemblea di Montecito¬ 
rio è un laborioso punto d'e¬ 
quilibrio tra esigenze diverse. 
Non solo quelle dei vari grup¬ 
pi politici, ma anzitutto il con¬ 
temperamento dì due valori 
«costituzionalmente protetti»: 
Il diritto del cllladini alla ripa¬ 
razione, in ipotesi determina¬ 
te. del danni cagionati nell'e¬ 


sercizio dell'attività giudiziaria 
e l'autonomia e l’ind^nden- 
za della magistratura. 

Il testo varato dalla com¬ 
missione prevede che l'azione 
per ottenere il risarcimento 
dei danni debba essere pro¬ 
posta soltanto nel confronti 
dello Stato. Si è voluto cosi 
evitare che un impatto diretto 
tra II cittadino e il magistrato 
possa tradursi in pretestuose 
ricusazioni di giudici «sgiadi- 
ti». Spetterà poi allo Stato 
esercitare l'azione di rivalsa, 
entro un limile patrimoniale 
che non potrà superare un ter¬ 
zo dello stipendio netto an¬ 
nuo de) giudice ritenuto re¬ 
sponsabile di dolo e colpa 
grave. 

Su questa azione di rivalsa 
si innesca ora una polemica 
dei magistrati della Corte dei 
conti, in un'assemblea tenuta 
ieri si rivendica la competenza 
giurisdizionale della Corte su 
tutte le fattispecie di dsnno 
erariale e quindi anche sull'e¬ 


ventuale azione di rivalsa pa¬ 
trimoniale intentata dallo Sta¬ 
to conUo il Sudice colpevole. 
1) testo della commissione af¬ 
fida invece il giudizio sulla ri¬ 
valsa allo stesso tribunale 
competente per razione di ri- 
sucimento contro lo Stato, c 

Sì attribuisce al giudice or¬ 
dinario anche i) cosiddetto 
«nitro» di ammissibilità dell'a¬ 
zione rìsarcitoria. È questa la 
soluzione prevalsa in commis- 
^one, rispetto aU'lpotesi di as¬ 
segnare tale compito al Csm. 

Altri punti controversi de) 
provvedimento sono quelli 
che riguardano la tipizzazione 
dei casi di colpa grave e la 
responsabilità degli organi 
collegiali. Per ia colpa grave 
(ncMì prevista dalla disciplina 
^nuta meno con 1) referen¬ 
dum) si prevedono tre casi: 
grave violazione di legge de¬ 
terminata da negligenza ine¬ 
scusabile; l’affermazione di 
un fatto provalo come inesi¬ 
stente; la negazione di un fat¬ 


to la cui esistenza risulta dagli 
atti de) procedimento. Circa 
gl) organi collegiali, (a com¬ 
missione ha preferito rimetter 
si alla pratica ^ui1^)njdenzia‘ 
le. In definitiva, si è rimessa 
alle deciitioni dell’aula. 

Nel corso della seduta di ie¬ 
ri il ministro Vassalli ha am¬ 
messo la ristrettezza dei tempi 
riservali daH'assemblea a que¬ 
sto provvedimento dopo la 
vastità della discussione svol¬ 
tasi nel paese. Ha preannun¬ 
ciato taluni emendamenti, de¬ 
finiti non rilevanti, lù teino 
prodato in aula. 

Per parte sua, il presidente 
lotti ha rammentalo l'unanl- 
mltà della conferenza del ca¬ 
pigruppo nell'approvazione di 
questo calendario dei lavori. 
La legge sulla resgxmsabilità 
civile è stata iscritta in una ses¬ 
sione parlamentare di bilan¬ 
cio in applicazione analogica 
a quanto avviene nei casi di 
Kadenza di decreti legge. SI 
tratta, in questo caso, di evita¬ 
re un vuoto legislativo. 
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Stilista 

Ha truffato 
1 miliardo 
ai religiosi 

M KOMA. Stxndlerando un 
Inulilamn titolo di arehlietia 
• (ictndoil oradoK un Incoi- 
Imo proldsilonlitn, i riuscito 
i lMsl Muclre più di un miliar¬ 
do di un religioso, ammlnl- 
•mtort dell’opera di Padre 
nd da Pelralclna di San Glo- 
MUinl Rotondo, In provincia di 
(loggia, Aristide Saracino, se- 
dicenla architetto, col soldi 
hVlIall al religioso pugliese ha 
«nato una casa di moda nella 
centralissima plana di Spa¬ 
gna, a Roma. Solo nel giorni 
sconi la Guardia di llnania ha 
meaio line ad una vessailone 
che durava ormai da anni e 
che l anilano Irate di San Gio¬ 
vanni Rotondo non trovava II 
coraggio di denunciare te¬ 
mendo la punisione del supe¬ 
riori ■ lo scandalo. Aristide 
Saracino I Italo arrestalo per 
Inilla a eatorslone continuata 


Anni la II irullatore al era 
: prcaentalo a San Giovanni Ro¬ 
tondo, piccolo paesino del 
i foggiano dova Padre Pio ave¬ 
va fondato l'Opera poi diven¬ 
tata lamosa. Aristide Saracl- 
> no, grossa macchina e blgllel- 
lo da visita con un vistoso tito¬ 
lo di architetto ilampato so¬ 
pra, era riuscito ad entrare 
: nelle graile dell'ammlnlstra- 
lora del • centro di rlabtllta- 
ilona motoria», una delle più 
Imponenti realltiulone del- 
; COpara, a con la scusa di stu¬ 
diare ammodernamenti e ri- 
' slnilturailoni del complesso 
> il è latto consegnare di volta 
i ' In volta Ingenti somme di da¬ 
naro, 

Dopo I primi veriamenll, 
l'analano ammlnlslraiore del 
paesino pugliese ha inislato 
ad Insospeltlrsl. Ha chiamato 
i «l'architetto» per sapere a che 
punto lossero I progetti e che 
Nne avessero latto T soldi del 
suo lailiulo. A guasto punto II 
. tiais ha dovuto loccar con 
mano l'amara verità. «Non ao- 
no mal stato un architetto-• ha 
' risposto Aristide Saracino - e 
-non chiadennl I soldi, ansi do¬ 
vrai darmene degli altri altri¬ 
menti rivelo le grosse perdite 
della geellone dell'Opeia c ll- 
nlamonelgusllnslemer.llre- 
ngloep, temendo lo scandalo. 


INItalia 

Tre morti e ventisette feriti Molte vetture incendiate 

suU’Al tra Reggio Emilia e Parma Difficile nitrazione di soccorso 
Era appena calata la nebbia I testimoni, disperati: 

Il primo incidente poi Tinfemo «È stato un vero macello...» 

Trappola mcnrtale per 200 auto 


1>e morti, uno dei quali carbonizzato; ventisette 
feriti; duecento tra auto e camion coinvolti; settan- 
tuno veicoii distrutti, una ventina andati a fuoco; 
tamponamenti a catena; colqnne di veicoli aggro- 
vlgllatl; panico e scene agghiaccianti di morte; la 
nebbia e calata sulla Pianura Padana provocando 
una tragedia, Ibtto è accaduto in non più di quindi¬ 
ci minuti. Quindici minuti d'inferno. 

DALIA NOSTRA ReOAZIONC 

OIUHPPE éUIDETn 


■E REOOIO EMILIA. Ieri mal- 
Un» Ift coltre bianca pareva 
una barriera inespugnabile Oa 
visibilità era ridotta a non più 
di una trentina di metri), attor* 
no alle 9, quando sulla corsia 
sud dell'autostrada del Sole, a 
cavallo del confine tra le prò* 
vincie di Reggio e Parma, Ira 
Oallatlco e Santuario, è avve¬ 
nuto il primo tamponamento 
di una serie che ha trasforma¬ 
to la carreggiata, per un tratto 
lungo almeno cinque chiio- 
rneiri. In un convoglio di rotta¬ 
mi, fuoco, morte. 

Secondo una ricostruzione 
ancora sommaria del maxin¬ 
cidente, nella prima tragica 
carambola, verificatasi in un 
tratto dove il traffico era de¬ 
viato per lavori In corso, sa¬ 
rebbero rimasti coinvolti un 
autotreno «Mercedes» targato 
Milano e due automobili - una 
•Mercedes» e una «Sierra» - 
entrambe con targhe mene* 

f ine. Nel groviglio di lamiere 
rimasto imprigionato tro¬ 
vando la morte Alberto Possi, 
che risiedeva a Semago In 
provincia di Milano, In via de¬ 
gli Occhi. 4. Un altro groviglio 
di camion e auto, tre chilome¬ 
tri dopo: il più terribile, Il più 


spaventoso. Dopo II tampona¬ 
mento alcuni veicoii hanno 
preso fuoco. Nell'inferno, 
stretto neirabitacolo della sua 
auto, è morto Vittorio Butti, di 
SS anni, da Piacenza. I vigili 
del fuoco lo hanno estratto 
dalle lamiere carbonizzato. 
Nel terzo tragico Incidente ha 
perso la vita un altro automo¬ 
bilista: Sergio Mazzeri, di 40 
anni, da Milano. 

1btto è accaduto In una 
manciata di minuti, non più di 
quindici, tra i chilometri 119 e 
125 della carreggiata per Bo¬ 
logna. 1 primi spaventosi parti¬ 
colari della tragedia si sono 
potuti apprendere dalle scar¬ 
ne informazioni che affluiva¬ 
no via radio, f volontari del 
pronto soccorso di Re^io e 
Parma recatisi sul teatro degli 
Incidenti, insieme con le pat¬ 
tuglie della Polstrada delle più 
vicine casenne della.zona e al 
vìgili del fuoco delle due città, 
parlavano con voci concitate, 
commosse, tremanti di «ma- 
cqllo sull'AutoSole», di gente 
sottò.shoclt, presa dal panico 
che Usciva dall'auto, di altre 
petaone che non ricordavano 
dove si trovassero. Espressio¬ 
ni di mestizia si accompagna¬ 



le auto andate in fiamme sull autostrada del Sole 


vano ad altre disperate: «Al- 
l'improvviso et slamo trovati 
in una tràppola mortale», 
commentava amaramente un 
automobilista testimone ocu¬ 
lare del tamponamento tra 
due auto poi incendiatesi nel¬ 
le Immediate vicinanze di 
un'autocisterna carica di ga¬ 
solio. E intanto, a fatica, im* 
ché le autoambulanze e deci¬ 
ne di carrìattreol potevano 


accedere all'Autosole attra¬ 
verso Il casello di Parma, ditu- 
so temporaneamente ^ traffi¬ 
co normale come quello di 
Reggio, affluivano sui luoghi 
della tragedia 1 mezzi di soc¬ 
corso. Chi aveva avuto la for¬ 
tuna di uscire sano e salvo 
dairingorgo, pur avendovi la¬ 
sciato l'auto, venira fatto sàK- 
re sul bus messo a disposizio¬ 


ne dei vigili del fuoco di Reg¬ 
gio e «dirottato» alia stazione 
ferroviaria. Per tutta la matti¬ 
nala e nel primo pomeriggio, 
all'ospedale «Maggiore» di 
Parma e al «Santa Maria Nuo¬ 
va» di Reggio, sono stati rico¬ 
verali e medicati 1 feriti. Sedici 
persone • tra cui (‘assessore al 
traspoiti della Regione Emi¬ 
lia-Romagna, Renato Albertl- 


hi eofttlnuato é versare milio* 
; ni. Intinti} a Roma 11 truffatore 
jWi,yl jMrtoR Mn,»wl«to !» 
|cin di pou .^alenUM Rfo 
' ^ » btiiM di Sp»gn>. 
orto lopra II e«l«bra itelitr 
dtll» iorell» Fbnlina. Dopo 
IWlh» viclfoltudlnl iludiiivie 
«in'l'«l(ni UH di cre»ifonl di 
moda dallo itlllila ValanUno 
OaravanI, cha aveva aceuuto 
tàiaelno di esmonenu afoa- 
la, riinpraH dal Unto uehilal- 
lo ha cambiato nome, tniloN 
niaitdo.1 In .Saraolno Annaro- 
aa», Il nome della moglie del 
Munitole, anche lei coinvolta 
mirinchleila, apeita dalla 
Procura della Rapubbllca ro¬ 
mana, Inalarne ai Ire figli Ca- 
Mddo, MauMilo e AnnatoH. 

E'ilalo II nucleo di pollala 
giidlliada della guardia di II- 
i>ann, dopo complesM inda- 
gni dunie mesi, a scoprire 
fotte le tnagsgm dello spre- 
lludiceto tnilfatora. La Procu¬ 
ro romena ha aplccato manda¬ 
to di cetlura ed ha Investito 
per compeienH dell'Inchiesta 
h magistratura di Foggia. 


Natale, 6 milioni di veicoli sulle strade 


Come si sposteraffino g\\ italiani per le feste? In tre 

a dal 22 alla Viglila di Natale suileiiutostrade 
terinno gel milioni e meazòr. di veicoli con 
oltre quindici milioni di passeggeri. A colloquio 
con due smaghi» delle comunicazioni. Non ci sa¬ 
ranno percorrerne molto lunghe. Pienoni anche 
nelle ferrovie, negli aerei e nel traghetti. In monta¬ 
gna si spenderanno milleduecento miliardi. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Come si sposte¬ 
ranno gli Italiani per le feste? 
In tre giorni, dal 22 al 24 di¬ 
cembre. sulle autostrade Ita¬ 
liane che - con l'Inaugurazio¬ 
ne dei primi 33 Km della Pia- 
no-Unghez u, la «bretella» 
che dalla prossima estate col¬ 
legherà direttamente la Mila- 
no-Roma con la Roma-Napo- 
il, scavalcando li «nodo» della 
capitate. (1 grande raccordo 
anulare - è airivata a 6.086 
chilometri di rete, è previsto 
un transito di sei milioni e 


mezzo di veicoli con a bordo 
oltre quindici milioni di pas¬ 
seggeri per H «brindisi fuori 
casa». Ogni giorno si muove- 
ranno più di cinque milioni di 
persone, La punta massima si 
verificherà il 23 con le prime 
partenze vere e proprie per le 
vacanze, le ultime consegne 
commercial ì e l'affluenza nel¬ 
le grandi città per gli acquisti: 
saranno in movimento due 
milioni 4Q0.0Q0 auto, con cin¬ 
que milioni e mezzo di perso¬ 
ne. Contrariamente al traffico 


estivo non ci saranno percor¬ 
renze molto lunghe. I viaggi 
saranno contenuti tra i SO, f 
100 e 115Q chilometri. 

Interroghiamo due maghi 
delle comunicazioni, gli 
esperti GlvuÀppe Fedi «d Enri¬ 
co Benvenga delle autostrade 
Iri-ltaist at. Per le festività na¬ 
talizie sulla rete deU'lrì Q.750 
kirO sono previsti etevatl volu¬ 
mi di traffico. In particolare 
mercoledì prossimo (oltre un 
milione 100.000 veicolo e II 
22 e 24 (almeno un milione). 
In questi giorni il traffico sarà 
m^glormente concentrato 
nel tratti che servono i grossi 
centri urbani Genova. Milano, 
Bologna, Firenze, Roma, Na¬ 
poli) e su fasce orarie ristrette. 
Saranno privilegiate le brevi e 
medie percoirenze. IVaffico 
Intenso è previsto per 11 22. 
nella mattinata e nel pomerig¬ 
gio-sera del 23 e nella matti¬ 
nala del 24. 

Per favorire gli spostamen¬ 


ti, dal 21 dicembre al 6 gen¬ 
naio verranno sospesi 1 lavori 
dì manutenzione, f^osegul- 
ranno a ritmo ridotto solo i 
lavori per la terza corsia sulla 
Bergamo-Broscla, sulla Bolo- 
gna-lmota, sulla S.Cesareo- 
Froaih one e sulla Capua-Ca- 
serta Nord. Su questi tratti d 
saranno solo alcune limitazio¬ 
ni di traffico: resteranno sem¬ 
pre dispo nibill due corsie di 
marcia per ciucuna carreg¬ 
giata. 

Come si ^Xìsteranno gli ita¬ 
liani? Nei giorni precedenti il 
Natale ci sarà un «vd e vieni» 
tra la provincia e la città per 
gli acquisti. Con la chiusura 
delle scuole d sarà la fuga 
mentre il movimento al di fuo¬ 
ri dei nucleo familiare d sarà 
dopo S. Stefano rtel rispetto 
della traditone «Natale con i 
tuoi...». In occasione del Nata¬ 
le li traffico sarà molto più ca¬ 
ptare. Chi va In montagna 
nelle 357 stazioni sciistiche 


tradlrionalì, chi va al mare, citi 
a visitare le «città d'arte». Se II 
tempo sarà bello, gite a Ischia 
e a Capd., nella rivìM ligura e 
romagnola, in .Piùlia e in Sici¬ 
lia. ^la Na^UPompei-Sa- 
temo ^ preve dono lOO.OOO 
veicoli al giorno il 23 il 24; 
sulla Roma-Napo II più di 
100.000, sulla Milano-Roma 
oltre 200.000, suil’Adr iatica 
più di 150.000. Le autostrade 
più hequentate, quelle della 
Val d'Aosta, del Brennero, 
deirUdine-Tarviao, della Ro- 
ma-L’Aquila con mezzo milio¬ 
ne di appasskmatt della neve. 
IVa le «città d'arte», le mete 
più frequentate, Venezia, Fi¬ 
renze, Roma, Perugia, Lucca, 
Paestum e Pompei e Loreto. 

Per i lunghi ponti di Natale 
e C< 4 >odanno ci saranno an¬ 
che spostamenti airestero: 
300.000 partiranno per Parigi, 
Vienna, Barcellona, Londra, 
Budapest, Mosca e Leningra¬ 
do. è previsto anche un 



Cambia il look 
delle lattine 
Cacatola 


Non più bianco e rosso, ma bianco, rosso e blu suanno 1 
colon della Coca Cola. Lo ha deciso il gigante americano 
del Soft drink. Anche U formato sarà diverso: più lungo. GII 
esperti della pubblicità hanno scoperto che per vendere di 


simo alla sua rivale di mercato, la PepsI. 


Fnsi- Heg 
per contratto 
giornalisti 


ni, con la sospetta frattura del¬ 
lo zigomo destro - venivano 
ricoverate nel nosocomio del¬ 
la città ducale» Altre undici 
erano ospitate neiratdpelago 
reggiano. Nessuno il trova in 
gravi condizioni. Le salme del¬ 
le vittime sono stale Invece 
pietosamenie composto nel- 
Cobitorto del dmheio subiv- 
bano di Reggio. II traffico è 
rimasto fermo per ore. 


«boom» per gii Stati Uniti per Q 
calo dei dollaro. I viaggi all’e¬ 
stero dovranno portare ad un 
esborso valutario di oltre 400 
miliardi. In montagna. Irai 
200.000 stranieri^ meso mi¬ 
lione di Italiani, si spenderan¬ 
no 1.200 miliardi. In Italia il 
«business» valutario de^ stra¬ 
nieri in tutto Talco deUa ota- 
gione bianca» dovrebbe po^ 
lare valuta per 4.000 miliardi 

Anche da parto delle Femy 
vie, è scattalo U plano del treni 
straordinari, con prevWoiti di 
stazioni superaffeìlato. Anche 
negli aeroporti, ecqirraltutto a 
Roma e Milano, gli arrivi e te 
partenze già mollo alti à ac¬ 
centueranno oggi. Esauriti i 
posti su tutti I prtndpaU cotte- 
gamenti e su molto rotte Inter¬ 
nazionali. 

Naturalmente a strade, fer¬ 
rovie e aeroporti intasati, ton¬ 
no riscontro traslti affoUati 
per la Sicilia, la Sardegna e le 
Isole minori; EoKe, E^, Irà- 
miti e te isole toscane. 


Afirh» a Pal<»niia 

AUCTO a raienno procuradellaRepubbllcadl 

le ind39lni paiermo le indagini sulTex 

ciili’tfv minietm ministro mcùtese Joseph 

sull ex minisiro g^ncat, arrestato vicino a 

maltese Maratea con raccusa di vo¬ 

ler trafugare gioielli, prezlo- 
SÌ e dcnaro da un’auto se¬ 
questrata dopo un incidente stradale. Una delle banconto 
che Brincat stava penando via, proveniva dal riscatto (5 
miliardi) pagato p^r il rilascio di Claudio norentino, Il 
gioielliere pailermitano rapito nelT&S e rilasciato dopo 22 
mesi di prigionia. 

Inivlsit» ^ Federazione della stam* 

iniziale iranaiive ^ u hanno inizia- 
FnSr ries to Ieri pomeriggio le tratta- 

nor rAfitrattA live per il rinnovo del con- 

■T* giornalisti che 

QlOniallSu scade il 31 dicembre pio»- 

simo e che interessa olire 
settemila professionisti. La 
piattaforma contrattuale è stata presentata alla Fleg dal 
direttore generale dell'Ansa, Paolo De Palma, dal segreta¬ 
rio nazionale de) ^ndacato ^ornalisU, Giuliana Dei Bufalo, 
da) presidente Guido Guidi e dai compoirentt la giunta e la 
commissione contratto, che rappresenta tutte le associa¬ 
zioni e i groppi di specializzazione della categoria. Un 
secondo Incontro è stato fissato per U 19 gennaio. Una 
volta raggiunta, l’Ipotesi d’accordo verrà sottoposta a refe¬ 
rendum che si svolgerà in tutte le redazioni. 

Forattlni 
cita la De 
per uso vignetta 
su Lfgresti 

Giorgio Forattlni, Il disegna¬ 
tore satirico di «Rewbbll- 
ca», Ita citato in giudizio la 
Democrazia cristiana da¬ 
vanti al pretore di Milano 
per aver latto uso, senza la sua approvazione, di una vL 
gneliB che rappreKnla II costruttore SaWalore UgreUl 
pubblicata da «Repubblica» lo acono 9 dicembre. La vi¬ 
gnetta sarebbe apparu su dei manUesU latti alHuere a 
Milano dal democitstianl contro la lutura giiinUu Nel dbe- 

S ino si vedeva II costnittore con piccone, cazzuola e gaio- 
ano all’occhtello e la scritta: «Salvatore UgreatI nuovo 
sindaco socialcomunlsta di Milano., ForelUni ha chMo In 
rimozione del manlteall per violazione della legge sul dirit¬ 
to d'autore, 

AccMinato *»“ poidenoneae Pia Fonia- 

quarantenne, residenta 
H premio aVenezia,AlavlnclMcedel 

«Itala Cahllno» Cabrino Q ml- 

«iiwo umnoa ,jo„, ^ ^ 

delle opere prime Inedite di 
nanaUva, promosso dalla 
rivista .L'Indice.. U Ebirfo 
si è pecinundala all'unanlmltA riconcacendo irei laiKoiro 
della FonUma .il risultato di una ricerca ttlUstica di Indiseli- 
libile valore*. Nella .rasa» Anale del premio erano entrati 
anche Carla Ammannaii, Remo Brindisi, Osvaldo NIcaMrO, 
Davide PInaidi e Febo Sahri. U giuria non ha Invece asse- 
gnalo il premio per il settore de^i studi elidei sul foUdon. 

DiySStOil lomui napoleiana delle to 

tei ergesloU ed éìbe pene 

« «uierrc» detentive per circa 4 aecoU 

ndPOiDwnl espressi dalla tona segone 

della Coite di assise di Na- 
poli con sentenza pronun¬ 
ciata lo scorso 24 aprile. Cala cosi il sipario giudlnarlQ «li 
protagonisti di due anni di terrorismo in Campania (dal 
1980 al 1982) con 10 omicidi, rapine, due assalti a struttu¬ 
re militari, il sequestro dell’esponente de Gio Cirillo e la 
gambizzazione di due ammiiUstratoii locali di Napoli della 
De e del Pd. Resta to coda delle trattative per la ftirànurio- 
ne di Cirillo, alle q^ avrebbero paitecii^o pemma^ 
dei servizi segreti di State ed e^xmmti della camorra. 

LAMMÙTllÒn ~ " 



P premio 
«Italo CaMno» 


Confennati 
eigastoli 
al «Mene» 
napoletani 


i. Tragedia in un vecchio rione, tra le vìttime anche due bimbi 

Fuga di gas, d dnìdola un palapo 
A Lecco 6 morti sotto le macerie 


Presso Napoli: inesistenti le misure dì sicurezza 


Precipita e muore nd cantiere 
un muratore di 15 anni 


Alle 12 e 40 di Ieri un'esplosione ha distrutto un 
edificio ubicato nel cuore 41 un vecchio rione di 
Lecco. Set l morti estratti dalle macerie. lYa le 
vittime anche due bimbi di due ed otto anni. A 
causare fesplosione, che ha scosso l'intera città, 
probabilmente una fuga di gas. Gravissimi i danni 
anche alle abitazioni circostanti: i senzatetto sono 
almeno una trentinav 


■ LECCO. Un boato che ha 
NMM tutta la città, una enor- 
« nuvola di polvere rossa- 
ra soprai tetti. Uno scoppio 
un edificio di tre plani di 
)np Matteotti, nel cuore del 
icehio nucleo di Castello a 
xihe centinaia di metri dai 
miro della città, si è letteral¬ 
ente sbriciolato. Sotto le 
icerie una ventina di perso-. 
h Coinvolti nel disastro, ol- 
9 a coloro che si trovavano 
casa, anche i clienti di alcu- 
negozi e numerosi passanti. 
Mentre scriviamo i moni 
sortati sono 6. Non si sa se 
tie persone si trovino anco- 
sotto le macerie anche se, 
«ondo alcune testimonlan- 
fa Birappeilo potrebbe man¬ 


care ancora una persona. Una 
dozzina 1 feriti, di cui uno in 
condizioni molto gravi. 

Trà delle vittime apparten¬ 
gono ad uno stesso nucleo fa¬ 
miliare. Sono OiancaTlo Plz- 
zardo. 34 anni, ed i suol due 
flgtioletti, Andrea di 2 anni e 
Fabio di 8. Praticamente lilese 
invece, la moglie, Sebastiana 
PIzzardo, 30 anni, rimasta Im¬ 
prigionata per quasi cinque 
ore sotto le macerie. È ricove¬ 
rata alTospedale di Lecco con 
una prognosi di dieci giorni. E 
stala salvata da una cancellata 
divelta dallo scoppio che. ca¬ 
duta tra 11 frigorifero ed il tavo¬ 
lo della cucina in cui la fami¬ 
gliola stava consumando i! pa¬ 
sto, ha formato una nicchia 


proteggendola dal crollo. 

Le altre vittime sono Alba 
Sandionigi. 36 anni, titolare di 
un negozio di frutta e verdura 
che si affacciava sui corso e 
Serenella Bolognesi, una ra¬ 
gazza di 22 anni, commessa in 
un negozio di alimentari ubi¬ 
cato di fronte allo stabile di¬ 
strutto. che dopo la chiusura 
per la pausa di mezzogiorno 
stava attraversando la strada. 
IVa le macerie ha perso la vita 
anche Rosi Michettì, 42 anni, 
che, reduce da una degenza 
ospedaliera, si trovava a letto. 
Ricoverata alTospedale di 
Lecco con prognosi riservata 
è invece Maria Bolis, 26 anni, 
commessa di una lavanderia, 
travolta dal crollo. 

Degli altri feriti, tre si trova¬ 
no ancora ricoverati nel noso¬ 
comio cittadino con prognosi 
di una ventina di giorni. 

L'esplosione è avvenuta at¬ 
torno alle 12 e 4Q. ora in cui 
motti del residenti - nelTedUl- 
ciò. la portineria di una antica 
villa, abitavano otto famiglie, 
in tutto 26 persone - si trova¬ 
vano a casa per il pranzo. 

I soccorsi sono scattati su¬ 


bito. Dopo pochi minuti erano 
sui posto alcune pattuglie del 
vigili uibanl e tutte le squadre 
dei vigili del fuoco della città. 
Le prime ad essere estratte 
dalle macerie sono state due 
ragazze, commesse del nego¬ 
zio di frutta e delia lavanderìa. 
Poco dopo sono giunti I vigili 
del fuoco di Como, gli uomini 
del soccorso alpino con i cani 
da vedanga ed alcune squadre 
di volontari della Protezione 
civile di Bergamo e Milano 
con cani da catastrofe. Hanno 
ingaggiato una disperata lotta 
contro li tempo che si è pro¬ 
tratta per tutto il pomerìggio. 
Dalle rovine salivano alcune 
voci ed II pianto di un bimbo. 
Era il piccolo Andrea di 2 an¬ 
ni, spirato tra ie braccia dì un 
soccorritore pochi istanti do¬ 
po essere stato riportato alla 
luce. In serata, poco dopo le 
20 sono stati recuperati i corpi 
delie tre donne. 

L’esplosione ha provtxato 
danni gravissimi anche a nu¬ 
merosi edifici circostanti 
mentre porte e finestre sono 
stale divelle per un raggio di 
oltre 100 metri. Sono almeno 


una trentina ie persone rima-1 
ste senza casa. Sono prowiso-1 
-riamente editate negli alber¬ 
ghi della città ed in alcuni ap¬ 
partamenti messi spontanea¬ 
mente a dispo^one da pri¬ 
vati. , 

L'esplosione - secondo ì| 
primi accertamenti - sarebbe 
stata provocata da una fuga di 
gas. Forse una caldaia difetto¬ 
sa. forse una bombola di gas 
liquido. Sembra invece esclu¬ 
so che a causare il disastro 
possa essere stata una fuga (fi 
gas melano distràniito dalla 
Azienda municipalizzata (tilta- 
dìna nonostante nella zona da 
alcuni giorni fowro in corso 
lavori di allacciamento alla re¬ 
te di distribuzione. Per far pie¬ 
na luce sulle cause de) disa¬ 
stro ed individuare eventuali 
responsabilità, la Procura dei¬ 
la Repubblica di Lecco ha co¬ 
munque già avviato un'Inchie¬ 
sta. Nel tardo pomeriggio di 
Ieri si è anche riunito il consi¬ 
glio comune^e della città, è 
stata proclamata una giornata 
di lutto cittadino per il giorno 
del funerali che dovrebbero 
aver luogo, presumibilmente, 
nel pomeriggio di lunedi 


Giovanni Inserra, un «muratorino» di 15 anni, è 
morto in un cantiere edile di Castellammare di 
Stabia precipitando da) 5* piano di un edificio in 
costnjzione. La tragedia ieri alle 12: nel cantiere, 
posto sotto sequestro dal pretore, non sarebbero 
state rispettate le norme di sicurezza. Non ancora 
identificato il presidente della cooperativa per 
conto delia quale lavorava il ragazzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■1 NAPOLI. È volato giù dal 
quinto piano delTedificlo in 
costruzione senza neanche un 
grido. Giovanni Inserra, 15 an¬ 
ni, «apprendista carpentiere», 
è morto co^-. mentre stava ^- 
stemando delle tegole alTulti- 
mo plano di un fabbricalo in 
fase di completamento in vìa 
De Gasperì, a Castellammare 
di Stabia, ha messo un piede 
in fello, ha perso Tequtlibrìo e 
pochi istanti dopo era al suo¬ 
lo, sfracellalo 

Il cantiere (erano passate 
da poco le 12, quasi l'ora del¬ 
la sosta per il pranzo) si è Im¬ 
provvisamente animato. Due 
compagni dì lavoro del «mu¬ 
ratorino» hanno caricato il 


corpo su un'auto, Thanno por¬ 
tato al pronto soccorso dell’o¬ 
spedale S. Leonardo, ma I me¬ 
dici non hanno potuto che 
constatare 11 decesso del ra¬ 
gazzo. 

Giovanni, figlio di un ope¬ 
raio di 41 anni, Luigi, lavorava 
da qualche tempo per la coo¬ 
perativa «Carpentieri tubisti» 
che aveva ottenuto Tincarico 
di svolgere aJcunl tavori da 
una società a responsabilità li¬ 
mitata. La polizia, però,fino a 
tarda sera non è riuscita ad 
identificare il presidente di 
questa coop e non è riuscita 
neanche a stabilire la «posi¬ 
zione contrattuale» del ragaz- 


li pretore di Castellammare, 
che ha compiuto gli accerta¬ 
menti di rito, ha ordinate il se¬ 
questro del cantiere. Secondo 
alcune indiscrezioni avrebbe 
appurato che non erano asso¬ 
lutamente rispettate le norme 
di sicurezza e che non c'era 
stato nessun tentativo di pre¬ 
venire gii incidenti sul lavoro. 
Questo «omicidio bianco» di 
un giovanissimo lavoratore è il 
secondo che avviene in pro¬ 
vincia di Napoli in dieci giorni, 
li 7 di dicembre In un cantiere 
edile di Crìspano era morto un 
ragazzo di appena tredici anni 
schiacciato da un secchio xAt- 
no di cemento. 

■Abbiamo sollecitato più 
volte i comuni e gli organi 
competenti - affermano alla 
nilea di Castellammare - a fa¬ 
re controlli sui cantieri. In 
quest'area suno stati aperti a 
decine, anche per effetto de¬ 
gli appaiti relativi alla rìcosim- 
zione, e con telegrammi tu¬ 
biamo ripetutamente, ed inu¬ 
tilmente, chiesto che si verifi¬ 
casse il rispetto delie norme 
di sicurezza e la posizione 


contrattuale dei lavoratori Im¬ 
pegnati». Per proteabue con¬ 
tro queste insensibilità è in 
preparazione una manifesta¬ 
zione di zona che sì svolgerà 
subito dopo le festività natali¬ 
zie. Sull'incidente dì ieri la FU- 
lea ha anche affisso per le 
strade della città un manifeste 
che denuncia la gravità di 
quanto avvenuto. 

Sono state aperte due in¬ 
chieste, una delia procure del¬ 
la Repubblica, l'altra datti- 
spettorato del lavoro. Ma non 
serviranno a ridare la ^ «d 
un apprendista muratele di 15 
anni, morto perché noit «orto 
state rispettate le norme di si¬ 
curezza. Una situaiione inso- 
stenibUe, come hanno demm- 
(fiato i sindacati rmioiuA di 
categoria (che fiinedl acorao 
hanno anche temilo un «sit- 
in» davanti atta sede d^'U- 
nione industriali per protesta¬ 
re contro le condidont di la¬ 
voro nei cantieri edÉ in Cam¬ 
pania). Nei cantieri si conti¬ 
nua a morire, continuano ad 
essere assume persone che la¬ 
vorano in nero, minorenni, ta- 
voratorì stranieri. 


Sabato 
19 dicembre 1987 
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IN ITALIA 


Fsunad 

In vendita 
a prezzo 
libero 


Cfemona 

Fiaccolata 
per chiudere 
Caorso 


Dopo la decisione del Tar 
Montedison riattiva 
gli impianti e ritira 
i 400 licenziamenti 


Il contestato «Rogor» 
in produzione fra 20 giorni 
Il governo non si pronuncia 
Proteste e polemiche 


n pletore: <(Abaso di potere 

Sotto inchiesta a Cremona 
il prof. Monterosso 
musicologo «tuttofare» 


■■ ROMA. DM primo nm 
Mio ’t9 (dot IM un inno) 
(UHI I luniKl In vmdlla In It» 
III puwrinno dd conirallo 
dii Cip (Comltito inliimlnl- 
mriili pniiD II nilnw di 


nrainM i imm i li cip ni 
wrilWiiwi nlo II leonnuil». 
Co tublllwi un imindimin- 

10 Imkriio Miii nniniirii* 
bii, Miudminti in dlKunlO' 
ni lUi Cimin. Pir lutto .11 
IMiilutlivli. 1 inidKlnill In- 
uriti Mi Pronluirio Mripiuit 
co, non lubinnno Mmcnil. E 

11 pitipi volli dw un limili 
prowédlminto idollilo por 
Il PUH ilMuniiri, I inoli i le 
cimi bovini vkHii miio i 

i^wl&^lóSiK^iSEfuSni 

nilui^Mii di IMI Mlji 

Finninduilili II cd oniidin- 
M Clitidlo Civini M dichM- 
nioì ■£ uni mliuri chi crac- 
divimo di tempo i chi Intro¬ 
duci inchi per li noitti In- 
duttili eriiiri di irupirenH 
di mijGiio I di Gonconintti- 
Ab. Fiioccupilo Invici il w- 
■nllito dill'UnIoni contu- 
fhiiort, Vincinie Doni. Il 
prcividlminto riKMwibbi 
di ritonml inehi comra lo 
Ano chiiinito I rimbamm 


midlclnill I imiil. molto 
nuiid'id riipitlo i|ll Illudi. 


ai CREMONA. Chiudere 
dono,Iprite li iperinzi». 
E' duetto II temi della mani- 
lettailone che si svolge oggi 
a Cremona e che avrà il suo 
pounio di Iona in una gran¬ 
de liaccolala che verrà ac¬ 
cesa alle 17. U plaliatorma 
è quella della catena umana 
Ciano- San Damiano della 
acoru primavera. Anche 
quiMa volta II mobilitazione 
e lotte: contro le proposte 
del ministro Battaglia da 
Ciono partirà la richìesla di 
diri no alla centrale da parte 
di tutti I comuni che gravita¬ 
no In un raggio di 30 chilo- 
meiri, lantr quanti Intono 
Colpiti dalla ricaduta di Cer- 
nohyl. Un'area In cui vivono 
7 A) mila abitanti. Alla llacco- 
latl partecipano II sindaco 
di dono, Andrea Fantini. 
Antonio Carini della direzio¬ 
ne nazionale delle Adi, Pie¬ 
ro Fassino della segreteria 
del Pel, MiMlino Scalia de¬ 
putato verde. Oraziano Zo- 
ni,presidinte di Mani lese. 
Hanno dato A loro adesione 
egli, Ull,le Chiese valdesi, 
Flchploventù aclista, lega 
Aimbwnti e le lederazionl 
del Pei _ di Cremo- 
na,Piacenia,Crema, Parma, 
Lodi e Mantova. 


Fairmoplaiit, tutti al lavoro|§ 


DAL NOSTRO INVIATO 


La Montedison riattiva gli impianti Farmoplant e 
ritira i quattrocento licenziamenti. Da lunedi tutti di 
nuovo al lavoro, «Una decisione unilaterale» la de¬ 
finisce il ministro Ruffolo mentre il governo non si 
pronuncia. I deputati verdi annunciano una raffica 
di denunce. Gli amministratori locali invitano a 
trattare. Il pesticida Incriminato, Il «Rogor», non 
rientrerà in produzione prima di venti giorni. 


M FIRENZE. Lunedi Is Fsr- 
moplsnl rispre. I licenzisti tor- 
nsno s Isvorsre. GII operai 
hanno brindato nella stanza 
del consiglio di fabbrica e, po¬ 
co dopo, hanno appeso un 
grande stellone natalizio sulla 
sommità della ciminiera, Il ca¬ 
mino più atto di Massa e Car¬ 
rara. Ma non à aria di festa. I 
deputati verdi denunciano 11 
direttore e gli amministratori 
dell'aclenda. Il ministro del- 
l'Amblcnte, Giorgio Ruffolo, 
prende le distanze da Foro 
Bonaparta mentre 11 resto del 


Da parlamentari donne di diversi partiti 

Presentata la nuova 
Fiaccolate contro la vidtenza 


nl«nu della Corte costituzionale che riconosce 


n ilenu delia corte c 
Irttto elle penAone 


per gli «stupri di guerra». 


IMA Con quclA ceo 


nuovo letto di legge sulle 
violenze leizuele. Vecce- 
slomUtà dell'ewentmento 
è dite del letto che è il pri¬ 
mo disegno di legge nelle 
Morie delle Repubollce Ho 
melo de eole donne, perite 
menteri di molti pertltl. «e 
queelo II nostro modo di te- 
etlmonlen • Ite detto un po' 
emezionete le eenelriee co- 
munitte Erellle Selveto - le 
terme Intenzione di porterò 
lublio In porto unt nuove 
normeilve sulle violenze 
mmuiA». 

Il testo preeentetq il Se¬ 
rata pone le llrme di comu¬ 
niste, soclellste, indipen¬ 
denti di sinistre, delle io- 


cleldemoeretlce Bono Fer¬ 
rino e di Merle Fide-Moro, 
eAtte nelle iute delA De. In 
celce elle ttesee legEe, pre- 
lenteie enche elle Cernere, 
si eono egglunte le firme di 
donne df diri gruppi: Dp, 
Verdi, Adele Ftedo per I ra¬ 
diceli. Spicca vistosa, me in 
fondo prevedibilmente, 
l'essenza di Hrme di parla¬ 
mentari de. Le rcpubbllce- 
ne mancano solo perche 
l'unica elette del partilo 
deU'edere, le eemlrtce Su- 
zenne Agnelli, è eotlosegre- 
terio e pertenlo non poteva 
Himere. 

Contettudmenie, ile elle 
Cernere che d Senato, vie¬ 
ne ripropotto anche II testo 
dalle Agga d'inAAtive po¬ 
polare, prasenlelo In Perla- 
manto con (teccniocin- 


queniamlA firme nel 1979, 
ma stando d regolamenti 
parlemenieri dellnitivamen- 
le decaduta. «VAto che si fa 
un gran periate di riforme 
islltuzionàll - ha spiegato 
CrsitA Salvata -dà sem¬ 
bralo doveroso, una que¬ 
stione di democrazia, ripre- 
seniare quella legge cosi 
importante, per II numero 
delle donne coinvolte ma 
anche per aver modificato 
l'orientamento di tante par¬ 
lamentari, che dirimenti 
non avrebbe dcun diritto 
d'esistenza». 

L'avvocatessa milanese 
Alma Agata Capplello, de¬ 
putala del Psi, na poi Illu¬ 
stralo I punti essenziali della 
nuova legge. Vediamo di 
riassumerli. 

La violenza sessude verrà 
iscriiA nel capitolo del co¬ 
dice pende che punisce I 
reali contro la peisona; ne 
discende che sla persegui¬ 
bile d'uflldo e non più su 
querela di parte. E ciò an¬ 
che ae commessa In lami- 
glla. Superata di netto la spi¬ 
nosa questione della violen¬ 
za presunta. Come si ricor¬ 
derà proprio su questo pun¬ 
to la legge cadde d Senato, 
dopo un voto che avrebbe 


Da oggi a Milano il congresso nazionale 


«Tutdati, ma non iri»Dettati» 
Transessuali, storie a angoscia 


U legge che regolamenta il cambiamento di gesso 
ha cinque anni e mezzo, ma per quella «minoranza 
dell'emarginazione» che sono I transessuali molti 
problemi restano da risolvere. A cominciare dal 
rappottl con la famiglia, Se ne perlerà oggi e doma¬ 
ni, a Milano, nel congresso nazionale degli aderen¬ 
ti al Mit, con la partecipazione di medici, psicologi, 
politici. 

DAUA NOSTRA RlbAZIONS_ 


■■ TORINO Temono di 
«uscire allo scopeto». Si sen¬ 
tono «tutelili, ms non rizpei- 
titli, come dice il iliolo di uni 
delle Icttimoniinie pubbHcc- 


ml dcll'cmirglnislolnc, del 
Gruppo Abf A. Sono teallmo- 
nAnzi di trznnswill. m 

ìssrirvMfffi 

di coniriAllilonl. di imblguj- 
tà non risolie: e di opentoil, 
chirurghi, sesauiologl, iwo- 
etti, era col IriniesiudAma 
dlroMino, nel rispeitlyt nioll, 
Ulti complessi queitlanc di 
ftralliifc . , 

B LucAflorse, un tempo, Lu- 
cl»oV« inni, di orsine pu- 
(uoràmAunfrenjlni 
oiloliio,duindoAlfg- 
Imi notilo 0011 * 1 * 


sccnAittMii Ivi donni, uni¬ 
vi Il bimhole, «In cui A 
AcCTlivino: «lutti mi prende- 


vino In giro, dicevino che ero 
troppo effeminili». Appeni 
le fu pouIblA. M ne indò. A 
23 inni ivevi Atto l'interven¬ 
to c attenuto un nome femmi¬ 
nile: «Mi di allori à InIzAto II 
mio ciWitla. Credevo di po¬ 
ter evere un livore che non 
Urna piottiluirmi. Volevo una 
elH, un marito, uni vita noo 
male». Sogni che non si sono 
reilIZMIi: «Ho lavorila come 
hiriUi nel night, come spo- 
glIirellAA, me II giudizio non 
cembAve. Per lutti, clienti e 
preprieleri, ero une puiiana, 
ptclendeveno che mi eppio 
tesi! t bere con loro.,.». 

A Frtncolse Oa madre, pe¬ 
rò, A chlime ancore Frtnce- 
ics) pticeiibbe tilt li tcUiu- 
rilrtcc di mobili, «non Importa 
H rende meno die prottliulo 
el». Fe ipott, fludle una lingua 
itrinlera, e viaggia molto: 
•Dobbiamo lare qualcosa, al¬ 


trimenti pensiamo sempre elle 
strade, alle vita che facciamo, 
al continui ferrai In questu¬ 
ra...'. 

Quasi a ogni frase emerge II 
contrulo tra una legge che II 
riconosce e una socleA che 
•qon capisce» i transessuali. 
Jole Balaaro Verde, professo¬ 
re associalo di teoria della 
pereonallià aH’Unlversltà di 
Genova, conleiraa: «La mag¬ 
gior parte della gente consi¬ 
dera le persone transessuali. 
In particolare gli uomini che 
desiderano diventare donna, 
del pazzi». L'avvocato milane¬ 
se Vincenzo Mavilla, che da 
anni si occupa delle pratiche 
relative al cambiamento di 
sesso, sostiene che, nono¬ 
stante la legge del 1982, il re- 
spelto della persona •com'è o 
come ha scelto di essere», re¬ 
sta da raggiungere. <Per quel¬ 
lo che conosco del problema, 
credo si debba fare ancora 
molto per far accettare la leg¬ 
ge, non tanto dal tribunali e 
dalle questure, ma dalla gente 
comune». 

Per Pina Bonanno, leader 
del Movimento Italiano tran¬ 
sessuali (Mio nato nel 1980, 
una delle questioni da risolve¬ 
re à la reale possibilità di sol. 
toporsl all'lntetvento chliurgi- 
co: Il costo à sul dodici milio¬ 
ni, pochi se la sentono di ri¬ 
volgersi al servizio sanitario, e 
comunque la lista d'attesa è 
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governo pnfeitKC glissare 
sull'argomento. Il aotlosure- 
tario dia presidenza del Con- 
ttgllo, Emilio RubbI, al è Impe¬ 
gnato solo per quanto riguar¬ 
da la cassa Integrazione: I li¬ 
cenziati riceveranno un asse¬ 
gno Integrativo per 1 quatenta- 
clnque giorni trascorsi senza 
stipendio. Il caso Farmoplant 
à lult'aliro che chiuso. La de¬ 
cisione del Tar toscano, con 
A aenlensa che ha dichiaralo 
l'Industria chimica «pulita e al 
di sopra di ogni inquinamen¬ 
to», ha permesso al dirigenti 


della Montedison di presen¬ 
tarsi al tavolo delle Irattallve 
con in mano molte carte In 
più da giocare. Cosi è stalo 
nel primo pomeriggio di Ieri a 
Roma. 

In una salella di Palazzo 
Chigl, convocali dalla presi¬ 
denza del Contiguo, si sono 
ritrovati alcuni del prau^onl- 
sii e inienreti della vicenda. È 
arrivato Ettore Oell'lsoA, am¬ 
ministratore delegato dell'A- 
grimont-Montediaon, sono 
entrati I ttndacalAU della FUIc 
naziontte e del consiglio di 
fabbrica, poi hanno prete po¬ 
sto sindacl e assessori guidati 
da Mauro Pennacchloitl, II 
sindaco di Massa. Non ha 
mancato t'appuntamenlo U 
ministro all'Ambiente Giorgio 
Ruffolo, mentre hanno dato 
foiTttt il tuo collega dell'Indu¬ 
stria Adolfo BtttaglA e quella 
del Lavoro Rino Formica. Due 
ore di confronto a porte chiu¬ 
se. Quando la riunione teiml- 
na I ttndacallsli non riltaclano 


dichiarazioni. Parb, Invece, 
l'Ingegner Ettore Dell'Isola: 
•Già domani i primi operai 
torneranno a lavorare. Il gn» 
so rienirerà lunedi». Sarenno 
riatlIvtU anche gli impianti del 
Rogor, Il pettlclda alncttmAa- 
to>? «Il Rogor non potrà lien- 
irare In produzione prima di 
venti giorni, per molM Iccnl- 
cU, ti^nde II dirigente della 
Moniediion. Il miniano Rullo- 
lo non nticonde A petaonaA 
amarezn per la Àega che 
Hanno prendendo gli avveni¬ 
menti; «MI tapetlavo un atteg¬ 
giamento più allento al pro¬ 
blemi tmblentdl da parte del¬ 
la Montedison. MI auguro un 
alleggitmenlo di grande ic- 
tponaahlUA». Come giudice le 
sentenza del Tar loscano? «Il 
governo - risponde Rullolo - 
non può entrare In questioni 
di diritto. IViltavA A Fatmo- 
plani ratta una ciao emble¬ 
matico. Per questo conttdeto 
A dccAlone Montedison una 


scella unlAlcrale». I deputali 
verdi sono decisi a dare batta¬ 
glia. Si preparano le carte bol¬ 
lale. Dice Sergio AndieL de¬ 
putato verde: «Se A Monledl- 
ton tlepre A denunceiemo al- 
A maglatiatuta: A manceno 
tutte A aulorisztzionl». Il sin¬ 
daco di Massa, Mauro Pen- 
nacchlottl, zi trova Ira l'Incudi¬ 
ne e il mamUo. Il governo all 
ha praticafflenA tearteato A 
paAA bollenA. Non ha anco¬ 
ra decito te pieaenttie E it- 
cono al ConttglA di alalo 
contro A zenlenzi del Ibi; 
•Deve deciderto U Conilglio 
comuntA». 

A quasi due mesi dal primo 
lefeiendum popolare che ha 
chiuao una fabbrica chimica, 
gli ImpAnil vengono riattivalL 
•Il capitolo è ancora tutto da 
scrivere» dice l’ ti iarao ra alA 
tteurezsa zocAle detta Toaca- 
na. Brano Benigni. «La MtlaU- 
va per ilcenmilie A produ¬ 
zioni - aggiunge - è nppenn 
AlzAA». 


reso perseguibile d'ufflcto 
l'amore Ira minorenni. Lo- 
atacolo à alalo scavalcalo 
con una maggiore apeclfl- 
cazionc delle caiatterittl- 
che del reato. Indipenden¬ 
temente doll'cA CAIA vitti¬ 
ma (anche ae è prevAla 
un'aggravante d«IA pena ae 
ha meno di 14 «nnO- Sono 
unlllcatl I reati di violenza 
carnale e alti di libidine vio¬ 
lenta. Lo stupro di gruppo « 
il sequestro a scopo di vio¬ 
lenza diventano reati auto¬ 
nomi. Si prevede, oltre al ri¬ 
to direttlasimo « al processo 
a porte aperte, fallo solvo II 
consenao detta vittima, la 
costituzione di psrte civile 
di movimenti e associazioni 
delle donne. In questo A 
legge si differenzia dal testo 
originarlo d'inlzAliva popo¬ 
lare perche Itene conto del¬ 
la nuova atesura del codice 
di procedura penale, che dà 
maggiori poteri alle parti ci¬ 
vili Tra I quali quello di impu¬ 
gnare A sentenza. 

Intanto, Ieri, un Importan¬ 
te pronunciamento della 
Corte costituzionale - rela¬ 
tore Ugo Spagnoli - ha rico¬ 
nosciuto Il diritto alla pen¬ 
sione alle donne che, nel 
1944, subirono stupri di 



guerra. Il ricorso era stelo 
presentalo da una signora 
che ere stata violentala da 
alcuni soldati marocchini, 
proprio come nel famoso 
racconto di Moravia «La 
ciociara». La Conaulla ha ri¬ 
conosciuto che lo stupro 
comporta la lettone di fon¬ 
damentali valori di libertà e 
dignità della persona, indi¬ 
pendentemente dall'even- 
lualilà che abbia arrecato 
olla vittima menomazioni H- 
siche o ne abbia diminuito 
la capacità lavorativa. Il di¬ 
ritto a disporre liberamente 
della sessualità - dicono 1 
giudici costituzionali - è un 


diritto soggettivo assoluto, 
direttamente tutelalo dalla 
Costituzione. 

Infine. Ieri, le ragazze del¬ 
la Fgci hanno fatto InAAtlve 
contro A violenza sessuale 
in olire SO città: in rratlinata 
ci sono sAte manUestazioni 
a Napoli. CroaBClo, Piacen¬ 
za, Torino e Paletino. 
StiaordinaiA A partecipa¬ 
zione di ragazze olle nume¬ 
rose assemblee che si sono 
svolte a Roma e a Venezia. 
A Napoli si à svolto un «pro¬ 
cesso alla città», con oltre 
cinquecento giovani pre¬ 
senti nella sala de) Colisi- 


K omunsteetericblesla 
di btliuire un centro 
di pronto Intervento e di so- 
lidarieA con le vittime. In 
serate cl sono stale nrolle 
lAccoAte per illuminale «i 
luoghi più bui» di molte cit¬ 
tà. A Roma, dopo A Hacco- 
Ata, c'è stato un Incentro In 
Catnpidoglio con l'assesso¬ 
re ai servai sodali. Una de¬ 
legazione dl ’glovanl gli ha 
ricordalo che tocca a luHin- 


prevbtl in bilancio per ren¬ 
dere operanti cenM di 
pronto Intervento e ossi- 
stenla legale per te vlllime 
della vIolenZB. 


In Emilia conferenza sui nomadi 

I Rom, sfaranìerì in casa 
protestano a Rmna 


lunga. A suo parere, «oglii l'in* 
(ervento continua ad essere 
alla sola portata dei ricchi e 
delle prostitute*. 

Ma cambiare il corpo non 
basta» W prof. Angelo SaMnl, 
direttore dei reparto di chiru^ 

S ia generale delÌ*oapedale di 
an Donato Milanese, è il me* 
dico che ha operato in questi 
anni li maggior numero di 
transessuali, una cinquantina, 
e nella quasi totalità dei casi 
l'Intervento, dal punto di vista 
tecnico, è perfettamente riu¬ 
scito; «Ma i veri problemi so¬ 
no relazionali, affettivi, ses¬ 
suali. Quello che principal¬ 
mente chiediamo loro è di 
non avere nei confronti del¬ 
l'operazione un'attesa mes- 
siantca». 

Per di più. secondo il dott. 
Cosimo U3rè, medico legale e 
autore di uno studio sur tran- 
sessualismo, con l'entrata In 
vigore della legge sono emer¬ 
se esigenze di corretta inter¬ 
pretazione: «La difficoltà è 
stabilire quanto c'è di reale 
nella richiesta che 11 transes¬ 
suale pone, A parere di diversi 
studiósi, l'intervento previsto 
dalla legge In alcuni casi può 
contribuire a migliorare la 
condizione psicofisica dell'in- 
dividuo, in altri può peggiorar¬ 
la*. Secondo un accertamen¬ 
to della Società di sessuolo¬ 
gia. nel lO'lS per cento dei 
casi sottoposti a intervento 
chin.irgilcoìÌ risultato si sareb¬ 
be rivelato fallimentare. 


DAL NOSntO IKVIATO 

JCNNEII MIlITn 


■1 REGGIO EMIUA Domani 
mattina, partendo da Castel 
Sant'Angelo. Il popolo Rom 
Sinii lara a Roma una mareA 
ttlcnzlosa. Imo sotto le Ime- 
stre del Papa in San Pleiro. 
Protesteranno conUo «l'In- 
cancrenlral dell'emaralnazlo- 
ne» che si sta attuando non 
solo nelle borgate romane ma 
in tante città italiane, da Paler¬ 
mo a Milano. Una »maima» di 
violenze è stata presentata ieri 
atta prima conferenza nazio¬ 
nale sul nomadismo. 

Che bratta Italia, quella vi¬ 
sta con gli occhi degli zingari, 
e raccontala Ieri. Il popolo 
Rom Slntl è «straniero» anche 
a Reggio Calabria, centinaia di 
zingari sono accampali In Of- 
danvillet Ouoalllà ex cimite¬ 
ro. ex macello, ex lazzaretto, 
ecc.) dove l'acqua piovana tt 
mescola olle logne aperte, ed 
i topi morsicano I bttnbini. 

A Palermo un rocM A A po¬ 
lizia è entrata in un accampa¬ 
mento. ha trovato gioielli per 
100 milioni, ma non i ladri. 
Allora ha arrestato tulli gli uo¬ 
mini. e messo agli arresti docl- 
miliari (utie te donne. E dovu¬ 
to inteivenire il Comune, per 
mandare qualche pasto e del. 
le coperte. 

A Milano I carabinlerf han¬ 
no fatto una perquisizione In 
un campo di via Negrotlo. 
Non hanno trovato nulla * di¬ 


ce l'Opera nomadi - ma han¬ 
no rovescAto le roulotA e rot¬ 
to lutto. Atte cinque del matti¬ 
no I bambini sono stali tolti 
dal Atti e AkAU al fredda 

A Ferrara per i 48 zingari da 
anni accampali, A Inverno, vi¬ 
cino alle mura, tt vuole ttlestl- 
R un'area di sosta divena. Ma 
quando il Comune ha detto 
dove voleva cosbuIrA In due 
soli quartieri sono sAle rac- 
colle 12.000 ttrme di ptoIcsA 

EpAodI diverai, con un se¬ 
gno comune: A volontà di dl- 
scrimtnsre uomini che - ha 
dello II rappresemanle del po¬ 
polo Rom al Consiglio d'Euro¬ 
pa, Debar Taro • ivogliono es¬ 
sere riconosciuti come popo¬ 
lo. e non come esso sociale». 
•Dobbiamo lavorare - ha det¬ 
to Benigno ZaccagninI - peri 
chà nelle nostre citte ci sia peri 
sto per tutti». 

Ma come è possibile, se per 
lo Stato II problema nemmeno 
esiste? •Abbiamo previsto sei 
aree di sosta - hanno spiegalo 
tt sindaco di Reggio Etmlla. 
Giulio Fanluizi, e l'assessore 
Ero Righi - ma gli espropri so¬ 
na contestati perchà queste 
aree, per A legge, non sono di 
"pubblica ulIlTtà". Per lo stes¬ 
so motivo la Casta depottli e 
prestili non concede mutui». 

A Reggio cl sono 830 zinga¬ 
ri lesldenil, ed è la «capitale» 
del nomadi. iDopo l'esperien¬ 


za di un campo unica - dice 
l'assessore > proponiamo 
campi di scala niù piccoli. Il 
Comune deve aapere gettile 
te coniraddiziani che sorgono 
Ira I nomadi c ^ alili cittadini, 
l'Opera nomadi deve impe- 
gitani invece a svolgete un'*- 
zione di comrindmenio per 
fare smetteR ani come Rutt, 
uso dei bsmbinl per etemott- 
ne, che inquinano i rapporti di 
una civite convivensa». 

«Prima di propone una leg¬ 
ge quadro - dicano I dirigenti 
dell Opera nomadi, Alberto 
Melloni e Carlo Menozzl - bi¬ 
sogna sapera chi sono i noma¬ 
di e cosa serve loro davvero: 
per questo chiediamo che il 
Pariamento promuova attrito 
un'Indagiiie partamenteR. àia 
bastano circolari e decieti per 
laR subito alcune cose utili; 
riconosccR A "pubblica uUtt- 
tà" dei senritt per gli lingari, 
prevedCR spazi nel piani re¬ 
golatori. aumentoR gii investi- 
menll per A acoluttzazione; 
oggi In IlalA cl sono In tutto 
19 insegnanti». 

«Noi proponiamo che I Ga¬ 
gà 0 non zingaro chAdano 
perdona al popolo Rom Steli 
per A collaborazione laacAA 
nell'olocausto attuato dai na- 
zAU. La rimozione storica di 
questo evento (come del A re- 
ttslenza del mròiadi al naslfa- 
sebmo) à forse A radice del 
successo che U nzzbmo anll- 
zingari Incontra a tanti ttvelll». 


wm CREMONA. Il professor 
RaffacllbMontetosso. «Hiet- 
tore dClA. scuola di musico¬ 
logia di Ctemona, à stato In¬ 
criminalo Ari per abuso di 
poteR. Il docente univerttla- 
rlo, oltR ad aver accumulalo 
su di sà ben cinqùa IneartebI 
nella scuote cRfflonese. ave¬ 
va subappalAlo a moglie e 
fratelli attri tre Insegnamenti. 
Non solo: per cinque anni, In 
virtù di une do* laurea, 
aveva anche dirotto un am- 
bulalorio di medicina e di gl- 
necologA intento alla scuo¬ 
te 

Se l'accumulo di Incarichi 
univetttlart contravviene alte 
regole del buon gusto, que¬ 
sta doppia profetslonc è pa- 
tesemenle conlrarA alle di¬ 
sposizioni sul tempo pieno. 
Un docente, Infatti, non può 
esercltaro altro altivlià, sep¬ 
pure non retribuite, perchè tt 
suppone che debba tUagUari 
tt abbondanti margini di 
tempo per l'agglomamenio 
e te ricerca. 

Inollm II fallo che le allie¬ 
ve del profeasoR tessero al 
tempo Messo sue paiientt 
per terapie ginecologiche 


Alta Corte 

Retribuite 
ai lavomtori 
le cure 
iàotennali 


era parso quanto meno 
aeonveniente. 

Per questo Reitaello Mon- 
teroeso è alato convocato 
dalpretoRdiCRmona,doi- 
lor Francesco Nuzzo, che ha 
aperto un'AtrultorA a suo 
carico. 

La scuola da diverse setti¬ 
mane è nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Dopo le prime denunce 
fatte dal parlamentari ere- 
monett, che In un'lnierroga. 
alone avevano ehleato ragio¬ 
ne della esttbenmit elllvllà 
del loro concittadino, anche 
docenti e studènti avevano 
iniziate una garbala conte¬ 
stazione del loro diRiiore, 11- 
mitendosl in anemblea a 
chiedere le sue dimlalonl 
cautelative. 

Come contromisura A 
moglie del professore aveva 
Iniziato a raccogliete firme 
piò o meno coatte Ira gli stu¬ 
denti, in calce ad una dlchA- 
razione in cui tt garantiva sul 
latto che Monterosso è pro¬ 
prio un galantuomo. Contt- 
gite comunale e terze politi¬ 
che, Pel In teste, stanno pre¬ 
parando progetti e Ipotesi di 
ritendazione della scuola. 

□ NEL PCI cm 

Domani 
Natta parla 
a Biella 


■i ROMA Al Avoialore, 
pubblleo o privalo che tta, A 
legge liconoaee tt diritto e 
perMplm A letiibuzione an¬ 
che per I periodi di asaenze di 
lavoro ottenuti per sottoporsi 
a cure Idroteimall. L'Imix». 
tante è che queste cure siano 
preacfllte pereHauive eslgen- 
ae terapeutiche o lAbillAilve. 
lo ha affermalo la Corte Co- 
sliiuzlanale con una sentenza 
inietpRAtIva dell’att. 13 del 
n..4UI,ditt'83 (icainenlte ncl- 
là Iqila n. 638 dello stesso 
iqnojcha alcune wlQr|tà glv^ 

nerSso di esciudem iole di¬ 
ritta per il tattò di non preve- 
dailo trotasaamente. Ma I 
gludiil di paAm detta con¬ 
sulte hanno pncliato cha il 
Alto che A norma non preve¬ 
da espressamente A leiribu- 
alone, non ttgniftea che il di¬ 
ritto non venga riconosciuto. 

C'è poi il problema delA lu- 
AA del diritto atte salute - 
hanno onnvalo i giudici co- 
sUtuzioiiali - che tbponde ol- 
l'obAtlIVD di perseguire una 
sempre migitero condAione 
sanlAtA detta popolazione, U 
che comporta anche tt ricono- 
acimcnlo otte cure tetmatt di 
essere un valido slramenio 
per far fronte atte moAHIe 
croniche e recidivanti. 


SàaallaaZBBlaeL II «a^rsMrie gse^» 
rata M Pel, AMsanCre Natta 
amnwra — èefflMii alt» «re 
IO — id une mantfMiiiitoi» M 
Maire Odion d OMI» tndatte 
daKa Mdvirionc d»l Pel. 

Ostt, S. RaCnsu*. Unrmt P. àu- 
«•Uni. R»»enM; 0. ChlirtnM. 
i«reMne: E. Meesluso, S«n Va- 
niMo Ibli 0. Teduee, Cww- 
m; L. HvpM, aema: L TUiee. 
Rana: M. vamuH, drewa»! 
t, AndlMl, «Meai L. istea. Ir- 
«Ma IMU; P. CMC. Rema teee. 
Prima Pensi: A Ctetime, 9*» 
MntofK): I. Mi 
Q. QlitNtoOr RiMnMj U U 
biriM, fan QlcMnni in Plorf 
fCt): e. Morgii, Vimm: L» 
liniri. Rem» (Mt, NamInW: 0. 

RomE. 

DomtnL 0. Nrtlnguir, Uvomo; i, 
' 0«o», Rtomro (Pi); e. Pimrii, 
Pano; L. Pwiniri, Arcuo. 
CwnuOHtofiL I MnctorI M grup* 
po ooRHinitta tono torniti 10 
•OMro prooontl aora» aeaaaiàte 
na afta aaduta di hmadl Z\ 
cambra alla oro 17. 
fai i am P laa dal ruppe «omuniita 
dai fanale è eonvouta par lu* 
nad 21 dtaambra alia ora 20. 

I deputati eomuniati tono tenuti ad 
aaaara praaanti aonia aoeacle* 
na ataana Ma aaduta epr 
•abate 10 «feamtàro a a quella 
di domani demarUoc 20 dloom* 
brt. 


Sarti nominato presidente 

Il gruppo editoriale 
delPUnità 

ha una nuova finanziaria 


H ROMA £ state cottilulla 
una nuova finanziaria per il 
grappo editoriale «rUnilà». SI 
chiamerà Fi.P.I., e avrà un ca- 
plAle aocAA, aottottttMbtte 
in cinque anni, sino a 40 mi¬ 
liardi la finanziaria del grup¬ 
po editoriale l'Unità, con sède 
a Bologna, Milano e Roma, 
avrà Im I propri immoblU - a 
aesMio delA trattomiaaione 
detta locielà Temi - uno in 
vAA F. tasti a Milano e - sem¬ 
pre altraveiso un conferimen¬ 
to - uno in via dei Taurini a 
Roma. Con questi conferi- 
menll 11 capitale sociale della 
finanziaria salirà gA a 23 mi¬ 
liardi 

Presidente detta nuova so- 
cleA è SAIO nomteato fon. 
Armando Sarti. Sono flati 
eletti consiglieri tt rag. Bassinl 
fon. Birantt, tt dottor Bettazzi, 

a . Lepri, A dottoressa Man- 
, il dottor Pazzeschi 
La ttnanziatte ha Ira i tuoi 
scopi lapresAzione di servizi 
rinsnziail, la gestione di titoli 
e vslori mobiliari, l'assunzio¬ 
ne di partecipazioni 
11 Consiglio di amminAtra- 
Itone ha esaminato, sulla base 
di una relazione di Sarti A sl- 
luazlone economica, produl- 
Uva e finanziaria dell'Editrice 
f Unite e unt sintesi del bilan¬ 
cio 1987 lllusiraA dal dirello- 
i« flnaniiario Bassinl 
Il blAitclq che mostra un 
aumento di 3,S milioni di co¬ 
pie vendute con un consc¬ 


guente incremento percen¬ 
tuale di otto punti nel giorni 
feriali l'ottimo esito ottenuto 
dalle uscite del volumi dedi¬ 
cati a Gramsci Che Ouevara, 
Qqibaciov ed un Incremento 
delie pubblicità te olire il ben- 
Mpercenta 

fteimane tuttavA un eccea- 
aodeicosiiequIndluniMta- 

10 negativo che perdurerà Uno 
a quando aul plano strutturale 
te entrate pubbUcttarte non 
avranno rappresenmto 11 qua- 
ranta-cinquanta per cento de¬ 
gli interi ricavi, I costì sono 
determinati anche datt'au- 
mento delle pagine dovuto 
all UKiA del nuovo giornale 
ed tt fatto che II capttale so- 
cAle, pur avendo raggiunto l 
I0,S mllitrdi, è ancora sotto- 
dimensionato. 

Il sen. ChAiomonte, direi- 
tom dette testata, ha portalo 
all attenzione del Concilo A 
proprie volutattoni sul pro¬ 
gramma editoriale 1988. 

tt Consiglio ha ore» A esa¬ 
me anche le preiristoni opera¬ 
tive relative al triennio ffi-90. 
anni in etti dovranno eontl- 
nuare le azioni di risanamento 
e di ^luppo, idonee a reallz- 
zin fqbieitivo dell equilibrio 
etetorialc per la {nìncqiaie le- 

Le'proapeitìye etetoriatt ed 

11 progetto di ratnitturattone « 
di rilancio te RiiukìA saran¬ 
no aggetto di un es^ nSa 
prosMa riunione del Contt- 
gite da wnetsi entro geraitto. 























Alle strette 
il «nero» 
Picciafuoco 


■ìBOUDONA, Ma ch« bruna 
giornata par Sergio PIcclaluo- 
co. Erano meal che non veni¬ 
va olà In udlenia e Ieri c'è tor¬ 
nato poiché II prealdenle Ma¬ 
llo Anlonaccl ne ha ordinato 
l'accompagnamento. Piccia- 
fuoco è un peraonagglo cen¬ 
trale del procesao per la stra¬ 
ge del 2 agosto '80. SI trovava 
fllailailone II giorno del mas- 
aacro e riporto anche alcune 
ferite, ala pure lievi. 

Il auo errore lu quello di far¬ 
ai medicare airospedale Mag- 

§ 1 , ore 11,34, preaentan- 
col lalao nome di Enrico 
HI, Coll, dopo Indagini 
he e complesse, venne rl- 
^eaCalo dalla pollala e anesta- 

l4 versione che PIcclaluo- 
co forni al momento della cat¬ 
tura (l'aprile '81, al valico di 
Hirvlalo) sembrava Inventala 
da un cattivo scrittore di ro¬ 
manci gialli. Non potendo ne¬ 
gare, di risiedere a Modena, 


gare, di risiedere a Modena, 
neclafuoco disse che II 2 ago¬ 
sto Il trovava a Bologna per¬ 
chè doveva recarsi a Milano. 
^0 la sua spiegazione: a 
Modena aveva berso II treno 
delle t.S0. usi, anziché 
iipetlame un altro, decise di 
chiamare un taxi per farsi ira- 
aportaie alla stazione di Bolo¬ 
gna per acciuffare II rapido 
delle 111,94, In attesa, al terzo 
binario, fu Investito dagli ellei- 
tt della bombe della strage. 
PlIllcUe credergli. Intanto non 
venne trovato nessun tassista 
a Modena che avesse portato, 
quel giorno, qualcuno a Bolo¬ 
gna. Inoltre è un po' Inverosi¬ 
mile che uno che deve andare 
a Milano allunghi il percorso e 
per di plA sboral una somma 
non piccola per ottenete qua- 

8 0 siraoKflnario risultato, 
on fu creduto. La Indagini 
sul suo conto, Inoltre, siaolll- 
fono che era un delinquente 
comune, latitante da una deci¬ 
ne di anni, ‘rtoppi per non de¬ 
stare fospetll, SI accerto an¬ 
che, difetti, che era legata al 
ter; irismo di estrema destra. 

Nell'udienza di Ieri sono 
Itale ascoltale parecchie pen 
none che l'hanno conosciuto 
e ognuna di esse ha fornito 
elementi che accrescono I so- 
ipaiil sul suo conto.. 

Il poriìeia dellalbergo 
Oteen fiorii di Modena, ad 

S ampio, dice di averlo visto 
■era dal giorno della strage: 
veva un vinoso cerotto sul¬ 
la fronte e mi disse che al era 
fatto male cadendo dqlla blcl- 
aelta. Non capisco perchè mi 
abbia raccontato questa balla. 
A me Importava poco come si 
foHe feiilo». 

Oluseppe Copparone vide 
la sleaaa aera II Picciafuoco al 
ristorante. A lui raccontò 
un altra storia. Oli disse che si 
era trovalo Mia stazione di Bo¬ 


logna perché, quel giorno, do¬ 
va^ andare a Roma a trovare 
la sorella, dn piò • aggiunge il 
leale > mi chiese In prestito 
l'auto par un giretto e non lo 
vidi Mu. U macchina la ritro¬ 
vai dopo tre mesi di fronte al- 
fosnedaM di uirelo«... Dalla 
gabbia, PIcclaruoco dice che 
non é veto. Ma II teste rincara 
M dòse: «Omm sarebbe cta 
non è vero? vorrei vedere. CI 
sono le persone che erano 


IN ITALIA 


Aperta un’inchiesta a Palermo 

Le società servirebbero 
a riciclare ingenti somme 
di denaro «mafioso» 


Si parla di nuovi pentiti 

Pare che gli inquirenti 
stiano raccogliendo altre 
prove contro i boss 


Si indaga su 170 finanziarie 


Si apre un capitolo nuovo nella lotta alla mafia. 
Soflo inchiesta 170 società finanziarie palermita¬ 
ne, spulciati gli elenchi degli amministratori, dei 
soci, dei dipendenti. Si ricostruiscono in maniera 
certosina i rapporti di parentela nella speranza di 
individuare i tortuosi percorsi imboccati da ingenti 
quantità di denaro che spesso sarebbero di prove¬ 
nienza illecita, 

DALU NOSThA REDAZIONE 

BAVERO LODATO 


■■ PALERMO. L'attenzione si 
spo&ia su un'altra Inchiesta, 
non si esclude, in qualche ca¬ 
so, anche io zampino dei libi¬ 
ci: sarebbero dietro ad alcune 
società che «Iranamente, pur 
essendo costituite da tempo, 
pur avendo sede a Palermo, 
non hanno mai fatto operazio¬ 
ni. Ma è‘un. aspetto forse se¬ 
condario delta vicenda. A Pa¬ 
lermo, infatti, nel biennio '85- 
*67, sebbene la città sla in co¬ 
da nella graduatoria nazionale 
del led^to prò capite, sono 
inspiegabilmente fiorite, e 
quasi osi nolla, decine e deci¬ 
ne di società di capitale. 


Non vengono fornite stime 
certe, ma gli addetti al lavori 
paragonano il fenomeno a 

3 nello deH'apertura a raffica 
egli sportelli bancari In Sici¬ 
lia all'inizio degli anni Settan¬ 
ta. Sono in corso indagini 
complicate. Solo una parte 
delle 170 finanziarie vengono 
uhiizzate per attività di rici¬ 
claggio. una volta che le ban¬ 
che non sono più a portata di 
mano per i trafficanti dell'e¬ 
roina. Fallo sta che, chiusa la 
parentesi del «maxi» proces¬ 
so, la sezione commerciale 
dei Tribunale di Palermo è de¬ 
stinata a diventare la meta ob¬ 


bligata per quanti vorranno 
capire cosa stia diventando 
veramente la pfouro*. revoche, 
accorpamenti, nomine, kìo- 
gUmenti, aumenti di capitale, 
estinzioni: in questo nuovo la¬ 
birinto societario si stanno già 
muovertdo i «coltetti bianchi» 
del dopo Buscetta. Non si 
spiega infatti come mal alcune 
di queste società, aorte Inizial¬ 
mente con capitali modestis¬ 
simi - dieci-venti milioni - si 
ritrovano, nel giro di sei mesi, 
ad amministrare cifre che ol¬ 
trepassano il miliardo. Gii ac¬ 
certamenti tentano di con¬ 
frontare questo flusso con la 
«storia finanziaria» deila so¬ 
cietà in esame, puntano a sco¬ 
prire se esiste qualche rispon¬ 
denza di bilancio con il reddi¬ 
to reale giustificato dall'attivi¬ 
tà svolta. Gli amministratori e i 
soci - ed è questo che rende 
lutto più difficile - natural¬ 
mente sono nomi più che puli¬ 
ti. OU investigatori però avreb¬ 
bero Imboccato qualche buo¬ 
na piata che conduce a mafio¬ 
si, a volte anche a maliosi lati¬ 


tanti, a massaie insospeuabiti. 
A dar neiroccblo piÀ essere 
^a l'Improvviso quanto verti¬ 
ginoso aumento di danaro, 
sia, di contro. Tipetto dimes¬ 
so della sede della finanziaria 
stessa: qualche volta un mo¬ 
nolocale, una segretaria, una 
sedia, un tavolino e un telefo¬ 
no. Naturalmente il punto di 
partenza è rappresentato 
sempre, ancora oggi, dagli ac¬ 
certamenti bancari. 

Se da un conto «sospetto» 
viene stornata una grossa 
somma destinata, mediante 
l'emissione di un assegno cir¬ 
colare, a qualche persona ap¬ 
parentemente pulita il cui no¬ 
me però riconduce ad ima fi¬ 
nanziaria, iniziano ad accen¬ 
dersi 1 primi campanelli d’al¬ 
larme. Vengono stabiliti del 
nessi, deile relazioni che pri¬ 
ma non esistevano. Secondo 
gii Inquirenti, con questo si¬ 
stema, in realtà molto più 
complesso di quanto non 
pos^bile descrivere, le &adi- 
zlonali «famiglie» dell'eroina 
starebbero già ragglungerrdo 


«Sarà vera giustizia solo quando le cosche non comanderanno più» 

Dalla Chiesa: «Sentmza storica 
ma la mafia non finisce qui» 


Prima che avesse inizio II maxiprocesso Nando Dal¬ 
la Chiesa aveva detto: «Spero che non sia un fatto 
solo giudiziario». Dopo la sentenza, definita «un 
primo, impoitante punto d'arrivo», Dalla Chiesa 
parla del processo come d'un «avvenimento di 
grande rilevanza culturale e civile». L'esito - ag¬ 
giunge - ha dimostralo un fatto fondamentale: se lo 
Stato otiofe, può. Ora va continuata la lotta. 


qùflìqw» poi riil& 
IqMq e.poi c'é la denuncia 
lo iSef,della,acomparsa 
macchina alla quesMia 
xfena». Il praceaao è ala¬ 
lo aiilomalo al 7 gennaio. 

Furlameitto 

Commissione 
d'inchiesta 
sul capo P2? 

MB ROMA. La commissione 
Affari costituzionali e Interni 
della Camera ha approvalo In 
fède releienle la proposta di 
HUaata monocamerale «Isil- 
luftoi» di una .commissione 
pwlimenten sull aniviti di U- 
ciò Oelìi in quanto capo delta 
Imla massonica P2« presen- 
liia dal deputali radicali, pri¬ 
mo llrmalario Massimo Teo- 
dori, ex commissario dell'Io- 
alleala parlamentare condol- 
ttdaTlnaAnselml. 

«La Carnata • ha dichiarato 
Taodort dopo l'approvazl,one 
. potiè ora Interrogare a bre¬ 
ve scadenia Oelll neH'auiore- 
vote sede litlwzloiwle di una 
commissiona patlameniare, 
IO l'aula approveri rapida, 
memo la proposta qrs' Pesa¬ 
la In commissione, Eunprimo 
aucceoo sulla strada della tra- 
apaienza per tare ulteriore lu¬ 
ce sulla piò grave vicenda del¬ 
la teceme alarla iiallana». „ 
limldario II commento di 
'Tina Anielml, ex presidente 
dalla commissione che Inda- 
M tulla famigerata loggia: 
JfiiMo ciò che può aervlra a 
ftcCOgllert! quanta ha da dire 
Uóo Celli é Impanante. Certo 
occorrerà che quanto egli von 
rt dire se vena In llalla. sla 
Nflragalo da elementi testi- 
montali o documeniall che 
cHano fondamenta a quanto 
dlié». 


Hi MILANO. Alla viglila del- 
rinlèlo del procfSsddi Pèlei'- 
mo contro le malia avevo In- 
lerviatato Nendo Dalla Chiesa. 
Diate: .Spero che non sla un 
latro solo giudlMeilo.. 
n procèiao è llairo, con 18 
ernaMII i aUgUala di anni 
di cnrcnrn. Quloinn hn 
pnrlMn di ntatnaai Minrt- 
cw. <)inl è la ma nplnto- 
■nr 

E una wmenia che rimane 
nella sloria perché è un primo 
e Imponente puma di errivo. 
Non é «srortea* se si Intende, 
sbagllendo prolondamente, 
che con la sentensa di Paler¬ 
mo al chiude la storia della 
malia. 

U icuenu ha cnniwo- 
aro alla «va aipenadveT 

In ganerale dirai di al. È una 
aemenza che rande giustizia, 
la giustizia che lo Staro può 


oltrira, «la persone cq)pUe. 
dlKPWilo dira? VogHoroira 
che con una serie di dellitl so- 
no alati colpiti del valori, oltre 
che delle persone. Ora al trat¬ 
ta di lattare per realizzare quel 
valori, compilo, questo, che 
non può essere allldato ai giu¬ 
dici. Voglio dire che quando 
vedessi che la malia non co¬ 
manda più In certe regioni al¬ 
iare mi semlrel di parlare di 
giustizia conquistala. 

C'é un oapello dal pracee- 
oo cha «I ha colpito In par- 
UcòlareT 

La rilevanza culturale e civile 
che ha avuto. Come hai ricor¬ 
dato, all'Inizio del processo 
dissi: .Spero che non sla solo 
un latto giudiziario.. C andata 
cosi. E alato un avvenimento II 
cui ainnificato è andato ben al 
di lè del dlballlmenlo nelPau- 
la-bunker. La società non he 


condizionato II processo ma 
ha Impedito o, comunque, In¬ 
debolito le preraloni che altri 
hanno fatto o cercato di eser¬ 
citare; lenlondo di delegitti¬ 
mare Il lavoro di un groppo di 
giudici preparati e coraggiosi, 
parlando di un «teorema Bu- 
acena», cercando di parago¬ 
nare quello processo a quello 
di Napoli conlrQ,la camoira. E 
alato un'oocastoqe di creadi» . 
cullurak e di fer&lblllté aul 
rapporti mèllriiacleii'. Per va- 

concluso non sono eventi so¬ 
la flludizlarì ò ben? rteordare 
le olfficoltà che si sono Incon¬ 
trate, l conflitti che si sono 
aperti, le responsabilità che 
coraggiosamente sonò state 
assunte. Faccio qualche 
esemplo: il presidente della 
Corte, Alfonso Giordano, che 
viene dal civile e che accetta 
la gravosa reiiponsabltità di di¬ 
ligere un processo del gene¬ 
re; il tempo relativamente bre¬ 
ve occorso per (ormare la giu¬ 
ria popolare; la presenza delle 
parti civili, pitre tutto resa pos¬ 
sibile da una soUoscrizione 
pubblica; Favere fronteggiato 
con successo un'offeiuflva 
senza precedenti contro 11 
movimento intimafla; l'avere 
rintuzzato gli attacchi contro 
avvocati della parte civile ac¬ 
cusati di essersi impossessati 
di fondi della sottoscrizione. 


.Preoaupazione in città. Dice il capo della Digos 

«Che proMema se Gdfi 
venisse proprio qui a Parma» 


Lido Celli, il venerabile della P2, attualmente in 
caieere in Svizzera in attesa di processo, una volta 
estradato sarà trasferito a Parma. Lo attende un 
«supercarcere», una speciale stmttura di sicurezza 
ricavala in una parte dell'antica Certosa di Sten¬ 
dhal, oggi scuola per gli allievi agenti di custodia. 
L'Ipotesi «Parma», confermata ieri dal ministero, 
potrebbe concretizzarsi nel giorni di Natale. 


PAOLO BAROIH 


■i PARMA, in città dicono di 
non sapere, negano, ma lo 
aspettano. Lo confermano le 
torrette edificate attorno alla 
scuola per allievi agenti di cu¬ 
stodia alla periferia nord della 
città, un antico monastero del 
*600, la famosa «Certosa» di 
Stendhal, e i metri di filo spi¬ 
nato che cingono 11 perimetro 
dell'antico edificio, e le porte 
blindate. 

SI tratta di ingenti misure di 
sicurezza che una normale ca¬ 
serma di solito non richiede. 
Danno però credibilità atta 
notizia diffusa giovedì sera da) 
ministero di Grazia e giustizia 
e confermata ieri, secondo la 
quale Lido Qelli, il venerabile 
della «P2» a tutt'oggl In carce¬ 
re In Svizzera, una volta estra¬ 
dato arriverebbe a Parma. 


Presso la Certosa sarebbe cosi 
stata allestita una struttura di 
massima sicurezza ed isola¬ 
mento, una sorta di «super 
carcere» ospitato in uno dei 
tanti edifici che compongono 
il compiei. 

«Non posso fare nessun 
commento - dice il dottor 
Raffaele Panico, direttore del¬ 
le Carceri dì Parma e deila 
stessa Scuola - sono a) di fuo¬ 
ri di tutto. Siamo come pesci 
fuor d'acqua. E se sappiamo 
qualche cosa non possiamo 
parlare». 

La scelta di Parma, ufficiale 
Q meno che sla, non è comun¬ 
que casuale; la città è relativa¬ 
mente vicina alla sede dei di¬ 
versi processi italiani che at¬ 
tendono Celli, siano essi fissa¬ 
ti a Milano, Bologna o Firen¬ 


ze, e lo stesso carcere già altre 
volte ha ospitato «prigionieri 
eccellenti» bisogno^ come è 
il caso del «venerabile» di cu¬ 
re mediche. Il «centro clinico» 
delie carceri di S. Francesco 
in passato ha già ospitato per¬ 
sonaggi del calibro di Uggìo, 
Curdo e Vallanzasca. 

In Questura la notìzia sem¬ 
bra sia arrivata solo grazie ai 
giornali. «È una cosa buttata II 
- ci spiega 11 dr. Francesco 
Mazzamuiro, capo della Di¬ 
gos di Parma - che ci giunge 
nuova». A loro, comunque, 
spetterebbe U delicato compi¬ 
to di coordinare la vigilanza 
esterna al carcere di Celli. 
«Speriamo che non venga ' 
prosegue Mazzamurro - per¬ 
ché la cosa cl creerebbe pro¬ 
blemi non indifferenti. D'al¬ 
tronde non considero il ca^ 
cere di Parma il più adatto per 
un'operazione del genere, 
mentre il riadattamento delle 
strutture delta Certosa richie¬ 
derebbe tempo e non potreb¬ 
be certo essere lmprov>^sata». 

La Certosa oggi è una gran¬ 
de caserma, formata da diver¬ 
si edifici a tre plani, gialli, con 
una chiesa al centro, un gran¬ 
de cortile interno (ospita tra 


molteplici risultati. Rimettono 
in circolo danaro «sporco» 
d\e non possono più tenere 
congelato, accedono al credi¬ 
to oeila finanziaria stessa per 
acquistare altre partile di mor¬ 
fina base. Ma spesso è la stes¬ 
sa società a indirizzare i suoi 
capitali lungo due binari di¬ 
stinti: quello delle attività pro¬ 
duttive e quello delle attività 
illecite. Un addetto al lavori 
spiega: «Spesso la mafia ha 
trovalo la maniera di riciclare 
anche le somme che le spetta¬ 
no per la sua attività di Inter¬ 
mediazione nel traffico inter¬ 
nazionale delle armi». È noto 
che Vito Ciancimino, l’ex sin¬ 
daco democristiano di Paler¬ 
mo, sospettato di appartenere 
a Cosa nostra, nel tentativo di 
giustificare le sue grandi fortu¬ 
ne ai poliziotti che lo arresta¬ 
vano si giustificò dicendo: 
•Sono sempre stato un grande 
finanziere». Pare che sulle sue 
finanziarie si sia continuato ad 
indagare. 

A Palermo quindi, dopo fa 
sentenza, si profilano già nuo¬ 


ti scenari. E I) verdetto delta 
Corte d'assise, durò con i 
componenti della wper cupo¬ 
la, avrebbe già invogliato altri 
mafiosi di discreta levatura a 
collaborare. Altri «pentiti» 
avrebbero già raccontato fatti 
di mafia vecchi e nuovi con¬ 
fermando comunque, anche 
se Indirettamente, l'impietosa 
diagnosi di Buscetta e Contor¬ 
no. Al Palazzo di Giustizia di 
Palermo non c'è un clima di 
smobilitazione, non si assiste 
ad una flessione delle indagi¬ 
ni, semmai è proprio vero il 
contrario; in alcuni casi la fase 
preliminare delle «confesào- 
ni» sarebbe già conclusa e gli 
investigatori sarebbero ormai 
alla ricerca delle prove e dei 
riscontri incrociati. Presumi¬ 
bilmente. questa volta, a ca¬ 
dere non saranno altri «rami 
militari» deirorganizzazione, 
bensì 1 rappresentanti di quel 
settori di società siciliana con¬ 
tigua alta mafia, i quali hanno 
messo a disposizione dei cafti 
e dei gregari di Cosa nostra il 
toro «buon nome». 


Se si pensa a tutto questo, ^ 
capisce chiaramente che le 
difficoltà, anche gravi, sono 
state superale, t'assimzbne di 
gravose responsabilità è stata 
sostenuta da un movimento 
popolare (flfiuso, molecola¬ 
re». 

Mae c dopo la oeateua 
•1 è dlaoHM M le mbUb- 
■teileal coateo la matta 



Servono, contano, per il clima 
di attenzione e si sensibilità 
che segnalano. Chi nega 0 
sminuisce H loro vdore, non 
ha mai prenoto ad oraanizzar- 
le. Sai quante difficoltà si de¬ 
vono superare? Sai che in ai- 
cune scuole di Catanzaro gli 
studenti hanno detto: «Ma 
perite dobbiamo occuparci 
della violenza di Reggio Cala¬ 
bria»? Le manifestazioni po¬ 
polari sono espressione di 
rapporti personali e sociali 
nuovi, sono la dimostrazione 
dì un tessuto sodale che cam¬ 
bia. Pensa, per un attimo, alla 
Palermo dell'agosto '8S, 
quando la mafia uccise i com¬ 
missari Montana e Cassarà. Se 
non ci focee stata la grande 
fiaccolata del 3 settembre si 
sarebbe pensato ad una città 
terrorizzata. Invece ri vide die 
le cose stavano diversamente. 
Hai partita di an procesao 
■olecolaiechealè svUop* 
poto Mpnttatto la occa- 


Nando Dalia Chiesa 


rione del ntaiiptocesao. 

SI, perché ha investito migliaia 
di persone: l’insegnante che 
parta in scuola della malia e 
non solo a Palermo ma anche 
in Lombardia o nel Veneto; il 
parroco che solleva una di¬ 
scussione su questi temi; uno 
sconosciuto che manda venti¬ 
mila lire per le spese delie pa^ 
ti civlil. E una società variega¬ 
ta che, per la prima volta, ri 
muove in modo cosi altamen¬ 
te consapevole. 

Qw eftetto la aenteDia 
pah ame adle Mlliiztt^ 
al7 

Può dare più fiducia nelle isti¬ 
tuzioni. Essa ha dimostrato al¬ 
la gente una cosa fondamen¬ 
tale: che lo Stato se vuole 
può. Bisogna evitare di dire 
che lo Stato ha fatto per Intero 
il suo dovere: lo hanno (atto 
alcuni settori dello Stato. La 


AlCsm 
Sanzione 
ridotta 
a Palermo 


Chiesti 
24 nuovi 
arresti 


l’altro un campo da calcio). 
IVent'anni fa era un csucere 
minorile, da pochi ^omì una 
parte delia scuola è stata ele¬ 
vata al rango di sezione del 
carcere circondariale grazie 
ad un decreto dello stesso nU- 
nistro di Grazia e giustizia Vas¬ 
salli. AH'ìntemo deiredificio. 
che dovrebbe ospitare Geli}, 
sembra siano stati definiti lin¬ 
dissimi sistemi dì controllo e 
proprio a garanzia deH'integri- 
tà del recluso sarà un agente 
solo, una sorta di cameriere 
personale, a preparare cola¬ 
zione e cibi del «maestro» del¬ 
la P2. 

I responsabili della sicurez¬ 
za vogliono Insomma tutelar» 
al massimo, evitando qualsiasi 
inconveniente. 

La partenza di Geiii dalla 
Svizzera non è ancora certa, 
molto dipende da quando ri 
concluderà il procedo per )a 
fuga dal carcere di Champ 
Dollon avvenuta neil'agosto 
'83. L'estradizione di GelU, lo 
ricordiamo, è stata concessa 
solo per il reato di bancarotta 
fraudolenta legato al crack 
del Banco Ambrosiano. Solo 
per questo reato la nostra giu¬ 
stizia potrà processarlo. 


wm ROMA. La commissione 
disciplinare dei Consìglio su¬ 
periore della magistratura ha 
notevolmente ridotto la san¬ 
zione disciplinare inflitta al 
giudice Carlo Palermo ne) 
1985 in relazione alla condu- 
rione dell’inchiesta su armi e 
droga. Due anni la il Csm ave¬ 
va stabilito una perdita di sei 
mesi dell'anzianità. Ieri sera la 
commisrione discipliiuue ha 
deciso invece per una ammo¬ 
nizione. che è la sanzione più 
lieve. 1) procuratore generale 
Guasco aveva chiesto una ri¬ 
duzione da sei a angue meri 
delia perdita di anzianità. Il 
provvedimento discipUr\are 
contro il giudice venne solle¬ 
citato Ira gli altri dall'onorevo¬ 
le Bettino Craxi. a suo parere 
perseguitalo da) giudice du¬ 
rante nnchtesta su armi e dro¬ 
ga. Era stata in seguito la Cas¬ 
sazione a chiedere al Csm di 
riesaminare il caso del giudice 
Palermo, dop<> che lo stesso 
magislTato aveva fatto ricorso 
ai giudici della Corte suprema. 
La decisione è stata presa in 
base ai fatto che i due capi 
d'imputazione presi in esame | 
per decisione della Cassazlo- ' 
ne sono oggi caduti. 


Natale in librerìa con le 

staenne 

De Agostini 
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sentenza non esime nessuno 
dei responsabHi dall'fgnoraire 
la situarne da coprifuoco in 
cui vivono popolazioni della 
Sicilia, della Campania e della 
Criabrta. Voglio aggiungere 
una considerazione alla quale 
tengo molto. Nella lotta alla 
mafla ha molta importanza 
l'informazione. Per questo mi 
ha colpito negativamente la ri- 
costruzione che dei processo 
ha fornito la terza rete giovedì 
sera: sono state igttoiaie te 
parti civili, che pure hanno 
rappresentalo un pezzo im¬ 
portante di oitinlone pubbli 
nel processo: ri è accennato 

z^i tre mìnislri: S(»dofinl, 
Rognoni, Andreoni, con que* 
sl’ultimo che ha rischiato l’in¬ 
criminazione. Non è stato cer¬ 
tamente un buon servizio reso 
alla comprensione della sen¬ 
tenza e alla lotta contro la ma¬ 
fia. 
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■i ROMA Dopo l’arresto di 
Luciano Sgarlaia per banca¬ 
rotta fraudolenta l'inchlesia 
sulla colossale truffa da oltre 
300 miliardi sembra essersi ri¬ 
messa in moto, li pubblico mi¬ 
nistero Sante Spinaci ha chie- 
sto di estendere l'accusa di 
bancarotta fraudolenta a tutti i 
dirigenti delle aziende legate 
a Sgarlata e ha sollecitato l’e¬ 
missione dì ?4 mandati di cat¬ 
tura. Sui nomi del destinatari 
per il momento viene mante¬ 
nuto Il massimo riserbo, ri 
tratta comunque di consulenti 
e dirìgenti delle società del 
gruppo Sgarlata, Sono le stes¬ 
se società per le quali il tribu¬ 
nale fallimentare deve dicttia- 
rarsi sulto stato di insolvenza, 
il pubblico ministero ritiene 
comunque dì potere contesta¬ 
re I) reato di bancarotta frau¬ 
dolenta. Sulle richieste il giu¬ 
dice istruttore si pronunceià 
solo dopo avere ricevuto gli ; 
esiti di una perìria contabile ' 
affidata agli esperti oltre un 
anno fa e relativa al documen¬ 
ti delle società del gruppo 
SgarlaUL Dopo lunghi anni dì 
rassegnazione ri riaffaccia in¬ 
tanto per l ISmila truffati la 
speranza che i responsabili di 
questo gigantesco malaffare 
possano venire puniti. 
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NEL MONDO 



n presidente ieri in Galilea 

Ha visitato Nazareth 
e le altre località 
legate alla vita di Cristo 


Scontri anche a Gerusakinnie 

Altre quattro vittime, 
lunedì sciopero generale 
degli arabi di Israele 


Uti <liiwitr«ii{l ftritt <W WMMI lirxllanl » Cerusilemme 

«Passo» della Cee 
presso a governo 
di Tel Aviv 


Cossiga, giorno «di meditazione» 
A Gaza i soldati sparano 


tm Un •appello urgenleial- 
le eulertll liraellene «perehè 
lirinliKtno l'immediale prò- 
leiisne dalli abitami del terii- 
ieri eeeiriMll, In conformità 
con II diritto Intemailonale e 
con la nonna In malaria di di¬ 
ritti umani» t stalo lanciato 
dali'tuiepa dal Dodici, In una 

I llonwia che ha vlaio da un 
alo anniranl II bilancio della 
npieauone con l'uccliione di 
altri Ini paleitlneil a Osta e 
dall'auro l'ampllàral della pre¬ 
tella con la proclamaiione 
dello aclopeio detll arabi di 
Qalllea, cittadini di (««eie dal 
IMS a da anni Impegnati an- 
Gh'aMl per la dlfeaa del loro 
diritti a la lina dalla diacrlml- 
nailonl di cui aono vitilme. 

Uappello della Cee, annun¬ 
ciato a Bnuiallea da un oorta- 
voca della coopeiaalone poli¬ 
tica comunitaria, ha aimnio le 
caiatlaillllehe di un vero e 
proprio paiso • una «protesta 
VI rbula» • pieaao II governo di 
Ibi Aviv, Oli ambasciatori di 
Belgio, Danimarca e Oerma- 
nla ladaiala si aono recati al 
mlnlaten degli Esteri • dove 
sono alali ricevuti dal ministro 
•ansa portafoglio Eaer Wel- 
aman, In aosllluslone di Shl- 
tnon Perca che al trova fuori 
Israele • ed hanno eapreaso la 
•pnoccupaaionei dell'Euro¬ 
pa par «wnio ata accadendo, 
chiedendo alle aulorità di Ibi 
Aviv «di eviiaM II ilconoatnu- 
illl mima di violenaa che cau- 
aano spargimenti di sangue». 

Ma proprio lari la pollala 
Israeliana al a scagliala contro 


I palestinesi anche a Gerusa¬ 
lemme davanti alla moschea 
di Al Aksa, uno dei massimi 
luoghi santi dell'IsIam, al ter¬ 
mine della preghiera del ve¬ 
nerdì Fra l'altro posti di bloc¬ 
co sulle strade per Qenisalem- 
me avevano Impedito II tradl- 
alonale afflusso del venerdì 
dalle altre località della Cl- 
Sglotdanla verso le moschee 
della Città Vecchia 
Alla Inlslatlva della Cee fa 
rtscontto da Umdta la prote¬ 
sta di «Amnesly Internatio¬ 
nal», che ha invitato II ministro 
della Difesa Israeliano Rabin 
(responsabile dell ammlnsl- 
Iraslone militare nel territori 
occupati) a lare Immediata e 
piena luce su quanto accadu¬ 
to In questi giorni, ed In parti¬ 
colare sull'alndebllo uso della 
lonat da pane del mllllari 
contro I cMII palestinesi, In¬ 
clusi donna a bambini. 

Una lettera aperta al pnsl- 
dantc Cossiga a stata rivolta 
dalla U|a per I grilli e la llbe- 
raalone del popoli, per chie¬ 
dergli di >trasfamiare la sua 
trisita In Israele In una missio¬ 
ne di pace, esprimendo la 
preoccupailone del popolo 
Italiano e delle Iona demo- 
craUche per la rinnovala vlo- 
lenaa dell'esercito Israeliano 
nel confronti di un popolo 
phf rivendica II suo diritto ad 
eslsiere e ad aulodelennlna^ 
si» Per proiesiara contro l'oc- 
cupulone militare e la repres¬ 
sione in corso, la bega ha in¬ 
detto un Sit-In a Roma, davanU 
all'ambasciata Israeliana, per 
le 13 di martedì 23 dicembre 


Prima giornata della visita di Cossiga in Israele. 
Una giornata di «silenzio e meditazione» durante il 
pellegnnaggio «privato» nei luoghi della vita di Ge¬ 
sù. Nelle stesse ore dalle zone occupate giungeva¬ 
no altre notizie di scontri violenti. La repressione 
militare israeliana ha latto altre vittime a Gaza. 
Quattro deputati arabi della Knesset proclamano 
uno sciopero generale per lunedi. 

DAL NOSmO INVIATO 

QIAMCARLO BOBim 

■a OERUSALCMME. Le pre- generale del quartieri arabi 
occupasioni sulla coincidenza contro la provocazione di 
del viaggio del presidente Sharon, Il falco di Sabra e 
Cossiga con una delle fasi più Chattla, che ha Inaugurato la 
acute di tensione nelle zone sua residenza nel centro dei¬ 
occupate dall'esercito Israe- 1 area musulmana della città, 
nano e di violenza da patte ieri ai sono avuti Intorno a 
delle forze armate contro I pa- mezzogiorno aconiti nel pres- 
lesUnesI hanno trovata con- si della moschea Al Aqsa al 
ferma nelle notizie che a fati- termine della preghiera solen- 



di solidarietà con I •fratelli pa- 
I lesunesi» del territori occupa¬ 
ti 

La sua prima glomala. In 


ca si riesce a raccogliere nel ne. La poli^ na disperso con 
centro slampa allesllto a Gè- l lacrimogeni cenUnala di glo- 
rusalemme per I giornalisti al vani che lanciavano slogan a 
seguito altri tre giovani arabi favore dell'Olp e contro Israe- 
che manifestavano contro je Durante la carica, un anzla- 


Cosslga In Israele 


(seconda fonti palestinesi) è 
morto In Cisgiordanla 


Inutile tentare di ottenere 

morto In Cisgiordanla commenti o valutazioni sulle lenzlo», anche se, si è saputo. àl'cunriéenTeT'rhe uiiìew^ 

Mentre Cossiga Mreorreva reazioni di Cossiga al fatti di 11 corteo di auto presidenziale, lavorano per ariende della z^ fuoco gl 

In auto le strade della Galilea questi giorni e alle polemiche prima di raggiungere Naza- na Intanto a l'Imam rità’poii 

seguendo un programma che, e alle sollecllazioni che hanno teth, non ha potuto non tm- Mimed Yasslm, leader del lenzio» 

In questa prima glomala della accompagnalo la sua parten- bailersi, seconda nolirie di movimento suonila »Fralelli non poi 

sua vislla, prevedeva un pelle- za. Il portavoce del Quirinale agenzia. In una camionetta musulmani» annunciava la ri- parole 

grinagglo per le mete religiose 

dellaTena Santa, nella regio- ^ ^ ^ 

EÉSES n Pd; l’Italia fàccia la sua parte 

lite panlall e Imbarazzale del- *■ 

le fonti ulllclall Israeliane le In¬ 
formazioni parlavano di scon¬ 
tri sanguinosi tra manifestanti ■■ ROMA >11 viaggio in na» per l'ondata repressiva in valon permanenti dell'Onu interessi 

palestinesi e r^rtl dell'eser- Israele del presidente della Cisgiordanla e a Gaza e da che vigilino sul nspeito di tali che I o 

ifl-fuuinn I RcpubbUca e dcl ministro de- piena solidarietà con le lami- diritti nel territori occupati» ventenn 

Il rimreirimanQ «M«nX 11 SU Esloti non può non rappre- glie delle vittime della repres- Quel che sta accadendo n- * 

hioSfìIi primJvHffiSèun aentare un'occasione dlVhla- sione». propone .con forza l'urgenza .P» “» 

residente del campo profughi ra riaffermazlone del punto di La Segreteria del Pei .chie. di una soluzione negoziata del ' 
di Burnii a sud di Gaza, si vista e dell'Impegno Italiano de al governo Italiano di agire conflitto mediorientale, aura- _ 

chiamava Abdel Salem Cha- contro la bruuile reprtoslone con tempestivlià alitnchà la vprso la convocazione di una 

hadeh Fteiha ed aveva 26 an- In atto nel territori occupati, coìnunilàintemazionaleadoi- conferenza intemazionale 

ni II secondo aveva 20 anni e per II riconoscimento del dirit- U Iniziative concrete per Impe- che garantisca II diritto del po- nu con 


ha raggiunto I giornalisti in se- relh, nel tardo pomeriggio, il nulo di rilenzlo. ._ 
tatari hotel Una David dove presidente à stato accollo dal Oggi I presidente della Re- 
a- Stog^Co^fflèlZ- [reti lr«i;cesc»t Cosriga to pubb’ffcaitallmvIsIleràGero- 
1 occupazione nella striscia di no palestinese è morto per tato^ad affermare che quella 

GazasonostatluccIsLunaltro coll^cardiaco Sarill1Ssfl‘'XÌsJ 

fin,?.? hallanl Che vivono In GMitea, lo accoglierà \\ sindaco pale- 

lAn-su. «nvKa. esp ei a cosi comc alcunl iccnlcl chc sUnese Domenica avranno 


diritti nel territort occupati» 
Quel che sta accadendo n- 


curezza dello Stato di Imle e dello enunciazioni e delle al¬ 
di tutti gli Stali don'area». È tese» 


.' ■' 'I ' Proteste contro il voto truccato 

Socmtii a Seul 
1200 fermi, molti feriti 






.ri fe» J 

k ' i 


m 3IIUL Vlulcnliiilml Kon- 
Mlcriilcul Le forni ulllclall 
pàrlms di 91 lerlil e 1200 ar- 
lesti, me lecclono sulle noUstc 
diffuse de ambienti dell'oppo- 
•lilbne, eeeondo cui cl sareb¬ 
bero nell anche del morti, fon 
M iene, Di un episodio rocca- 
pricclenM à staio proiagonisla 
un uomo che il à dato fuoco 
àllà maniera del bonil, per le 
vergogne di evere deio II auo 
volo e Roh Tee Woo. Il candi¬ 
dilo deljfegime, In cambio di 
denaro, lilaiolui «esso agri- 
dare II moilvo del auo geslo, 
appai» prima dal rogo. Ora i 
iravliimd. 

Oli Incidenti più gravi sono 
iwenull nel quaillere operalo 
di Kuro Dal giorno delle eie- 
aloni mlllala di ciiiadinl oc- 
cupamno un leggio evo era¬ 
no Itali commeralbrogll mas- 
Mccl. OH occupami volevano 
ivtiare m» I lunrionari di go¬ 
verno cancellassero le prove 
delle frode. Ieri la polizia ha 
aiialtalo II seggio, Cl sono sia¬ 
ti tenin di lacmnogeni e di gas 
perellziantl, seguili da cariche 
duriailme, Le lolla, composta 
In gran pane di giovani, si è 
difesa lanciando sassi e boiil- 
glle fncendlarle E durame 
questa balteglla, prolrallasl 
per ire ore, che, secondo II 
•Consiglio naalonaie per la 
domocrezlei, iene persone 
itrebbero mone. Alcune ri¬ 
manendo vlnlmo del pestaggi, 
alln dandosi fuoco o builan- 
dosi dal leni dell'edificio 
Qurote notlilo tuttavia sono ^ 
miste prive di conlerma E 
ceno Invece che almeno no- 
vecemo persono sono sialo 
ponete via degli egemi in ste¬ 
lo di femio Oli eltri errasll so¬ 
no twenuli durante scontri 
svoltili In diverse zone delle 
cipllale- QroppI di dlmosiren- 
H henna deveililo due sedi 
delie polizie Le forze di slcu- 
naia «ino Imervenule enche 
a Kwan^, clUà ove I ieguacl 
di KIffl Dm Jung hanno la loro 
niccalone. per disperdere 
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studenti coreani arresun e picchiati dalla polizia durante le minltestailene centro brogli elettorill 

L’incontro a New York sulla guerra Iran-Irak 

Perez de Cudlar a 
«Rafforzate il mio mandato» 


una menlfeslazlone di cinque¬ 
mila oppositori Cl sono stati 
enche qui lerill e fermi 
Come si prevedeva é un do 
po-elezioni caldissimo Ed è 
probabile che la tensione e la 
mobllllazlone popolare vada¬ 
no aumentando nel prossimi 
giorni Finora infatti ovunque 
cl sono liete menlfestezlonl e 
Incidenti ri à trattato di inizia¬ 
tive ipomenee KIm Dee Jung 
e Kim Young Sem, I due lea¬ 
der deU'apposIzlone, non 
hanno ancora dato precise In¬ 
dicazioni di lotta, ma solo ap¬ 
pelli generici per quanto In¬ 
fuocali In questo ore nel cir¬ 
coli dirigenti dell opposizione 
sono In corso febbrili consul- 
lazlonl per decidere In che 
modo organizzate la protesta 
popolare. Sembra che cl si 
orlemi verso una resistenza ad 


rione viziata dai brogli 
DI brogli hanno parlalo an¬ 


che docenti e lunzlonan stata¬ 
li amencani venuti in Corea 
del Sud come «osservatori» 
del processo elettorale «Sla¬ 
mo certi che vi siano siati abu¬ 
si, che siano state commesse 
violazioni» ha dichiarato uno 
di loro, il professore universi¬ 
tario Jan Kallclt della «Brown 
University» Dagli Usa, paese 
legalo alla Corea del Sud da 
sireltissiml vincoli politici, mi¬ 
litari ed economici, sono 
giunte Invece le congratula- 
aloni di Reagan e del Diparti¬ 
mento di Stalo al vincitore, 
Roh Tae Woo 
Non si ha alcuna Idea di 
quanto le frodi abbiano influi¬ 
to sull'esito del volo L Im¬ 
pressione è che siano stale 
massicce Ieri lo spoglio era 
quasi Gomplelalo Mancava 
ancora solo lo 0,6* delle 
schede A Roh Tae Woo I con¬ 
teggi ulllclall attribuivano il 
36,7* delle preferenze, a Kim 
Young Sam il 28%, a IGm Dae 
Jung 1127% 


Mediazione tra Iran e Irak, la cessazione delle osti¬ 
lità nel Golfo; sono stati questi i temi dibattuti ien a 
New York tra il presidente del Consiglio Giovanni 
Dona e Perez de Cuellar, segretano generale del- 
rOnu. Quest'ultimo ha rivolto un appello perché si 
rafioRi il suo mandato a mediare tra Baghdad e 
Teheran. E deve essere li Consiglio di sicurezza a 
farlo. Assente Giulio Andreotti volato m Israele 

DAL NOSTRO CORRISRONDENTE 

•fEOMUNO aiNUBRa 


■■ NEW YORK A aorta II se¬ 
gretario generale dell Onu Pe¬ 
rez de Cuellar ha rivolta un 
appello perché sla ralloizato 
dal Consiglio di sicurezza II 
suo mandalo a mediare tra 
Iran e Irak per la cessazione 
della guerra nel Golfo Nell'In¬ 
contro di Ieri mattina (assente 
Andreotn, volato via da Wa¬ 
shington per andare In Israele 
con Cossiga) De Cuellar ha 


spiegalo al capo del governo 
Italiano uno di quelli che fino¬ 
ra hanno più attivamente ap¬ 
poggiato il suo sforno diplo¬ 
matico, che si é ad un punto 
mono se i 15 paesi membri 
del Consiglio di sicurezza (a 
cominciare ovviamente da 
Usa e Urss) non gli consento¬ 
no di proporre una «inlerpre- 
lazione» definitiva e vincolan¬ 
te della risoluzione 596 


Una decina di giorni la era¬ 
no venuti ancore a New York 
Il vIcemInIslTO degli Esteri Ira¬ 
niano LaniianI e II ministro de¬ 
gli Esteri Irachena Tatiq Aziz 
Sia Ira,-) che Irak sono inchio¬ 
dati alla loro rlspeiuva «Inten 
prelezione» L'Irak sostiene 
che la risoluzione vada appli¬ 
cala .sequenzialmente», pun¬ 
to dopo punto, a cominciare 
dal cessale il fuoco, che é II 
primo punto L'Iran pretende 
contempotaneilà tra cessate il 
fuoco e avvio del «processo» 
aH'aggressoie e tra miro delle 
truppe entro i contini originari 
e compensazioni per i danni 
di guerra, L'Idea di Perez de 
Cuellar è tagliare la lesta al to¬ 
ro con una sua «Interpretazio¬ 
ne autentica» ed eventual- 


HunSen 
accetta 

nuovo incontro y 

con Sihanuk * 

Sia pure a fatica, continua li tormentato dialogo tra il primo 
ministro delia C^bogia Hun Sen e il principe Sihanuk 
Dopo I incontro a Fere En Tardenois nei pnmi giorni di 
dicembre Sihanuk aveva detto di non voler più vedere il 
suo interlocutore perché «servo dei vietnamiti» ^Martedì 
Korso 1) principe cl ha ripensato e fatto sapere di essere 
disposto a riprendere 1 contatti L'occasione è stata ^ ~ 
ai volo da Hun Sen che con un telegramma 
Phnom Penh ha fatto Japere che fard vi 
^ire dal 27 gennaio li luogo scelto per 
uermain En Laye» vicino Pangi 


che percorreva la zona an* presa dette manifestazioni «I 
flunciando con aJioparlanti palestinesi non hanno paura, 
una manifestazione indetta non ne possono più delia bni* 
dagli arabi di Galilea in segno tale occupazione israeliana 1 


palesUnesi vogliono fa liberti 
Le uccisioni di questi giorni 
porteranno a nuova violenza», 
nù tardi le agenzie battevano 


questo paese, che Cossiga ha la notizia che quattro paria- 
voluto avesse carattere priva* mentali arabi della Knesset e 
to (al seguito non c’erano una quarantina di personaliiA 
giornalisti) si é svolta tra il la* arabo-israeliane lanciavano 
go Tlberiade, Il Monte delie da Shfaram (nel nord di Israe* 
BeaUtudlnl, Ibbaa (il luogo te) un appello allo sciopero 
de! miracolo delfa moltipllca- generale in tutte le zone arabe 
zione dei pani e dei pescO. del paese per protestare con- 
Cafarnao e Nazareth Nel per- irò la situazione dei teirttori 
corso evangelico Cossiga era occupab La mobilitazione è 
accompagnato dal ministro fissata per lunedi, ultimo gior* 
degli Esteri Andreotti, dal* no della visita di Cossiga, e si 
1 ambasciatore a Tel Aviv chiamerA «giorno della pace»: 
Leoncini Bartoli e da un ri* tutte le atbvità, dice l'appello, 
stretto gruppo di collaborato* dovranno fermarsi, non ai ter* 
ri ranno manifestazioni per evi* 

Ainngresso della basilica lare scontri e i 650inlia arabi 
dell'Annunciazione di Naza- israeliani osserveranno un mi* 


Ctafl llfitM Accusato di spionaggio, Mi- 

dUU unni khall Katkov: dlp^atico 

EsDUIsO sovietico, sarà espulso, da* 

uuun» oh Stati Uniti L'FblioMlene 

diPlOnUnCO ut averto sorpreao «con lo 

riionf "*1 «cco» montni 
SOVICtICD cercava di ollenere lnlo^ 

mazioni su soflshcate lec- 
nologle militari. Il prowodl- 
mento nel suol confronti non dovrebbe avere bariicoltn 
conseguenze nel rapporti tra lo duo suporpotonzo. Wilhin- 

S ion èìranquillo non si aspetta un analogo prowedlmenlo 
a Mosca A dare per primo la notizia oell'airesla del 
diplomatico, rimesso poi In libertà una volta aceerra» lo 
sua Idenlilà. è stalo II segretario dell'Onu Perez Do Cuollor. 


Mosca accusa 
Washington: 
non vuole abolire 
le anni chimiche 


ti di riprendere la produzio* 
ne delle armi chimiche bi¬ 
narle dimostra che gli ame¬ 
ricani non sono affatto ln« 
tenzionati a mettere al ban¬ 
do questo tipo di armi da guer 



S ii incontri con te auto- 
iilche Da oggi al «si* 
)» e alla «meortazlone» 
«Iranno non seguire te 


chiarazlone è arrivata dopo la notizia che giovedì scorso 
Washington aveva dato l'ok alla fabbricazione di protettili 
d'artiglieria contenenti due sostanze di per se stesse inno¬ 
cue ma letali se combinate insieme «Evidentemente Inten¬ 
dono sentisene - ha detto Karpov - aitrimenti che senso 
avrebbe spendere denaro In armi destinate alla demoliiio- 
ne?» 


n P(3: l’Italia fàcda la sua parte 

I wm ROMA «Il viaggio in na» per l'ondata repressiva in valori permanenti dell'Onu interesse delle forze di pace, 
! Israele del presidente della Cisgiordanla e a Gaza e «la che vigilino su! rispetto di tali che I occupazione più che 


ventennale id>bla fine, e di 
questo sono coscienti «anche 


toTO^prima vittima è un occasione di chla- slone». propone «con forza l’urgenza ambienti po- 

residente del campo profughi ra riaffermazlone del punto di La Segreteria del Pei «chic- di una soluzione negoziata del "“p‘ 
di Burrel) a sud di Gaza, si vista e dell'Impegno Italiano de al governo Italiano di agire conflitto mediorientale, altra* _ 

chiamava Abdel Saiam Cha- contro la biufele repressione con tempesUvltA affinchè te verso te convocazione di una 

hadeh Fteiha ed aveva 26 an- in atto nel territori occupati, comunità Intemazionateadot- conferenza intemazionale cSSutE diurun-nir?»^' 

ni 11 secondo aveva 20 ann e j| riconoscimento del dirit- ti Iniziative concrete per impe- che garantisca i) diritto del po- p» con una iniziativa wessan- 

!L‘8n&%'St& Opererai di quete^ poteWto«,.d«n.pLK 

iJui h>rinn inmiio'ihùjn. tà pKC iwt Modio Orioni» zocuzianl 0 per l> goruuiA dei e ad uno Suro, Inzleme col ca le riioluiionladotuumie¬ 
titi Ma" la lonalon'e In quelli Coll alleime In un nn eomu- diritti elementari delle pop», dlrillo alla esittenza e alla ai- de europea e ai vada at di tà 

giorni ha raggiunto anche Gè- nlcalo la Segreteria del Pel, lazioni Interessate, anche al- curezza dello Staro di Israele e delle enunciazioni e delle ai- 

TUHlemme. dopo lo scloporo esprimendo •» netta condan- traverso l'Imervento di esser- di tutti gli Stati dell'area». E tese» 


L'orologio simbolico che 
svili» d, 40 anni segnala.quanta 

indietra tempo et separa dati ipoci- 

lisse nucleue, è atiloj» 
rOrolOQIO stato indietro di Ire minuit 

i»ii«U»L bopo l'accordo per l'ollmj- 

nUCIOre nazione degli euromisaili. 


le 23 e 54. Lorologp com¬ 
parve sulla copertina del bollelllno Intemazionale degli 
scienziati atomici nel '47 e in quell anno segnava sette 
minuii alla mezzanotte. Successivamente le lancette aono 
stale spostale 11 volte arrivando ad un massimo di dodici 
minuti alla line del '63 con l'accordo che bandiva gli espe- 
nmenb nucleari non sotterranei 



S nnna Enrique Cartel, vlcesegrela- 

P»»"® rio generale del Partite CO¬ 
SI dimette munista ^nolq, si i di- 

n . . messo Ieri sera II ghrvana 

il vicesegretario leader poIMco ha inclje 

* abbandonato la carica di 

oei ree membro e componenta 

della segreteria del pattilo, 
Non si conoscono per ora i 
molivi che hanno spinto Cunei a lasciare I incarica Le aua 
dimissioni comunque coincidono con un momento deli¬ 
cato per II Pce a due mesi esatti, cioè, dall'iperiun del 
congresso che - stando a quanto sostiene il segretario 
Iglesias - dovrebbe essere r»issise» della riunilicazlone. 


Si è sposai 
la figlia 
dlBnutto 


Benazir Bhutto (nella foto) 

35 anni, liBlia del pnmo mi f' « , 
nisiro Al) Shuno, ai è sposa¬ 
ta ieri con Asif Ali Zamari. 
ricco uomo d’affan pachi- ^ ^ ^ 

stano Ma le nozze, cele¬ 
brate nella villa del padre della sposa a Cllhon Beach, alla 
penfena di Karachi, sono state funestate da un incidente 
una donna invitata ai ncevimento è morta dopo essere 
stata colpita da una pallottola sparata, come vuole il ceru¬ 
me locale, per festeggiare \ awenimenlo. 


I VAUniAPARfiONI 

NeUe acque del Ctelfo 

Petroliere sotto tiro, 
tre attaccate ieri 
In soccorso lo «Zeffiro» 


mente passare agli strumenti 
di applicazione se anch'essa 
non nsullasse conclusiva Ma 
per farlo ha bisogno di un raf- 
lorzamenlo del suo mandalo 
da parie del Consiglio di sicu¬ 
rezza Senza di che verrebbe 
compromesso non solo lo 
sterzo llnora compiuto, ma 
anche l'autorevolezza che 
l'Onu era sembrata riacquisU- 
re 

Il tema della guerra nel Got¬ 
te doveva essere neli'sgenda 
del Consiglio di sicurezzs già 
m quesU giorni, ma è stato 
soppiantato In urgenza dal ria- 
cuUzzatsl della quesUone pa¬ 
lestinese Tuttavia 11 Consiglio 
di sicurezza potrebbe occu¬ 
parsene a brevissima scaden¬ 
za, tei» anche la prossima 
settimana 


■i DUBAt Una superpetro¬ 
liera attaccata dal cacciabom 
bardien Irakeni altre due col¬ 
pite da mezzi navali iraniani 
Una di queste, la norvegese 
«Happy Kart» di 290 762 ton¬ 
nellate, è stata soccorsa dalla 
fregata italiana «Zelliro» che 
era in rotta verso Dubai 5ulla 
«Happy Mari», attaccata poco 
dopo le IO da tre motolance 
probahllmente del «pasda- 
ran», si à sviluppato un Incen¬ 
dio Il comandante ha lancia¬ 
to il segnale di soccorsa che é 
stalo raccolte dallo «Zelliro», 
e subito la fregata ha diretto a 
quella volta arrivando rapida¬ 
mente a ndosso della petro¬ 
liera, contemporaneamente, I 
tre mezzi attaccanti si allonta¬ 
navano a luna velocità, terse 
anche per l'appressarsi della 
nave da guerra La petroliera 
era piena di greggio kuwaitia¬ 
no. domzio l'Incendio con I 
mezzi di bordo, ha potuto ri¬ 


prendere la rotta per te stretto 
di Hormui 

L altra petroliera attacca» 
dagli iraniani, alle 3,30 d lari 
go di Dubai, é la «Saudi Splcit- 
dour» di 280578 tenitellale, 
battente bandiera liberiana 
ma di proprietà saudita, anche 
su questa nave si è svtti^palo 
un incendio Ohe ò arato poh 
rapidamente circoscritta L'u¬ 
nità ha nporuto anche uii't- 
varia al redan subite dopo 
l'attacco ha cessato lo tra¬ 
smissioni osservando proba¬ 
bilmente il siientìo radio per 
evitare di essere nuovamen» 
localizzata dalle navi Iraniane 

L'aviazione irakena ha Inve¬ 
ce colpito, alle 11 di ieri matti¬ 
na, la superpetroliera •Free 
Enterprise», di 349980 Un- 
nellate, battente bandiera 
maltese ma dì proprietà di una 
società londinese, la nave era 
diretta veiso II lentihnJe Ira¬ 
niano dell'isola di Kharg 























NEL MONDO 


Jakes 

«Niente 
spazio 
ai nemici» 


M PRAGA. RIsInitturaRione 
<lsl mRKMiltinl «conomici « 
ttnpIlUWMo della detnocra- 
ila, ma all'Interno del principi 
londamenlali del socialismo. 
Questo II senso dell'Interven¬ 
to pronunciato Ieri al plenum 
del nuovo segretario del parti¬ 
to comunista cecoslovacco, 
MIlos Jakes. «U linea di un pio 
rapido sviluppo economico e 
sociale passa attraverso la via 
della ristrutturailone del mec¬ 
canismi economici e II rallor- 
laroenlo della democrsala so- 
clallsiai, ha dello Jakes. Per 
pueslorapprovaslone del do¬ 
cumenti presentati al plenum, 
•non A che l'inislo di slonl mi¬ 
ranti a cambiamenti londa- 
mentall» nel campo della poli¬ 
tica, dell'economia, dello svi¬ 
luppo sociale. >Non si traila di 
cambiamenti tarmali - ha sot¬ 
tolineato Jakes • ma del muta¬ 
menti più Importanti reallssatl 
dal IIH8 ad oggi». Nella rl- 
slnrlturasTone del meccanismi 
economici II cambiamento 
•fohdMeptale e qualitativa¬ 
mente nuovo» riguarda un ri¬ 
corso planlllcaio al rapporti 
•mercR-danaro». tuttavia, per 

S uanio riguarda la risinittura- 
ione Jakes ha tenuto a sotto¬ 
lineare con Iona che al panlrS 
dal principi londamenlali del 
loclallimo e cloAr proprietà 
coltettWa del messi al produ- 
slone, sviluppo economico 
planlllcaio, salario secondo 
lavoro, parteclpaslone del la- 


vorett 
priM, «Son 
sagli Itegli I 
sira e del re 
Non abblai 
core oggi I 
augurano d 
^ quest 
Jakesel 


Ione deirim- 
quesll I ber- 
lunlsll di de¬ 


io dubbi che an- 
noslri avversari si 
laici retrocedere 
blettlvi», he detto 

..— -gglunto.' iQuftlsIa- 

sl speransa ol Jegalissare lop- 
poslslone politica e priva di 
londamenlo perchè late op- 
poslilone non potrebbe che 
essiire anllsoclallsia». 


Mlynar 

«Non è 
Gorbaciov 
né Breznev» 


■I VlgNNA, lU Cecoslovac¬ 
chia non ha adesso un Qoiba- 
elov, ma Se n'è andato un Bre- 
anev», cosi Ieri ha dichiarato a 
iin'agensla di stampa Italiana 
U pomologo cecoslovacco 
Memk Mhmar. Secondo Mly- 
nar, di MIlos Jakes si parlava 
già da tempo come successo- 
rà (n Husan, per portare luori 
Il paese dalla preoccupante 
alagnailane, soprattutto In 
campo economico. iCiedo 
comunque - he detto Mlynar 
- che la sua nomina sia stata II 
risultalo di un compromesso 
tra m IM 

pragmatico», «Jakes è stato, e 
è un esecutore dell attua- 
le linea del partito, ma soprat¬ 
tutto e un uomo.clw^Mpta 
aens'aTtro adattarsi al diversi 

a rleniamenll», Mlynar non tl- 
ene che questo rnulamenio 
il vertici porti subito con, sé 
eonseguense decisive per l'^ 
conomla, perchè «sono .ne¬ 
cessari «in segnali di cambia¬ 
mento». «COinunque • ha det¬ 
to • credo che ila glè stala 
pala 'luce verde” prffuna ri- 
torma economica anche se In¬ 
dubbiamente potranno sorge¬ 
te dlKUssIoni sul cuattere 
«Re riiotme», Nel catirpo del 
atilil umani, secondo Mlynar 
•wllo rimarrè come prima». 
«Non prevedo per II momento 
mutamenti di lìlievo.- ha.det¬ 
to - se non sulla scia del rnl- 

8a§) n5“l",Sue**bl(Icofihl'"* * ° 


I cornprome_ 
pieressl del diverr 
a dannila 
genprale «uj 


11 cambio della guardia a Praga 

Sono finiti ieri i lavori del Cc 
che ha eletto Jakes 
segretario del Pc cecoslovacco 


Le prospettive per il futuro 

Per la riforma economica 
e soprattutto per quella politica 
sono previsti tempi lunghi 


Sul ’68 nessun ripensamento 


Sipario a Praga sul Comitato centrale che ha eletto 
MIlos Jakes alla segreteria del Partito comunista 
cecoslovacco. Tempi lunghi per la riforma econo¬ 
mica, nessun impegno concreto per quella politi¬ 
ca, chiusura netta sul «nuovo corso» del 1968. I 
giudizi ufficiali non cambiano mentre l'attesa che 
aveva preceduto il cambio al vertice si sposta sugli 
appuntamenti dell'anno che si apre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RBNZO FOA 


■I PRAGA. L'atmosfera non 
è quella del momenti storici. 
Attorno alla piazza Vence* 
slao le bancarelle di Natale 
attirano adulti e bambini, gW 
altoparlanti Inondano i pas¬ 
santi di musica della festa, la 
{floggla rton sembra disturba¬ 
re nessuno. Un giorno qual¬ 
siasi. Cosi è rindomani del 
primo consistente cambia¬ 
mento al vertice avvenuto 
dopo quasi diciannove anni 
In Cecoslovacchia. Unico se¬ 
gno: Un dai primo mattino il 
«Rude Pravo» era esaurito in 
molte edicole. Me l'avevano 
detto giovedì sera: domani 
devi alzarti presto se vuoi tro¬ 
vare Il giornale. Non sembra, 
ma in fondo la gente è inte¬ 
ressata, vuole sapere, vuole 
leggere. Ieri mattina lo ha fat¬ 
to e, forse, lo rifarà stamatti¬ 
na quando l'organo ufficiale 
del partito pubblicherà la re¬ 
lazione che MIlos Jakes ha 
svolto davanti al Comitato 
centrale e gli altri atti di que¬ 
sta riunione che I testi ufficiali 
commentano con enfasi. In- 


somma c'è attesa, addirittura 
speranza che, nel profondo, 
qualcosa po&sa cambiare al 
di ià degli uomini «Anche se 
gii uomini contano e ognuno 
- mi dice Horeny, direttore 
del "Rude Prn\o" - mette 
sempre qualcosa di suo». U 
scelta di Jakes? «Personal¬ 
mente - risponde - ritengo 
che sia stata giusta». Afferma¬ 
zione ovvia, tenendo conto 
che Horeny non solo è mem¬ 
bro del Comitato centrale, 
ma anche della segreteria de) 
partito. Meno ovvia se si pen¬ 
sa che altri nomi circolavano, 
altre candidature non si sa 
quanto effettive o quanto 
frutto del tam tam di nia«<»a 
che attraversa la città. Nello 
fila delia stessa opposizione II 
primo giudizio è di attesa. Va- 
clav Sfavik, che fu uno dei 
massimi dirigenti del partito 
sotto Dubeek e il cui nome 
figura oggi tra i firmatari di 
Cnarta TT, dice che «è il pri¬ 
mo cambiamento dopo tanto 
tempo», che «la gente ne sen¬ 
tiva II bisogno cosi come sen¬ 


te il bisogno di cambiamenti 
ulteriori». Di Jakes si ricorda 
bene. «È un uomo che sa sta¬ 
re tra la gente», osserva - cre¬ 
do per dire che probabil¬ 
mente cercherà di dare un to¬ 
no nuovo alla politica. «Ma 
per ora - conclude - posso 
solo dirti che bisogna aspet¬ 
tare i fatti». 

La domanda che sovrasta 
l'intera operazione attuata è 
proprio questa; quali fatti e 
quando? MIchal Stefanak, re¬ 
sponsabile della politica este¬ 
ra del partilo è abbastanza 
chiaro parlando ad una con¬ 
ferenza stampa convocata a 
chiusura del lavori del Comi¬ 
tato centrale. Dice che le ri¬ 
forme cecoslovacche non so¬ 
no copiate da altri modelli c il 
riferimento alla «perestrojka» 
sovietica è evidente; spiega 
che sono riforme compiesse 
e difficili corrispondenti ad 
una situazione a sua volta 
complessa e difficile; insiste 
sui tempi non brevi del cam¬ 
biamento. Che significa al¬ 
meno tre o quattro anni. Ma 
sono soprattutto i fatti a resta¬ 
re avvolti in una nube di In¬ 
certezza, difficili da indivi¬ 
duare nel boscoso linguaggio 
ufficiale dove è arduo afferra¬ 
re distinzioni se non appi¬ 
gliandosi ai toni. Per tutti le 
riforme in cantiere sono «sto¬ 
riche». 7\itti parlano di «de¬ 
mocrazia». di rapporto stretto 
fra la trasformazione econo¬ 
mica e la democratizzazione. 
Per Horeny sarà «ottimale 


quella dell'economia solo se 
ci sarà quella politica». E il 
processo aperto è «oggettivo 
e irreversibile». Stefanak è 
meno categorico, ma co¬ 
munque annuncia che il dirit¬ 
to a viaggiare all'estero sarà 
assicurato a tutti, spiegando 
che però questo diritto fino 
ad ora è stato limitato solo 
dalla carenza di valuta estera. 
Che senso hanno tutte queste 
parole? La risposta non c'è. 
soprattutto se si pensa che 
sui giornali di Ieri mattina era 
scomparso nel comunicato 
sulla riunione del Crotalo 
cer^uale un breve passaggio 
del discorso di insediamento 
di Jakes di cui riferiva invece 
il dispaccio diffuso, il pr^ne- 
riggio precedente, dall'^en- 
zia ufficiale «Clk». Era proprio 
il passaggio in cui si a^icura- 
va la garanzia delle libertà e 
del diritti civili. 

Un'omissione piccola co¬ 
me questa diventa però elo¬ 
quente nel momento in cui 
appaiono molto netti i riferi¬ 
menti al passato. Riferimenti 
oliretutto Immediati. G sepa¬ 
rano solo quindici giorni dai 
ventesimo anniversario det- 
l'etezlone di Dubeek aita se¬ 
greterìa del partito. Swtno 
mesi, fino ad agosto, ma an¬ 
che i successila perché Du¬ 
beek venne destituito neH’a- 
prile del 1969. in cui quasi 
ogni giorno ricorderà vec¬ 
chie cicatrici e molte svonno 
anche mostrale. 

Il 1988 sarà «un anno cal¬ 


do», riconoscono anche le 
fonti ufficiali. Non è casuale 
l'insistenza, quasi ossessiva, 
con cui si torna a martellare 
sui protagonisti sconfitti del 
«nuovo corso». A Dubeek, ad 
esempio, Horeny dedica pa¬ 
role sprezzanti, offensive. CI 
sarà una revisione del giudi¬ 
zio storico e quindi politico? 
No. oggi come oggi, viene 
esclusa e viene ripetuta alla 
noia la condanna del tentati¬ 
vo di «smontare li sociali¬ 
smo», di far tornare la Ceco- 
^ovacchia non a prima del 
1948, bensì a prima del 1938. 
Il programma di febbraio de) 
1968 > ripete Horeny - era 
^usto, ma chi dirigeva allora 
il p^ito non ne tenne conto: 
•G sono persone che ne por¬ 
tano la responsabilità». 

Chi dirige oggi il Partito co¬ 
munista cecoslovacco conti¬ 
nua a considerare chiuso 
quel discorso nel modo più 
buttale. Dal cambio al verti¬ 
ce, dall'ascesa di Jakes non 
viene alcun segnale di aper¬ 
tura. Anzi questo Comitato 
centrale della vigilia sembra 
attrezzarsi per parare il colpo 
di mtto ciò che si potrà dire e 
che riporta Immediatamente 
aii’aKualità, ai problemi di 
oggi, se non altro a quelle 
centinaia di migliaia di diri¬ 
genti di vent'anni fa che, 
espulsi dal partito e costretti 
margini della società, non 
rinunciano a muoversi e a far¬ 
si sentire. Per tutti costoro 


non c'è un semplice proble¬ 
ma di riabilitazione. C'è, al 
contrario, una questione poli¬ 
tica che è poi il trovare oggi a 
Mosca idee e proposte che 
spuntarono qui a Praga ven¬ 
t'anni fa. 

Un 1988 «caldo»? I) timore 
negli ambienti ufficiali traspa¬ 
re anche dall'ostentata Scu¬ 
rezza con cui si liquidano gU 
uomini del «nuovo corso» e le 
loro idee, dalla decisione di 
non riaprire quel libro e quin¬ 
di di fermare su questo confi¬ 
ne preciso il capitolo della 
«democratizzazione». Cioè 
proprio dove il passato è at¬ 
tualità. 

Porse per questo girando 
per Praga l’aria è quella di un 
giorno qualsiasi. L'attesa è 
ora concentrata sugli appun¬ 
tamenti che si annunciano e 
che, In paesi come questi, so¬ 
no spesso solo ricorrenze. 
•Fra un paio di settimane - 
mi dice a questo proposto 
Horeny - pubblicheremo un 
articolo sulla riunione di gen- 
nsio del Comitato centrSe 
che elesse Dubeek». Poi arri¬ 
verà l’anniversario de) feb- 
brSo del 1948, quando i) par¬ 
tito comunista prese il pote¬ 
re. E coS via. Intanto la rifor¬ 
ma «storica» seguirà il suo 
lento iter politico e legislati¬ 
vo. Questi almeno sono i pro¬ 
getti di chi dirige la CeetMO* 
vecchia così come li ha mo¬ 
strati la riunione del Constalo 
centrSe su cui ieri è calato il 
sipario. 


Un’ora di colloquio con l’Inviato di Gorbaciov 

Casaroli rilancia 
l’Ostpolitik vaticana 


Constatata una «unità di vedute» sui problemi del 
disarmo e della pace tra l'Inviato del governo so¬ 
vietico, Grinijvsicll, ed il cardinale Casaroli che, ieri 
mattina, hanno parlato per un'ora senza Interprete. 
Si profila una schiarita nei rapporti tra Vaticano e 
flovemo di Praga per la nomina dei vescovi. Il 
Papa, parlando ai vescovi polacchi, ha incoraggia¬ 
to le riforme. La messa di Natale in tv in Ungheria. 


ALCHTB lANTINI 


■i CnrA DEL VATICANO. Per 
un'ora II segretario di Stato, 
cardinale Agostino Casaro)}, e 
l'inviato del governo sovieti¬ 
co. ambasciatore Oleg Orini- 
IvskI} (accompagnato aoll'am- 
basciatore Lunkov) hanno di¬ 
scusso ieri mattina in Vatica¬ 
no. In Inglese e senza Intewe- 
U, «del recente vertice Rea- 
gan-Oorbaciov e dei problemi 
connessi». Cosi ha dichiarato, 
subito dopo, il portavoce vati¬ 
cano Navano-Valls e la stessa 
versione è stata data dallo 
stesso Grinlivskij incontrando 
1 giornalisti a Villa Abamelek. 

In alletti, l'inviato Orini- 
Ivskij, come aveva già fatto 
con Cossiga, ha voluto riaffer¬ 
mare anche a) segretario di 
Stalo la «determinazione» del 
governo sovietico nel prose¬ 
guire sulla via del disarmo co¬ 
me unica via per allontanare 
dairumanltà U perìcolo di una 
guerra nucleare od assicurare 
una pace duratura. Un orien¬ 


tamento che il cardinale Casa¬ 
roli aveva già apprezzato pub¬ 
blicamente alcuni giorni fa e 
che ieri ha avuto modo di ren¬ 
dere più esplicito, anche a no¬ 
me del Papa, affermando che 
la Santa Sede persegue con ^- 
trettanta «determinazione» la 
pace e la cooperazione tra i 
popoli. Casaroli ha. irtoilre, 
esteso il suo apprezzamento 
anche ai nuovo corso sovieti¬ 
co, noto come pereatrojka, 
pregando l'ospite di salutare 
Gorbaciov augurandosi di po¬ 
terlo incontrare, quanto pri¬ 
ma, in Vaticano o a Mosca. 
Viene, cosi, rilanciata l'oslpo- 
lltlk vaticana. 

Nei corso degli ultimi anni 
non sono mancate le visite in 
Vaticano da parte dei massimi 
esponenti del governo sovieti¬ 
co e l'uUlmo ad essere stato 
ricevuto da Giovanni Paolo II 
è stato Gromiko ancora nella 


veste di ministro degli Esteri 
nel febbraio 1965. M.a dopo il 
1971 - quando Casaroli, allo¬ 
ra ministro degli Esteri di Pao¬ 
lo VI. $1 recò a Mosca per ap¬ 
porre, a nome della Santa Se¬ 
de. la firma al trattato di non 
proliferazione nucleare > nes¬ 
sun alto prelaló del vertici va¬ 
ticani si è più recato a Mosca, 
il colloquio Casaroli-Grìnl- 
ivski) di ieri è servito a rimette¬ 
re in moto aiK^ questi con¬ 
tatti diretti nm quadro di una 
maggiore intesa sul problemi 
della pace che fa maturare an¬ 
che la prospettiva di un vlu- 

e lo dello stesso pontefice m 
rss. 

Ma la ripresa di contatti con 
VEat è data pure dal comuni¬ 
cato vaticano diffuso ieri sui 
colloqui svoltisi dal 15 a) 17 
dicembre tra una delegazione 
cecoslovacca^ guidata dal sot¬ 
tosegretario di Stato e remn- 
sabile per gli affari ecclesiasti¬ 
ci, Wladimir Janku. e quella 
della Santa Sede, presieduta 
dal nunzio con Incarichi spe¬ 
ciali, monsignor Francesco 
Colasuonno.! colloqui - affer¬ 
ma il comunicato - «si sono 
svolti in un clima di di^nlbi- 
lità e sono stati esaminati i 
problemi più urgenti e discus¬ 
se alcune soluzioni, la cui de¬ 
finizione è stata rimandata a 
nuove conversazioni che si 
tenanno a Praga nella secon¬ 
da metà del prossimo gen¬ 
naio». 


Messaggi augurali e ampio rilievo sui giornali 

Così nei paesi dell’Est 
si guarda a Jakes 


Ostile capitali dell'Est europ 
zlone e Incora 

ti ufficiose a Berlino sostengono 
della guardia tra Husak e Jakes fu in qualche modo 
sancito proprio nella capitale della Hdt durante il 
vertice dei leader del Patto di Varsavia otto giorni 
fa. Sulla «Pravda» la foto di Jakes campeggiava ieri 
In prima pagina. 


M BERLINO, li suggello defi¬ 
nitivo alia decisone di sosti¬ 
tuire Husak con Jakes al verti¬ 
ce dei Partito comunista ce¬ 
coslovacco sarebbe stato po¬ 
sto otto giorni fa a Berlino in 
margine all'incontro dei 
di Sfato e di partito dei paesi 
de) Patto di Varsavia. Lo affer¬ 
mano fonti ufficiose delia Rdt. 
Venerdì delia settimana acm- 
sa a Berlino tutti ì mauìmi lea¬ 
der deti'Est europeo si erano 
riuniti per ascoltare le infor¬ 
mazioni di Gorbaciov in meri¬ 
to al vertice con Reagan. Se¬ 
condo quelle fonti però, ai 
margini della riunione, si era 
anche parlato della situazione 
interna cecoslovacca. La 
stampa berlinese ieri non fmb- 
bllcava commenti ma solo 
una corriimndenza da Praga 
con la notizia del ricambio e il 
testo del messag^o ceroso 
inviato a Jakes da erich Hone- 
cker, capo di Stato e di partito 
nella Germania democratica. 

A Mosca la «Pravda» ha da¬ 
to molto risalto aii'aweni- 
mento. Una foto dei nuovo se¬ 


gretario geiverale del Pc ceco- 
slovacco campeggia in prima 
pagina interne ad una biogra¬ 
fia e ai testo del messaggio di 
congratulazioni di Gorl^ov. 
Nella biografia si ricorda che 
■nel periodo deil'^wria offen¬ 
siva delie forze anti-socialiste 
e controrivoluzionarie Jakes 
ha sostenuto decisamente gli 
interessi del partito e del po¬ 
polo». li rifenmenlo è eviden¬ 
temente al ruolo giocato da 
jakes nel liquidare la Primave¬ 
ra di Praga. 

Qualche elogio molto misu¬ 
rato aita figura dì Husak e mol¬ 
te speranze ne) riformismo di 
Jakes caratterizzano 1 com¬ 
menti ungheresi. De) dimissio¬ 
nario primo segretario ii "Ma- 
gyar Nemzet”, quotidiano dei 
mnte patriottico scrìve: «Se 
ne va con Husak la personali¬ 
tà |riù eminente del consolida¬ 
mento cecoslovacco dopo la 
oisi politica e sociale dei ’6B». 

li «Nepszabadsas», quoti¬ 
diano del Posu, si umita per 
Husak a riportare gli apprez¬ 
zamenti tributatigli dal Comi¬ 


tato centrale cecoslovacco 
(non bisogna (timenticare che 
la lunga lotta condotta da Hu¬ 
sak contro le tendenze rifo^ 
mistiche ha più volte contri¬ 
buito negli scorsi anni a met¬ 
tere in difficoltà la dirigenza 
ungherese nella comunità so- 
ciaTisla e in definiUva a rallen¬ 
tare il processo di rifoima un¬ 
gherese). Dei nuovo primo se- 

f [retano il giornale mette in ri¬ 
levo la concezione espressa 
in artìcoli appaisi sul «Rude 
Pravo» che I attuale meccani¬ 
smo economico cecoslovac¬ 
co «è già solpassato e non 
corrisponde piu alle esigenze 
di una economia intensiva». 

il segretario generale de) Pc 
romeno Nicolae Ceausescu 
ha inviato a Jakes un tele¬ 
gramma di congratulazioni tot 
cui si esprime «la ferma con¬ 
vinzione che i tradizionaU rep- 
porti di collaborazione e ami¬ 
cìzia tra Per e Pcc e Ira gii Stati 
di Romania e Cecoslovacchia 
conoscano net futuro un cor¬ 
so ascendente». Nel 1968 la 
Romania tu l'unico paese de) 
blocco socialista che non pB^ 
lecipò all'invasione della Ce¬ 
coslovacchia. 

Un'aitenàone particolare 
riservavano ieri agli avveni¬ 
menti cecoslovacchi i giornali 
di Vienna, città-osservatoiìo 
dì quanto accade nel paesi 
deii^t. L’Drìentamento co¬ 
mune alla stampa austriaca è 
che l'era Husak terminata, 
ma che non ci si possa certo 
attendere una nuova Primave¬ 
ra praghese. 


. L’inviato di Gorbaciov a Roma illustra i risultati del vertice 

Oleg Grinijvskij parla di «chiara intesa» fra Usa e Urss 

«Per rA]^ equìlibrìo delicato» 


«SuH’Sdl non c’è stato accordo concreto. Per cui 
potranno esserci ricerche, elaborazioni, se neces- 
aaiio esperlmenll, ma sempre senza uscire dai llmi- 
tt imposti dal trattato Abm». Olea arinilvski), amba- 
aclatore Itinerante deli'Urss e «Inviato» di Corba- 
clov In Italia per illuatrare l'esito del vertice di Wa¬ 
shington. ha spiegato i «nodi» lasciati irrisolti dal 
summit fra Reagan e Gorbaciov. 

PIIANCO pi rsare 


■■ ROMA. A WKihlnston 
non tu nggtunte alcuna inteM 
coRcnia aul trattala Abm. e, 
di comgucnta. la questione 
dallo scudo stellara è resista 
In bl«ca.^Att«i, sl^ 

«•Ira Usae*^Urss su qiwst'sr- 
gomenla A raccontare il .die- 
w quinta* dal vertice di 
lìington de) «ette dicem¬ 


bre scorso, dove Reagan e 
Gorbaciov hanno firmato l'ac¬ 
cordo per lo smantellamento 
dei missili a medio e corto 
raggio (InOr è stato l'invialo di 
Gorbaciov a Roma, Oleg Ori- 
nljvskjj, ambasciatore itine¬ 
rante del «Mld», il ministero 
degli Esteri sovietico. Crini- 
jvsKi} è uno degli ambasciatori 


che ii Cremlino iia inviato in 
giro per 44 paesi del mondo, 
per informare la comunità in¬ 
temazionale degli esiti del 
summit Usa-Urss, ma anche 
per portare un appello aiiln- 
ché si vigili sulla corretta ap¬ 
plicazione dei trattato. In base 
a quel «delicato equilibrio» 
raggiunto è possibile prose¬ 
guire la sperimentazione dello 
«scudo stellare» nello spazio, 
così come Vamminlstrazlone 
Reagan ha annunciato? Grini- 
Jvskl) ha risposto a questa e ad 
altre domande ne) corso di un 
Incontro avuto con l giornali¬ 
sti presso l'ambasciata sovieti¬ 
ca a Roma ieri mattina. «Par¬ 
tendo dalla necessità di di¬ 
mezzare gii arsenali strategici, 
le due parti hanno preso l im- 
pegno di osservare stretta¬ 
mente 1) trattato Abm. CI po¬ 


tranno essere ricerche - ha 
detto l’inviato di Gorbaciov - 
elaborazioni, se necessario 
anche esperimenti, ma sem¬ 
pre senza uscire dai limili Im¬ 
posti da) trattato». 1) rispetto 
del trattato, com'è noto, nella 
sua interpretazione letterale 
impedisce l'installazione di si¬ 
stemi antimissile sia a terra 
che nello spazio. Su questo 
punto le posizioni sovietiche e 
americane sono rimaste quel¬ 
le di partenza; «Mosca propo¬ 
neva dieci anni - ha detto Gri- 
nijvskij ' mentre gii Stati Uniti 
hanno parlato dì sette». Ibtto 
sospeso, dunque, In attesa del 
quarto vertice, che si terrà a 
Mosca. Pino a quel momento 
Washington continuerà le ri¬ 
cerche e anche alcuni esperi¬ 
menti. Ma Mosca resterà a 
guardare o farà altrettanto? 


«Posso rispondervi - ha detto 
Grinilvslùi > ricordando quello 
che ha detto Gorbaciov: tro- 
veremq presto una rì^sta a 
quei sistema, e sarà una ri^} 0 - 
sta diversa, che costerà cento 
volte dì meno». Per l'inviato dì 
Gorbaciov - che ieri ha incon¬ 
trato il presidente Cos^sa e U 
segretario di Stalo Vaticano 
Agostino Casaroli - Il vertice 
diwashington ha segnato co¬ 
munque «una chiara intesa» 
tra Reagan e Goibaciov, che 
traccia un «legame molto visi¬ 
bile» tra riduzione del sistemi 
d'arma nucleari balistici e II 
problema delle armi spaziali. 
Neirinconlro di Mosca, previ¬ 
sto per la seconda metà del 
prossimo anno, Goibaciov e 
Reagan dovranno affrontare 
proprio il problema del «iinka- 

t e», del rapporto tra Stari ed 
di. 


Ma lui d scherza sopra 

Il principe Carlo ha perso 
nel crollo della Borsa 
ben 15 miliardi di lire 


M LONDRA. I) lunedi nero 
delle borse mondiali ha tra le 
sue vanirne anche un erede a) 
trono. Il prìncipe Carlo, futuro 
sovrano del Regno Unito, ha 
perso in un sol colpo, ì) 19 
ottobre scorso, 7 milioni dì 
berline, equivalenti ad oltre 
15 miliardi di lire italiane. 

Lo affermano oggi alcuni 

a uotidiani londinesi a 24 ore 
a un discorso de) prìncipe dì 
Galles agli uomini d'affari del¬ 
la «City» In cui ha osservalo 
che nel mondo della finanza 
tra fare montagne di soldi e 
rimanere m mutande il passo 
è breve. Il primogenito di ogni 
sovrano inglese è proprieiano 
dal 1337 di grandissime esten¬ 
sioni di terreno, denominate 
«Ducato di Comovaglia». Col 
passare del tempo questo pri¬ 
vilegio si è trasformalo m una 


vera e propria impresa immo¬ 
biliare, tra le più potenti in 
Gran Bretagna. 

Il principe Cario aveva gui¬ 
dato negli ultimi anni una vera 
e propria campagna dì vendi¬ 
te di case app^enenti alla 
«Duchy of Comwall» nei quar¬ 
tieri meridionali di Londra, I 
soldi ricavati, intorno alla ven¬ 
tina di milioni di sterline (oltre 
40 miliardi di lire) erano stati 
investili in azioni. Con I) 
«crack» improvviso della Bor¬ 
sa tutta l'annosa operazione 
di vendila e investimenti è an¬ 
data a cattaselo apportando 
al principe Carlo un danno 
calcolato dagli esperti in 7 mi¬ 
lioni dì sterline. Ma il figlio 
della regina Elisabetta sembra 
non essersela presa mollo, 
tanto da scherzare sui rischi 
corsi dalle sue mutande, oltre 
che da quelle degli altri «busi- 
nessmen». 


Natale in libreria con le 

stsenne 

De Agostini 


Grande Atlante 
d’Italia 
De Agostini 

La più completa 
rappresentazione del 
territorio italiarto mai 
realizzata. 

504 pagine di 
carfopraf/a inedita, 
enciciopedfa 
geografica e immagini 
daJlo spazio. 
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Il grande libro 
del fiori seechi 

(ri Mafeom Wter, 
Colin HlUan 

Le tecniche da 
conoscere, I mMeriall 
da Impiegare, gli 
accostamenti più 
suggestivi, le Idee 
più originali. 

192 pagine, 
circa 200 lotogralla 
a colori 
e SO tavole doppia. 


All sul mare 

di Jake Gam e Charies 
James Heat/ey III 
I velivoli della U.S. 
Navy in stupende 
Immagini ad aita 
intensità emotiva. 

152 pagfne, 

115 fotografìe a colori 
e 11 d/sepn/a/fraffo. 




Sopravvissuto: 
ImM Uottomils 

di /Whhoid Maaanar 
Per la prima volta In 
un unico volume tutte 
le 14 scalala che 
hanno latto 
dell’alpinista Italiano 
una leggenda vivents. 

240 pagina, 
144 Mogralia a odori 
eoi In Pianeo a nero, 
20dlaagnl 
In bianco e nero. 
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Atisnte 
dell’antica 
America U 

di Micheal Coa, Dean *'*¥D ìf" À»;-- 

Snow, Elizabeth denaon AIVImV|W\ r. 
per Imparare a -T", ’ 

conoscere come era 
l’America "prima degli 
Americani”. 

240 pagine, circa 
250 fotogrefìe, oltre 
150 disegni, 54 cartine, 

28 piantine di località 
archeologiche. 


L’origine 
della vita 

di John Readsr 

Un'appasslonants 
ricerca cha tornisce 
una risposta a) grandi 
InlerrogaUvt dal nostro 
passato. 
192 pagina, 
SO tavola scolori. 




Falso 

o autentico? 

a cura di John Bly 
La prima guida pratica 
che insegna come 
difendersi dai falsi e 
dalle manomissiorii nei 
principali settori 
dell'antiquariato. 

224 pagine, 

500 fotografìe a colori 
e in bianco e nero. 
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La ceramica 
degli Etruschi 

La pittura vascolara 
di Autori vari 
Il libro più completo 
mai appaiso sulla 
ceramica etrusca. 
Oltre 2Z0 capolavort 
provenienti dai più 
Importanti musei 
Italiani e sttanierl. 

SSBpa^na, 
32Q ilhistradani 
acotori. 
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Lettere e Opinioni 


Calcar la mano 
(strani affati 
0 «arcar varchi 
di passaggio? 


■iCm dlKlton, noto che 
dun Mi nMtto Putito (TlJhl- 
léMti ipecchlo) rutegaia- 
mento ibeHegglanta conira U 
•penlagtimmaa Cai* per pen¬ 
tapartito di preùunma) con 
eoMinuItt di Ioni e di tonico 
amlQio a quello uiato cantre 
Il lovemo precedente di pen- 
lapahlto a pretlden» aoclall- 
•ta; noto ena dura cena reti- 
lahH fflagnalltla, da (popolo 
gniioi nel nottra porci criii- 
cantente di Ironie al latti che 
produce II (penlagramma» 
quali la togge llnanilaria, la 
criil di governo, la rianimazio¬ 
ne a recupero della maggio¬ 
ranza ece, Quelli latti, riten¬ 
go, parlano da aè e menano di 
per la a nudo le capacita del 
zoggetll che li eauiano; e (cal¬ 
care la maiK» ni di eisl pro¬ 
duce uno atrano ellello. MI 
iplew. 

aienire I partiti della mag- 
glorania, quaal tutti i giorni, 
rendendoal conto e lapendo- 

10 per primi, al auioaccuiano 
e confeaaano la proprie Inaul- 
liclanie, la propria Inidoneità 
ad aiaumare la politica come 
hinzlone di governo, come 
luniipne iitnuilonale, al da 
tramutare queaia loro dlchla- 
laia a praticata incapacità In 
handicap neceuliato, conna¬ 
turato (come per il cieco la 
propria cecltt; per lo aiorplo II 
NO claudicare). Il noaiio Pan 
iHo, inveee. non la che alzaie 

11 tono della riiaia o della 
dremmatiMailone, In certo 
qual modo ne rimane Impi- 
dialo come a complacaraene, 
al eonaagna alla catara! e con- 
trlbulace, quealo è l'eltollo 

K ivaiio, a produrre nel piu 
go «rato delle coaclenze 
un aenao di pietà paaalva, di 
leonlono immoto, di razze- 
giMloM al ipeniagrammat. 

Il line ozaeivalore chiame¬ 
rebbe quealo atrano elleno, 
Iruzlrulone. 

Ora qui non zi tratta di dire 
al Partito e al auo groppo diri¬ 
gente di amettare quaai'abllo 
par Indoaaame un altro, ma à 
certo che queaia mia aenaa- 
ilonejion appara campala in 
aria, Tanlo più che II Paeae, 
ailraverao (e aue peculiari 
eapreulonl organizzative, al 
ala muovendo, cerca di reagi¬ 
re, ma non pud andare olirei 
oltre deve andare la politica, 
la politica, che deve aprire i 
varchi di paaaagglo, di attra- 
venamento alla funilone di 

S I, Di queato tranaiio 
Ilo, allraveiaamento) 
werte reaiatenza. 
Micbele Allaaiwe, Flnnae 


I— -■ i-ii —Una prasà che realizza il massmo 
di inesorabilità e cecità del profitto 
presdndendo in modo totale dalle condmoni imiane 
ed economiche delle vittime 

«Finita locazione»: una barbane 


■i Cara l/ni/à, sono stata sconvolta 
nei giorni scorti dalla notizia di quella 
donna che si è buttata dal 6* piano 
dlstnjlta dal fatto che uno sfratto per 
finita locazione l'avesse (perché di 
modeste condizioni economiche e 
quindi non in condizione di pagare 
800.000 lire di affitto) costretta a la¬ 
sciare una casa e addirittura a dividersi 
dai figli. 

Ebbene, non il può, non si deve, 
limitarsi a constatare che in italia metà 
sono quelli che sfrattano e metà quelli 
che possono essere sfrattati. No. Lo 
sfratto per finita locazione è una bar¬ 
barie; è il massimo di Inesorabilità e di 


cecità dei profitto, che prescinde In 
modo totale dalle condizioni sociali 
ed economiche. 

E un emblema di Ingiustizia, come 
lo è la morte di quella donna. 

Insieme ad essa vi sono e vi saranno 
per gii sfratti forzosi mille altre forme 
di dolore, di distruzione di quell'accu- 
mularsi di sapere, di affetti, di scambio 
umano che e la quotidianità (pur cari¬ 
ca anche di risvolti negativi se vissuta 
come totalità e obbligo) essenziale a 
ciascuno di noi e di cui la casa è il 
centro. 

Ebbene, quante donne o uomini de¬ 
vono morire ancora perché In modo 


chiaro e nitido, quando si parla di pro¬ 
gramma, si rìpen» a una nuova legge 
che assicuri a ciascuno il auo nel cam¬ 
po della proprietà e deiraffitto della 
casa, ma intanto dica chiaro che lo 
sfratto per finita locazione è una bar¬ 
barle e non può esistere? 

L'angoscia, l'insicureua degli inqui¬ 
lini (o ancor più dette Inqulllne) non 
ricchi, credo sia difficile da immagina¬ 
re: essa tocca qualcosa di primoralale. 

Temo moltlsidmo che, sitamente 1 
governanti, ma gli stessi pariamentari, 
compresi 1 nostri compagni, poiché 
sono in grandissima pane pràprietaii 
di almeno una casa (o comunque han¬ 


no il denaro necessario per pagare un 
fitto nero), non abbiamo avuto tutta la 
sentibilltà necessaria a comprendere 
ia portata umana di questo problema 
sociale, flutto di un bei «libero merca- 
IO»: e ciò, nonostante le lotte condotte 
dal nostro partito con gli sfrattati nelle 
grandi citta. 

Mi dir^ che semplifico, che sono 
ingiusta verso i nostri rappresentanti - 
considerami già portatrice dì scuse - 
ma vorrei che si aprisse una riflessione 
seria. Per esemplo: rispetto ad un be¬ 
ne primario come la casa o l'alimenta¬ 
zione, cosa vuole dire diritto di cittadi¬ 
nanza? 

Anlla Pasquali. Roma 


«Criticate troppo 
l'Urss» (ma 
anche le malattie 
sono notizie) 


■I Cara tMIH, ponnaulml di 
dlMznlIra dal modo come II 
gloHiile ha replicalo alto criil- 
che dal poriavoce del mtnlate- 
to degli Ettori aovlellco. Che- 
raitimov, tpropoalto del ceto 
Ellaln. un giornale reaponsa- 
blle come TUniii non pub 
raccogliere «Mito le voci che 
vengono tpeaso da lonll ime.- 
reiMto a acredilara l'Uraa ne 
può meltorai alla pari di roio- 
eam m cerM al notlila len- 
tMkmNi. In Una avvengono 
cote lerte, I aovlerid tono 
perenne di alia credibllllà (an- 
hlM aa ipatio non dicono tul¬ 
io}, mi conaenilml di dira che 

H II tonò ohe la violenza ri- 
achl di diventare la maialila 
teminale del calcio protos- 
iionlitico, qual à oggi, do¬ 
vrebbe almeno acoregglare la 
moitlllcanto ripetizione di 
ceni commenti che II vlaiblto 
tomo di coda di paglia Impe- 
dlace di attribuire a acaraa In¬ 
telligenza e a mediocre capa- 
cllà di anallil. 

Il teniaiivo ricorreme è 
quallo di apoatare l'eaame del¬ 
le reaponaabllltà quanto più 
ionlano i poaalbile dal princi¬ 
pali protagonlall, I dlrlgeml di 
alcune aoclelà di calcio; 
•Oteail tepplitl non hanno 
niente a che fare con II calcio 
e lo apodi - (U violenza è 
una Gomponento della nostra 
aodetà, il calcio ne viene aolo 
conliiglalO(| pare di capire 
che II calcio è un sano Inno¬ 
cente regatzo che viene con¬ 
tagiala da un estraneo malato 
di colera che gli è entralo In 
eaaal .U colpa., à stato scrit¬ 
to lunedi scorso In un quoti- 
diano, <i degli educatori, 
maestri, politici (mi pareva), 
economisti, mass media, che 
hanno Ignorato I propri dove- 
rii; se al aggiungono I geologi, 
gHanlg(anÌtltotlnlaU,clsana 
quaal tutti, fuorché, naiuraf- 


va riapetlela anche la loro tra¬ 
dizione. (Che discorso super¬ 
ficiale i quello di dire che per 
stare nel mondo, e con la gla- 
snost, bisogna modificare la 
tradizione? Come se I fidanza- 
Il cinesi che non hanno l'abi¬ 
tudine di torsi effusioni per 
ziradt, per alare nel mondo 
dovessero cominciare a co¬ 
piare I noalri coatumil). E se I 
sovietici non sono usi a chiac¬ 
chierare di melaitto iranallorie 
del loro dirigenti, non dobbia¬ 
mo prevaricare queste loro 
aenalbllltà. 

Premesso quealo, mi piace¬ 
rebbe che TUnIià non trovas¬ 
se continuamente .11 pelo 
nell'uovo. In lutto ciò che ac¬ 
cade In Urea; cl sentiamo trop¬ 
po spesso «maeatrt. e diacei- 
llamo di tutto come se avessi¬ 
mo In tasca la verità su tutto, 
•ufto democrulà, aul diritti 
umani, sul rapporti Inletpeiso- 
nafl, su come ai debbono te¬ 
nere to riunioni politiche, su 
come vanno falle le critiche e 
to aulocrillche eie. eie. 

CeeliM MaMatoccl. Maau 


«Non dobbiamo 
scandalizzarci 
solo perché sono 
fuori schema...» 


EUEKAPPA 


' sto ! 


; E AUSSO , 

CHI 




gMCarl compagni, vorrei 
esporvi alcune mie conSidere- 
aloni aull'ulllma riunione del 
Comltoto centrale del Pel. 

La relazione di Occhello ha 
analizzato «d eapoalo abba¬ 
stanza bene I problemi che 
abblemo di Ironie, eviden¬ 
ziandone opportunamente al¬ 
cuni quali to crisi delle Istitu¬ 
zioni. la caduta di rappresen- 
tatlvllà del paniti e del sinda¬ 
cali. lo sviluppa economico e 
aocMIe (dlaoccupailane, crisi 
dello Stato sociale, etc.) e. na- 
luralmeme, quelli speclllel del 
nostro Parilto; l'acquialzlone 
di una nuova Identità e II ripri- 
alino di un clima di coltobora- 
alone e unità nel groppo diri¬ 
gente. 

Dalla dlscuralone è scaturi¬ 
ta unultoriore dellnislone 
dcll'allematlva democratica, 
caretiertiiaia come (elio il 
documento approvalo) 
...confluenfi delle tom di al- 
nlun epragreitlsMzu un pro¬ 
gramma d/ rinnovamento det¬ 
to sacìeti, per il governo del 
Paese...,. Questa precisazio¬ 
ne, Insieme alto altre questioni 
discusse ed approvate dal Cc. 
danno llnolmente al Partito 
una linea politica sulflclente- 

mento I dirigenti delle aoclelà 
di calcio. 

Per tentare un'analisi seria, 
non approsslmallva, forse i 
bene liberarsi di alcune ml- 
silllcazlonl: non à vero, prima 
di tutto, che vi ala violenza 
nello sport e neanche nel cal¬ 
cio nel suo complesso; la vio¬ 
lenza. le risse, gli scontri, i le- 
rlmeml, gli atti di guerriglia 
hanno come sede principale 
alcuni stadi della serie A e, 
meno Irequenteraente, della 
serto B, ma ogni domenica si 
svolgono In Italia migliala di 
partito di calcio nelle quali la 
violenza à fallo ratissimo e 
non ha dimensione di feno¬ 
meno. Così come è vero che I 
promotori e protagonisti della 
violenza negli stadi sono 
un'Infima minoranza della 
massa del filosi. Queato non 
diminuisce to gravità del feno¬ 
meno, ma serve a tendere me¬ 
na dllilcito la diagnosi e l'Indl- 
viduuione di alcuni rimedi 
possibili a breve e lungo ter¬ 
mine. Che la violenza ala llml- 
lala agli stadi di calcloè prova¬ 
to dall'esperienza degli altri 
paesi; In Inghiltorra, per esem¬ 
plo, Ira II 1895 e II IBIS, men¬ 
tre non ù successo niente ne¬ 
gli altri sport, la Football Asso- 


mente chiara e definita. 

Ma baita questo per rilan¬ 
ciare to nostra azione e per 
Invertire la serie negativa che 
dun ormai da dieci anni e che 
à culminala (e speriamo Uni¬ 
to) nel giugno 1987? Secondo 
me no, perché neanche que¬ 
sta riunione del Cc ha risposto 
ad un interrogativo di fondo; 
slamo ancora II partito che 
persegue l'edltlcozlone di una 
società socialista? Non è una 
domanda retorica, lo credo 
che noi dobbiamo riailermar- 
lo decisamente, non per lare 
un mero atto di lede ma per¬ 
chè solo le saremo coscienti 
del nostro obiettivo e della 
nostra funzione storica, sare¬ 
mo capaci di aflronlare e ri¬ 
solvere a nostro vantaggio i 

K ' ' imi che cl stanno di 
senza dover ricorrere 
all'allannosa ricerca di formu¬ 
le e schieramenti. Togliatti, 
come ricordava to stesso Oc- 
chello nella relazione, non ha 
mal posto la questione del go¬ 
verno In lerminl di una formu¬ 
la alternativa alla De ma ha 
Impoatato la lotta del Partito 
in modo tato da logorare il po¬ 
tere e l'egemonia di essa po¬ 
nendo In primo piano l'esi¬ 
genza di ailargare to basi de¬ 
mocratiche dello Stato come 


condizione necessaria per la 
partecipazione unitaria dei la¬ 
voratori al governo del Paese, 
cioè per 11 socialismo. 

lo credo che questa dev'es¬ 
sere la nastra lolla. E se nel 
corso di questa lolla troviamo 
alleati ed avversari di volta in 
volta diversi, non dobbiamo 
scandalizzarci solo perché 
questi non coincidono con lo 
schema delTaltemalIva demo¬ 
cratica. 

Gli esempi non mancano; 
sulla spedizione nel Collo, 
sull'ora di religione, auUa leg¬ 
ge antisciopero etc. si sono 
formati schleiamentl di volto 
In volta diversi; e, guarda ca¬ 
so, Il Psi, che deìrallemallva 
democratica è il principale re- 
lerente. non si è mal ritrovato 
sulle nostre posizioni; cl sla¬ 
mo Invece ritrovati con una 
parte signillcatlva del movl- 
mento cattolico. E che dire 
degli ormai numerosi casi di 
Giunte .anomale, che ci ve¬ 
dono governare insieme alla 
De e, spesso, senza II PsI? 

Quindi io credo che le no¬ 
stre lotte debbano essere Im¬ 
postate in modo tale che ogni 
contraddizione del sistema 
capitalistico diventi un'occa¬ 
sione per tare passi avanti nel 
cammino verso una società 


più giusta, per Introdurre fin 
d'ora, come diceva Berlin¬ 
guer, Mlementi di sociali¬ 
smo.. 

DouM Pandiao. 

Lizzano Ctoranto) 


L’Olio Fiat 
benemerito 
del Beni 
cultural? 


direttore, ho ap^ 
so dalia televisione il conferì* 
mento di un premio del mini* 
stero dei Beni cuituratl all’aw. 
Gianni Agneiil. Mi è venuto 
spontaneo il ricordo deita sttJ* 
penda villa di Robilant, con 
parco, esistita tino al 1952 In 
via Passo Buoie, nel rione Un* 
gotto. 

La sua edificasione era av¬ 
venuta nel 1731 td era stata il 
simbolo materiale delia rie* 
cheaa e della potenu del 
conti di Rot^lvU. Per dissesto 
finan^ario l’ultimo d^ Robi- 


Sciogliere i club del caldo? 
No, piuttosto utilizziamoli 
per isolare la violenza 


cialion ha chiuso 46 campi di 
calcio per incidenti legali alle 
vicende delle partile. SI affer¬ 
ma che la violenza negli stadi 
è un riflesso della violenza 
nella società: come mai, allo¬ 
ra. gli altri sport, tatti gli altri 
sport non ne risentono? Non il 
tennis, l'atletica, lo stesso pu¬ 
gilato che pure «dà» spettaco¬ 
lo di violenza; si dirà che si 
tratta di sport individuali ma la 
pallacanestro, per esempio, è 
sport di squadra, si gioca in 
palazzeitl e palazzi coperti, di 
fronte a folle di 10-20,000 
spettatori e tifosi che stanno a 
qualche metro di distanza dai 
giocatori eppure, fatta ecce¬ 
zione per Teplsodlo di razzi- 


IQNAZIO PIRASTU 


smo fascista a Varese nell'in¬ 
contro contro Israele, partite 
di grande tensione, spareggi 
decisivi hanno avuto tutt'al 
più una cornice d) tifo acceso 
e rumoroso. Difficile, dunque, 
dubitare che ia violenza in al¬ 
cuni stadi di calcio abbia fon¬ 
damentalmente radici specifi¬ 
che, peculiari, endogene, le¬ 
gate ai tipo di OTganiuazione, 
ai grandi interessi finanziari, 
industriali, di posizione e Im¬ 
magine soeltde che il «gran¬ 
de» calcio coinvolge e alla 
formazione, ait'«ideotogia» e 
orientamento del «club» di ti¬ 
fosi, alla indulgenza e, talvol¬ 
ta, aH'incoraggiamento di una 
aggressività iriolenta che ha fi¬ 
nito per diventare l'Impegno 


esclusivo di piccoli gruppi che 
non ci si preoccupa di isolare 
e rendere innocui. 

Se si vuole essere concreti 
bisogna individuare, tra tutte 
le cause, quella deteiminante, 
quella la cui rimozione può ri¬ 
durre al minimo la frequenza 
e la gravità degii episodi. Cre¬ 
do che questa causa non sia il 
«club» del tifosi, in sé. che sa¬ 
rebbe poco realistico e ingiu¬ 
sto voler criminalizzare, ma la 
degeneratone che. neii’inter- 
no del «club», ha subito una 
parte degii «ultras» che ì diri¬ 
genti di alcune società hanno 
tollerato se non incoraggiato 
Quei dirigenti hanno ignorato 
o sottovalutato la pericolosità 


lant. i) conte Carlo, nel 1928 
vide messa all'Incanto \a villa 
per due milioni e mezzo di li¬ 
re. Non essendosi presentato 
nessun conconente, la Fiat se 
la accaparrò per tale somma, 
irrisona anche per quel tem¬ 
po, e la tenne poi Inutilizzata. 

La villa fu seriamente dan¬ 
neggiata dai bombardamenti 
deilultima guerra. Nell’estate 
del 1945 fu restaurala per ini¬ 
ziativa soprattutto degli operai 
comunisti della Fiat, e diven¬ 
ne sede del Circolo delle 
Commissioni interne. 

Nel 1952 la Fiat, in sintonia 
con Sceiba, dopo avere sfrat¬ 
tato il Circolo demolì fulmì¬ 
neamente la villa e distrusse il 
parco secolare, per creare la 
Azione Olii lubriiicanil: ope¬ 
ra oltremodo mentevole se, a 
distanza di 95 anni, al suo pre¬ 
sidente è conferita una atte¬ 
stazione per il contributo arre¬ 
cato alla conservazione e al 
recupero dei Beni culturali. 

Gildo Magnani. Torino 


Un modello sì, ma 
di intollerabili 
condizioni 
di lavoro... 


■■Cara Unità, ho letto con 
dispiacere sulle tue pagine le 
affermazioni del docente 
americano Daniel Bell. 

Egli afferma che «gli straor¬ 
dinari successi di Giappone, 
Corea de) Sud, dei Paesi più 
piccoli del Sud-Est asiatico e 
del Brasile» hanno fornito un 
«modello» per II Terzo Mon¬ 
do. Un modello, certamente; 
ma di intollerabili condizioni 
di lavoro (vedi gli scioperi de¬ 
gli operai sud-coreani contro 
gii orari di lavoro: 54,3 ore al¬ 
la settimana secondo le stati¬ 
stiche del Bit di Ginevr^, di 
fame (75 brasiliani su cento, 
secondo la Banca mondiale, i 
rton riescono a mettere assie- j 
me il salario minimo di 40 dol- | 
lari al mese), di debiti con ie { 
banche occidentali (108 mi- i 
liardl di dollari il solo Brasile), | 
di disoccupazione: Il tasso I 
reale di disoccupazione è ol¬ 
tre ii 5% m Giappone, mentre 
Keiko Harihara, del ministero 
del Lavoro, ha ii coraggio di 
affermare che «se una perso¬ 
na rimane disoccupala per 
molto tempo è difficile che 
trovi un impiego, perché con 
l’inazione le sue attitudini al 
lavoro diminuiscono» (Euro¬ 
peo, 12 settembre 1987). 

Daniel Beli afferma inoltre ' 

di alcuni gruppi dì «uìtras» il 
CUI tifo trasgressivo ha dege¬ 
nerato in un peculiare com¬ 
portamento, legato specifi¬ 
camente aH'ambiente della 
società, che non nconosce le 
regole della competizione e 
dello spettacolo sportivo, si 
autoattrìbuisce «altre» regole 
di comportamento, quello 
violento, trasformandosi da 
filatore in protagonista di 
un altro duello che spesso ha 
pTCO a che fare con la partita 
in coreo; è stato accertato che 
molti degli «ultras» neanche 
guardano la partita, sono lì 
per altro. Jn realtà non sono 
loro i veri colpevoli ma coloro 
che hanno evocato stregoni 
che, oggi, non sono più in gra¬ 
do di controllare. Il «club» 
non deve essere sciolto, a) 
contrario deve essere utilizza¬ 
to per impt-àiiiare ia massa dei 
tifosi nell'opera di ricupero, di 
prevenzione, di vigilanza e, 
quando necessano, di isola¬ 
mento e di denuncia dei vio¬ 
lenti. 

Solo ) faciloni possono illu¬ 
dersi che questo sia un compi¬ 
to semplice' è compito arduo 
ma non impossibile, come di¬ 


che «la mancanza di una for¬ 
ma capitalistica» nel Paesi so- 
ciaiisti «presto portò a un ù- 
stema rigido e ad un’econo¬ 
mia di stagnazione». Innanzi¬ 
tutto tale sistema non ha por¬ 
tato ai crack borsistici dei 
1929edel 19otlobre 1987,al 
deficit commerciale Usa di ot- 
I tobre di 17,6 miliardi di doiiari 
' (notizia pubblicata lo stesso 
giorno dell’articolo di BeiO- E 
I poi il sistema pNmiflcato so- 
I vìetico non sta andando affat- 
I to male: secondo il bor^wse 
I 5ofe-24 Ore, la produzione in- 
I dustriale deirUrss da gennaio 
I a settembre è cresciuta del 
I 3,6%, e «sembrano realistici 
gii obbiettivi per l'SS: -fé,3% 
I per la produzione». Più del 
I doppio che ne) Paeti capHali- 
I siici, che nei)'88 affronteran- 
I no probabilmente una nuova 
I recessione su scala mondiale. 
I Roberto SMoU. 

Vimercaie (Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno soitto 


MCI è impossibile ospitare 
tutte le letiere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttara assi¬ 
curare al lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, ii quale terrà 
conto Sa dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Angelo Fertino. Multedo; 
Luigi Bordin, Stradella; Gio¬ 
vanni Rogora, Gugliate; Salti¬ 
no Cocozza. Bergamo; Gio¬ 
vanni Redes, Nuoro; Circolo 
Pgci di Trino; Armando Are¬ 
na. Milano; Archimede Giam- 
paoii, Arcola; Luigi Sarai Ama- 

dd, Torino; A.N., 'Meste; Pie¬ 
tro Paimero, Cuneo; Csilo U- 
verani, Bsgnacavallo; Mario 
Del Pmto, Ravenna; Renzo 
Lovison, Padova: rag. Luigi 
Redaelli, Seriale; (jlacomo 
Piombo, Genova; Plorentino 
Peaquln, Aosta; Giuseppe Flo¬ 
ris. Siliqua; Gufo Sartorio, 
()uarona Sesia; Nemore Ta¬ 
rozzi. Castelnuovo Rangone 
(•Tanta solidarietà alla gior¬ 
nalista delliinità respinta 
dall'Alfa Romeo. Anche que- 
sfanno rinnopo^ fabbonq-. 
mento col solito molto da me 
coniato: "Meno lusso più eoi- 
turo"»). 

Gianfranco Spagriolo, Ba»- 
sano del Grappa («Se non si 
trovano aovoaui che fanno 
causa seriamente ad un altro 
avvocato, chi troverà f avvo¬ 
calo che fa causa ad un giu¬ 
dice? E allora a cosa è servito 
Il referendum sulla giustì¬ 
zia?»); Andrea Birollo, Roma 
(•Nel mese di oprife è sroro 
bandito un concorso per 
macchinisti delle fs e to ho 
presentato domanda Insieme 
al mio titolo di studio, la li¬ 
cenza media. La risposta mi 
ha lasciato sbalordito: la mia 
dwnanda ero shHo respinta 
perché avevo come voto fina¬ 
le solo "sufficiente"») 

Don. Piero Lava, Savona 
(•Un plauso incondizionato 
al Fci per avere patrocinato 
ia soppressione di una delle 
due Camere e la drastica ri¬ 
duzione numerico dei paria¬ 
mentari») Franco Castelgran- 

de, Melfi (tSono sconcertato 
dalia poca attenzicme che il 
nostro giornale dedica ai 
proòfemi del Sud e in panico- 
fare delia Basilicata. Questo 
regione ha bisogno di più at¬ 
tenzione da parte dei comu¬ 
nisti per debellare to strapo¬ 
tere delia De che tiene tutti in 
una situazione clientelare e 
terzomondista») 


CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOLOSO PDGSa TEMPORAIS 




NEBBIA NEVE VENTO MARSmSO 


IL TtMPO IN ITALIA: la fascia di alta pressione che si è 
formats dal Mediterraneo occidentale fino etrEuropa 
centrale tende a consolidarsi e di conseguenza svanisco¬ 
no i timori dei giorni scorsi quando si attendeva una 
attenuazione dell'alta pressione e ii conseguente ingres¬ 
so delle perturbazioru etlantloha sul Mediterraneo e aul- 
ritaim. Quella che nella prossime ora attravarierà II 
nostra penisola sarà di debole entità e al limiterà a provo¬ 
care limitati fenomeni eegulta subito dopo da un più 
consistente e genarala miglioramento, tane eccezione 
per ii ferKMneno della nebbia sulla pianure dei Nord. 

TVMPO PREVISTO: aulta regioni dell'Italia settentrionale 
nebbia diffusa o parsiatento In pianura; al di fuori delia 
nebbia il cielo si mantiene scarsamente nuvoloso o aera¬ 
no salvo addensamenti a carattere temporaneo sulle tre 
Venezie. Su tutte le altre regioni italiane tempo variabile 
CIMI lÀternanza di anmivolamaMi a schiarite: attività nu¬ 
volosa più consistente sulla fascia adrìatice o ionica dove 
tono possibili deboli precipitazioni. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: oeneralmente calmi tutti I man italiani. 

DOMA NI: su tutte te regioni della penisola e autte isola 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Queste 
ultime saranno più ampie e persistenti ei nord ed al 
Oantromer^a la nuvotpsità sarà temporaneamente più 
acoantuate Sulle reajgm maridionet). 

LUNEDI E MARTEIN; il tempo si dovrebbe mantenere < 
discreto su tutte le regioni italiane e dovrebbe essere 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed empie zone. 
di sereno. Li temperatura è destinata a diminuire spsole 
per quanto riguarda i valori minimi delta notte. Le nebbia 
•irà ancora protagonista sulla pianura padana • sulle 
valiBta minori dell’Italia centrale. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bctizsno -3 3 L'Aquila 

Verona _^_7 Roma Urbe 

trieste ~7 _10 Roma Fiumicino 

Venezia 6 9 Campobaaso 

Milano _ I _8 Bari_ 

Torino j _9 Napoli _ 

Cuneo 5 _tO Potenza _ 

Gewvì 13 ià S. Maria Leuca 

Botegna 0 8 Reggio Calabria 

Firenze 9 _14 Messina _ 

Pise _^^ Palermo 

falcona 4 IO Catdnìa 

Perugia 6 \5 Alghero 


Pescara ~ 2 Tf Cagliari" " 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam . ' 12 lo.idra 

At^ “S _14 Madrid 

Befiino ^'8' _IO Mosca 

fefuzelles 6 14 New Ywk' 

topenagheiT 2 _3 Parigi 

Ginevra 7~ 17 Stoccolma 

Helsinki -9 -1 Varsavia 


mostra lo stesso episodio di 
San Siro che si è concluso con 
l'individuazione del colpevo¬ 
le; un colpevole, il giovane 
Luigi Sacelli, che qualcuno sà 
è affrettato a definire «pazzo» 
per fame un caso di psicopa¬ 
tologia, ma che non è né paz¬ 
zo né criminale, è un ragazzo 
normale, ima delle vitti^ di 
un congegno manovrato irre¬ 
sponsabilmente. 

Si facciano anche le altre 
cose utili, si raffonii la vigilan¬ 
za delle forze dell'ordine (an¬ 
che se la repressione da sola è 
opera di medico mediocre 
che si limita a curare i sintomi 
esterni e non affronta ì] male 
organico profondo), si renda¬ 
no più comodi gii stadi, si 
considerino armi e si proibi¬ 
scano i petardi, come ha pro¬ 
posto il direttore della «Gaz¬ 
zetta» nell'acuto e cora^oso 
articolo di lunedì, ma sTnier- 
venga subito presso i presi¬ 
denti delle società per ottene¬ 
re un loro Impegno effettivo, 
tenace, teso a disinnescare la 
carica esplosiva che non è sta¬ 
ta ancora rimossa dagli stacU 
del calcio e che ha lasciato 
insoluto uno dei tanti gravi 
problemi delia società nazio¬ 
nale. 


Nel 44* anniversario della fucilazio¬ 
ne all'Arena dt Milano di 
BEPPE OTTOLENGHi 
la sorella Elisa Bracciforti Ottolen- 
ghi e la famiglia lo ricordano ai 
compagni e a coloro che I hanno 
conosciuto Sottoscrivono per IV- 
nità. 

Milano. 19 dicembre 1987 


Ne) dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALFREDO BERCON20U 

la moglie, I figli e > nipoti lo ncorda- 
no con dolore e affetto a compa¬ 
gni, amici, conoscenti e a tutti colo¬ 
ro che lo conobbero e gli vollero 
bene, in sua memoria sottoscrìvo¬ 
no per IViìdà 
Qenovai, 19 dicembre 1987 


il sin(}acatQ Csil Funzione Pubblica 
partecipa al doloro del compagno 
Cario Bongiovanni per la perdita 
della cara nonna 

STELUQUARELLO 
Sottoscrìve per IVnità 
Torino. 19 dicembre 1987 

I compagni dell'Inca Zona Tonno 
Nord partecipano al dolore dei fa¬ 
miliari per la scomparsa del com¬ 
pagno 

Dott. GIANCARLO CAPPURO 
Totttio, 19 dicembre 1987 


Nella ricorrenza dell'annjversario 
della scomparsa del compagno 

ANGELO SERRAVALLE 
la moglie e ] figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrìvono per Ltb/fa 
Savona, Id dicembre 1987 


Antonio Gassose 

IL CASO 
“ACHILLE 
LAURO’* 

Terrorlemo, politica a 
diriUo lìetia 
comunità 
intemazicnate 

Un libro che dipana 
l’intreccio dei tatti e 
Illumina gli aspetti 
politico-diplomatici e 
giuridici del sequestro 
e del dirottamento 
della nave italiane 
tira 16 500 


Editori Rìunttìì 


io; 


Sabato 

1'^ dicembre 1987 
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Messaggero 

Arrivano 
gli uomini 
d Cardini 

a ROMA. R«ul Ottenni rllà II 
vtttict d«l Mtaatam, pot- 
•àduloM lOOX dilli Montcdl- 
■on, mtnira il dllfondono vo¬ 
ci MCondo II culli II Binco di 
Nipcll potnbM vendite II 
Maitino, Caminciifflo dii 
Mmcifim Gwdinl hi Irtiii 
e rtmucoli I conii|ll di mimi- 
nlilriiloni del pliraii Mon- 
tidiion Ieri t loceiic il Mn- 
■«IMro, Il culle hi dito l'id- 
dioMlllide Belmhel, clw Mi- 
linlo pochi meli li ivevi u- 
•unto rinciileo di irnmlnl- 
I «nltlce deleMli. (Xhmii ci- 
f ilei ori non mulu pia nell’oo 
j «nlgnmniidel Mniowe'» 

I Pmldenio mti Cinnelo 
Ouccloiwt come vlcepml- 
I dente M Iniedii il luo liinco 

i Cirto Simi, uomo di punti 
I del inippo Perruol. 

; DI recente Cirio Simi A en- 
trito Miche nel contiguo di 
I immInlilriilOM del gruppo 
tedilorlile Monti, del ouile 
I Ow^lnl hi icquiilto II lOX e 
lui quile non nuconde di 
coltivile obiettivi pia imblilo- 
lili Semi umbri, dunque, 
I l'uomo che Perniai vuole Imi- 
I dire nelle probiblle covtru- 
llone di un •polo< delti Inlon 
■ milioni dilli conglomeriu 
I Pirruitl. 

I U dimlnlonl di Mitllde 
I neniibel dlverrinno operili- 
! VI dii l'gennilo; rimine nel 
comlgllo d'immlniilrulone 
t (diluii MCI Sergio Ciitrlo- 
j l4 Mdemi I Cerio Bnino, Li¬ 
no Cirdililll e Cirmelo Ouc- 
clonei con Simi entrino in- 
I che OluMppe Owolilo e Ro- 
I berlo Migninl. Mitllde Ber- 
j nibel coniervi l'Incirlco di 
direlitice del aeitore -strate- 
ttle e svllup(io» di Iniriativi 
I Meli, Melili del gnippo 
I Montedlaon, e divenli presi¬ 
dente del centro etudt Monte- 
diNn. 

Mutilo, le voci lecondo 
Il quill II Binco di Nipoll po¬ 
trebbe cedere 11 glomile uno 
miiM In relulone illi necei- 
illi di rlcipltilluuloni dell'l- 
itliuto di credito, tl Bineo 
' pOHlede inehe li Omttia 
ddMmoglomo, mi enlrim- 
bl I quotldlinl tono itili illi- 
ditl In gemoni i uni wcleli 
che tl cipo ill'Induiirlill Ro- 
miniai, mentre illi De i gi- 
rintllo - di tuia • il diritto di 
icelli del direllore. Di quello 
punto di vIMi ellelllvimente 
h vindlll del due glomill h- 
nbbo II modo piu giusto di 
rompere II lingolire Iniraccio 
. die vede due ilomili di pra- 

ii prleM pubblici oibliire inor¬ 
ilo i un putito 


i| Mondadori 

I Nessuna 
'novità 
tal vertice 


-■i MILANO II consiglio di 
imminliirulone delle Arnol¬ 
do Mondidoil hi eiiminito 
„,leil l'indimenio delle itilvlli 
* delli ciM edilrlce evilindo 
iccurilimenie di enirire nel 
mento delle questioni che di 
tempo igitino II dibiiiiio in¬ 
terno olii Meleti, e che it- 
guMdino essenslilmenie no- 
*mie hinilonl del futuro presi¬ 
dente ohe siri eletto nelle prl- 
.miveri prossimi Itt sostltuslo- 
‘'ne di Sergio Pollilo 

SI trilli di un problemi che 
In primo luogo le le- 
londidori e Pormen- 
■ono legile incori 
inni di un pitia di iln- 
U cresciti delle pir- 
— di Cerio De Bene- 
losilede II 21,99% 

....._lirlicheconlrolli 

I editrice) rende per li 
volli possibile une li¬ 
nei senso che se il 
rompesse il pino, uni pine 
della limiglli potrebbe accon 
direi con II presidenie della 
Olivelli 0 comandare wnia 
l'itimpina 

Tanto più che I conti esami¬ 
nali Ieri sono animi II lanura- 
jo consolidalo di grappo cre¬ 
iceli nellBT del lo*, rag 
giungendo 11 300 miliardi, fa 
Meleti conosce un andemen- 
M economico «molto posltl- 
n e gode di una «elevata li¬ 
quidlli» 


■ 


Lira 

Stabile 
nello Sme 
Il marco 
tedesco 
736,35 lire 



Dollaro 

Buona 
tenuta 
nel mondo 
In Italia 
1196,75 lire 



Voci di vertice monetario 
dopo un’altra settimana 
di agonia del dollaro 
Una smentita di Amato 


La Borsa di New York sale 
e tutte le altre scendono 
La svalutazione resta 
rarma principale di Baker 


Gli Usa ancora contrari 
a trattative monetarie 



Si conclude una aettimana di agonia per U dollaro, 
aceso sotto le 1200 lire. La pressione su Washin¬ 
gton perché tomi al tavolo di una trattativa sulla 
politica monetarla si è Intensificata nelle ultime 
ore. il Gruppo del Sette potrebbe riunirsi all'Inizio 
dell'anno, intanto solo le Borse di New York e 
Londra erano Ieri al rialzo (2% e IX). Tutte le altre 
airibaaao. 


RBNZO «TBrANILU 


Mi ROMA. Larma della «va* 
luiailone continua a tenere 
lotto preulone I mercati fi* 
nanziarl esterni agli Stati Uniti. 
Anche ieri erano al ribasso le 
borse di Francofone 
^1,3936), Tokio (-0.313S). 
Partii C-l,4SX). Zurigo 
6-0%7«). Milano (-0,76%) Il 
dollaro ha inlilato la settima* 
na scendendo da 1.206 a 
1.198 lire, un piccolo gradino, 


però psicologicamente im* 
portante Le reiterate dichla* 
razioni della Casa Bianca se* 
condo cui Reagan «non vuole 
svalutare II dollaro» hanno iat* 
to da contrappunto ad una 
trattativa che ai svolge aU’Inse* 
gna della dopplezia 
Infatti, come ha dichiarato 
lari 11 ministro del Tesoro Olu* 
iiano Amato attraverso una 
singolare «smentita», Il segre* 


tarlo al Tesoro degli Stati Uniti 
vuole le mani libere sul fronte 
della svalutazione «Non c'è 
stata sJcuna dichiarazione del 
ministro del Tesoro Amato sul 
fatto che II ministro delle FI* 
nanze giapponese si sarebbe 
espresso a favore di una ri¬ 
conferma degli accordi del 
Louvre - dice la smentita - sui 
quaf( U ministro americano 
Baker è ancora contrario» U 
ministro giapponese Myazawa 
non solo è a favore degli «ac¬ 
cordi del Louvre», con 1 quali 
venne fissato (I tasso minimo e 
massimo di cambio del dolla¬ 
ro (clausola segreta) ma sem¬ 
bra pretenda da Washington II 
riconoscimento che il cambio 
del dollaro è uscito dalla fa¬ 
scia di oscillazione concorda¬ 
la. Insomma, vuole da Baker 
una confessione di rottura de¬ 
gli accordi 

Cosi stando le cose le posi¬ 


zioni sembrano temente lem- 
tane che non vediamo la fon¬ 
datezza delle numerose infor¬ 
mazioni che davano ieri come 
«imminente» la convocazione 
del vertice monetario fra f Set¬ 
te paesi riuniti attorno agli Sta¬ 
ti uniti GII accordi del Louvre 
sono lontani Dai febbraio 
scorso 11 cambio dei dollaro è 
sceso da 1 SO a 126 yen, la lira 
da 1300 a 1200 per dollaro; 
Il marco da 1.62 ad 1,62 per 
dollaro 

Gli ultrasv^ulozionisti par¬ 
lano di dollaro a 100 yen «en¬ 
tro uno o due anni» e non ri¬ 
cevono alcuna smentita ^rt 
lo ha fatto l'economista statu¬ 
nitense Feldatein) Sono gli 
stessi che respingono l'idea 
che Washington debba ccun- 
portarsi da «debitore respon¬ 
sabile» verso il resto del mon¬ 
do che gli ha prestato 360 mi¬ 
liardi di dollsm e che dovreb¬ 


be prestarne altrettanti nei 
prossimi due anni II «debitore 
responsabile» dovrebbe, in¬ 
nanzitutto, aumentale la pres¬ 
sione ilscale 

Ieri ii comitato «vie e mez- 
^» della Camera statunitense 
ha approvalo aumenti di pre¬ 
lievo fiscale per 9 miliardi di 
dollari Viene proposta una 
lassa del 3 per cento sulle co¬ 
municazioni urbane e interur¬ 
bane Un letto agii interessi 
deducibili su mutui per l'ac¬ 
quisto di prima e seconda ca¬ 
sa che verrebbe fissato a. un 
milione di dollan (1 200 mi¬ 
lioni di lire) Piccoli ntocchl 
sulle agevoiazioni di cui godo¬ 
no 1 fornitori di materiale mili¬ 
tare. Lo zelo fiscale dei parla¬ 
mentari statunitensi non è 
molto C comunque 11 nuovo 
pacchetto di tagli dovrà rice¬ 
vere l’af^rovazlone della Ca¬ 
sa Bianca. 


Singolari dichiarazioni ha 
fatto li presidente della Riser¬ 
va federale Alan Greenspan 
alla Commissione bancaria 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti Egli ha negato la posribl- 
Htà di ritorno al cambio aureo, 
ad un spìd-exchanse stan¬ 
dard come quello esistente fl- 
noal 1971, a causa •del^e^o^ 
me massa di debiti in dollari 
pendenti oggi nel mondo». 

La possibilità anche teorica 
di cambiare i dotiarl in oro 
della riserva è stala dunque 
l'elemento permissivo della 
proliferazione del dollaro Le 
posizioni politiche di Washin¬ 
gton, la sua contrarietà ad una 
nforma monetaria che resti¬ 
tuisca regole di equità e stabi¬ 
lità al sistema - realizzabile 
senza l'oro - ha avuto come 
scopo di «liberare» gli Stati 
Uniti dai loro obblighi di cor¬ 
retta gestione del ^ema. 


' Treni superveloci collegheranno la riviera romagnola con il resto d'Italia 

Un progetto della Cmc che piace a Ligato e alle Ferrovie 

UaKa velodfà va suO’Adrìatico 


Le cooperative emiliane in gare per 1 treni ad alta 
velociti Meeting àdi alto livello a Ravenna per lan¬ 
ciare un progetto della Cmc e di altre imprese; 
sviluppo della rete moderna anche sul versante 
•driatico. Il presidente delle Fs, Ligato: «Sono 
I d'accordo». 4'5mlla miliardi per un'opera di po- 
I tenilamento da realizzare in cinque anni. Ma c'è 
un neo: la Finanziaria ha tagliato gli stanziamenti. 


■■ RAVENNA II treno dei 
desideri ha già un nome 
Adriatico Express Ponte di- 
ratto « veloce tra l'Europa tu¬ 
ristica e commerciale e la co¬ 
sta romagnola, tra la costa ro¬ 
magnola e Firenze, tra Riminl 
e Y«w«ria. Tteoi vefod, super- 
veloci. come quelli che colle¬ 


gano Milano a Roma Paradi¬ 
so dei turisti, paradiso degli 
esportatori di questa fetta di 
«terza Italia» che non vuole es¬ 
sere tagliata fuori dairommo- 
demamento ferroviario tutto 
sbilanciato sull'asse Torlno- 
Venezla e Mllano-Battipaglla 
Una secca virata di boa ciso- 


no zone praticamente isolate 
dalla ferrovia, direttrici che 
scoppiano come la Milano- 
Bologna, trard merci che fan¬ 
no Impazzire per la loro len¬ 
tezza e fanno perdere un sac¬ 
co di quallrini. Alternativa 11 
trasporto su gomma che, co¬ 
me c evidente, aumenta la di¬ 
pendenza dalla materia prima 
e contritndsce a congestiona¬ 
re le strade Ecco qui a Raven¬ 
na sindaci e amministratori re¬ 
gionali ascoltare i tecnici della 
Cmc, Cooperativa muratori e 
cementisti, capofila di un 
gruppo di imprese (Astaldi, 
Cmo, CoopseUe, Diogvioidi, 
Edilter, Lodigiani. Recchl), 
spiegare 1 termini del progetto 
place anche al prendente 
delle Ferrovie Ligato Oncerto 


il ministro dei Trasporti tace) 
Un'operazione che coMa 4-S 
miliardi e potrebbe essere rea¬ 
lizzata in cinque anni, forse 
qualche cosa meno Specie di 
«corridoio ferrato» che po¬ 
trebbe rendere Interessante 

P er gli operaton economici 
utilizzo dei convogli per il 
trasporto merci, giudicato ne¬ 
cessario per le attività ti^^* 
che dell'intera fascia costiera 
che cominciano a risentire 
delle strozzature delle vie di 
comunicatone ^esd gii in¬ 
terventi proposti tracciato 
per velocità di 2S0 chUometri 
orari Ravenna-Portomaggio- 
reVenezia, velocità 26D2D9 
km/h nel tratto Portomaggio- 
re-Faenza, velocità 250 wm/h 
nel tratto Faenza*Ra>«nna, ve¬ 
locità 7S-100 km/h nel tratto 


Faenza-Firenze. alla velocità 
(250 kmh) nel tratto Rimini- 
Faenza-Bologna, nel tratto 
Ancona-Santarcangelo-Ra- 
venne La Cmc e fé altre im¬ 
prese del consorzio hanno 
raccolto molto successo nelle 
amministrazioni locali 11 pre¬ 
sidente delle Fs nel pieno di 
una brillante campala pub- 
bheitana (agitazioni sindacali 
a parte) e di uno sforzo per 
iBsclani alle spalle le miserie 
di una conduzione negletta 
deH’ente di Stato, ha dato il 
suo assenso di mrésima E ieri 
lo ha confermato •Nonc'èal- 
femoiipo al rt^porto tra pub- 
bUco e privato per ammoder¬ 
nare la nostra rete ferrovia¬ 
ria Il consiglio di ammini- 
stnuicme ha discusso il prò- 


E Boesky si beccò (solo) tre anni... 



«Lira pesante 
entro il 1968» 
dice Amato 


La «nuova lira», comunemente denominale lira peMMe 
(varrà 1000 volte l'attuale uniti monetatia), verri adottata 
entro li prosMmo anno Lo ha annunciato ieri il ministro 
delTesoroGulianoAmatoCneHafoto) Unpiowediimnio 
in tei senso era gli stato presentato nella precedenle legL 
slatura ma poi non se ne lece più niente. Stavolta Amato si 
dice più ottimisla; «Entro II 1988 dovremmo essere In 
grado di varate II progetto» 


Tra eia* QuarantaquattramllBmilla^ 

ira rat dì «grappo Fiat, 13.500 mi- 

G In Hard! l'Irl gli Agnelli tvreb- 

siiiam Laro dunque superato 

quanto a (attutato 1987 11 
dette cifre colosM delle Paneclpaiio- 

ni siatall. Questo, almeno, 
uéiOo ad alcune stime che 
appaiano sul settlmantle Milano FInansa In edicola oggi. 
Ma da patte dell'lri 1 arrivata un'Immediata smantlta:^i 
tratta di valutasioni del mito autonome del selUmanata che 
non corrispondono a vertU, vitato che il nostro IsttutKo 
dovrebbe superare I ITmila mlliardb. 


Pel chtede “ ** impegnei* per un 

UlUI ie99« vazione dei provvedimenti 

_Ar<ili necessariacolmanllvuoto 

r^* aR* . legislativo venutosi a creare 

Stranten con la decadensa del de¬ 

creto con cui si provvedeva 
n legolarissare la perma- 
nenia degli stranieri csincomunilari In Italia. Lo ha (latto 
ieri Piero Faaaino, della Sagreieria del Pel. incontrandoli 
con una delegaiiona del «Comilato per una legga giusta 
per I lavoiMon stranieri». DI tali questtoni al discctatà pio- 
Dsbilmenta anche nella conlerenaa nazionale dell'emigra- 
sione che II goveino si 1 impegnato ad organlssare antro II 
prossimo anno (e non U Pel come eironeamente appino 
meicoledi in un Ulolo de «l'Unitl») 


^nreniione 

in In zio linansiaria naslonele 

e nreriwuistr della Lega della coopetail- 

nnc.ail|IBr n consotsio poni ac¬ 

quisire domande di linan- 
tlamento all'lml e prestare 
alle coop ogni assistenia 
nella tllpula del lelalivi conttatll. Le linee di credito sparla¬ 
no dal tondi a lasH di meicato Olte o valute estere) alle 
operasloni agevolate per I aettori industrialL comineiciall e 
delMivlai 


Giovani G lavoro 

QIIIIINIQIUI colare allo atramanto del 

Ai Mlhihkiti'tfik contratti di fomuuione-li- 

ai «rUDOIKIli yoro la venlealma campo- 

PlOOrCSSOB gna nazionale della «nib- 

* Blicità Progresso», presen- 

tata ieri a Roma. «Investi nel 
giovani che cercano un lavoro, dal un futuro alla tua azien¬ 
da» Questo lo slogan proposto all'attenzione degli Im- 
prenditdri. a cu) si aCbompagno I) messaggio rivolto al 
giovani «Investi nel tuo futuro, porta la tua vftaUtà nel 
mondo del lavoro» E poi ancora 11 più sintetico' «Lavoran¬ 
do si impara» 


getto emiUano anche se an¬ 
cora una decisione non è sta¬ 
ta presa A>, comunqi/e^ono 
ottimista, onche se fo r!nan- 
ziaria - almeno fino ad oggi 
- ha tryipe dimenticanze, er¬ 
rori» E qui casca l’asino 
Mentre sul ironte del consoli 
privati, specie delle grandi im- 

G rese, Argo (a) quale fa capo 
I Fiat con I ItalimpresiO co¬ 
me anche le Grandi Opere 
(con Ferruzzl e LigreslD stan¬ 
no esercitando forti pressioni 
per partecipare da posizioni 
di forza ai grandi lavon che 
nvoluzioneranno il trasporto 
Italiano, il governo chiude i ru¬ 
binetti demi investimenti Tan¬ 
to che molti cantien rischiano 
di chiudere Ecco allora la 
prospettiva della partecipa¬ 
zione dei gruppi privati oJ fi- 
nanziamenTo 


Ma sui COntraW M»d»wetoconl»leggBre. 

X cismissat. d< «Pubblicità 

6 pONUnlCa Progresso» aumenta il lavo- 

tra sindacati 

G ConflndusMa pubblicitaria non rivemi'e- 

slstenza di una dura pole- 
mica da parte sindacale su 
questo punto Le aziende sono accusate di eccedere in 
discrezionalità, di non praticare davvero la formaidone, e 
di non aumentare di fatto l'occupazione La stessa ConRn- 
dustna ' che dllende la lem - ammette di avm k^gno 
di manodopera più specializzata 11 ministro Formica sem¬ 
bra dare ragione a) sindacati sull’esigenza di rivedere il 
provvedimento. Della «quereUe» s) occhierà U13 gennaio 
la commissione Lavoro del Senato 


me NEW YORK Ivan Boesky 
s è beccato tre anni di galera, 
in un penitenziario di «minima 
sicurezza». Meno del massi¬ 
mo della pena per «inside tra¬ 
ding», cioè manipolazione il¬ 
legale delle informazioni per 
guadagnare in Borea, che è di 
S anni La clemenza, più che 
al suo comportamento da im¬ 
putalo ravveduto ed esempla 
re (ai era trasformato in una 
sorta di dama di S Vincenzo, 
facendo la spola tra ii Semina¬ 
rlo teologico ebraico dove 
cercava di «capire come ha 
fatto a sbagliare strada» e li 
volontariato ai servizi di assi¬ 
stenza sociale della Cattedra¬ 
le di S Giovanni Divino, pare 
dovuta al fatto che lo specula 
tore pentito ha cantato e prò 
mette di continuare a cantare 
all altra ventina di processi 
per malversazioni a Wall 
Street che continuano la sua 
viene considerata dagli inqui¬ 
renti una collaborazione pre¬ 
ziosa e hanno voluto condan¬ 
narlo subito per valorizzare la 
sua testimonianza di fronte al 
giurati di questi altri processi 
I levando di tomo rorgomento 
che ie sue accuse ad altri per¬ 
sonaggi di grosso calibro pos 
uno esure motivate dalla ri¬ 
cerca di una diminuzione del¬ 
la pena 

Boesky, considerato prima 
dello scandalo una sona di 
genio della finanza rampante 
dell'era reaganiana, guru degli 
arrembaggi azionari, autore di 
un best-seller sulla «Merger- 
manla». ha aperto * secondo 


Pena minima a Ivan Boesky. l'im- anni rampanti del reaganismo, pn- 
broglione di Wall Street che si è fat- ma del «lunedì nero». Ma qualcuno 
to i soldi con r«insider trading» a!- commenta: fosse stato un piccolo 
l’epoca dei fasti reaganiani della delinquente avrebbe avuto il massi- 
Borsa di New York. Per la verità lo mo della pena. Boesky invece ha 
sconto è li frutto di uno scambio: potuto pagare senza battere ciglio 
Boesky ha cantato, ha detto molte una multa di 100 milioni di dollari. E 
cose sul malcostume in voga negli la vecchia solita stona 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BIEQMUND QINmnO 



le parole dell accusa al pro¬ 
cesso conclusosi ieri - «uno 
squarcio nella condotta etimi 
naie sfrenata che ha permeato 
il mercato delle azioni negli 
anni 80 in una misura che 
non c! immaginavamo» di 
un atmosfera di «corruzione 
sistematica» 

U vicenda era scoppiata a 
metà dei 1986 Ha Ispirato un 
film come quello che debutta 
in questi giorni sugli schermi 
nevo'orchesi, «Wall Street» di 


Oliver Stone lo stesso autore 
di «Piatoon», dove la giungla e 
il macello spietato sono con¬ 
dotti in camicia e cravatta e le 
armi sono gli schermi verda¬ 
stri dei compuiera Ma per 
quasi un intero anno ancora 
nei salotti bene della capitale 
fmanziaria del mondo Boesky 
veniva accolto come un eroe, 
faceva fino invitayre gli «inside 
tradera» e i Mefistofele della 
finanza, I furbi erano più ap¬ 
prezzati e compresi di quanto 


a metà degli anni 70 non fos¬ 
sero! ragazzi dell America ne¬ 
ra e ^vera reduci dal Viet¬ 
nam Dopo (ulto Boesky ave¬ 
va guadagnato abbastanza 
con Te sue operazioni da pa¬ 
gare senza battere ciglio una 
multa di 100 milioni di dollari 
E durala finché a Wall Street 
qualcuno guadagnava più de¬ 
gli altri ma erano tempi di vac¬ 
che grasse per tutti Ma la 
tuazione si è rovesciata dopo 
il venerdì nero dello scorso 


ottobre 

in una ricognizione di opi¬ 
nioni condona la scorsa setti¬ 
mana da) «Wall Street Jour¬ 
nal», pochi sono coloro che 
non nchiedessero una «con¬ 
dannaesemplare» «Dovrebbe 
essere condannato ad un mi¬ 
nimo di 25 anni» diceva Mor¬ 
ris Dees, dirigente di un cen¬ 
tro di assistenza ai poven del- 
rAlabama, perché «c’è gente 
che ha rapinato una droghena 
ricavando 200 o 300 dollari 
ed è stata condannata a ven- 
t'annl L'unica differenza con 
Boesky è che lui lo faceva con 
fa penna» «Gente come Boe- 
s^ - rincalzava Joseph Rus 
sonieilo, procuratore di S 
Francisco - non ha coscienza 
Non è neanche questione di 
soldi hanno più soldi di quan 
to possano spendere è il po¬ 
tere. la sfida. 1 idea di vivere 
sulla lama del rasoio» Cle¬ 
menza aggiungeva, nflette- 
rebbe la concezione che que¬ 
sti criminali «in coltello bian¬ 
co» non sono pericolosi alla 
società come gli altri 

In un'esilarante serie di vi¬ 
gnette sul «Washington Post», 
tl creatore di Doonesbury, Qa- 
ly Thideau. aveva immaginato 
- prima ancora della rivolta 
dai cubani ad Atlanta, una n- 
volta di ex agenti di Borsa in 
un carcere di «minima sicu 
rezza» come quello cui è stato 
condannato Boesky (anche se 
non si sa quando ci andrà), 
con la richiesta di poter torna¬ 
re ad operare a Wall Street nel 
giorni del crash 



I REALE MUTUA 
! ASSICURAZIONI 

AVVISO A6U ASSICURATI 

Per II 19BSI Assembleo del Delegali Oet 12 OlcoinM 1987 In dalIbSRila I 


BENE 

PICI DI MUTUALITÀ’ 

ofovored 

si Soci Assicurali nURomlDeenlentlliamaVlla 

Par t contralti poliennali stii 
oltre Compognie) Il contrib 
perir 

20% 1C 

per le polizze per le 

tNCENDIO 

RISCHI INFO 

AORICOU 

il che cMipoito uno ilituzion 

Rami danni 

lulati do almeno un anno (con osdusione del conlram In detago od 
uto Cloe II premio a gli accessori di polizza, do vereora tìa SocM 
1988 è stalo ridono Utile reguenH pércaniuoii 

)% 10% 8% 

polizze perlepoHzzo perlepoHzze 

FURTI RATt/MCRNOIO 

RTUNi SnrORECIVILi SETTORI emù 

ECOMMERGIAU* ECOMiKRGIUr 

B ri»pelthBmetiAflE 80 %->».| 0 »-mmpiMSiBiMreOpl» 

*con esclusione di alcuni riscM spadoà 

Al Soci f 
(con esclusione delie poilz 
Ctia già CQRt 

Polizze ordinari 

V Aumento gratuito delle 
rate e aumento del soli 

2/ Aumento giotulto delii 
curale 

3/ Benaflolo spaclale pei 

ronee emesse o tulio 
giungeranno a scadea 

Ramo Vito 

assicurati con polizze In vigore do olmeno tre onnl 

ze In delego od altre Compagnie e di quelle Indicizzate • itwMQUL 

tottuoimente godono di un pameotai» trattamento) 

vengono concessi i seguenti benefici 

e Polizze coUefflve 

1 pretiQziQpl mani- \f Rldurione dti piemio per te poibRe che 
premi tuturl assicurano li trattamento di fine roppoito 

di lavoro 

9 prestazioni ossi- 2/ Aumento giotulto del copitole assh»- 
toio 

le polizze tempo- 3/ Seneflclo ipeclole per le polizze temporo' 
aprile 1978 che nee di Gruppo che contrattualmente pròre 

za nel 1968 dono io poiteclpozlone ogll utili 


(Informazioni particolareggiate presso le Agenzie della SocM) 

Dal 1828 Soci, non semplici Assicurati. 


























__ Economia e Lavoro 


Ana Ug> La Confcoltìvatori ha 10 anni: intervista ad Avolio 

Contai? No, imprenditori 


MI ROMA. Il UXdeilAipeM 
41 comjMAAM <klle Regioni 
per rAgfieolmrt linisce In reti* 
dui pAiiivI; il minlileio è pri* 
gloniero di lobby di potere e 
di lendlte pAriitilerte che ren* 
dono ardue ogni icetta di un* 
modamamtnio, le itruiiure 
perla promoilone del prodot¬ 
to italiano airettero sono al di 
Il di ogni logica di mercato; il 
rliultato h che ragricoltura Ita¬ 
liana riaehia di perdere il tre¬ 
no dello ivituppo per diventa¬ 
re una mera appendice delle 
tempre più potenti multina- 
iionall. U denuncia è stata 
latta Ieri dal pmldeme del- 
l’Anca. Mario Zigarella. nel 
cono di uni conlerenu stam- 

K in cui ha preaentato il bl- 
icio deiratuvita delle coo¬ 
perative agricole aderenti alla 
Lega nelTgST. «La sfida fon- 
damenule - ha detto - risulta¬ 


la Confcoltìvatori ha festeggiato i 10 anni di vità: 
una vita che può apparire corta, eppure Tultima 
nata tra le organizzazioni agricole non ha nessuna 
intenzione di passare per Cenerentola. «Siamo se¬ 
condi in Italia per numero di soci e quantità di 
prodotto, terzi in Europa», afferma con orgoglio 
Giuseppe Avolio, presidente della Cic sin dal mo¬ 
mento della fondazione. 


SILDO CAMPERATO 


cari A gattire in modo innova¬ 
tivo alitami comptassi. opa- 
rami A vari livalll a praiantl In 
più araagaograNcha al fine di 
alavara la lìnargla intame». •£ 
in quatta prospattiva - ha ri¬ 
cordato il vfcaptasidenia Ago¬ 
stino Bagnato - cha TAnca, 
cha gU ora asporta più di 
quanto importi. Intende rior- 
ganittaral per costruire una 
struttura in grado di compete¬ 
rà con I grandi colossi Interna* 
ilonalli, 


Mi ROMA. «Contiamo 660 
mila aderenti con SSOmlia 
axiende associato, tutte diret¬ 
to coltivatrici. Sono soprattut¬ 
to aziende di media dimensio¬ 
ne, distribuite sull'Intero terri¬ 
torio nazionale. Significa 2,5 
milioni di ettari coltivati; circa 
il 2i% della produzione nazio- 
nalaii. Insomma, a sentire II 
presidente della Cic questi pri¬ 
mi dieci anni di esistenza del¬ 
la Confcoltivatori non sem- 


si male. Sul segreto del suc¬ 
cesso Avolio non pare avere 
dubbi: «Autonomia, questa è 
labussola che ci ha guidato» 
ripete con martellante Insi¬ 
stenza U presidente della Cic. 
Il rifiuto deiretlcheRa di «coì- 
tivatori rossi» è netto. «Certo, 
slamo nati dalla fusione di or¬ 
ganizzazioni storiche del mo¬ 
vimento contadino riformista 
come la Federmezzadri Cgil, 


l'Unione Coltivatori e l'Allean¬ 
za Nazionale Contadini e non 
vogliamo rinnegare la nostra 
storia. l\jttavia,TB nostra forza 
è stata quella di rappresentare 
le esigenze di contadini In 
quanto produttive, Imprendi¬ 
tori. Questo è stata la ragione 
del nostro successo, non 11 ce¬ 
mento di una particolare Ideo¬ 
logia. Tant'è vero che tra le 
nostre fila vi sono comunisti e 
socialisti, ma anche socialde¬ 
mocratici, repubblicani, libe¬ 
rali oltre a numerosi gruppi di 
cattolici, di Dp, di indipen¬ 
denti». 

Insomma, non siete la ver¬ 
done «di sinistra» della Coldl- 
retti, «t un'etichetta che non 
cl Interessa. Siamo nati quan¬ 
do la sinistra abbandonò una 
concezione della stratifi¬ 
cazione sociale delle campa¬ 
gne basata sulla rigida suadi- 
^slone tra contadini poveri e 


capitalisti agrari, individuando 
un nuovo protagonista; il col¬ 
tivatore-imprenditore. ( temi 
dell'unità, dell'autonomia, 
dell'imprenditorialità sono 
cosi emersi con valenze prima 
sconosciute, la Coldirettl, 
che a differenza delia Confa- 
gricoltura ha una base sociale 
molto slmile alla nostra, ha sa¬ 
puto Intuire queste cose prima 
di noi. Eppure, il suo legame a 
doppio filo con la De ha finito 
per costituirne il limite più evi¬ 
dente. Infatti, proprio gli stret¬ 
ti rapporti con là Democrazia 
cristiana hanno portato la Col- 
diretti a battaglie politiche 
non strettamente connesse 
con l'azione di difesa degli in¬ 
teressi del contadini. E non 
sono mancati episodi di dis¬ 
senso come le clamorose 
contestazioni di Bonomi a 
Piazza del Popolo e alla Fiera 
di Verona. 

Insomma, puntate alla valo¬ 
rizzazione del contadino co¬ 
me imprenditore e non vi oc¬ 
cupate delle condizioni gene¬ 
rali in cui esso opera? «Niente 
affatto. Però noi slamo innan¬ 
zitutto un’organizzazione pro¬ 
fessionale che vuole dare ser¬ 
vizi ai propri associati, che si 
batte per l'affermazione del 
primato dell'Impresa coltiva¬ 
trice. Rivendichiamo precise 


misure economiche che v^o- 
rizzino questo ruolo e non 
semplici interventi assistenzia¬ 
li. E lutto ciò, è ovvio, Implica 
anche delle politiche di 8\4- 
luppo che riguardano gover¬ 
no e parlamento: a ciò non 
siamo indifferenti. Così come 
cl interessa la qualità delia vita 
nelle campagne. 

Nelle campagne sono in at¬ 
to sconvolgimenti profondi, 
tanto che il 1987 può sembra¬ 
re quasi archeologia. «Il pro¬ 
blema di fondo, oggi, è salva¬ 
guardare l'autonomia del set¬ 
tore primario minacciata dalia 
morsa crescente degli interes¬ 
si Industriali, commerciali, di¬ 
fendendone K ruolo di volano 
riequilibratore deìreconomia i 
e della società. Per questo 
con la nostra recente confe¬ 
renza economica abbiamo 
lanciato la parola d'ordine dei 
"rapporto pari" tra a^coltu- 
ra, industria, servizi. Un tra¬ 
guardo che potrà essere rag¬ 
giunto solo con la convergen¬ 
za e le intese tra tutte le grandi 
confederazioni professionali. 

In questa direzione del passi 
significativi si sono faui. ma le 
cose vanno avanti lentamen¬ 
te; ognuno soffre ancora trop¬ 
po del propri condizion^en- 
ti ideologici. Invece, dobbia¬ 
mo rispondere solo ai coltiva¬ 
tori». 


Lobianco 

Costatiamo 
insieme 
il futuro 


M ROMA, «il bagaglio che cl 
appartiene dal passalo è un 
assito che non dobbiamo 
mai dimenticare, seppure tra 
forze impegnate in ambiti 
eguali», dice Arcangelo Lo¬ 
bianco, presidente della Col¬ 
diretti. iTUtlavia, proprio per 
questo sono convinto che la 
parte rappresentala dalla Con- 
fcoltivatorì abbia tutta la sua 
ragione d'essere». 

•Non si può altresì dimenti¬ 
care - aggiunge Lobianco - 
che la sctnilila che accese l’In¬ 
tuizione di Paolo Bonomi e 
delia Coldirettl neirimmedia- 
to dopoguerra presenta carat¬ 
teristiche Ideologiche ben di¬ 
verse daH'ispirazione della 
Cic, ma la finalità indiscutibile 
delia crescita Imprenditoriale 
e sociale della figura del colti¬ 
vatore ci accomuna nella ri¬ 
cerca delle strategie migliori 
per costruire mooelii demo- | 
cmlid sempre più idonei e i 
completi». I 


Wallner 

Il mondo 
agricolo 
è più unito 


tm ROMA. «Dieci anni sono 
sufficienti per stendere un pri¬ 
mo bilancio per una organiz¬ 
zazione professionale agrico¬ 
la come la Confcoltivatori cui 
va riconosciuto il merito, an¬ 
che grazie all'appassionato 
impegno dei suo presidente 
Giuseppe Avolio, di aver latto 
uscire un grosso lotto di Im¬ 
prenditori agricoli dagli stec¬ 
cati dove era confinato in una 
sterile condizione di minoran¬ 
za pregiudizialmente conte¬ 
stataria», dice Stefano Wal- 
Iner, presidente della Confa- 
gricoltura. 

•È stato un passo importan¬ 
te - aggiunge Wallner - verso 
quella unita del mondo agri¬ 
colo che rappresenta tuttora 
una mela lontana, ma non ir¬ 
raggiungibile, per ia quale 
stiamo lavorando, nel fatti, 
considerandoci tutti Impegna¬ 
ti alla ricerca di quelle posizio¬ 
ni convergenti sempre più ne¬ 
cessarie». 


Aumentano le pensioni Inps 

Ecco Teifetto 
scala mobile 

Pensioni Inps: gl aumanli par 1198i' 

PamloHl «uprlofl al minimo! m imuS 


2,6!>} lino a lire 836.701 

2,34» mila peralono ire 830.701 « 1.885.05(1 

1.959t sulla parte di pensione eccedente 1.2S5.080 

1,8% fino a lire B58.500 

1,62X sulla pensione tra 850.501 e 1.287.780 

1,35 sulla pensione eccedente 1.287,750 

Nuove pensioni al minimo 

PENSIONI LAVORATORI DIPENDENTI_ 


DECORRENZA 


IMPORTI ANNUI 


Con menadi 781 
contributi 
settimanali 
418.850 
429,250 
_431000 


Con più di 7M 
coniribiiU 
■_ieHln>analim 


PENSIONI UV. AUTONOMI PENStONt SOC1AU 

418.350 245.800 

429.250 252.200 

_ 437.000 256.750 

S.559.90Q 3.266.650 

(l) Nota' Gii importi indicali in tabella riguardano te panteonl con 
decorrenza da) I* gennaio '84 al 31 maggio 1888. Sono 
e.»cluse le pensioni di revenibUità Uqul£3n su panM 
dirette con decorrenza anteriore al 1* gennaio )M4 


Ieri rinps ha comunicato che sono state comptetaie le opemrioni di 
rinnovo delie pensioni In pagamento per gennaio: 8 milioni 
mandali di pagamento predisposti sulla base degli adeguamend dalla 
scala mobile. Sopra ia tabella degli aumenti per l'SS. 


aOMA 01 MILANO 

r MlUNO. U.ISiM «Muso con un 

«o dillo 0,87» uni (Wtllnuna lavo- 
(«volo udì* M III Kifnbl continuano a 
rlfflaiMN w llwlu nlailvamanta baaal. Il 
I gloml acoraTha attirato una 
«bM clw, In Mnicolara nel 


amante baaal. Il 
il ha attiralo una 
colare nel 
tiloll mù- 
MomedI. 
emenlo del 
ireall) perde il 


S,15» e nel dopoborsa quotata 1.360 li* prezzi petrolKerl e dollaro In celo erano 
re, Il livello più baiso dell'anno. Lo alltla- alali daunl Ingrèrnenll del mix che nella 
mento a gennaio della .privallzzazlone. Prima parte dell 86 scatenarono II tom. 
di Mediobanca ha (allo perdere al titolo Pi» 

11,8»«candendooolneldopoboisasol- 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI BTATO 


FONDI OTNVBBTIMINTO 


l‘ 1.8» «cendèndo pòinerdoDÒbòrèà àòT “ ® 

£n'’&tt’l^&'i|ufene'em 

."«rseiì?» i 

Carlo», ha perso l'U*. Forte SUcett del 


«atenarono i boom, 
avere alcuna influen- 
loììaro è ^4sto corrte 
carte c^rtatlonQ. 
a paghi il 75% delle 
terapiche in dollari. 
-2Ì^, di nuovo mol- 
se la cava con un 
QR.G. 



friFBt.riirjrr.T? 





























































































































































































































































































































































































































Scioperi Anche piazza del Gesù ha presentato la sua legge di autodisciplina 

Le proposte w • t t w 

Lo saopero secondo la De 


Disoccupati a Napoli 

In corteo contro 
le buffe 

I nelle assunzioni pubbliche 


■i ROMA GII undici giuristi j 

* del lavoro incaricati da CgiI, | 

I Ctii a Dii di stendere uno 
schema di proposta per rego< 
lameniare il dfntto di sciope* i 

** ro. hanno presentato Ieri un I 
■pre'parere» Si tratta di 13 | 
cartelle dove si parla insieme 
\ di Interventi legislativi e con* 
trattuaii. Per i primi si prevede 
^ le riforma dell istituto delia ! 
precetiailone con la depena* j 

* nmztona delle norme e l'in* 

» troduiione di sanzioni ammi* 

niitrative e pecuniarie Inol* 

** tre. secondo li gruppo di giuri* 
^ Iti. è necessario distinguere 
fra conflitti nazionali e locali, 
considerando competenti, 
per quelli nazionali i ministri 
** e, per quelli a ilveiio locate, li 

* commissario di governo, il 
^ presidente delta giunta regio* 

«V naie, il sindaco eli prefetto SI 

prevede inoltre l'istituzione di 
una «commissione», compo* 

^ Ita da esperti di Indubbia 
^ competenza e da insediare 
presso il ministero de) lavoro 

* con il compito di 1) valutare 

* radegualezsa dei codici di au* 

« toregoiamentazlone predi* 

V ipoall dal sindacati rispetto al 
£ Servift pubblici essenziali, 2) 

decidere le questioni sottopo* 
sta dal comitati di valutazione 
tstlUiitl contrattualmente, 3) 

II indagare sui comportamenti 
dei soggetti coilettivl e indivi* 

I duali coinvolti valutandone la 
conformità a) regolamenti. 4) 
indicare ai soggetti pubblici e 
privali le misure Immediate 
f per l'attenuasione del conftit* 

' loi 5) richiedere alte autorità 
competenti l'attivazione di 
comrnlulonl d’inchiesta sui 
conflllti In atto 
Per quel che riguarda il pia* 
no strettamente contrattuale 
del problema I g,lurlsii, fra gli 
altri, hanno Indmduato alcuni 
} principi di Inserire nei codici 
^ di autoregolamentazione 
r pri'awtso di sciopero, esclu* 
alone degli Kioperl articolati, 
sospensione degli scioperi in 

K triodi come le grandi festivi* 
i i'eielusione di scioperi 
contestusll In servizi pubblici 
. paralleli, la determinazione 
«i massimi di durata degli 
scioperi Sono previste san* 

I jlom per la violazione di que* 
Ite regole 


Autoregolamentazione sì, ma per legge Potrebbe es¬ 
sere racchiuso in questa «contraddizione in termini)» 
la proposta di legge sul diritto di sciopero presentata 
ufficialmente ien dalla Democrazia cnstiana E, insie¬ 
me a questo, la De si è cimentata nel difficile compito 
di enumerare i servizi da considerare «essenziali)» ed 
ai quali andrebbero estesi gli effetti della legge. E 
Intanto è già giunto il «noi» di Cgil e CisI 


■■ ROMA Era già stata an* 
nunciata da alcuni giorni Ma 
per la sua presentazione si è 
preferito attendere una sorta 
di «sanzione ufficiale» dalla 
riunione della direzione de* 
mocrlstiana di ieri pomerig¬ 
gio E, infatti, é stato lo stesso 
vicesegretario Vincenzo Scol¬ 
ti a presentare la proposta di 
legge della Democrazia cri¬ 
stiana «per la disciplina del di¬ 


ritto di sciopero nel servizi 
pubblici essenziali» Sei arti¬ 
coli In lutto (messi a punto da 
una commissione coordinata 
proprio dal vicesegretario) 
con i quali la De si proporreb 
be di «trovare un punto di 
equilibrio tra 1 diritti dei lavo 
ratorì - sono parole di Mino 
Mariinazzoli durante la confe¬ 
renza stampa > e il dovere del¬ 
io Stato di garantire i servizi 


essenziali nessuna pretesa 
quindi di risolvere la ouestio 
ne attraverso un impeno> 

La proposta di legge parte 
dalla individuazione dei servì¬ 
zi pubblici essenziali facendo 
rientrare in questa categorìa - 
in sintesi - tutti ) trasporti, la 
produzione e distribuzione di 
energia elettrica e gas la ma¬ 
nutenzione e gestione degli 
acQuedotli, funzionamento 
delle strutture sanitarie pub¬ 
bliche e private, raccolta e 
smaltimento dei rifiuti la 
scuola e le dogane In sostan¬ 
za, dice la De, bisogna esten¬ 
dere a tutti I lavoratori in que¬ 
sti servizi siano essi dipen¬ 
denti pubblici o privati - i co¬ 
dici di autoregolamentazione 
che verranno previsti nei con¬ 
tratti e che in questo modo, 
dunque, assumeranno forza di 
legge In ogni caso-viene poi 
reificato - dovranno co¬ 


munque essere rispettate «re¬ 
gole minime comuni» che 
vengono indicate nei conté- 
nutl della legge-quadro del 
pubblico impiego varata 
nell'83 

11 slgnlflcato politico di que¬ 
sta legge, ha detto Vincenzo 
Scotti, «è anche quello di 
lorizzare e generalizzare le 
esperienze di autodisciplina 
ed 11 ruolo degli stessi sinda¬ 
cati, che rimangono comun¬ 
que nostri interlocutori esaen* 
^ali per la definizione detta 
proposta, mentre - ha aggiun¬ 
to - come ^ vede sfuggiamo 
alla questione delia rappre¬ 
sentatività, dei riconoscimen¬ 
to per legge dei soggetti ai 
qusji spetta la rappresentanza 
dei lavoraton ncH proponia¬ 
mo di ^asformare In norme 
valide per tutti (qtdndi anche 
di garanzia degli utentO f codi¬ 
ci con 1 quali i sindacati Inten¬ 


deranno autoregolamentare 
lo sciopero nel contratti, non 
si indicano quali sindacati 
debbano farlo» E veniamo, 
quindi, alle sanzioni La viola¬ 
zione delle norme della futura 
legge, si legge, comportereb¬ 
bero «una violazione discipli¬ 
nare, con conseguente appli¬ 
cazione della normativa vi¬ 
gente per inosservanza dei 
doveri d'ufficio» Si trattereb¬ 
be di tranenute della retribu¬ 
zione per l'intera durala del 
turno anche se io sciopero 
fosse di durala inferiore, fino 
alla possibilità di emanazione 
di una ordmanza di precetta¬ 
zione «al fine di assicurare la 
continuità di prestazioni indi¬ 
spensabili» 

Una proposta che ha, co¬ 
munque, già ricevuto un «no* 
deciso da parte sindacale 
■Occorre inserire regole di au¬ 
toregolamentazione, opportu¬ 
namente riviste e rafforzate, 


nei contratti di lavoro - ha 
detto il segretario della Cisf, | 
Marini - non inseguire inter¬ 
venti legislativi che sono sba- 

E liati e controproducenti» 
ha proposta, questa delta 
De, che viene corìsiderata an -1 
che «superflua» dal segretario 
confederale della CgU Anto¬ 
nio LelUeri «in quanto ripetiti¬ 
va della legge Giugni Non esi¬ 
ste norma ai legge - aggiunge 
Lettlert - che possa risolvere \ 
problemi ben più complessi 
delia r^presentanza o di un 
nuovo quadro efficace di rela¬ 
zioni sindacali» E, d'altra par-' 
te. lo stesso Scotti liconMce 
implicitamente che d sono 
problemi ben più In alto, nelle 
«condizioni di lavoro arretrale 
e inefficienti dei pubblici ser¬ 
vizi che rappresentano una 
grave menomazione della 
professionalità dei lavoratori e 
sono fonte di menomazione ! 
per gli utenti» i 


M NAPOLI Un migliaio di 
giovani hanno adento ieri 
manina aita manifestazione 
indetta dal comitati per il lavo¬ 
ro davanti la sede del colloca¬ 
mento di Napoli in discussio¬ 
ne i cnterl applicativi della 
legge 56, quella che stabilisce 
nuove norme per l'assunzione 
senza concorso (per le qualifi¬ 
che inferiorì) nelle ammini¬ 
strazioni statati 

Su questa legge, nel Napo¬ 
letano e nel resto della Cam¬ 
pania, si sono innestate molte 
speculazioni, qualche «truffa» 
^ U tentativo malaccorto di 
far passare una legge dello 
Stato come l’ennesimo fatto 
clientelare 

La manifestazione è servita 
a raggiungere risultati estre¬ 
mamente positivi arrivata fi¬ 
nalmente la circolare applica 
tiva dal miniMero per U Lavo¬ 


ro i giovani che risulteranno 
iscritti al collocamento al 31 
dicembre potranno chiedere 
di essere inseriti nella apposi¬ 
ta graduatoria per l'assunzio¬ 
ne nelle amministrazioni sta¬ 
tali entro il 31 mano (con una 

Ci d^ fissata in un mo¬ 
mento) Non solo la richiesta 
deve essere avanzata su appo¬ 
siti stampati che saranno di- 
stnbuUi nei prossimi giorni 
Quest’ultimo particolare 
non è affatto trascurabile, vi¬ 
sto che qualche eq>onente 
politico attraverso la sua «se¬ 
greteria» e qualche partito fa¬ 
cevano circolare dei facsimili 
di domanda ciclostilati che 
dovevano garantire I iKrtzio* 
ne in questa lista 
Ora questi facsimili non 
avranno alcun valore e coloro 
che li hanno compilati do¬ 
vranno ripresentare le do¬ 
mande 





Aerei, tr^ua ma solo fino a gennaio 



Le prime assemblee di Fiumicino danno mandato 
ai sindacati a proseguire la trattativa Alitaha dopo 
che le (orti resutense della compagnia di bandiera 
hanno ricevuto un serio scossone In sede ministe¬ 
riale. Ma i lavoratori pongono precise condizioni e 
propongono già da ora uno sciopero per 1*8 gen¬ 
naio. la tregua natalizia. Ieri Nordio è stato 
ascoltato dalla commissione Trasporti del Senato. 


1 livoratori di Fiumicino riuniti (ari mattina in asstmbica nella sala mensa 


■1 ROMA La discussione tm 
f lavoratori degli aeroporti 
prosegue E un passaggio fon¬ 
damentale per fa ripreu delia 
trattativa a diretto confronto 
tra le parti Ieri è toccato a 
Fiumicino Dalle prime assem¬ 
blee viene U mandato alte or¬ 
ganizzazioni slnduali a pro¬ 
seguire li negozilo corwde- 
rando la «proposta dei ministri 
non fa denniuone del contrat¬ 
to ma una base di discuasio- 
ne» Ai tempo stesso però 
verino proòoafi nuovi ado- 
perTallo scadere della tregua 


natalizia È quanto viene affer¬ 
mato in una mozione appro¬ 
vata al termine di un incontro 
con i segretari di categoria 
nella sala della mensa fi do¬ 
cumento pone precise condi¬ 
zioni L'aumento salariale 
«non può (Hevedere l'elimina- 
zlone dei meccanismi contrat¬ 
tuali automatici (scatti ndr)» 
Inoltre viene chiesto un siste¬ 
ma di aumenti salariali che 
parta datt'lncrememo di 
100000 Ure per ii livello più 
basso Cifra alla quale dovran¬ 


no essere aggiunti tutta un'al¬ 
tra serie di voci ed istituti con¬ 
trattuali La distnbuzione degli 
aumenti - secondo la mozio¬ 
ne > deve far si che i soldi 
vengano erogati meglio e pri¬ 
ma Il contratto deve durare 
tre anni e non tre anni e sei 
mesi come prevede la propo¬ 
sta ministeriale e la contratta¬ 
zione integrativa non deve 
slittare Richieste anche sulla 
riduzione deii'orano di lavo¬ 
ro Già Cgil, CisI, UH avevano 
giudicalo insufficiente su que¬ 
sto punto la proposta ministe¬ 
riale I lavoratori chiedono 37 
ore e mezzo alla settimana, 
anziché le 40 attuali che si 
fanno a Fiumicino A Milano e 
in altri aeroporti la nduzione 
deli orario già c’è La mozio¬ 
ne conferma che la tregua na¬ 
talizia verrà rispettata Ma di¬ 
ce anche che queste condi¬ 
zioni per la ripresa della tratta¬ 
tiva «saranno sostenute con le 
necessarie airionl di lotta» e 
viene sin da ora proposto uno 
sciopero nazionale di 24 ore 


per r8 di gennaio, subito do¬ 
po lo scadere della tregua. 

I lavoratori però al tempo 
stesso affermano che le azioni 
di lotta verranno effettuate in¬ 
sieme aite organizzazioni di 
categoria e alle confederazio¬ 
ni E questo è un passaMio 
non indifferente PiùvolleTiz- 
zinato ha richiamato all aero- 
portuali al rispetto dello statu¬ 
to della CgiI secondo il quale 
uno sciopero nel servizi di 
particolare importanza deve 
essere proclamato d’intesa 
con le strutture confederali 

Intanto ieri il presidente 
deil'AUtaUa, Umberto Nordio. 
è stalo ascoltato in via infor¬ 
male dalla commissione La¬ 
vori pubblici e trasporti del 
Senato Nordio ha fatto una 
ricognizione dello stato della 
vertenza. A) tempo stesso, se¬ 
condo quanto riportato dalle 
agenzie, ha espresso riserve 
su una legge antisciopero fatta 
a caldo Tn serata è arrivata 
una nota dalla presidenza 
dell'Atitalia la quale «si astiene 


da) rettificare o confutare al¬ 
cune affermazioni» di Nordio 
«riportate alla stampa» «che 
non appaiono correttamente 
rappresentative delie posizio¬ 
ni aziendali» 

«La deposizione di Nordio 
- ha dichiarato il senatore co¬ 
munista, Ludo Libertini - ntm 
ci ha affatto convinto e non ha 
sollevato a nostro giudizio la 
direzione Alltalia dalle stw pe¬ 
santi responsabilità Continua 
ad essere un mistero come 
un'azienda In piena espansio¬ 
ne nel fatturato, con crescen¬ 
te produttività, e che gode di 
lanffe interne elevate In ragi¬ 
me di monopolio, non riesca 
ad offrire al personale di tetra 
aumenti salariali adeguati, no¬ 
nostante I bassi livelli salatiall 
e le conclusioni non soddisfa¬ 
centi degl) ultimi due contrat¬ 
ti £ davvero Insolito e sospet¬ 
to die il presidente Oorla si 
sia ricordato dei tetto antlnfla- 
zione del 4% solo in questa 
occasione, mentre sa ne ere 
dimenticato per altre catago- 
rie ben più pnvUegfate», 


Una «ricerca» spietata a Trieste voluta dalla CgiI 

1 dirìgraiti sindacali? 
n 20% pensa che siano dd finhi 


VaOCE co» snem M MANO SICURA COW VEM 


r II 6SX degli Interpellati ritiene che I sindacati rap¬ 
presentino sempre meno ali Interessi dei lavorato¬ 
ti, Il 46,8* teme che diventino un carroKone boro- 
' eratIcQ, l'88,7X II considera necessari. Sono alcuni 
tra I dati più wparlscentl contenuti In una ricerca 
voluta dalia CgiI di IVieste. E l'immagine di un 
; declino, ma anche di una ripresa giù In atto. IVa le 
> proposte: dirigenti a rotazione. 

DAI Nosmo INVIATO 


rTmrtnrtFTvnrni 



{ m IRieSTE Adesso II slnda- 
l q«io invece di incontrare di* 
: I rettemente 11 mondo de) lavo- 
I ro usa il sondaggio? Il cronista 
I sospetloso viene subito tran- 
I quiliissato da Roberto Tteu, 
I giovane segretario della Ca- 
t mera del Lavoro La ricerca 
I organizzata dalla SWO è uno 
I amtmento In più per capire 
l meglio gli orientamenti, an* 
f che quelli meno facilmente 
eaprimibili, quelli che troppo 
^ Ipesso sfuggono al dirìgente 
I lindacale lina marcia in più 
ft per far camminare la macchi- 
na delia rtfondazione messa 
In moto dalla Cgll Prima tap* 
I pa 6 questa discussione con i 
]ì rappresentanti delie caiego* 
f rie, l'autore della ricerca Ro 
^ bario Weber, il direttore de «li 
f-l Piccolo» Paolo Francia 
^ Guardiamo dentro questa 
. analisi impietosa t giudizi più 
legativi sì registrano soprat¬ 
tutto all'lntemo delle tasce 
impiegatizie ìVoviamo rispo- 
ate a volte amare E vero che il 
47.9% considera i sindacalisti 
•persone che lavorano come 
le atire» e che il 10 8 pensa 
che siano «degli idealisti» ti 


22,6%, però, preferisce la de¬ 
finizione «dei furbi che hanno 
trovato il modo per non lavo¬ 
rare» Epperò non c'é il rifiuto 
del sindacato Senza, dice il 
57 78%. «non cl può essere 
democrazia» e il 79% conside¬ 
ra «importante» la sua presen¬ 
za nel luogo di lavoro Non 
una condanna senza appello, 
dunque, ma semmai una spe 
eie di pressione TTa 1 punti 
indicati, per un possibile nn- 
novamento, c'é quello di una 
rotazione periodica (77,9%) 
Quello che però più colpi¬ 
sce sono le risposte inerenti i 
nuovi possibili contenuti di 
una |K>litica rìvendleativa 
Non c'é il salario (8,9%) al pri¬ 
mo posto nelle risposte alta 
domanda «quale dovrebbe es¬ 
sere Il principale compito del 
sindacato?» Cé il problema 
della disoccupazione 
(365%). c'é quello dell am¬ 
biente (15,4%) Non c é dun 
que il trionfo del corporativi¬ 
smo alla Cobas come ci si po¬ 
trebbe aspettare E la gradua¬ 
toria dei principali problemi 
che dovrebbero essere affron¬ 
tati nelle aziende é così con 



cepila premiare la professio¬ 
nalità (47 6%), migliorare 
l'ambiente di lavoro (40 5%) 
difendere i posti di lavoro 
(33,8%), accrescere i salari 
Q7,8%) Appare anche signifi¬ 
cativo il responso al quesito 
■che cosa dovrebbe essere 
premiato in pnmo luogo sul 
posto di lavoro?* Ben li 76 4% 
risponde «la professionalità» e 
solo il 20 4% «I anzianità») 
Altre risposte sono riferite 
alia attualità È i) caso della 
legge ^gli scioperi Solo li 
20,9% la vorrebbe La maggio 
ranza (32,2%) chiede che sia¬ 
no cambiate le attuali norme 
di autoregolamentazione E, 
comunque ben il 91,0% con 
sldera lo sciopero una forma 
di lotta necessaria, ma da 


«usare con cautela* 

Questioni specifiche, infi¬ 
ne, riguardano t Inps e il pub¬ 
blico impiego Qui siamo di 
fronte a due dati che faranno 
discutere II 70,7% é favorevo¬ 
le all'introduzione del Hcen- 
ziamenti nel pubblico impie¬ 
go, li 22,3% é contrario e il 
3 4% risulta indeciso Più in¬ 
quietante I elemento del son 
daggio rilento all inps La do¬ 
manda era «Lei ritiene che ai 
lavoraton dovrebbe essere 
data la possibilità dì versare 1 
contnbuti ad assicurazioni pri¬ 
vate, in alternativa all'lnps?* 
ii 67,1% dice «si» e solo il 
23 8% dice «no» Una nchlesta 
di integrazione, più che di so¬ 
stituzione, spiegano i dingenti 
sindacali, collegata alla po¬ 


chezza degli attuali livelli pen¬ 
sionistici Non sarà invece 
un’altra picconata a tradizio¬ 
nali valon solidtflstid tutti da 
reinventare? li quadro, certo, 
non é esaltante la ric^a, 
nelle pagine tinali, offre due 
dati non più «triestini», ma 
«nazionali» vien fuori dre i 
cittadini hanno più fiducia nel¬ 
le forze deirordine, nella 
Chiesa, nello Stato, nella ma¬ 
gistratura, negli imprenditori, 
nel Parlamento Vengono agli 
ultimi due posti 1 sindacati e i 
partiti Una graduatoria che 
sembra dar ragione a quelli 
che $1 sono autodefiniti (con 
Giampaolo ftnsa), «neoqua- 
iunqulsti» Ma é angelo stes¬ 
so tema sul quale ha discusso 
per due giorni il Comitato 
centrale del Pei 


L’unica catana da neve che:si aggancia da sola, 
si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per litensionaie. 

t’autoscano, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che tanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro i due ganci Accanto alla 
CLIK.CIAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK MagnetiK, caposene della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 


Assegni familiari, sindacati scrivono a Formica 


■■ ROMA I «esrelari colile- 
denudi Cgll, dii e un Cmo 
là, Benllvagll e Sugli chiedo¬ 
no «I mlnWro Formica di es¬ 
tere convocali per esaminate 
due quesllonl previste dalla 
l^elinanilartalSSS lllnan- 
«iamentl per I Isliluslone del- 
l'assoltro al nuclei familiari e 
per il miglioramento delle 
pensioni lite segretari conle- 
detall In una lettera inviata al 


ministro, ricordano di aver 
posto la necessiti di un con¬ 
fronta sulle due questioni nel- 
I Incontro con II presidente 
del Consiglio e che In quel¬ 
l'occasione è stato loro preci¬ 
sato che "la sede competente 
é quella del ministero del La¬ 
voro» Cglli CIsI e UH sottoli¬ 
neano, Inoltre, la .opportunlli 
di essere Inlormall sull esito 
del lavori del gmppo che, nel- 


I ambito del comitato tecnico 
sclentlllco di valutazione e 
orientamento per gli altari 
normativi e gestionali ha trat¬ 
tato la materia delle pensio¬ 
ni. 

In una nota II dipartimento 
politiche sociali della Celi giu¬ 
dica di «notevole gravita. Il 
decreto legge entrato In vigo¬ 
re II 9 dlcenìbre. con II quale II 
governo «Inlerptelanoo In 


modo autentico una legge del 
1973 e In contrasto con un 
motivato parere del consiglio 
di Stalo, ha deciso che la pen¬ 
sione assistenziale di invalidi¬ 
li civile può essere richiesta 
anche da chi ha superato il 65* 
anno di eli. «Dopo quell'età 
- afferma la nota - è oltremo- 
do tacile presentare condizio¬ 
ni Invalidanti, Inoltre il diritto 
alla pensione assistenziale di 


invalidità civile è subordinato 
ad un limite di reddito perso¬ 
nale, lacllmente "azzerobile", 
ponendolo, ad esemplo, a ca¬ 
rico del coniuge In questo 
modo le norme sulla perislone 
sociale, che fanno riferimento 
al reddito della coppia, po¬ 
tranno essere lacllmente adi¬ 
rate, con la conseguenza di 
pensionare, a 65 anni, tulle (o 
quasO le casalinghe» 



Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Aut»Zeitung" con 
l'arnotazione "SEHR 
EMPFEHUENSWERT"- 
fortemente consigliate. 
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Scienza e Tecnologia 




Un primo tuscllo nella genesi della catena alpina è stato 
posto dal progetto tCrosta profonda» del Cnr, con una 
indagine che integra riflessioni sulle onde sismiche con gii 
studi compiuti per osservare variazioni di campo gravita- 
lionate dovute alla presenza di masse di densità diversa. Il 
tassello rlgusrds le Alpi occidenialli che si sarebbero for¬ 
mile in seguito ad un movimento semi-rotatorio da sud-est 
verso sud-ovest di glandi masse fino a 70 chilometri di 
profondità. «Crosta profonda» è stato avviato nel ! 986 ed 
• un pregeito con durata decennale. Finora sono stati 
presi In esame 300 chilometri di catena alpina. 


È atteso tra breve sui mer¬ 
cato australiano uno spray 
nasale contenente l'ormo¬ 
ne della crescita umana svi¬ 
luppato con tecniche di In¬ 
gegneria genetica dall'Isti¬ 
tuto di ricerca modica «Oar- 
van». L'ormone sarà sotto¬ 
posto a test su 40 bambini affetti da gravi problemi di 
crescita, attuaimente ricoverati in un ospedale a Sidney. Se 
quesl'ulllma prova verità superata, le bombolette spray sa¬ 
ranno immeue sut mercato senza ulteriori verlflcno, 


Mormone 
della crescita 
In uno spray 
nasale 


Ogni anno 
In Italia 
1500 bambini 
hanno un tumore 


S« 1 (umori ch« Innigono 
mi primi venti anni di vita 
tono plullosio rari, coilllul- 
Mono parò la prima causa 
di moria In quasla (ascia di 
ali In Italia si calcola che ogni anno vengono diagnostica¬ 
li ISOO nuovi casi di tumore nel bambini. I tumori del 
bambini al dlllaranilanD da quelli degli adulti principal- 
mania patcbi, di solito, hanno origine da strutture embrio¬ 
nali a presentano una ctasclia assai rapida, caratteristica 
quaala apeiao responiablla di una evoluslone cllnica quasi 
tempra (alale nei caal non trattati. Ma lo possiblliti di 
guanglona da un tumore In un bambino sono scnsibilmen- 
la aumentata negli ultimi SO anni, sempre a condlslona, 
owlamenta, che vanga diagnosticato In lampo. Sull'argo- 
mafito al t lanuto dT recante al .Qasllnl. di Genova un 
convagno Iniamaalonale. 



yassistenea 
«chi soffre 
per un tumore 


SI i costituita a Palermo 
una associazione par l'assl- 
atanza al malata oncologi¬ 
co la cui (Inalili i quella d| 
(ctnlre al malato allo atadio 
terminala tutta l'assistenza 
necessaria sla sul plano pra- 
Ileo che psicologico. E la 
prima tsioclatlona dal genere che sorge nel Mezzogiorno 
ad * la seconda In Halli. Gsisle Inlattla Desio un centro 
denominato di .medicina palliativa, che esplica attiviti 
analoghe a quelle della neonata associazione siciliana, ma 
aembra che U centra settentrionale manchi di (ondi e che 
ala quasi prossimo alla chiusura. 


Il sUgiw 
«werfe 
se tornerà 
l’infarto 


Sembra che edeaao, con 
una semplice analisi del 
sangue, sla possibile stabili¬ 
te Il tipo di rischio che cor¬ 
re un intartuBlo di avere un 
Mcondo attacco. Con la stessa analisi si stabiliscono an¬ 
che le dimensioni raggiunte dal primo Inlario. SI tratta di 
una tecnica recanlamenia scopetta In base alle ormai no- 
tevolmenie avaniate conoscenze molecolari del nostro 
organiamo, di cui si t parlato a Roma al congresso della 
Sociali Italiana di cardiologia che ha riunito circa 1400 
ipeclallsti, Tra gli argomentriratlall, l'InsuKIclenza cardia¬ 
ca legata ad aspetti oimonall, l'Immissione di sonde come 
allemetive elle cardiochirurgia, I sistemi computerizzati di 
visualliitailone cardiaca. 


ranno latte da robot sotto¬ 
marini In grado di predirre II bello e brutto tempo per 
addirittura dieci anni, basandosi sulle correnti, e soprattut¬ 
to sul vortici marini per Indovinare le mutazioni cllmallche. 

liÉAitiNi Rióeoaoitlo 


Previsioni 
del tempo 
con un robot 
subacqueo 


Il futuro della metereologia 
non è tra le nuvole ma sot¬ 
t'acqua. TVa breve Infatti - 
secondo quanto riferiscono 
i ricercatori dell'istituto bri¬ 
tannico di scienze oceano- 
grafiche - le previsioni sa- 



-Intervista al Nobel per la fisica Carlo Rubbia 

neodirettore del Cem di Ginevra, 

sostenitore della supremazia europea sugli Stati Uniti 


«Gli Usa? Sono solo 
i Rambo della sdenza» 



Carlo Rubbia è stato nominato direttore generale del 
Cem di Ginevra, Il prestigioso centro europeo di ri¬ 
cerche suiia fisica delie particelle. Il suo mandato 
quinquennale inizierà dal gennaio 1989. Per un anno 
affiancherà l'attuale direttore Erwin Shopper. Ieri il 
premio Nobel ha presentato il piano a lungo termine 
del Cem. Un discorso ricco di spunti polemici verso 
gli americani e di speranze per l'Europa. 

DAL nostuo inviato 

ROMBÒ BA8SOLI ' 


m GINEVRA. Deciso, duro, 
senza concessioni agli avver¬ 
sari americani. Carlo Rubbia si 
è presentalo cosi al Consiglio 
del Cem che Ieri ha «accolto 
con entusiasmo» (secondo le 
parole del presidente di turno 
Wolfgang Kummer) la propo¬ 
sta di nominarlo direttore ge¬ 
nerale de) più prestigioso cen¬ 
tro di ricerche della fisica 
mondiale. 

•La situazione della fisica 
europea è brillante e i pro¬ 
grammi internazionali di ricer¬ 
ca assomigliano sempre di più 
a quello del Cern», ha detto 
Rubbia in apertura e tutto il 
suo discorso sul progetto a 
lungo termine del Centro di 
ricerche ginevrino è stato gio¬ 
cato su questo lelt-motlv: l'Eu¬ 
ropa è forte, ò leader, gli ame¬ 
ricani vogliono toglierci Que¬ 
sta supremazia ma noi abbia¬ 
mo le competenze e le risorse 
per essere I primi anche all'i¬ 
nizio dei nuovo secolo. 

A chi pensava che ii ponte 
di comando della più presti¬ 
giosa (ma complicatissima) 
macchina delia ricerca mon¬ 
diale potesse mettere la sordi¬ 
na al carattere irruento del 
premio Nobel, Rubbia ha ri¬ 
sposto senza equivoci. Lui sa¬ 
rà li direttore generale di un 
Cem che si rinnova, che dovrà 
fare anche tagli di personale 
(300 persone se ne dovranno 
andare nei prossimi anni su un 
totale di 3.500) ma che non 
ridimensiona affatto i suol 
progetti per li futuro. 

Dunque, professor Rubbia, 
un discorso da condottiero di 
un’Europa che trova il filo uni¬ 
tario del suol discorsi solo 
quando si parla di scienza? 

•Faccio il condottiero per¬ 
ché mi hanno chiesto di farlo 
- risponde Rubbia « ma sono 
anche convinto che ia fisica 
delie alte energie, quella che 
noi europei coltiviamo da an¬ 
ni e anni, abbia moltissime ri¬ 
cadute pratiche. Nella nostra 
cucina di domani ci saranno 
molte più strumentazioni e 
oggetti dovuti alla ricerca nel¬ 
la fisica delle particelle che 
non alle guerre stellari, non ci 
sono dubbi. Ritengo che sia 
venuto 11 momento di cambia¬ 
re strategia: dobbiamo occu¬ 
parci di più delia ricaduta in¬ 
dustriale, tecnologica e socia¬ 
le delle nostre ricerche». 

Devono essersene accorti 


anche gli statunitensi visto 
che dopo aver parlato a lungo 
di scudo spaziale e tecnologie 
futuribili hanno poi iniziato a 
pensare ad una macchina che 
somiglia tanto a quelle euro¬ 
pee e che fa lo stesso tipo di 
ricerca fisica: l'Ssc, il superac¬ 
celeratore di particelle che 
dovrebbe avere dimensioni 
gigantesche e un'energia mo¬ 
struosa. 

•Sì, In effetti gli americani 
mostrano questi atteggiamen¬ 
ti da Rambo della scienza. Gli 
altri accumulano anni e anni 
di esperienze? Arrivano loro 
con una super-macchina e vo¬ 
gliono spazzare via tutto. Solo 
che la fisica non è una somma 
di cifre sempre più grandi, ma 
esperienza concreta, ricerca 
continua. Noi europei non la¬ 
voriamo con lo spirito di Dal¬ 
las». 

Però intanto il loro Investi¬ 
mento sembra gigantesco; 6 
miliardi di doiian... 

«SI, ma complessivamente 
lo sforzo europeo non è infe¬ 
riore, solo è più articolato, se 
vogliamo più saggio. È distri¬ 
buito su macchine diverse che 
fanno diversi tipi di fisica. 
Nessuno sa per altro da dove 
verranno le prossime scope^ 
te fondamentali e quindi per 
me, per noi europei, non ha 
senso scegliere una sola mac¬ 
china con un solo tipo di inda¬ 
gine sulla materia. Meglio di¬ 
sporre di un ventaglio di pos¬ 
sibilità, Nel prossimi vent'anni 
I fatti diranno chi ha ragione. 
E del resto, l'unica alternativa 
oggi sarebbe accettare ta pro¬ 
posta americana; svendere 
lutto il nostro patrimonio di 
esperienze per accettare di la¬ 
vorare a casa loro nei Texas». 

Dunque, ecco la controf¬ 
fensiva europea partire da Gi¬ 
nevra, dalla città-laboratorio 
intemazionale che Rubbia 
chiama «un modello dell'Eu¬ 
ropa unita, ma fuori standard» 
perché, spiega, «noi non sia¬ 
mo collegati direttamente con 
le istituzioni comunitarie». E 
questo non è un particolare 
trascurabile, perché consente 
all'Inghilterra di ripetere an¬ 
che qui quel •vorrei, non vor¬ 
rei» che l'ha già portata ad 
uscire da quasi tutti I program¬ 
mi spaziali europei e dal pro¬ 
getto sincrotrone che le na¬ 
zioni del vecchio continente 
vogliono realizzare a Greno¬ 



ble. Qui al Cem il copiOM pa¬ 
re ripetersi. Da alcuni anni gli 
inglesi dicono che il spenda 
troppo, che occorre diminuirà 
Il personale, rtdlmendonait 
gii obieitM e minacciano di 
andarsene. Ieri, la riunione 
del Consiglio del Cem doveva 
in qualche modo coniacram 
questo dissidio e invece ta vi¬ 
talità e la determinazione di 
Rubbia hanno finito per attira¬ 
re tutta battendone sulle gran¬ 
di imprese europee dei pmà 
mi dieci-quindici anni SI è 
parìato di Lep, Il nuovo acce¬ 
leratore di particelle di 28 ehi- 
lometri che aitravenerà la 
frontiera Iranco-fviznm e li 
inoltrerà sotto le prime tilde 
delie montagne del Giura. Si è 
parlato della fase succanlvag 
di quel nuovo acceleraiofe 
Uk che ha già uno spedo nel 
tunnel di e che peimelM- 
rà scontri a energie vtolentiaiè- 
me tra protoni e antiprotoni, 
materia contro antimateria. 
Ma si à periato anche di 
un'impresa che non ha la lan 
ga Cem ma ttaìia. Il centro di 
ricerche sotto il Gran Sasso 
che studierà I dati torniti da 
quei grande Uboratorio che 
«la natura ha cosUuIlo megUo 
deii’uomo» (per dirlo con 
Rubbia): il cosmo e le sue ca¬ 
tastrofi. 

•Su tutto questo noi slamo a 
vogliamo rimanere competftf- 
vl», ha detto il premio Nobel 
alla platea di altissimo livello 
che aveva applaudito la Ma 
nomina. 

Dove porterà questa com¬ 
petizione, questa sfida tn 
scuole e tecnolodeT Ri^roNa 
difficile, anche perché t pri¬ 
ma viste può sembrare puro 
prestigio, pura lotta di potere. 
E invece ò in parte questo, ov¬ 
viamente. in parte metafora 
delia competizione per la 
conquista dei mercati deU'alla 
tecnologia (fé se le Industrie 
italiane non ai misurano con la 
concorrenza interrtazfonale 
Buiralia tecnologia àllon H 
1992, Il mercato europeo seti- 
u frontiere, ci seppellirli, so¬ 
stiene Rubbia). In parte, Inft- 
ne. l’antico sogno deU'uomo 
di conoscere buidveiao. 

Perché pensandoci bene, 
questi acceleratori che pe^ 
metteranno dì guardare den¬ 
tro il cuore dell'atomo ce^ 
cando le particelle quaifc che 
segnano rimmaglnario confi¬ 
ne tra la materia e ia pota 
energia, altro non tono 
rilessere il vecchisiinio filo 
delle rtfiesdorri di Democrilo. 
di Anassimandro, di EpicuiO. 
E il ciambellone aupercom- 
puterìzzalo dove correranno 
eieliróni potrebbe essere pen¬ 
sato come ia materiaUsaiio- 
ne di una discussione appas¬ 
sionata In una polverosa plai- 
za di Atene, tremila anni fa, 


Da un convegno a Firenze 

Sono in aumento 
le infezioni genitali 
da «papilloma virus» 


( lai (FIRENZE. Sono In au- 
f mento le iniezioni genitali 
? da .papilloma vlras». Comu- 
s nemente oonoaclule come 
I .create di gallo, per la loro 
? (orma, Mientlllcamente 
i chiamate condilomi, le ln(e- 
> aloni genitali da vinta hanno 
! un’Inquietante colncldenaa 
i con alcune (orme cancero* 
; gene soprattutto con quelle 
; al colte delì'utero, Un'inda. 
' gine svolta all'lslltuto di gl- 
; necologla e ostetricia del- 
; l'Università di Flrense tra 
ì ras era? ha rilevato una tri- 
plicaslone dei casi di tele- 
clone sema coincidenze tu¬ 
morali In una popolazione 
s composta In prevalenza di 
i donne di giovane età. Il dato 
: à Inquietante se si conside¬ 
ra, che secondo una ricerca 
deH'amertcano Phister, l'In¬ 


cidenza del carcinoma varia 
a seconda del virus, tra te 
0.3 e te 0,03%. La ricerca In 
questo campo ha Individua¬ 
lo (in ora 3a virus responsa¬ 
bili di questo genere di pato¬ 
logie e classificati con la si¬ 
gla «Hpv» (Human paplllo- 
ma virus). Alcuni causano 
conditemi acuminati e per¬ 
ciò visibili, altri condilomi 
piatti che sono stati ricono¬ 
sciuti attraverso tecniche di 
Ibridazione delle cellule tu¬ 
morali. 

Allo studio di queste pato¬ 
logie virali In ginecologia è 
stato dedicato recentemen¬ 
te un corso di aggiornamen¬ 
to organizzato dainstltuto di 
ginecologia e ostetricia del- 
runlversità di Firenze al qua¬ 
le hanno partecipato medici 
e ricercatori da tutta Italia. 


■■ L'Inglese Hook e l'italia¬ 
no BorellI sono stati i primi a 
Intuire, sul finire del Seicento, 
che esiste una (orza di gravità 
e che essa dipende dal qua¬ 
dralo della distanza tra gli og¬ 
getti. Isaac Newton ha com¬ 
pletalo l'opera, mostrando 
come tosse possibile da quel¬ 
le Ipotesi derivare corretta¬ 
mente le tre leggi di Keplero 
relative al moto del pianeti. 
Senza togliere onore e gloria 
al tre scienziati sopra menzio¬ 
nati, l'esperlmenlo che oggi 
viene considerato come il più 
importante nel contesto della 
legge di gravitazione fu ese¬ 
guilo circa cinquanta anni pri¬ 
ma da Gattteo Gattlet. 

Egli notò che, lanciando 
pesi di differente valore, for¬ 
ma c sostanza dall'alto della 
Torre di Pisa, essi arrivavano 
simultaneamente al suolo. In 
tempi più recenti questa appa¬ 
rente Indlllerenza della (orza 
di gravità rispetto alla natura 
(laico<hlmlca degli oggetti ha 
attirato l'attenzione di molti 
studiosi e l'americano Robert 
Dicke Intuendone l'enorme 


Uantigravità che smentirà Galileo 


portata ha tentato di scredita' 
re l'opera di Galilei suggeren¬ 
do che l'italiano non na mal 
realmente eseguito ('esperien¬ 
za. Dicke ha suggerito per 
questo comportamento della 
gravità II nome di «Unlversali- 

S ' of free fall» (universalità 
alla caduta liberi, mostran¬ 
do come esso sia alla base 
delle moderne teorie di Rela¬ 
tività Generale. 

Se volessimo riassumere il 
concetto in linguaggio cor¬ 
rente, diremmo che la gravità 
non guarda in faccia a nessu¬ 
no; gli effetti sono i medesimi 
Indipendentemente dalla 
struttura microscopica dei 
corpi. Su questo fatto Albert 
Eisteln ha appoggiato la Rela¬ 
tività Generale esprimendo gli 
effetti della gravitazione non 
come risultato di una forza ap¬ 
plicata a oggetti specifici, ma 
piuttosto come struttura dello 
spazio-tempo. Così l'orbita di 
un pianeta In cielo non dipen¬ 
de dalla natura fisico-chimica 
del pianeta più di quanto un 
percorso autostradale possa 
dipendere dal tipo di veicolo 


Galileo Galilei fu impreciso? A dirlo sa¬ 
ranno alcuni esperimenti che verranno 
compiuti nei prossimi anni nel mondo. 
Lo scopo è dimostrare che, accanto 
alle quattro forze fondamentali delia 
natura (quella di gravità, quella elettro- 
magnetica, quella "forte" e quella "de¬ 
bole") esiste una quinta forza, che 


qualcuno ha battezzato per comodità 
antigravità. Ed è proprio dell’antigravi- 
tà che Galileo non avrebbe tenuto con¬ 
to quando realizzò il suo esperimento 
dalia torre di Pisa. Questa forza fareb¬ 
be sì che la gravità si comporti in modo 
differente a seconda della composizio¬ 
ne atomica della materia. 


implègato. 

Recenti esperimenti, con¬ 
dotti nei corso degii uiilmi 
due anni, sembrano gettare 
però l’ombra del dubbio sui 
principio della universalità 
della caduta libera. Alcuni fid- 
ci ritengono che se Galilei 
avesse condotto le sue osser¬ 
vazioni con sufficiente preci¬ 
sione si sarebbe accorto che i 
pesi lanciati avrebbero segui¬ 
to traiettorie differenti, acco¬ 
standosi più o meno alla Torre 
di Pisa. In breve, accanto alla 
gravitazione così come n<ri ia 
conosciamo dalia legge dì Ne¬ 
wton. si deve tener conto di 


FRANCESCO MELCHIORRI 

un'altra forza, di tipo repulsi¬ 
vo e dipendente dalia natura 
del materiale. 

li carattere repulsivo di tale 
forza ha spìnto taluno a parla¬ 
re di «anti-gravità». La possìbi¬ 
le esistenza della antì-gravìtà è 
stata ipotizzata fin dal 1964 
dal fisico israeliano Neeman e 
da lui ha preso il nome di 
■quinta forza», poiché sì ag¬ 
giungerebbe alle quattro fino 
ad oggi conosciute (gravita¬ 
zionale, eieltrìca, debole, nu¬ 
cleare). Ci sono oggi tre diffe¬ 
renti esperienze <me sembra¬ 
no indicare l'esistenza di que¬ 
sta «£uiti-gravità>. 


Esperieuze con la bilancia 
di torsione: a partire dai ten¬ 
tativi del conte ungherese Ro¬ 
land von Eotvos condotti nel 
1886 e recentemente ri-esa¬ 
minati dalVamericano E, FI- 
shbach dell'Università di Wa¬ 
shington, sono stati ripetuti 
esperimenti nei quali due pesi 
di natura chimica diversa ven¬ 
gono agganciati ad un braccio 
sospeso ad un filo di quarzo. 
Accostando il sistema ad una 
concentrazione importante di 
massa (per esempio, un fian¬ 
co di una montagna) ci « ac¬ 
corge che la bilancia tende a 
ruotare, come se la massa del¬ 


la montagna esercitasse una 
azione repulsiva più intensa su 
un tipo di materiale. 

Eapettoiae con gravliBeirt 
Idrostatici: P. Thieberger ha 
immerso una sfera di rame ca¬ 
va nell'acqua. Quando essa 
viene accostata a) fianco di 
una montagna, la sfera si met¬ 
te in movimento e tende ad 
allontanarsi dalla montagna 
stessa. 

Esperienze con pendolk 

Paul Boynton deU'Unlversità 
di Washington ha osservato 
che il perìodo di oscillazione 
di un pendolo ri.suUa dipende¬ 
re dal materiale del peso, 
quando è accostato ad vma 
grande massa. 

Un quarto tipo di esperi¬ 
mento è in approntamento 
presso il Dipartimento di Fisi¬ 
ca di Roma, ad opera del 
gruppo di Edoardo Arnaldi, 
Guido Pizzella, Romano Blz- 
zari. Una sfera ruotante, costi¬ 
tuita da due metà di materiale 
diverso, viene accostata ad 
una antenna gravitazionale 
per vedere se esiste una azio¬ 


ne repulsiva differente del due 
materiali sull’antenna stessa. 

Se 1 risultati prelimittart ot¬ 
tenuti dai vari gróppi ttoveien- 
no conferma, allorasl sarà tet¬ 
to un passo sigrtiAcattve In 
avanti nella comprensione 
della gravità. Essa cagi viene 
Interpretata nelFambuo delle 
cosiddette ìborie Su^nim- 
metriche come TettettodluAe 
particella di scambio, chian» 
ta gravitone. 11 gravitone è de¬ 
scrìtto matematicamente de 
quelle regole di simmetria che 
Einstein interpretava come 
proprietà delio spazio-tempo. 
U teorie Supenimmetriche 
prevedono l'esistertza di altre 
particelle simili a) gravitone: 
in particolare U cosiddetto 
gravi-fotone presenterebbe 
proprietà repulsive. Urta con- 
ferma delia etistenia di gravi- 
fotone avrebbe un worm sì- 
gnificaiQ teorico, dato che te 
teorie Supeirimmetriche aon 
ben lungi dati'aver hovato fi¬ 
no ad oggi quaisiatl conlenna 
sperimentale. 
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musima 13* 


uggì 

Il sole sorge 
elle ore 7,32 
e tremonte 
elle ore 16.40 


Hi 


A 


La protesta in Campido^o 

Rù di mille «pizzardoni» 
in piazza per chiedere 
il rispetto degli accordi 


Pomerig^o di trattative 

Dopo ore di coUom^uì, 
presente anche Signorello, 
prima parziale soluzione 


Vìgili sul piede di guerra 
«Siamo sfruttati» 


Il sindaco ha detto si, gli assessori Angrisani e Can- 
nucclarl sono stati meno teneri. Ma anche loro hanno 
dovuto fare delle concessioni ai vigili urbani, che ieri 
mattina hanno protestato sulla piazza del Campido¬ 
glio. Riceveranno una parte degli arretrati che recla¬ 
mano; per millecinquecento diloro ci sarà il passag¬ 
gio did a* al 6* livello. Ma restano numerose divergen¬ 
ze che preludono a probabili nuove proteste. 


r,ii 11 fTT’T.T-an 


■i II lurlsM giapponese 
scosta attonito la macchina 
loiogrellca e strabuzza gli oc¬ 
chi Quella selva di bertetll 
bianchi con visiera, di unifor¬ 
mi blu scuro con stemmi e 
bottoni d’oro che cl sta a lare 
II, sul piazzale disegnalo da 
Michelangelo su cui lui i sali¬ 
to di prima mattina per poteo 
celo lotogralare tutto In santa 
pace? Che vuole tutta quella 
gente, che la un baccano d’In- 
lenio (U quella piazza che le 
guide turistiche Indicano co¬ 
me la più Importante della eli- 

Un clima da happenning, 
lestoso, caclarone, battaglie¬ 
ro Dalla piazza del Campido¬ 
glio t vigili urbani dlllondono 
su tutta la cltlt le note della 
loro protesta, chiedono II rl- 
spelto del patti solloscrltl II H 
gennaio, parlano di tlquallll- 
cazlone, ampliamento di oh 
gahico. straordinari e compe¬ 
tenze per la reperIbllItS che 
non al sono mal visti coni- 
spondere, chiedono che van¬ 
gano dannili I loro compiti di 
pollila I rappresentanti sinda¬ 
cali attendono l'Incontro con 
gli assesaoti della gluma cqpl- 
lollna. E nasata per la diaci e 
trenta Comlncerg mollo più 
tardi, nel pomeriggio. Su uno 


zoccolo di marmo, palco Im¬ 
provvisato, sotto le llneatre 
del palazzo comunale. Im¬ 
provvisano comizi Giuseppa 
de Sanila, Cgll-Funzlone pub¬ 
blica, segretario del Lazio, Ve¬ 
llo Ella, dal, Sandro BIsema, 
UH, Ezio MalleuccI, Cgll 

L'ala dura del vigili solila 
con quanto nato ha In corpo 
nei llachleltl d'ordinanza Un 
concerto alllsonenle e mono- 
lana I vigili dell'ala più mor¬ 
bida Intonano cori da itadio, 
da cui ogni tanto il Innalza 
con maggior forza II noma del 
sindaco un «Nicola, Nicola, I 
aoldl a ehi lavora», tagulto dal¬ 
le pio varie a lantasloie varia¬ 
zioni lui tema. Sulla giunta si 
abbattono accuse ohe, sseltl- 
camenie, possono conden¬ 
sarsi nel sostanilvo «Inatlendl- 
blllta» E, suH'arla del mai 
morto «ce n'est qu'un dCbut, 
copunuoniie combat», si Insi¬ 
nui una voce appena sussur¬ 
rali Cobaa 

All'incontro * ptesente, no¬ 
vità aaaolula, anche II sindaco 
Nicola Signorello Dice tem¬ 
pre di si hanno ragione I vigili, 
che chiedono II rispetto del 
patto aotioscrlno II 14 gen¬ 
naio Koiso, quegli arretrati 
vanno pagati Immedlatsmen- 
te, à giusto che I compiti di 








Il fiume di auto In vi 


L'tsscmbica del vigili In piazza del Campidoglio 


Qiiusura bis: 
maio caos 
sui Lungotevaie 


pollala siano danniti In modo 
Inequivoco con delibera 
Meno teneri si dimostrano 
dii assessori Celeste Angrisanl 
(Pollila urbana) e Sandro 
Cannucciarl (Personale) Re* 
sistono, nicchiano, muovono 
mille obiezioni e si aggrappa¬ 
no ad ogni cavillo Solo In se¬ 
rata al apre una prima breccia 
La trattativa, verso le otto, vie¬ 
ne momentaneamente inte^ 
rotta. Escono ( sindacalisti 
Sono tesi, rossi Hanno otte¬ 
nuto I impegno della giunta 
ad approvare entro domenica 
Il pagamento di una prima ali¬ 
quota di arretrati, un 60% cir¬ 
ca del milione e passa di cui 1 
vigili sono creditori nel con- 
ironb de) Comune (dovrebbe¬ 


ro essere pagati a mano), 
hanno ottenuto la promessa 
che i millecinquecento vigili 
di 5* livello, che svolgono (un¬ 
zioni superiori, passino a livel¬ 
lo superiore; hanno ottenuto 
la promesaa che, entro II 30 
gennaio, sarà disegnala la 
nuova pianta organica del 
personale 

Ma restano In piedi questio¬ 
ni di non minore impoiianza. 
(e modalità dei conconi, la 
definizione del compiti di po¬ 
lizia «Sia chiaro che questa 
sera non si Armano protocolli 
d intesa. Attendiamo le deci¬ 
sioni di domenica Poi passe¬ 
remo alla seconda fase con 
(incontro fissato per 11 2Sb, 
spiega De Santis sotto 11 riflet¬ 


tore di una tele privata E ri¬ 
prende a parladre del compiti 
di polizia, previsti da una leg¬ 
ge-quadro, della necessiti di 
far svolgere Immedlatammen- 
te 11 concorso per 7P3 posti. 

Non tira una buona tuia 
Nessuno esclude nuove prote¬ 
ste come quella di ieri matti¬ 
na se non si apre uno spira¬ 
glio Decine di vigili seguono 
minuto per minuto k> svolger¬ 
si delle trattative, affollano 
corridoi, stanze dei palazzo 
comunale Circola (a voce di 
una nuova tornata di assem¬ 
blee che declderanrto le pros¬ 
sime mosse della categoria. 
Rientrano I sindacalisti, rien¬ 
trano gli assessori Riprende 
la trattativa 


am Ottimisti i vigili della 
centri operativa, quelli che 
secondo il plano di Natale si 
sobbarcano il controllo della 
viabllilA principale del centro 
storico e i Lungotevere «In¬ 
gorghi non se ne sono regi¬ 
strati Certamente sul Lungo¬ 
tevere e sulle strade tangen¬ 
ziali alla zona blu II traffico era 
pesante Nulla a che vedere 
comunque con il caos di ieri» 
Probabilmente Toperazione 
di chiusura del centro sta en¬ 
trando in fase di rodaggio e I 
cittadini prendono dimesti¬ 
chezza con le novità L'ammi- 
nlstrazdone l’aliro ieri infatti si 
era lasciata cogliere del tutto 
impreparata dì fronte alle 
emergenze creale dai debutto 
dell'esperimento Da Ieri sono 


gremite la navette 115 e 119 
che li muovono attraverso il 
centro, si paga un pedaggio di 
800 lire valido per Imtera 
giornata sul 120 (Stadio Fla- 
mtnio-piazza del Pwolo) se si 
è lasciata la macchina al par¬ 
cheggio Flaminio (mille lire 
per rmlera giornata) Oggi 
dovrebbe entrare In funzione 
I altra navetta gratuita, piazza¬ 
le della Radio-piazza Venezia, 
unico frammento del piano 
natalizio proposto dai Pei che 
abbia trovato accoglienza da 
parte dell'amministrazione 
le chiusura del centro stori¬ 
co più lo shopping di Natale 
ha creato invece una miscela 
quasi esplosiva sulle strade 
commerciali del resto della 
città, le solite ^ale Libia, via 
Appla, via Candia. 


Da mercoledì sarà aperta al traffico la prima parte 
della Fiano-S. Cesareo, la strada che scavalcherà il raccordo 


La bretella antiiigorgo 


Mercoledì sarà Inaugurata la Flano-Uinghezza (33 
km), prima parte della «bretella» Fiano-S. Cesareo 
che, per l'estate, dovrebbe congiungere l'autostrada 
del Sole, scavalcando il Gra della capitale. Il pnmo 
tratto consente a chi proviene dal Nord, l'Immissio¬ 
ne diretta sulla Roma-L'Aquila e una migliore pene- 
trazione nei quartien orientali della citta. Il costo è 
stato di 423 miliardi, 12,8 miliardi a chilometro. 




■1 Mercoledì, alle 14 sarà 
aperta al traffico la Flano-Lun- 

S nezza, il primo (ratto della 
sretella» per S Cesareo che, 
entro l'estate, unirà I autostra¬ 
da del Sole, scavalcando la 
capitate ed evitando cosi II 
Gra. al limite de) coDasso 
soUr aendovi 25 000 veicoli al 
giorno Sarà tagliato il nastro 
del primi 33 chilomein In an- 


INOTARI 

De Rose, al sindaco Signorel¬ 
lo ai dirìgenti dell Iri-ltalsiat 
Bemabel e Santanastasi e a 
quelli della concessionaria au¬ 
tostradale Schlavone e Pa- 
squarelli, per quaranta minuti, 
dall alto, abbiamo perlustrato 
li primo spezzone della «bre¬ 
tella» CI fa da cicerone uno 
del maggiori esperti del setto¬ 
re Enrico Benven ga Questo 


te la Milano-Roma con la Ro¬ 
ma L'Aquila favorisce I inter¬ 
scambio tra I A-Sole e quella 
per I Abruzzo e coruente al 
traffico proveniente dal Nord 
una migliore penelra^CMie 
verso 1 quartien orientai), uti¬ 
lizzando Il «tronchetto» inter¬ 
no alla Roma-L'Aquila, die da 
Lunghezza e dai Ora porta li¬ 
no a Portonacclo, per allac¬ 
ciarsi alla tangcnzwe Est 
Questo il tracciato inizia al 
530 ìun della Milano-Roma, 
nell'area di parcheggio Uberi- 
na pnma della bamera RiHna 
Nord e dello svincolo di Pia¬ 
no fi tracciato scende veno 
la plana del Tevere, scaval¬ 
cando prima la Piano-Passo 
Corese e successivamente d 
Tevere (con un ponte lungo 
260 metri con una luce cen¬ 
trale di 130), la Salaria e la 
ferrovia Roma-Fir enze Risale 
poi verso i abitato di Monterò- 


per portarsi verso fa valle dt 
GaUaceca fino a raggiungere 
la massima altezza, 135 metri, 
sullo spartiacque con la valle 
del fosso di Creppe e risale 
tino alia vaile delì'Anlene 
Scavalca la Tiburtina, la Ro- 
ma-Pescara e l'Aniene per al¬ 
lacciarsi direttamente alla Ro- 
lna-LAqu))a. 

L'aliacclainento di Lun¬ 
ghezza > spiega Benvenga - 
consentirà di utilizzare l'auto¬ 
strada sia per L'Aquila e Pe¬ 
scara e sia attraverso la barrie¬ 
ra di Roma Est. quale asse di 
penetrazione verso I quartieri 
orientali della capitale La 
•bretella» è la^a 33 metri, 
con tre corsie di marcia e una 
corsia continua per la sosta 
d emergenza e piazzote ogni 
mezzo chilometro 1 ponti e i 
viadotti (15 con una lunghez¬ 
za di 4 500 metri) hanno para¬ 
petti in calcestruzzo con mon- 


Uabete va a morire... vidno al termosifone 


Ontomila alberi 
acquistati per Natale 
Appello per riconsegnarli 
il nove gennaio 


Mi Guide ro»e lungo I mar¬ 
ciapiedi del centro e della pe¬ 
riferia. luci e colori alleflri o 

a rali, addobbi scintillanti 
vetrine del negozi con 
mostre d'oro e d'argento Na¬ 


tale è alle pone con l) suo pro¬ 
fumo di festa antica E consu¬ 
mistica Immancabile nelle 
strade e nelle case di tutta la 
città, e comparso come tutti 
gii anni, l'abete, il simbolo per 


eccellenza deile feste natali¬ 
zie Arreda già le famose piaz¬ 
ze romane da piazza S Pietro 
a piazza Venezia Splende con 
i suoi fili di luci palline colora¬ 
te stelle filanti dorate nastri e 
doni. In tutta la città «Non è 
Natale senza 1 albero colorato 
e festoso, è una tradizione a 
cui non si può rinunciare» Co¬ 
si hanno sicuramente pensato 
In molti commercianti desi¬ 
derosi di far entrare anche il 
loro negozio nel clima magico 
della festa, Inquilini degli ap¬ 
partamenti romani nel quali, 
da una settimana si trova co¬ 
stretto a vivere ! abete Ne so¬ 
no stati acquistati più di 
lOOmìla Tantissimi, quasi 
un abetaia Con un prezzo 


oscillante tra le I Ornila lire e le 
100, a seconda della grandez¬ 
za e della qualità La maggior 
parte degli abeti proviene dal 
vivai, con tanto di cartellino 
appeso ai rami per garanzia 
Ma molti sono stati sicura¬ 
mente sradicati dalle colline 
intorno a Roma, o tagliati 
senza radici tutti destinati a 
morire Anche se quest anno 
molti abeti sono stati venduti 
con le radici, già nei vasi, con 
Il pane di terra Questa pur mi¬ 
nima accortezza non scongiu¬ 
ra purtroppo, il destino infeli¬ 
ce dell'innaturale soggiorno 
degli abeti tra te mura dome 
stlche Vicino agli Impianti di 
riscaldamento. In ambienti 
comunque caldi e angusti per 


chi come esso, l'abete, è abi¬ 
tuato alle brezze delle colline 
e allo spazio verde servza bar¬ 
riere Neppure nel giardino d) 
casa potrebbe sopravvivere 
dopo quasi un mese di perma¬ 
nenza In un ambiente «musa¬ 
no» la casa 

Che fare dunque? Rinuncia¬ 
re alla tradizionale ed amata 
presenza deH’albeio di Nata- 
ìe? GII ambientalisti nem han¬ 
no dubbi Paradossalmente, 
m questa occasione prefen- 
scono 1 uso della plastica Al¬ 
beri finti da riciclare cosi an¬ 
no dopo anno La Lega am¬ 
biente anche quest'anno, co¬ 
me in passato lancia l'appeUo 
alle famiglie romane «Non 


comprate gli abeti, 6 un vero e 
proprio abuso contro la natu¬ 
ra perché sono tutti destinati 
a morire Se proprio non se ne 
l»iù fare a meno, - sugeei- 
scono - seguite allora delle 
norme minime di rispetto» E 
quindi invitano ad acquistare 
solo abeti con le radici, e so¬ 
prattutto a tenerli lontani dalle 
fonti di calore Per cercare al¬ 
meno così di renderne possi¬ 
bile il recupero del resto mot¬ 
to difficile 

Ma una volta finite le feste, 
tolti tutti i fili colorati e le luci 
intermittenti, dove vanno a fi¬ 
nire tutti gli alberi di Natale? 
«Quasi tutu nella spazzatura - 
nsponde amareggiato Anto¬ 
nio Ferro delia Lega ambiente 


- anche perché il Comune 
non è dotato di apposlU centn 
di raccolta* Il Wwf ha deciso 
di autogestire la raccolta degli 
alben di Natale A Campo de’ 
Fion il 9 gennaio si potranno 
consegnare gli abeti che ver¬ 
ranno recapitali alla Forestale 
di Città Ducale in provincia di 
Rieti per essere plantaU nella 
terra «Speriamo cori di sal¬ 
varne almeno una parte, an¬ 
che se tutto dipende da come 
sono staU trattaU nel 20 giorni 
natalizi» Tempi duri, Insom- 
ma per gli abeU E non solo 
per loro anche I agrifoglio e il 
pungitopo sono presi a’assal- 
to per Natale. Piante rare, che 
andrebbero Invece tutelale 



U stella del circo. Liana Orfei (nella foto) è stata colla di 
malore a poche ore dal debutto dello spettacolo dei QoL 
den Circus al Tenda a Strisce in Via Cristoforo Colombo. 
L'attrice, arrivata m ambulanza al Sant'EugeniOs è nata 
visitata dal medici e rimandata a casa. «Un collasso nervo¬ 
so dovuto allo stress» hanno sentenziato Ma naturalmente 
la prima assoluta è stata sospesa. «Non si sa quando potre¬ 
mo debuttare» commentano gii organizzatori Quesfumo 
per Natale Liana Orfei ha MRato a Roma qualcosa di più 
dei tradizionale spettacolo. Ibtte le sere si dovreimrQ 
esibire artisti famosi tra i migliori d'Europa, del Canada, di 
Cuba. Agli spettatori il compito di decretare la vittoria in 
questo concorso-spettacolo 

Natateamaro 

fusate SgS«rcrlh“: 

interrogazione tegratlone IES operai e per 

.IaI Da! Il 27 dicembre si praettnuih 

nei ra dt una ralllca di llceiuda- 

menu che rende essai ama- 
„ y slluaslone ai- 
trettonlo dllfldle i Collelerro dove 750 Isvoratarl sono In 
cassa integrallone a rotaalone e lo stabilimento rette per 
giunta chiuso dsl IS dicembre al 28 gennaio II consigliere 
regionale del Pel Angiolo Marroni ha presenialo unTnier- 

en *1 vnVAKIaiml Adii 


l'emergenza Sni^ 

«Troppi incidenti 
sui lavoro 
nelle cliniche 
private» 


IVe giorni fa Tenneslmo in¬ 
cidente sul lavoro in una 
casa di cura privata. Ha pe^ 
so la vita fulminato Adamo 
Tommaso che lavorava con 
una pala meccànica, 1) suo 
collega é rimasto grave¬ 
mente ferito E accaduto 


un profilo anlisbandala e anti- 
nbal tamenlo tipo Nevr Jersey 
per impedire la fuoriuscita la¬ 
terale dei mezzi in caso d’ur¬ 
to C è una sola gallena, quel¬ 
la artificiale detta macchia del 
Barco, lunga 560 metri. In 
proposito oberano state pole¬ 
miche SI è avuto un esperi¬ 
mento unico in Italia, sono 
state aspoitale piante, anche 
di alto fusto, e trapiantate In 
un vivaio Completata la galle¬ 
ria. la tetta di bosco sart ntra- 
piantata ristabilendo cosi la 
continuità fisica e funzionale 
del bosco 

Per io spezzone d'arteria 
che sta per entrare In funzio¬ 
ne, sono stali effettuab tre mi¬ 
lioni 700 000 metri cubi di 
scavi e sei milioni di «ricavali» 
ed utilizzati 465 000 metri cu¬ 
bi di calcestruzzo e 430 000 
quintali di ferro e acciaio H 
costo è stato di 423 n^ardi, 
ard 



te in Venezuela. 


Tornano 
I presepi 
a piazza 
del Popolo 


nunzio La rassegna debutta oggi alle 13 e nmarrà aperta 
(ino al 6 gennaio con orario continuato dalle 9,30 alte 30s 
dopo le feste dalle 9,30 sJle !3 e dalle 15,30 alle 20 Oton 


IVadizionale appuntamento 
natalizio per i romani. 
i battenti la dodicesima mo¬ 
stra Intemazionale del pre¬ 
sepi Ad ospitarla le saie del 
Bramante con ingreaiQ « 
pochi metri da piazza del 
Popolo, sulla rampa del 


stop solo nei week enS La mostra è patrocinata dal 
Comune, dall Ept e dalla Rivista delle Nazioni 


ANTONEUA CAIAPA 


Furto aEa Corte ^ Conti 

Bmtta sorpresa natalizia 
f^r i dipendenti 
rimasti senza tredicesima 


■i Brutu sorpresa natalizia 
per i dipendenh della Corte 
dei Comi sono nroasU senta 
stipendio e senza tredicesima 
Il pessimo regalo 6 stalo ope¬ 
ra di ignoti ladri che. I altra 
none, si sono iniilali nell uffi¬ 
cio cassa della Coite ed han¬ 
no asportato dalla cassaforte 
mito quello cha hanno trova¬ 
to. circa 400 milioni in Can¬ 
tanti e divene centinaia dt mi¬ 
lioni In assegni, fortunatamen¬ 


te non trastenhtU, trattandosi 
di stipendi 

Niente scassL mente gri¬ 
maldelli i ladri hanno usato 
più semplicemente le ^lavl di 
cui ancora non si sa come sia¬ 
no venuti in possesso, visto 
che le custodiscono i 3 cassie¬ 
ri dell economato. .Scura¬ 
mente c'ù un basista Intento, 
hanno detto i carabinieri dw 
Ieri hanno intemgato tutti gli 
Impiegati, ma del ladri ancora 
nessuna traccia 
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Roma 


Caro-mense 

La Regione 
contro 
il Comune 

■i II nddcpplo delle luilte 
delle mente moIuiIcIw del 
kiud IngiuiUllecioii. E delle 
puide Ngldnele che eirlveno 
Meeolle le bordete contro il 
Comune per come è itele gè- 
•Mi» tutte le vicende del pre¬ 
tto, e poi rtentreto, eumento 
del coito delle mente tcolt- 
ttlebe. C di Ieri, Inietti, une PO- 
Imlct note deiretteuore re- 
gionele egli enti locell e el ter- 
vitieocitn. Il locltldemocretl- 
co Umberto Menctni. 

•So'Il Comune di Rome 
•veiM egito e tiretto cornetto 
con le Regione Uilo - Mrive 
l'eitettore • non cl teremmo 
Irovtll di Ironie ni el cero 
mente propotio e novembre 
n* umomeno elle luccetilve 
lOtpentlone delle dellbere 
comunelm. U giunte cepitoli- 
Ite > proteiue le noie - •dove- 
ve iiMre che le Regione tteve 
pradliponendo II buenclo 'SS, 
e doveve quindi prime contili- 
leni con l'euettoreto reglo- 
ràle el lerviil tocitll prime di 
decidira di rtddopplere le le- 
lille per le mente', guette de- 
cWwie, totUene retteiioie 

nel peittnlo chleve delle tue 

Itole, «i «I lutto Ingluttlllce- 
!•■, Inietti, le Regione eveve 
decito uno titnntmenlo 'di 
undici mllleidl per l'Intero 

compeito degli etili nido» In- 

lomme, I tordi ci tono e gli 
eumeni) iliulteno prelettuoii. 

E quindi Importenie, eg- 
llunge le noie, «che II protln- 
deco Olenlreneo Redevid eb- 
ble prometeo di contenere gli 

eumenll preditponendo ime | 

nuove llcogniiione delle tpe- | 

N. MI euguro - tgglunge l'et- 
•Citom - che tlevolie Te rlco- 

■nltlone venge ellettivtmente 

Mtte • non tuctedt, come In 

» lo,ehellCtmpldogliatl 
e pietentere un elenco 

Itneileo che non he nuUe e 

che lem con qutnto prethito 

delle legge raglonele lugli etili 
nidi». Inollri, conclude le no¬ 

ie, Il Comune e le Uil devono 
I melleril In ragole con le nor¬ 

me Iglenieo-iinlierte picviiie 
per gli min pubblici: 'Non il 

pqieono ehledert uliedon le- 

cilflel economici quendo non 
Il ileice e luielere el meglio le 
•eluledelbemblnli. 


Indagine 
sui contratti 
di formatone 

Quarantacinquemila 
^ assunti nel Lazio 
ma non si è prodotta 
occupazione aggiuntiva 



ClovenI ellicvi dcll'istitulo ti cnico «tegringe» 


Un posto di lavoro pagato caro 


Bilancio aorodolce a quattro anni dalla legge sui 
contratti di formazione lavoro. Uno studio della 
Regione dice che sono quasi 4Smila nel Lazio t 

g iovani assunti In questo modo, ma non si è pro¬ 
olla occupazione («glunllva. Anzi il numero de! 
disoccupati, anche giovani, continua a crescere ed 
è più alto della media nazionale. La formazione? E 
rimaala nel libro dei sogni. 


nouRToaHtai 


■I Rara I comi di quattro 
«mi di etpcrienu del conlrat- 
II di lormulone lavoro e dire 
•Ohibò, forte cl hanno Imbro¬ 
glialo» è lutl'uno E quanto i 
tucccito lei) mattlnt, quando 
l'aiteuoie regionale al lavoro 
Ciacomo IVola ha preaenlaro 
un'accurata ricerca deU'osaer- 
vaiarlo del mercato del lavoro 
aul rltullatl nel Urlo della leg¬ 
ge 8S3 deirSC che permette 
agli ImpiendllorI di aasumere 
per 34 meli giovani dal 15 al 
39 anni col tlalema della chia¬ 
mata nominativa e con il be¬ 
neficio di eamre liberali dal 
contributi Inni Non perché 
come accadde per la 3851 da¬ 
tori di lavora abbiano tcello la 
parola d'ordine del boicottag¬ 
gio, tuK'altro, Ma le nuove ns- 
tunilonl non al aono iradolle 
In occupailone aggiuntiva, 
nemmeno ira I giovani, e la 
llgura dell'lmprendllare-lor- 
malore, capace di topperire 
«Ile deficiente della acuoia e 
dcH'unIvertllt, t rimtata a lar 
compagnia alla fata turchina 


nel libro delle favole 
Nel 1984 sono alati aasunil 
nel Lazio tremila giovani con 
Il contratto di formazione la¬ 
voro, tono diventali quindici¬ 
mila nel'SS, diciannovemlla 
nell'88, sono wllemllateue- 
cenlo nel primi cinque mesi 
del 1987 Un'Indagine cam¬ 
pione svolta aul 6400 giovani 
assumi nel perioda maggio 
1984-apnle 1985 altraveiso 
7O0 imerviste ha peimesao di 
giungere a conclualoni che 
Posseivataria regionale giudi¬ 
ca atlldablll 11 77,4 per cento 
del contralti di formazione la¬ 
voro è stalo troaformaio in aa- 
suntloni dellnltlve alla sca¬ 
denza del 34 meal, l'11,4 per 
cento del giovani al i dimesso 
prima della acadenza, Il 3,7 
per cerno è stato licenzialo 
prima della acadenza, Il 7 per 
cento ha terminato II rapporto 
dopo I due anni previsll II toa- 
so di conferma pio elevato é a 
Roma con II 79,3 per cento, 
rispetto al 86 per cento del 
reato del Lazio e II 68,7 per 


IL «CHI È» DEI CONTRATTI '85-'86 



FORMAZIONE LAVORO 
1989 

1989 

Totale 

Età 

16-18 

1.217 

2.483 

3.680 


19-24 

11 088 

13.038 

24.177 


28-29 

3.eos 

3 658 

7.263 

Studi 

obbligo 

9.983 

11 813 

21.796 


diploma 

S.73B 

6.488 

12 204 


laurea 

141 

929 

1.070 

Induitria 

opw« 

SETTORI ECONOMICI 
36 

31 

67 


Impiegati 

13 

1 

14 

Induetrii 

opwal 

S324 

9.100 

14 424 


Impiagati 

1.731 

3 368 

6.097 

ServM 

oow« 

4.239 

2 430 

6 669 


Impiagati 

4.242 

4.282 

9.524 


cerno dell'Italia Rispetto al 
rami di attiviti economica la 
conferma del contratti è tota¬ 
le nelle banche, del 98,5 per 
cento neU'Induslria metal¬ 
meccanica, del 95.1 In agri¬ 
coltura, deirSS.I nell'Indù- 
«ria pesante, dell'84,3 nell'e¬ 
dilizia, del 74,8 nel commer¬ 
cio, del 74,4 nel servizi alle 


Imprese, del 70,2 nei servizi 
privati La puma più bassa 
netrindustria tessile e alimen¬ 
tare, dove le conferme non 
superano II 68 per cento 
Dati di per sè conlortantl, 
ma che fanno a pugni con la 
realtà occupazionale del La¬ 
zio In termini di inversione di 
tendenza I conliatll di forma- 


Udito e sordità, analisi del dottor 

«Prima df tutto, 


Giacomo Capobianco 

la prevenzioiie» 


U Mrdltt. 0 alà pr«eiiim«nM 

S lwmint medico che 
raWNMicmento deN'u* 
ditela è una dindmiiiene delle ee* 
Htlti uditive. VI iena «verei ^ 
di dwii ^ i di tfteml u leee. 
mureceneerlele e di tiae itMcte 
i'IlMMUile é trMffdMiefMif 
ditta anche I pea cu a ìa darorac* 
ahta madia, < aaMaata dalla mwf» 
niriana dalla traamlaalana del 
avana a IvaHa dalla catana dagli 
aailelhi (inaudina. ma^ a 
•laNal a dalia eannaaatonl del 
mar i alle aan la mamarana tim* 
aìMM da vna aarta a gMtMM 
ataaadiaHivaiara daN'aitta. Quln' 
di, ki aanara. miacti ditturW ^ 
manmitana m aanaaguaaca d 
aeintl viMmiAM. th giacaiil in« 


fattivi a daganerativj, ki praeenia 
(N corpi ectrenei e eerume che 
dennegglena U tlmpcne 
Nell ipeecwiie neuroHneorie' 
II. a dlriarenu di auelle neurale, 
hi «d vi * una laélona deirvill 
paia di nervi cranici (nervo acu* 
aticoir vi a una leciona a NveKo 
eediara, cioè la eelKrta eenewleH 
prapaata alla treimlaiione degli 
atii^ udItM non cono più In 
■rade di far eonNulre vf u H nef' 
va acuatleo il tuono, f in queite 
aedOr Infatti, che la cdhile eeneo' 
rMi arlenteno le itlmoluloni eo' 
nera varca k nervo «cuetleo t.e 
eauee cH quecto tipo di ipoMueie 
•ano mottlecime proceuideoe' 
noratM: menifeeteiloni toMlone 
vkM 0 da termici, proceul tiev 


mitici prooeial Infittivi, treumi 
piioogitV: traumi eranioi 
1} I proceael tfegenerothrl 
oolpiecono largane del Certi 
(«iòa le cellule eeneorielil epeole 
por I tuoni id elevate frequense. 
• Il menifiitano ■pooiilminte 
nelle perione dopo I OS'TO mnl 
di età (prithlaeutii) 2) Manlto- 
■tailonl toielehe. cauaatc de 
Infellonì virili comi it piretiti 
ipMimlci 1 1 Inflsitnii Z\ Pro- 
eoMl tonici provooiti di ilounl 
•ntiblotlol (ivipiomiclni i kini- 
micini) 4) Proemi treumo' 
Ucl. li virifloino In ngulto ad 
iipoiUlonl lonori bravi i molto 
Intanai, coma ad inmplo, 
iplotloni appura In aagulto ad 


aapoaiilona prolungata a rumori 
intana) Pardeolarmanii prad* 
apoata • tali tipo d aordti tro> 
vlamo quaila paraona chi aorte 
aapoata e notevoli lolloeitailonl 
ecuetiche per motivi lavorativi, 
abitudinari (ad aaampio la fri' 
quama aocaaalva naila diacote- 
chi) a eoatratta a apoatari) coO' 
linuamanta nai rumoroao traffico 
urbane L ipoaouala coinvolga 
prima I auoni con 4000 Hi di 
fraquania a poi via via tutta la 
altra fraquariN più alta I primi 
diaturbi poaaono conalatara in 
acufani (aanaeiiona d) renilo naf¬ 
ta eracchla), o in una aantaiiona 
df ovattamanto dall oracchio 
ataiM 0) Loatont loMrhttlolto 


(1 labirinti aono dal cartall facantì 
parta dalToraecMo Intamo nai 
OuaH oparano la oallula aartaoria- 
H). dovuta a traumi cranici 9) 
Prooaaal (nfotritri. ala conganlti 
chi aequiaiti cautati m pinlcolv 
modo dalla alfiiida 7) Traumi 
paloogani di fraquanta riaoonoo 
apacla nil pariodo baìiKO L'h 
pàoqeuala d tipo mlite, cavia con 
compromiaalona via dd aivtama 
acuttico di travnUMlona dta dal 
aiatama nauroaanaoriala. al oi- 
larva apacìatmanta in aagulta ad 
otha madia o ad otoaclaroal con 
compromiaalona prohmgMa dvt- 
I oracchio 

Oott. Qlooome CapoWartee 
madicQ oNrurgo 


Felioedisentire! 


Interviene 
la scienza 


amplHbn 


ROMA 

Via Veneto, 7 
Tel, 4754900 
47503104755039 

Via Vespasiano, 4/6 
tet. 353046 

Piazza Re di Roma, 5 
Tel 7574983 


Va Oderisi 
Da Gubbio, 58 
Tel 5563026 

Via Nomentana Nuova, 115 
Tel 890228 

Ostia Lido ■ Piazza 
G, Della Rovere, 6A/6B 
Tel 5602262 


In raaltC. la convagufflia dada vordiié non «ono più inavitvbllf la 
manornaiieni dall udito, chi auvcftino una eoa) acaraa conafdaraifona 
da parta dd epiniona pubblica, aono oggi companaabill con gronda 
facWtt ad «rilcaclt qraifa aUa ultramcdarna protaal Muaticha cha 
fanno ritrovara ai daboU d'udito la gioia di awstVa a di comunteara 
Quaaii apparaochi aono vari capolavori dada acftnia alattronica a dalla 
aubmIniaturiiiMiona no aaiatonomoltlaalml tipi divarai appKoablli ala 
diato i oracchio cha tutto ndl orecchio, coma pura altri contenuti 
naNa atan^lta di un polo d occhiali Indlatlngulblll do qualH par la 
Hata, al poaaono anoha uovo duo apparacchi contamporanaamanti 
uno ogni orMchlo ottonando eoa) un aaeolto ataraofonloo natura- 
Ihìiiino Honoatanta la Icao dlmanalQna mlnuMda R acuoma dalla 
protaal aouaticha è aairamamanta compkiaao a dotato dal più aoflati 
oaticomponanti tante da potar aaaara calibrato «oumiaura» madlan 
la avariata ragolailonl In modo da adattaral con aaaoluta praclalona 
aHa aalgaraa )ni«vldua)l di ogni aingolo pailanta I modaUi più avacrdl- 
nari aono qualll dal tipo ftndoaurtcolaraa cioè da Inaarira all Intorno 
dal canala avricolara ottanondo eoa) una applicailona varamanta «Invl- 
albilaa Raointamonto 4 atato proaontate anche d «Taloai un toloco 
mando almUoaquoniuaadpirlatolovtaiQna chaconcomodlTogoiaia 
•a diataniaa la protaal acuatloha allminando eoa) di dover menegglare 
io roieUlna tradiiIoneU ormai tento minlaturliiate da crear# a volta dei 
problemi agH utenti enKinl lo cui mani non aono più tanto agili a 
neaeibin U taonologia moderna ha dunque raaHuato apparacchlitwa 
aclantificha m grado di companaare la perdita di udito alleviandena 
tutta la oomplaaat conaaguania da parta tua la Sodati AmpMon la 
pU Importante organliiaiiona in Europa par vincerà le tardità mette 
a dlapoatelona di chi Ubbia problami dal ganara la protaal acuaticha più 
moderna a aofitticata gli audioprotaalati più compatenti a prapariii 
la apparacchlatufa aclantlfkha par una prctaalnazlona ottimalf Indivi 
dulia a una orgtmlniuiona di asiiatania a di vendita a carattart 
nazionala —■ la ada In Italia — con f 10 Filiali a oltre 1 800 Centri 
acuatici diatribultl in tutta la penisola Cl auguriamo quindi cha un 
numare lampra maggiora di deboli d udito, auperando pregiudizi e 
diffidenza al convinca cha à non aolo potaibila ma persino molto 
facile libararal dai loro problam) batta un tlnvlaibilaa diapoaliivo acu 
allea Ampllfon por ritrovara la gioia di udir# di comunicare di porteci 
parai 


Invalidi 

oggi 


Perché é nata CANTHal? è ne- 
u par Inliiariva di un gruppo di 
noi InvaMI. anche di non Invalidi, 
di paraona cioè cha vivono E pro- 
MamaaulaprQpriapalitoleaan- 
tono corno oeaeiania ooilattiva o 
ritenendo che il camblamanto 
debbi partirà proprio da loro ai 
adoperane par ceatruira una nuo- 


Fino ad oggi. I aaalataniB ai- 
I Invalido da parta daHa atruttura 
pubbNeo é aiata aolo margtnata. 
al più indkatta. tanto cha al pò- 
vabba avaniara il aoapatto cha k 
aiatama aanitarlo pubblico abbia 
camminate m aanao Invano, ri¬ 
muovendo t'handioap al fina di 
dameninario 


zione non hanno portato al¬ 
cun sollievo, lo scambio pro¬ 
posto dallo Stato agli impren- 
diiorì non ha avuto contropar¬ 
tita La disoccupazione nel 
Lazio è di due punti e mezzo 
supenore alia media naziona¬ 
le 00,4), il trend dei giovani 
in cerca di prima occupazione 
iscritti al collocamento è in 


DifenldeFe 

l'udito 


Ai fina di avhara. od limano 
arginare, i danni cha la lorditi 
provoca, bicoenerebba che ognu¬ 
no p r and na a coadanza dal cigni' 
ffeate di eaalutai Purtroppo è an¬ 
cora abitudina attdv dal medico 
quando un dato ainiomo o dlatur- 
bo Iniorga Non abbiamo ancora 
naRa noatra cultura N ooneano di 
pravaniiona Pardéapaaaoaueca- 
da che i genitori non ai accorgono 
deità dabotaua d'udito dai figlio H 
quala, a acuoia non randarè coma 
potrabba. non aociahimé, avi 
diatrano. alno a quando la mia- 
ava, di fronte ad un aegeatto ape- 
co i n takigantai.al acecrgwè che 
NON SENTE La pravaniiona è un 
maneaffieoca. Ma par eelaro che 
inavitibllmanta non aonieno. la 
aelanu ha fatto pacai enormi nel 
campo dagli ipparaccM acuailo) 
Sono alata creata protali lacniea- 
manta pvfaita, aatailcamanta co- 
ai mIousGoia naacoaia nell crac- 
chio a utlUnabii) da qualaiaal aog- 
gatto Chi ha difetti acustici risol¬ 
va con quatti piccoli appvaochl i 
■uoi problami di Inaarìmanto ao- 
dola, riprenda la gioia di aantira a 
di vivara, asattamanta coma chi 
avendo problami di vista, porta gH 
occhiali o la tana a contatto La 
MAICO, che è rappraaantata In 
aaduaivB dal Centro acuatico a r I 
di Roma, a che è nei mondo ra¬ 
sparla craatrica di atrumanii acu- 
atid. au richiaato viene anche a 
domicilic fttvQtgatavl a ROMA 
Via XX Sattambra. 95 - tal 
4744973 491725, OSTIA Cen¬ 
tro Via S Monica 4 • tal 
662309 CIAMPINO Via Mura 
daiPrancasi, t59-tat 5172545 


CeNTRO OTTICO FAVA 
Pietro Metfì, 68/B 
Te). 6274947 

LENTI A CONTATTO 

ANALISI VISIVA COMPUTERIZZATA 
VISITE OCULISTICHE (per appuntemento) 
PRECISIONE EO ESPERIENZA AL VOSTRO SERVIZIO 


continua crescita 

Buio pesto per la (omtazlo- 
ne Dall'indagine nsulta che U 
65 per cento del giovani è sta¬ 
to affiancalo da colleghi e su- 
peneri. Il 9 per cento non ha 
avuto nessuna assistenza, il 16 
per cento conosceva già li 
mestiere e solo il IO per cento 
ha seguilo un breve cono di 
fonnazione Misere le retribu¬ 
zioni, vista la possibilità data 
agli imprenditori di assumere 
ai livelli più bassi 843milalire 
medie mensili per un orario di 
4) ore settimanali In ogni 
percentuale diffenze sensibili 
Ira uomini e donne, costante- 
mente penalizzale cpone 
avremmo ottenuto gli stessi ri¬ 
sultali solo consentendo l'as¬ 
sunzione nomtnaUvb - ha det¬ 
to Giacomo lYo)a - risefvan- 
do rincentivo degli sgravi 
contnbutivi a quelle real¬ 
tà che favoriscono un'effettiva 
crescila dell'occupazione». 

4iNelle aziende non abbia¬ 
mo avuto che un ricambio di 
mano d’opera - ha detto la 
rappresentante delia Cgil nel¬ 
la commissione reglon^e per 
l'impiego - Con la chiamata 
nominativa è arrivato perso¬ 
nale più flessibile, meno sin¬ 
dacalizzato. facilmente licat* 
labile» 

La Regione ha presentato 
anche una nuova rivista, ■La¬ 
zio Lavoro», curata dall’osser- 
vatoito del mercato (tei lavo¬ 
ro 


Auditorium 

Architetti 
contestano 
il progetto 

■i Le procedure in corso 
per la progettazione deli'audi- 
(onum che dovrebbe sorgere 
al Borghetto Flaminio si carat¬ 
terizzano per una finusilata 
chiusura», mentre occorre¬ 
rebbe la «più ampia partecipa¬ 
zione» agli elaborati attraver¬ 
so un bando di concorso in¬ 
temazionale A sostenerlo è 
un gruppo di una trentina di 
docenti della facoltà di archi¬ 
tettura dell Università di Ro* 
ma, che hanno stilato un do¬ 
cumento di protesta, poi in¬ 
viato in Campidoglio 
Secondo i docenti, le pro¬ 
cedure in coiso «per l'inusita¬ 
ta chiusura che le caratterizza, 
non offrono alcuna garanzia 
sul piano culturale ed in parti¬ 
colare escludono la paheci- 
pazlone della facoltà di archi¬ 
tettura atte scelte preliminari 
come a quelle progettuali, re¬ 
lative alia prima opera pubbli¬ 
ca di ritevo arèhiteUorUco 
che si realizzerà a Roma dopo 
la stazione Termini dei '50 e 
^ impianti olimpici del *60» 

I docenti si chiedono «quali 
motivazioni possono giustifi¬ 
care una ipoteid di selerione- 
dei progettisti, operata a priori 
e chissà da chi e con quale 
competenza, anriché una 
scelta tra tanti progetti fatta 
pubblicamente da una com¬ 
missione dt esperii nominati 
dagli organismi competenti e 
seguita da una mostra di tulli 
gli elabofMl presentati», e rile¬ 
vano cho spiegare la decbio- 
ne presa con la necessità di 
accofcisre 1 tempi di realizza¬ 
zione, dopo una attesa durata 
anni, «sarebbe improponibile 
oltre che ridicolo» 

Da qui l'ipotesi di un con¬ 
corso intemazionale di idee, 
che ^gnifteheiebbe una reale 
ampia partecipazione al pro¬ 
getto deU’auditorium «affln* 
chè concludono i docenti • 
la deflnizlone architettonica 
di questa prestigiosa opera ala 
compiuta con metodi adegua¬ 
ti alla sua dignità culturale». 


Angulllara 

Le ruspe 
contro 
la palude 


B 'nitti abbiamo negli oc¬ 
chi le immagini degli enormi 
caterpillar che sventrano !e 
foreste secolari lasciandosi 
dietro una striscia di cemento 
Qualcosa di slmile è successo 
in questi giorni alla Borncclla, 
una piccola palude a cinque¬ 
cento metri da Anguillara In 
direzione di lYevignano Men¬ 
tre le ruspe con i clngóli nel- 
1 acqua strappavano via il fol¬ 
to canneto, Iq palude moriva 
E con essa i suo) ospiti, rare 
specie anim'àli e vegetali, di¬ 
sturbati finora solo da studiosi 
di botanica e naturalisti, che 
trovavano alla Borricella un 
habitat difficilmente ripetibile 

Scopo del lavori è quello di 
riempire la palude di terra ri¬ 
cavata dal parziale sbanca¬ 
mento di un terrapieno con 
I intenzione di alzare il livello 
della spiaggia q creare delle 
strutture di ricezione turistica 
sul lago 

A fermare il disastro non 4 
servita nemmeno la denuncia 
di un gruppo di abitanti della 
zona al pretore di Bracciano 
Senza risultati anche l’inter¬ 
vento del sindaco di Anguilla- 
ra, che ha subito reso pubbli¬ 
ca un'ordinanza por la so¬ 
spensione dei lavori e per il 
ripristino dello stato origina¬ 
rlo Gii operai, ingaggiati da 
Moccla e Mentori che si defi¬ 
niscono i proprietari della 
Borricella, continuano l'opera 
di distruzione delta «zona 
umida» lungo un fronte di 250 
metri e hanno cominciato a 
recintare il tratto compreso 
tra la strada e il lago II proget¬ 
to era stato già presentato in 
Comune e bocciato dalla 
commissione edilizia i pro¬ 
prietari hanno deciso che An¬ 
guillara è il Far West e si sono 
fatti largo ugualmente a colpi 
diiuspa. 

Già due anni fa ci furono 
altre denuncle degli abitanti 
alla Pretura « alla Procura del¬ 
la Repubblica e un'interroga¬ 
zione al ministero deli’lnteh 
no, sempre per fermare te ru¬ 
spe pirata e gli incendi dolosi 



UDIRE BENE PER VIVERE MEGLIO 






DAL 1949 AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 


SEDE CENTRALE: CENTRO ACUSTICO s.r.l. 

ROMA - VIA XX SETTEMBRE, 95 - Tal. 4744973/461725 
CIAMPINO - VIA MURA DEI FRANCESI, 159 - Tsl. 6172545 
OSTIA CENTRO - VIA S. MONICA, 4 - Tel. 562309 

VISITATECI. RIACQUISTERETE LA GIOIA DI UDIREI 


lOSFiliiiIi-ISOOCeiitri Acustici 


OL4a® 


oTflca 

OD 


•ordita 'TjTTICZf 

SpMtelità in miero protesi Misurazione optometrieo 
au misuro, tutto noiroroe- dalla viata. Contro spooia- 
oMo. tNVt8(ftU.EIl tiuato lenii • contatto. 

GUIDO DELL'OSA 2B ANNI AL SERVIZIO DEL CLIENTE 
LRQMA-yia Xj^Sattambfo. 27/d - Tal. 4780173 - 4751602 J 



HORCHIDEA 8 r I 
VuAlgKwon ■ 00182 COMA 

T,l 1081 78S24I8 7570109 


l’Unità 

Sabato 

19 dicembre 1987 


INFORMAZIONE AGLI HANDICAPPATI 

SI atfanuana fornitura gratuita In convenziona di' 

PannoUnt par Inconttnanu - Articoli antidecubito - Carrozzelle e aueiK per II riabilitezione • Appvecchi per ta 
reaptrozione ed il diabete mellito - Montascale pw barrlwe architettoniche - Prota« - Tutori - Guati - Plantvi. 

Su rIcA/eefs vferte di antri agtntl « domlelllo e etnngmi gratu/ta cM prodattl 

Venite a trowei preaeo il noetro negozio di Sanit»le - Prolumwla - Bigiotteria o teMoneteci pw richiedere ulterior) 

Informazioni. 
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n Pd presenta i suoi candidati 

Nella lista tanti indipendenti 
esperti e competenti 
tra cui il professor Visco 


Un comitato dttadino 

I commissari saranno 
il punto di riferimento 
di tutti gli utenti 


Farmacisti 

«Salvavita» 

finita 

la protesta 





«Ecco i nostri uomini nelle Usi» 




Dodici posti neiie Usi che il Pei mette a disposizione 
della città, affidandole a gente onesta e capace, sen¬ 
za tessere di partito in tasca Cosi come per le azien¬ 
de pubbliche, il partito comunista risponde alla logi¬ 
ca spartitona della maggioranza pentapartito per le 
nomine proponendo un metodo diverso, di efficacia 
e trasparenza. All'appeilo hanno sià nsposto in tanti, 
tra cui l'immunologo Giuseppe Visco 


ROSANNA lAMniONANI 


Il consiglio comunale: 
«Niente cemento 
sul porto di Claudio» 


!■ SI «rft rUtadU a biocesm 
i lavori per costruire un mega* 
parcheggio sul terreno che 
nasconde l'antico porto deh 
l'Imperatore Claudio Ora pe* 
Tò piopTlo II minittio che do* 
vrebbe tutelare I beni cultura* 
II, Carlo VIzzIni, ha deciso 
che avanti tutta agli sbanca* 
manti, alle 6000 auto par* 
chsgglate su un terreno su cui 
Insistono i vincoli paesaggisti* 
co e archeologico e tutto per 
fare un favore alia Società ae* 
roporti riuniti d) Fiumicino 
che quel parcheggio fortlssl* 
mamenie vuole 
Contro la decisione del mi* 
niitero. che tenta di pararsi 


dietro la foglia di fico quando 
afferma che bisognerà rispet* 
tare 1 limiti previsti dalla So* 
priniendenxa di Osila Antica, 
notoriamente assai permissi* 
va, contro Vizzlnt una genera* 
ie levata di scudi ò arrivata ieri 
mattina dalla saia Giulio Cesa* 
re dove era riunito li consiglio 
comunale. 

Su proposta del Pei tutti l 
partiti, ma proprio tutti, hanno 
sottoscritto un ordine del 
giorno con cui si invita II mini* 
stero a far nuovamente so¬ 
spendere I lavori e al contra¬ 
rio ad adoperanl perché que¬ 
sto immenso patrimonio arti¬ 
stico e storico venga final¬ 
mente alla luce 


tm Gente onesta, brava, per 
bene deve entrare a far parte 
de) comitati di gestione delle 
Usi Goffredo Bettlnl, segreta* 
no della federazione romana 
del Pei, ha usato proprio que¬ 
ste parole gente per bene, 
come da tanto tempo non si 
sentiva dire parlando di luoghi 
in cui si amministra e si ha rap- 
porto con la gente E dirlo a 
proposito della sanità, 11 setto¬ 
re più disastrato e a cui più a) 
chiede, non è senza valore e 
senza significato Lo hanno 
capito lutti coloro che hanno 
sottoscritto l'appello comuni¬ 
ste tra gli altri il noto Immu¬ 
nologo dell ospedale Spallan¬ 
zani, Giuseppe VIsco, Bruscla 
del Centro occupazione edu¬ 
cazione subnormali, Petrinl, 
deirAssociazione giovani me¬ 
dici, l'Associazione assistenza 
spastici, la Lega per il diritto al 
lavoro degli nandicappat), il 
Centro per ì diritti non nego¬ 
ziabili - e coloro che hanno 
accettato di entrare a far parte 
dei comitati di gestione, in 
uno del dodici posti che la 
maggioranza pentapartito «ha 
concesiOR al Pel Molti di que¬ 
sti, rappresentanti di associa¬ 
zioni in difesa degli utenti, 
professionisti, erano ieri sera 
nella sala stampa della dire¬ 
zione del Pel alla presentazio¬ 
ne delle proposte che sulla vi¬ 
cenda delle nomine neiie Usi 
avanzano i comunisti 
No alla logica della sparti* 
zione, hanno detto II capo¬ 


gruppo Franca Prisco e Gof¬ 
fredo Bettlnl le Usi sono un 
punto nevralgico del distorto 
rapporto che esiste tra 1 partiti 
e gii amministratori, per que¬ 
sto bisogna cambiarne le re 
gole In questo senso un ap¬ 
pello è stato rivolto al sindaco 
e anche al partiti democratici 
finora ingabbiati in un patto di 
ferro 

Per far prevalere 1 criteri 
della professionalità e non 
della politica nelle Usi il Pel 
candida uomini senza tessera 
In tasca Teresa Bruni, funzio¬ 
narla della Regione esperte in 
programmazione sanitaria. 
Renato Piccioni primario del¬ 
ia Usi Rm 18, di Psichiatria de¬ 
mocratica e dell associazione 
che si batte per la difesa della 
legge 180, Piero Gabriettl, 
esperto di handicap promo¬ 
tore deli'lnlzlativa • 1000 bam¬ 
bini In \da Margutta», Giacomo 
Esposito, dell associazione 
Genitori democratici, Dom 
Franzonl Àìtre personalità 
stanno portando in queste ul¬ 
time ore prima del voto • é 
previsto al massimo per mar¬ 
tedì - la propria adesione, la 
propria disponibilità a lavora¬ 
re nel comitali di gestione 

Questi dodici commissari 
diventeranno II terminale di 
un movimento di utenti che si 
vuole organizzare Intorno ad 
un comitato cittadino ci sarà 
una sede, un telefono e lì si 
terranno riunioni mensili per 
valutare quanto avviene nelle 


'J" ■ Ettore Pirrò, 86 anni, si è ucciso con le bende 

Vecdiio, solo, abbandonato 
w lincea in ospedale 


Un VWChl«tto di 86 anni si è toito la vita ieri Impic- 
eancM «ila spalliara del suo letto d’ospedale. Ha 
UiatQ le birtde che gli coprivano una ferita sul brac¬ 
cio. Era ricoverato da molti mesi In una casa di cura 
MroM |ol|erente di cuora. Un ennesimo dramma 
Che colbisice la achlera del lungodegenti, ovvero 
^lle perone anziane, malate e scarsamente auto- 
luHIclentl, abbandonate In ospedali e cliniche 


m Un Unmina. un «tiro, si 
è conauinsto lori In una cllni¬ 
ca romons Un anileno mala¬ 
to, alla prima luci dall’alba, al 
a lolla la vita impiccandosi 
con dalle benda alla apalllcra 
dal tuo latto Aveva 86 anni a 
Il chiamava Ellora Plnd Da 
divani masi ara ricovaralo 
nalla cllnica San VIncanso di 
vii Buonvlslo so, al Portuen- 
sa. per un Insulllclan» car¬ 
diaca Dal latto non ai aluva 
qusil pio Parlava poco a 
nlanla c non ara quasi plO In 
grado di capire quello che gli 

Ainusbito 
Voleva 
borseggiare 
un agente 

em Cosa di pio semplice di 
un honegglo sulla metropoli¬ 
tana nell’ora di punta, deve 
aver pensata Ieri manina II 
borseggiatore Ma non aveva 
fallo ancora I comi con la pre¬ 
da che ai era ptescello, un 
agame della pollala postale In 
boighese A Desiderio Del 
transito Castro bopes, di na 
ilonalllS diana a residente a 
Uadlspoll, quell'idea 8 costala 
la liberti Sulla linea «A« della 
mtlro. all allena di Pomelun¬ 
go, io aprowedulo cileno ha 
allungalo la mano sono II cap¬ 
potto dell'ageme, approllltan 
do della genie che a quell ora 
spingeva accalcata nel vago¬ 
ne Non l'avesse mai latto 
Uaccorto polislollo ha sentilo 
toccanti II portalogllo si è gira¬ 
lo di colpo tacendo scaliate 
la manette allo sloitunalo bop 
legglalote cileno 


dicevano gli altri In poche pa¬ 
role non era piU autosulllclen- 
te Oli Infermieri di turno lo 
Imboccavano quando era I o- 
ra del pasti Per II resto le suo 
giornate passavano tutte 
uguali, tutte vuole In sollludi 
no Ogni tanto veniva a trovar¬ 
lo e ad accudirlo una figlia 
Erano foise le uniche visite 
che riceveva da mesi 
Nella clinica San Vincenzo 
era entrato tanto tempo fa 
Occupava un letto In una sta 
setta a tre posti che divideva 


Segnalazione 

«Una bomba» 
Ma non 
era vero 


■i Giornata di duro lavoro 
per polizia ed artificieri si so 
no avuto infatti nella giornata 
di ieri ben quattro segnalazio 
ni della presenza di ordigni 
fortunatamente tutte false La 
segnalazione che ha avuto più 
credito è stata quella di alcuni 
cittadini che hanno chiamato 
la polizia dicendo di aver vi 
sto a piazza della Repubblica 
due persone di colore deposi¬ 
tare in una cassetta delta po 
sta un pacco sospetto La poli¬ 
zia si e recata sui posto ed ha 
bloccato il traffico provenlen 
te da piazza Santa Susanna e 
diretto verso la stazione Ter¬ 
mini Nel frattempo sono stati 
fatti sgomberare uffici e ban 
che Oli artificieri hanno poi 
aperto la cassetta dentro la 
quale non cera nulla Esito 
analogo hanno avuto le se 

« azioni alta scuola media 
tri». ali'isUtuto Newton e 
al liceo scientifico Morgagni 


con altri due malati Ma nessu¬ 
no si è accorto di quel suo 
ultimo gesto GII altri malati, 
data I ora, dormivano Lo han¬ 
no trovato gli infermieri che. 
verso le cinque del mattino, 
hanno comincialo li consueto 
giro per somministrare al ma 
iati cure, medicine e medica¬ 
zioni Sono entrati anche nella 
stanzetta dove era ricoverato 
Ettore Pirrò al primo piano 
della cllnica Dovevano som¬ 
ministrare cure ad uno dei tre 
pazienti ma hanno trovato il 
vecchietto soffocato da stri¬ 
sce di garza Le stesse con cui 
gli erano state fasciate le 
escoriazioni che aveva su un 
braccio Ne è seguito un gran 
trambusto Gli infermieri han¬ 
no dato I allarme Il personale 
della casa di cura del Portuen- 
se ha chiamato la polizia So 
no intervenuti sui posto, 
agenti e funzionari del com* 


Anestatì 

Sequestro 
di coca 
e gioielli 


■i Cinque arresti cento 
grammi di cocaina e quattro 
cento dì hashish sequestrati 
preziosi per mezzo miliardo e 
dieci milioni di lire è il bilan 
ciò di un operazione portata a 
termine dal carabinieri di Ro¬ 
ma GU arrestati sono due ita 
liani e due tunisini gregari di 
un noto pregiudicato Franco 
Capracchi anche lui finito in 
manette Capracchi agli arre 
sti domiciliari per precedenti 
reati di spaccio usava la sua 
abitazione come base per 1 
suoi complici Lacidogna Fa 
bio, Circi Maria Alhimi Mal- 
ma Ben Mahamed e Ben Bra 
him Nejib sono i nomi dei 
quattro arrestali alla stazione 
Termini con quattro etti di 
brown sugar Arrestato dagli 
agenti dei quarto commissa 
rìato Dino Di Antonio amico 
di Riccardo Vio stroncato 
mercoledì da overdose 


Usi Insomma questo cornila 
to Mrà una cassa di risonanza 
della gestione della sanità a 
Roma 

Nel corso della riunione a 
Botteghe Oscure alcune sJtre 
cose sono sfate puntualizzate 
e altre sono state aggiunte dai 
gii intervenuti 11 Pei ha ricor¬ 
dato che da tempo fa pressio¬ 
ni perché venga approvata la 
legge sull incompatibilità ai- 
(esercizio della professione 
medica in strutture pubbliche 
e private, e ha poi aggiunto 
che non è lontana fa escus¬ 
sione sul ruolo e sui futuro del 
comitati di gestione delle uni¬ 
tà sanitarie locali 

Il dottor Piccioni ha am 
messo che i) disastro detta sa 
nilà è causato anchee ^prat 
tutto dai consiglieri incompe¬ 
tenti e «tangentisti» che devo¬ 
no perciò essere rimossi 
Dom F^anzoni, che nella con¬ 
sulta per gii immigrati si occu¬ 
pa di sanità, ha riferito delle 
difficoltà che gli stranieri più 
di ISOmiiaaRoma incontra 
no per 1 incapacità di «modifi¬ 
carsi» della struttura sanitaria 
per rispondere anche alie esi¬ 
genze di questa fascia di uten¬ 
ti Carlo D Alessandro, prima¬ 
rio cardiochirurgo dei S Ca 
millo, ha sottolineato il ruolo 
devastante per it sistema sani- 
(ano della conflittualità tra il 
pubblico e II privato e ha di¬ 
chiarato, sollecitato da un 
giornalista, che a suo parere 
un medico non può essere un 
buon amministratore nei co¬ 
mitati di gestione Infine il 
dottor Uccella della lega per 
1 diritti del cUtadirU, dopo aver 
ricordato 1 soprusi, le anghe¬ 
rie a cui l'utente «povero» de¬ 
ve sottostare, ha preannuncia- 
to la presentazione di una iea 
ge di Iniziativa popolare sui di¬ 
ritti de) malato Ha concluso 
ringraziando II Pei che «esce 
dalTottlca isiiluzionaie e guar¬ 
da alle cose concrete e ai di¬ 
ruti della gente» 



Cftffredù Bettlnl 


Giuseppe Visco 


Nomine: esaurite le aziende si passa alle Usi 

Un de guiderà TAtac 


Anche per I Atac è fatta 
feri il consiglio comunale ha 
eletto il democristiano Ellgio 
Filippi alla presidenza e gii ot¬ 
to commissari del consiglio di 
amministrazione deli azienda 
il Pd aveva sostenuto il candi¬ 
dalo dell'Università e dell Or¬ 
dine degli ingegneri, Ottorino 
Pavese, che alla fine ha rac¬ 
colto 22 voti 

Anche per l'Atac I) Pei ha 
fatto una battaglia per la tra¬ 
sparenza delle nomine, per 
criteri di scelta dei candidali 
basati sui cunicula e sulla ac¬ 
quisita professionalità, e an¬ 
che per la considerazione de) 
le propelle arrivate dal mon¬ 
do delle professioni e del) U* 
niversilà Una battaglia per¬ 
dente. ma che non per questo 
viene sminuita nel suo valore 


morale 

Con len si è chiuso il capito¬ 
lo delle aziende I cui consigli 
di amministrazione dovevano 
essere rinnovati all'Indomani 
delle elezioni amministrative 
del 1985 Ma la maggioranza 
allora non era pronta troppe 
questioni da chiarire a comin¬ 
ciare dal reale potere di forza 
e contrattuale di ogni singolo 
partita Alla fine di quell anno 
fu votato il regolamento per lo 
svolgimento delle nomine 
(mai rispettato dal pentaparti¬ 
to) e da allora sono passati 
due anni prima di dare una te¬ 
sta alle tre aziende che occu 
pano migliaia e migliaia di la 
voratori Due anni persi in liti 
e bracci di ferro tra i partner, 
per una poltrona in più, ma 


anche per la leadership capi¬ 
tolina DI mezzo d sono state, 
proprio per questo, due crisi e 
mezzo, 1 uibma delie quali ha 
tenuto in stallo Unterà vita 
amministrativa per sei mesi. 
Tutto questo per nulla. I nomi 
proposti allora sono stati con¬ 
fermati-e poi votati- Il patto 
di ferro dei cinque ha prevalso 
anche sulle buone intenzioni 
di moralità espresse da questo 
e quel paitìto, primo tra tutti B 
Fri 

Ora tocca alla sanità in bal¬ 
lo 84 poltrone, di cui dodici di 
presidente. La partita è grossa 
e senza esclusione di colpi 
Un solo esemplo tra tutti \ 
due assesson pèdi, Oscar Tor* 
tosa e Robinio Costi, sono tre 
i concorrenti Le ambizioni di 
potere non conoscono limiti 


M Una lunga riunione, ini* 
ziata dopo le 23 di ieri aere, 
poi la decisione da stamattina 

I farmacisti della capitale ao* 
spenderanno, almeno per 
quanto riguarda I codddetti 
•salvavita», la protesta inlriata 
il 14 novembre scorso. Olànel 
giorni scorsi, dopo un appello 
lanciato sia dalle orgfrai»* 
zioni del pensionati che dal¬ 
l’assessore alla Sanità del 
Campidoglio, Mario Di Batto* 
lo, I Unione dei farmacisttdel 
Lazio aveva fatto intendere di 
essere disponibile «Dobbia¬ 
mo però prima ascoltare i no¬ 
stri iscrìttU, dicevano Popola 
riunione ieri aera, la decisio¬ 
ne 

Nei giorni scorsi anche II 
Pel aveva presentito una inth 
zione al consiglio reglonate 
dove chiedeva di «ripristioare 
urgentemente le preslaiionf 
in regime convenzionato ed 
emanare direttive alle Usi per 

II rimttorso agii utentt dette 
spese sostenute» Coma mìni¬ 
mo, si chiedeva appunto, ga¬ 
ranzie per i «salvarita». Nà|U 
ultimi giorni la situazione sta¬ 
va diventwdo drammiiicak 
Sempre piu lun^e le ti)e alla 
21 farmacie comunali, e sem¬ 
pre più difficile trovare le me¬ 
dicine occorrenti Nel tfond 
scoisi i pensionati iscrim alla 
Cgl) avevano protestalo con la 
Regione Lazio e con II Comu¬ 
ne di Roma. La Regione, em 
accusata di non aver fatto al¬ 
cun Intervento per sconghm- 
re la protesta del farmacisìl. 
che oimai si ripete per tt aealo 
anno consecutivo «Una attua¬ 
zione Impossibile - dice 11 
dottor Franco Caprino, presi¬ 
dente del farmaciitì romani 
Se si ripeterà saremmo noi a 
denunciare alla magiiUatom 
lo Stato Inadempiente» Per 
Intanto, le denunce continua* 
no ad arrivare da patte détte 
associazioni del consumatori 
e dei cittadini, contro gli stessi 
faimacttU Ieri mattina, «La 
protesta dei farmacIsU so¬ 
stengono - qualunque nel sla 
la motivazione, priva I cittadi¬ 
ni di un sacrosanto diritto» 


missariaio San Paolo che han¬ 
no svolto le procedure del ca 
so 11 corpo dell anziano suici¬ 
da è stato portato via dalla po¬ 
lizia mortuana ** 

Nato nel 1901, Ettore Pirrò 
era stato strappato dalla ma 
latlla alie sue abitudini e alla 
sua casa di via Ottoboni nel 
quartiere Caslilno Ma soprat¬ 
tutto era stato condannato -, 
da una società distratta, ineffi¬ 
ciente e poco disposta a dare 
ai cittadini che ne hanno biso¬ 
gno, aiuto a una degenza di 
cui non si vedeva la fine La 
sua storia era uguale a quella 
di tante persone anziane della ' 
nostra città Forse, Il vecchie! 
to aveva lanciato un sos una 
settimana fa, si era tagliuzzato 
sulle braccia con un pezzo di 
ferro, sembra si trattasse di 
una lametta Le fentegU erano 
state medicate e fasciate con 
le bende le stesse che ha usa 
to ieri per togliersi la vita 


Inddente 

Muore 
commissario 
di Genzano 
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■i fi commlssano di Genza j 
no Romano stava rientrando a 
casa verso le 18 di ieri sera 
ma la sua piccola «Panda» si è ' 
trovata all improvviso di fron 
te una grossa autocisterna ai 
I altezza di Campoleone sulla 
Cistemense Neanche II lem 
po di frenare Angelo Giaco- 
belli 41 anni sposato con 
due figli residente a Nettuno 
In via Monte Sempreviva 7, si 
è fiondato diritto sotto ) enor 
me autoarticolato La macchi 
na si è trasformata in un grovi 
glio di lamiere incastrata sol 
to I autocisterna il conynissa 
rio è morto sul colpo E stato 
trasportato alla camera mor 
tuana deli ospedale di Velie 
tri 

I suol colleghi di lavoro lo 
ricordano come «il compagno 
Angelo», attivamente impe 
gnato nel Siulp dei Castelli 



LaCoopwalivsFIvovivMiica d»l L»iie i una modarna 
ImpraM che epara n»l campo florovivalatico m grado di 
^iraun ampia gamma di aarviii a prodoti) con cradarìna 
S di aaaeluia proft»» enalitS • eempmanaa 

CoMltuila nat 197é la Coop«rativa ha infatti raccolto il 
patrimonio di aaparlania di importanti atianda vivtiaiicht 
ét «aia confluita, ad occupa attualmanta una positiont 
laadv nal Laiio con più di 70 addeiii un cantre di proda 
iioita vendita ad asposiiieno da»a asttntt aiiuato in una 
dtMa più Buggastiva corntct naturali sulla Via Appli Artuca 
la tipologia dalla atiivitè compranda grandi lavori por 
Ent* a Socliiè pragallationa «secuiiona o manuianiiono 
digivdini parchi ad impianti ipviivi allastimanio di mo 
atra cengrassi a convegni prodoiiona a vendita di piarne 
orn a mentali da interno a da g^irdmo 

Oparva nel ritpaito dall ambienta naturala puntando 
alla aua aalvaguardtae H prtnciplo «phatora dalla na attivi 
U a dalia «calla che ita alla baia dalla noiua vocanon» 
profniionala 

KaHa fata di progatiaiiont «i mira a valoririara II paa 
•aggio eiiiiania madianta uno atudio accurato flonsiico • 
atorico nal riipatto dagh aiamanti aatstanti p«r questa 
ragiont gii in quatta fata si affaiiua un analisi sistemat ca 
cha preveda la gasiiona dalla manutemipna allo scopo di 
favorea i accrttcìmaruo ad il manianimanto dalla ttruitura 
fioriitica nM «rmoniB dall ambienta a dalle natura ceco 
itania 

La manutentiont A infatti un momento datarminanta 
a delicaio par la coni nmié dall architatiuri vagatale a va 
considtiati Im doHt Ina piogattuala 

Essa invada motiaphci aspaiti di carattere agronom co 
botanico Dtotannarlo asiaiico ad economico che nella 
maggiorania delia siluationi rton va lasc ato al caso ma 
aftidaioa man esperia che operino con adeguata atruitu 
re tecnico prolassionali 

Ancora più rilavante a pariicolara A il ruolo della menu 
taniiona tW verde nalla area archeologiche topriiiuiio a 
Poma ricca di tasiimomanta antiche di raparti monu 
mentali di vana epoche giunti tino a noi altravarao il corso 
1^1 tacoh oche non luna o in tutti gli aspetti sono valor < 
tata a conoaciuta proprio par I incuria ad il degrado del 
I anù)iintt vagliala circosiartta 


cooperativa 

florovivaistica 

dellaziosrl 


Il Colosiao il Palatino H Poro Romano, la Via Appia 
Antica la Tarma di Dioelatiano la Tarma di CarMalli iole 
per citarne alcuna la cui immagina a conoacanca ha ormai 
raggnjnto t più lontani BT>goll dal mondo, poatiti^teotNi un 
pairimonto universale cha va conservato a aalvaguardato. 
non aoiianio naita atruttura monumentala ma nel ponttau» 
paataggiitico cha la caconda 

Un errata manuttnnona o poggio, I abbandono 1 1 iq 
cuna dal «verde tiorico» attorno ai monutnariti antichi piÀ 
produrre processi di degrado ambientala cha alla lunga ai 
ripercuotono con allatti negativi sul alti monumantaH 
compromatiando talvolta la loro contarvaaiona e comun¬ 
que impedendo la vinone a la godibiliiA dagli ttast) 

L attenzione posta in questi ultimi anni dalla Soprin- 
landaniB Arehaologioa di Roma ad i tuoi tannici al 
problema dalla manulanziona del verde nelle aree monu 
mentali ha consentito d) attettuare anche per mezzo dalla 
nostra opera Interventi di bonihca vegetala a di dlftH 
fltoisnllatia che hanno ristabilito un ragionato assetto dal 
verde nalla area archaotogicha più importanti 

Sesti a questo proposito confrontare un area risanata 
cori stira dova ancora non A avvenuto il processo par 
capire I importante che il verde ha nel sottotmeare I impor 
tanta e la banana del complesso archeotogico e dal singo¬ 
lo monumento 

La capaciiA professionale e I organizzationa aziendale 
in questo campo hanno una rilevanza notevole in quanto 
spesso Si iraitp di operare coniugando le capacitA proget 
tuali con quailt paesaggisticha ma anche imervenendo 
con tecniche sofisticate coma la chirurupia artràrea o 
prevenendo le maiaihe attuando una difesa fitoMnitana 
del patrimon o vegetale con sistemi biologici 

Propr 0 in queste specif che attività la nostra Cooperati 
va à oggi n grado d ass curare un servizio divarsilicativo 
e completo che g à ha mosso a disposizione nel satvara 
alcune piante secolari di enorme importanza storica biolp- 
g ca Cosi ad esempio si A intervenuti sul famoso CiprASSo 
d «Michelangelo» nel Chiostro di Michalangialo al Museo 
Naz onaie Romano sui Platanus Oriantalia ai Parco dal 
Brancaccio nal Comune di S Gregorio da Sassola a nel 
I Orto Botanico di Napoli altrettanto signihcaUvo A stato 
I intervento sull Eterolobium sempre a Napoli 

NPhnMintt 
Carlo Scarohilli 
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Al lavoro 

commissione 

consiliare 


■1 II CmpMogllo comincia 
a dtnl da tara par (tf muovere 

I primi parai alla legga neona¬ 
ia per Roma Capitale &l è riu- 
nlia la commlailona conilllare 
cIm deve auicurare il coordi- 
iMiiienio delle iniilative lega¬ 
le airauuaalone del decreto, e 
ha eletto II tuo ulllclo di preal- 
denu. Presidente e II sindaco 
Nicola SIgnorello, vice alla pa¬ 
ri Il comunista Piero SaNagnI, 

II socialista Oianiranco Reda- 
vid, Il repubblicano Saverio 
Cojlun 

E II primo adempimento di 

S uanto previsto dall'ordine 
al giorno presentalo dal Pel 
nella seduta del 24 novembre 
■ Mlloacrllto da Colassi e 
MenauratI Ole), Rotlrotl e Ma¬ 
rino CN). Toriosa CPsdO, Pit¬ 
ico, SalvagnI e Valere (Pel), 
ColluraCPii) 

L'ulllclo di presidenia do¬ 
vrà curare II rapporto con l'ai- 
Uvllà delle altre commissioni 
tonilllarl e lungere da stimolo 
per II contributo del consiglio 
comunale alla preparasione 
di un disegno di legge organi- 
coper Roma Capitale, 
mislmi passi QtrevIstI dal- 
l'oidlm dei giorno) saranno 
la coailluslone di un comiiato 
iclenlllleo che svolga compiti 
di aralstenia wcnlco-gluridlca 
per II lavoro della commissio¬ 
na «Otnillaie e la costltuslane 
di un Ullicio speciale per II si- 
atama dirailonale orlemale, 
QovriI alaborara I piani partl- 
eolatagglall del compatti dlte- 
llonall a I plani delle Intra- 
Mniitura di trasporto a viarie 
In rapporto al pragem per le 
Macomunlcaalonl, UlUma, 
ma non in ordina di lampo né 
di Importanaa, la costimsiona 
é un oasarvatorio legislativo 
con U compilo di ivolgen 
un'lndaglna rtcognitiva, conU- 
nuamama aggiornata. In rap- 




auropaa cha a vario titolo pos- 
aono consentire all'ammlnl- 
airaslone di accedere a llnan- 
atamaml a InlriaUve. Il sinda¬ 
co a la giunta dovranno rilart- 
ra ai owialgllo con scadensa 
Mmaatrala aullo «alo di attua- 
atona di tutu i pragetu che In- 
laraatano lo Sdo e sul lavori e 
la iiUilatlve della commissio¬ 
na consillara per Roma Capi- 





Donne litigare nel campo di Ter galla Monaca 



Dopo i blocdii 

comronto 

sul caso Angari 

Convegno della Fiom Cgil 
«Razzismo sulle barricate 
Questa brutta storia 
doveva indignarci di più» 


La palude dell’intolleiraiiza 


«Guardateci: non slamo bestie, ma uomini come 
|voÌ». Così parla Misho. uno zingaro di Tor Bella 
Monaca, al convegno organizzato dalla Cgil per 
I discutere dei giorni delle oarricate contro iRom. 
Un confronto aperto, a volte difficile, tra operai, 
gente delle borgate, forze sociali e religiose. «Stia¬ 
mo finendo in una palude, dobbiamo indignarci di 
più». Le proposte del sindacato. 


•TIFANO DI MICNIU 


■i Roma citUi ammalata di 
Inlolleranui, avvelenata dalla 
paura per ogni «dlvetaiù»? 
Cosa ne è stato della «clttS 
aperta* assediata da decine di 
bvricate. dalie qual), oltre a) 
himo delì'lmmondifla, a) alu- 
va. ancora più (oasico, anche 
quello del ratzlsmo? TVa i pri¬ 
mi a cercare una risposta, il 
sindacato L'altra sera, dentro 
gl) stabilimenti della Oe Pao- 
lls. sulla TIburtlna, la Cgil- 
Fiom ne ha parlalo a lungo, si 
è confrontata - con alncerjtà, 
con dureaca, con coraggio - 
con questi Interrogata in¬ 
quietanti C'arano tutti I prola- 
goniati di qualle giornate ama¬ 
ra. Mancavano, coma al soli- 
to, la imiuilonl. «lutto quello 
che ù succapio • ha detto nel¬ 
la aua Introduzione OilrMe 
Poullll, aegretario delie Cgil 
ioni est - non ha fallo onore 
allo spirito di tollerania« Il 
tentativo, che i( slndKito ce^ 
cherà di fare anche nei luoghi 
di lavoro, è quello di «rico¬ 
struire e rileggere quanto ù ac¬ 
cadutoli Bruno 1», per la Ca¬ 
mera dal Lavoro, ha tenuto la 
relazione introduttiva, «Non 
ciediarnq che si sla riflettuto e 
sufflclensa e non c'è stato il 
coraggio di prendere atto del¬ 
la gravità di quanto accadu¬ 
to», ha detto «In una fase di 
disgregazione sociale molto 
forte, di esaltazione del valori 
Individualisti e di forte emargi¬ 


nazione sociale per gruppi e 
strali deboli della aocietà, 
emerge con forza una diffi¬ 
denza per 11 "diverso'*, la pau¬ 
ra del "contagio" con gli 
emarginati, riniolleranza che 
sfocia nel "razziamo" più o 
meno consapevole» Fenome¬ 
ni che potrebbero segnare la 
stessa crisi della democrazia 
Rischia di Infrangersi 11 sogno 
«di una città per tutti» Per de¬ 
cenni la coKlenza democrati¬ 
ca della città è stato il «popo¬ 
lo» emarginato, contrapposto 
al potere burocratico legato 
alle speculazioni «Di ciò-ha 
detto Iizo - improvvisamente 
non c'è più traccia e c'è inve¬ 
ce la contraddlslone di un'a¬ 
nalisi non chiara sulle cause 
delle rivolte antlzlngari» 

Per I Rom la Cgif propone 
di consolidare i piccoli campi 
tosta esistenti, l'ampliamento 
delia legge regionale per favo¬ 
rire l'inaertmento scolastico, 
l’assbtenza sanitaria, l'inseri¬ 
mento nellavoro Il Comune, 
invece, dovrebbe creare un 
apposito assessorato che ai 
occupi di minoranze, stranieri 
e profughi «Roma • ha con¬ 
cluso Izii « ha cessato da tem¬ 
po di "essere del romani", 
che, a loro volta, sono diven¬ 
tati minoranza» 

Dopo Angelo Zola, presi¬ 
dente della V Orcoscrlzlone, 
comunista, è Intervenuto II 
rabbino Alberto Piattelli. Nel 


campi di concentramento na¬ 
zista quasi un milione di zinga¬ 
ri mon insieme agli ebrei «Le 
minoranze hanno il dovete di 
mantenere la loro cultura di 
minoranza - ha aggiunto - 
Slamo convìnti che quello che 
succede non è solo il frutto 
del pregiudizio, ma anche il 
segno cne nella società qual¬ 
cosa è malato» Massimo Con¬ 
verso, segretario dell Opera 
Nomadi, ha ncordato come, 
se non si offrono agli zingari 
anche possibilità di lavoro, 
difficilmente si uscirà da que¬ 
sta spirale 

«Tornassero tutti a casa lo- 
rol» l'urlo viene dalla sala 
Siena Glovanini, una pensio¬ 
nata, prende con forza la pa¬ 
rola. «IO vivo con una pensio¬ 
ne minima, mio figlio ha 32 
anni, senza lavoro e senza ca¬ 
sa E a loro - e con 1) dito 
Indica il gruppo di Rom seduti 

S ualche fila più avanti • volete 
are tutto» La risposta arriva 
da Renato Ciani, segretario 
della Rìlea della zona «A 18 
anni lavoravo in Germania. Sui 
negozi c era scritto "Vietato 
lif^ressoaglUtalianl" Oralo 
non accetterò mai che nelle 
nostra borgate, tra la classe 
operaia tutto ciò non acanda- 
lizii più « dovesse succede¬ 
re, abbiamo sbagliato tutto» 
Dopo don Matteo Zu{^, della 
comunità di 8 Egidio («Quan¬ 
do è minacciata una minoran¬ 
za è In pericolo tutta la convi¬ 
venza civile»), è stata la volta 
di Manuela Mezzelani, sejare- 
(aria dei pensionati delta egli 
•In questa sala ci sono pochi 
lavoratori - ha detto con du¬ 
rezza • Perchè? Perchè c'è 
ancora tanta paura ad indi¬ 
gnarsi per il razzismo che 
emerge pure nelle nostre fi¬ 
le?» 

Misho è un Kanjlara che è 
accampalo a Tor Bella Mona¬ 
ca, Mirko un Rudart dei cam¬ 
po sulla Tiburtlna «Slamo 
uguali a voi • dicono • Oua^ 


dateci non siamo b^tie E 
quello che vi chiediamo sono 
le ultime cose, le più f^ole» 
Poi al microfono vanno giova¬ 
ni, delegati sindacali La si 
gnora che urlava contro gli 
zingari è già andata via Con 
voce bassa, piana, paria Mirel¬ 
la Karpati, del Centro mikìì 
zingari «Essere zingari - mor¬ 
mora con tristezza - anche se 
si è cittadini itaiiam, significa 
essere emarginati respinti, 
sempre uomini cU serie B» 
«Siamo in una palude Una 
delle speranze per uscirne è 
proprio il sindacato» a parla¬ 
re è don Bruno NicoM, presi¬ 
dente dell Opera Nomadi 
•Sapete che cosa mi ha scan¬ 
dalizzato di piu? - chiede con 
forza • L'indifferenza, ù per¬ 
benismo delia gente, la lati¬ 
tanza delle università statali e 
pontiilcle delia comuniUi cri¬ 
stiana Senza etica, senza la 
responsabilità verso gii altri, 
senza il rispetto che dottia¬ 
mo ad ogni diversità, va in cri¬ 
si l'idea stessa di polibca» 

Una sfida ed un appello su¬ 
bito raccolto dal undacato 
Dopo ore di discu^one, In* 
terpene Pierluigi Albini, se¬ 
gretario della Camera d^ La¬ 
voro «CI aspetta una battaglia 
dura, di ordine Ideale, control 
pregiudizi La faremo Dei re¬ 
sto, siamo un sindacato per¬ 
ché nel noslro statuto abbia¬ 
mo parole come solidarietà , 
ed uguaglianza, attrimenti sa- ; 
remmo una corporazione Sa¬ 
rà una lotta incessante, e que¬ 
sta aera non ci siamo nascosti 
che ci sono problemi anche 
ali Interno dell opinione ^- 
gressisu», ammette Poi ag¬ 
giunge «Quella che è Mcces- ' 
SO deve indignarci di più Si 
sta depotenziatizzando ia co- i 
scienza di tolleranza di questa > 
città. Ma attenzione si comin- i 
da con gli zingari, con l "di- ' 
versi", poi non ci si arresta 
più» 


» » vf. 



Dngih Mhicovski durantt Fintervento al convegno del sindocoto 


E domani mattina 
unamarda 
fino a S. Retro 


■1 Una marcia silenziosa, 
senza canti né slogan Solo un 
lungo striscione «Uomini co¬ 
me tutti e figli di Dio» Per do¬ 
mani mattina la Carltas, in col- 
taborazione con I Opera No 
madi, ha organizzato un cor¬ 
teo, di zingan e cittadini, che 
da Caste) l^nt’Angelo arriverà 
fino a San Pietro, al momento 
deQ'AneeluSv La speranza è 
quella m un pronunciamento 
del Pontefice sulle vicende 
delle nvolte antlzlngare scop¬ 
piate a Roma nelle settimane 
passate «Inqualificabili mani¬ 
festazioni di intolleranza e di 
indifferenza nel confronti de¬ 
gli zingari, in particolare - ha 
affermato la Caritas in un suo 


documento • ma anche nel 
confronti degli handicappati, 
ti vanno diffondendo nella 
città» 

La manllestadone della Ca¬ 
ritas avviene nel deno della 
•Settimana Rom» In rarso da 
mercoledì Per la stessa serata 
di domenica è previsto un in¬ 
contro Ira alcuni parlamentari 
del Lazio e 1 gruppi Angari 
presenti nella capitale, mentre 
mercoledì, in Campidò|dio, 
Mirella Karpati presentem il 
volume «Zingari viaggianti» 
Per la Caritas 1a manilotazio- 
ne è «un messaggio di solida¬ 
rietà» verso chi m città ai trova 
«nelle stesse condli^i di Ge¬ 
sù Bambino a Betlemme: 
"Non c’è posto per loro"» 


Formia 

Un corteo 
contro 
la droga 

rara FORMIA Tantissimi gio¬ 
vani, mollissime le ragazze, 
hanno dato vita ieri a Formta 
ad una delle più grandi mani¬ 
festazioni che SI siano mai vi¬ 
ste nella popolosa città di 
mare nel Sad Pontino Oltre 
tremila studenti di tutti gli Isti- 
tutl «iperiort, Insieme a rap¬ 
presentanti del consigli di 
fabbrica e dei partiti hanno 
percorsa le vie del centro per 
rimarcare il loro Impegno 
contro la droga, che a Formia 
ha raggiunto ormai livelli al¬ 
larmanti 

Alla testa del corteo un re¬ 
ligioso, padre De Rose che in 
questi mesi si è impegnato te¬ 
nacemente per aprire a For- 
mla un centro diurno di soli¬ 
darietà « tosMcodipendentl 
Numerori I giovani comuni¬ 
sti, della Caritas e di Demo¬ 
crazia proletaria 

A Formia di droga si co¬ 
mincia a morire Qu«che 
mese fa un giovane è morto 
mentre prestava il servizio di 
leva a Gaeta Non passa gior¬ 
no senza che qiulcuno sla ar¬ 
restato per spaccio Ma sono 
solo piccoli pesci quelli che 
Finiscono nella rete delle fon 
ttdell’oidine Spesso si trat¬ 
ta di tossicodipendenti che 
vendono la dose agli amici 
per procurarsi il denaro utile 
a rilornirsl Non « riesce a 
mettere mano su chi control¬ 
la Il mereato Quella è genie 
legata «la crimln«ità orga¬ 
nizzata e sa bene come muo¬ 
versi 

Alla manifestazione di Ieri 
« può dire che hanno aderita 
tutte le Ione che a Formia 
sono Impegnale per comtiat- 
lere II fenomeno droga tn 
coiuigllo comun«e l'inlriatl- 
va dei comunisti à servita a 
fare stanziare d« Comune SS 
milioni l'anno per «ulare I 
tosMcodlpendenli Unica no¬ 
ta stonala nella giornata di ie¬ 
ri è stato l'atteggiamento del 
sindaco della città che. sep¬ 
pure Invitato, non si è fatto 
vivo Non solo, ma ha pure 
negalo la piazza centr«e del 
comune «manttestanti Perii 
comizio a chiusura del corteo 
gli organizzatori sono stati 
costretti a dirottare i manlfe- 
stanti su un'«irs piazza nelle 
vicinanze del municipio Un 
episodio che la dice lunga sul 
latto che II ip«azzo> sempre 
meno capisce i cittadini 


Soitenza 

«La Ical 
risarcisca 
la Cgil» 

tm LATINA Centomila lire di 
pen«ltà da versare nelle casse 
della Cgil con una sentenza 
destinata certamente a lare 
scalpore, il pretore del lavoro 
di Latina, dottor Corredino 
Diana, nei giorni scorsi ha 
condannalo la Ical, Indusiria 
dolciaiia di Latina, per com¬ 
portamento antlsindacale e 
•per la prima volta In Italia, 
dice II legale sindacale ha 
condannalo I azienda al nsar- 
clmenlo dei danni nel con 
fronti della Cgil» L azienda 
dovrà versare al fondo disoc¬ 
cupati pressa I Inps centomila 
lire La somma é simbolica, 
pur tuttavia costituisce un pre¬ 
cedente Importsniissimo, di¬ 
cono «la Camera del Isvoto 

La FInsist di Latina era ri- 
corea « pretore del lavoro per 
tutelare i diritti sindacali di «- 
cuni rappresentanti Interni 
della lc« « quali la direzione 
negava i permessi slndac«l 
retnbultl Al rappresentami In¬ 
terni del sindacato, Inoltre, la 
direzione dell Industria dol¬ 
ciaria impediva di ricevere te- 
lefonate d«l'estema da parte 
del sindacato 

•La direzione « faceva fotte 

- dice l'avvocato Panici - per¬ 
chè erano anni che a Latina 
non veniva emessa una con¬ 
danna per comportamento 
sntirindacalea La sentenze di 
questi anni sostenevano che 
non era perseguibile l'alto Ille¬ 
cito perchè consumato, per¬ 
chè non più attuale È chiaro 
che la sentenza di questi glo^ 
ni ha rib«talo una prassi 

Nel motivare la semenza II 
pretore ha sostenuto che è ve¬ 
ro che II comportamento non 
è attu«e, però è pure vero che 
caso è reltetabile, quindi pe^ 
aegulbile «Il comporiapiento 

- ha aggiunto inoltre il pretore 
• per essere antislndacale non 
è necessario che ci sia l'Inten- 
«one, basta che lo sia oggettl- 
vamente» E unasemen» che 
farà «curamente parlare di sé, 
dicono «la Cgil Una cosa à 
certa che essa mette treno a 
un comportamento che alla 
Icar stava diventando insoste¬ 
nibile per I rappresentami «i^- 
dac«l «l'Interno dell'Indu¬ 
stria dolciaria. 
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CONTROLLO AVANTRENO • CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 
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ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 2S.93.401 
GUIOONIA - Via per S. Angelo • Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 
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Plini S. Giovanni Bosco 73 • D2 • Tel. 745807 

OFFERTE NATALIZIE 

VIDEO HITACHI 11O - L. 815.000 
TELECAM. PHILIPS 6836 - L. 1.560.000 
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c.dl o.b. -L. 315.000 
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w|g), sabato 19 dicembre. Onomastico: Nemesio; altri: 
Adria, Ullo. 

AeCADNVINrANNIM 

Il secondo ricorso richiesto alla Cassazione si è risolto positiva* 
mente per Pier Paolo Pasolini. Nonostante le richieste dell'ac* 
cusa, Il regista e uomo di cultura è stato assolto daH'accusa di 
aver tentato di rapinare 1 benzinaio Bernardino De Santls a San 
Felice Circeo, un episodio avvenuto molto tempo prima della 
sentenza definitiva. Dopo una prima condanna per il reato di 
tentata rapina e minacce, dopo ramnistia, il caso sembra chiù* 
deni. Pasolini è stato assolto, anche se solo per insufficienza di 
prove. 


NUMERI UTILI 

Pronto Iniervenio 
Carablniori 
Questura centrale 
vìgili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
Tnolte) 4957972 

uuardìa medica 475674-I-2*3*4 
Guardia medica (privala) 
6810280 • 8009^ • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aiuto Aids 
5311507 

Alcd; adolescenti 660661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea; Red. luce 075161 
Enei 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comunè di Roma 67101 
Provincia di' Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tì ascolto (tossìcodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis 0>rcvendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570*3875*4994-8433 


Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Rumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotrd 

S.A.PE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 
Avis ' 


4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 

4695 
5921462 

490510 
460331 
3309 
861652/8440890 
47011 


Mena (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Colialti 0>ic0 6541084 


aiORNAUMMOnS 

Colonna; piazza Colonna, via 1 
Maria in via (galleria Colonna) 
EsquUino: viale Manzoni (dna* 
ma Royal); viale Itotaoni (jS. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Madore 

Raminio: corso Francia; via Pia* 
minia Nuova (fronte Vigna Stal- 
lutl) 

ùidovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel ExceUioro Porta PbKia* 
na) 

Parìoii: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
IVevi: via del Tritone 011^* 
pero) 



■ AmiNTAMlNTII 


Q mn Mt «Mt* tUllH. Convegno sul lems oggt, ore 16, 
pmio l{ Mie delle conlerense di Ville Lubin (plsssele Re- 
minio). E promosso dsH'Unione romana Ingegneri ed archi- 
leitb nlailonl, Inierveml e discussione. 

IIMOCCU pcidvll. Martedì, ore I8.IS, corso del pml. Andrea 
Folte su .1 tarocchi perduti., presso Alla Uno, viale QorIzIa 
23, 

Uft anhleUe. Una letta oggi, dalle 17 in poi, presso la sede 
leglpnale di viale Giulio Cesare 92 (metro Ottaviano;): un 
bicchlera di spumante a una Iella di panettone per un addio 
allelluoso al 1987. 




ras 

MÉi 


■ aUI«TOOUIl.LOI 


Am aMMaMlo, Mostre-mercalo delPAsaoclaslone .Annolu- 
Mi, via La Spaila 48/a • Tel. 7005827. Fino a domenica 
kiposlilont • vendila di ceramica arllstlca, Brallna d'arte, 
Mllerta, Ballk, Orarit mer. Glov. ven. 16-20.30. asb. 13-13 e 
18-21, dom. 10-13. 

AMm lnl*M. E un nuovo circolo dall'ArcI conltulto da aiu- 
danll e lavoratori di paesi airlcani residenti In llslls. Viene 
presentato oggi, ore 10-30 In Campidoglio (Sala delle Ban¬ 
diere) da Rino Serri e Felice CIprIanl. 

VMltUe ilerdu. «Memoria e poesia.: una mostra di dipinti 
délrartlata Iugoslavo 8 aperta alla Galleria Don Chisclolle di 
via A. Brunetti 21a. la preaentailone è di Carlo Munarl. 

lanastglwk Da oggi (ore 18) al 9 gennaio II pittore Luciano Orlili 
e II (oloreportar Gianni Lopenldo presentano una mostra di 
pittura, lotogralla a computer/lolografla presso l'Up Studio, 
via Palslello 25. Aperte tutti I giorni lerlall ora 10,30-13 e 
18.30-12.30. 

(■■lo Meirlcone. Per II ciclo .Compone oggi. - Ascolto e 
analisi «on 11 eotnposltoie. Incontro oggi con Mottlcone; ore 
230 presso l'AudItoKum delta DlKOteca di Stato, via Miche¬ 
langelo CaelanI 32. Partecipano Sargia Leone, Sergio Mice¬ 
li, Giuliano Montaldo e Gillo Pontecorvo. 

MiHMe e taiMlCi. Domani alle 21, nella Chiesa americana di 
San Paolo (via Napoli 58). 8 In programma II secando con¬ 
certo da camera della oerla organiciata dalla Scuola popola¬ 
re di mualce di Taslecclo. In programma musiche di Bach, 

., Rf ger, Mourt eseguite de Luce Sanih alta viola a da Prance- 
aég Vicari al violino. L'ulllmo appuntamento è fissela per 
rilkreoledi 23 dicembre. Stessa ora slessa sede per II concer¬ 
to tU Allredo Stangai al violoncello e Andrea Coen al clavl- 
Mmbalo. Tutto II programma su brani di Bach. 


OH nlUiil MBl A ncaiM. 150 opere (dipinti, disegni e incisio¬ 
ni) scelte paitendo del 1968, anno In cui II maestra comin¬ 
cia a lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare si 1972, un 
anno prima dalla sua motte. Accademia di Francia a villa 
Medici. I nuovi orarit ora 10-lSt martedì, mereoladi e vener¬ 
dì anche 18-12 giovedì anche 15-22: labato e domenica 
anche 18-20) lunedi chiuso. Pinosi 12 gennaio. 

DgittW ArttMtale a Iho EI-’Ai (VII a.C.-VII d-C.). Calchi, 
pUtllcl, pannelli « altro sull'opera sclenilllca della missione 
•rchldloglca Italiana a Cirene e a Leptis Magna. Museo della 
Civllta Romana, plana Agnelli (Eur). Ore 9-13,30, giovedì 
anche 18-12 Pino al 31 gennaio. 

n UMn oaiCMlO, Le argentarle Imperiali di Kalseraugust: bl- 
chleri, posale, pialli, voasol, catini, moneta e morte altre 
pragcvoll cose, nascoste nel IV secolo d. C. e venute alla 
luce nel 1962. Campidoglio, Palano del Conservatori. Ore 
213.30, martedì e sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino 
Al 14 febbrAlo. 

XUoìràfle Italiane del Quiltraceoto da Raveana ed elM luo- 

nL Cinquanta stampe coloreta a mano, per uso devozlona- 
ie. Istituto nsiignsle per la grallca, gabinetto disegni e stam¬ 
pe, via della Lungara 230. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 
18-19, tastivi Inlrsselllmsnsta chiuso. Per visita guidate telel, 
al 67.94,916, Fino al 7 febbraio. 

La vasca del Pineta dn Coni n Maurice Denis. Sulla celebre 
lontana, ancha acquarelli e Incisioni di altri artisti. Museo 
Napoleonico plana di Ponte Umberto 1, Ore 9-13.30, dome¬ 
nica 9-13, sabato anche 17-20, lunedi chiuso, lino al 31 
gannalo. 

IMna de Sartre. Fotografie e documenti. Scuola francese, 
^ana Navona 62. Ore 16,30-20, leslivi chiuso. Fino al 23 
dicAfnbres 

Antaata Cenxira. Ottanta dipinti, una selezione antologica. 
Galleria nazlonala d'aria moderna, viale delle Belle Arti 131. 
Ore 214, lunedi chiuso. Rno al 4 febbraio. 



POESIA 


Baruffe 
d’amore 
in versi 


■■ Che remore non esiste 
senza conflitto lo dice anche 
un noto detto popolare. 
Quanto ala vera questa Intuì* 
zione quasi banale lo ha di* 
mostrato la discussione ani* 
mata che ha seguito In presen¬ 
tazione dell'antologia poetica 
«Poesie d'amore«, curata da 
Francesca Pansa edita da Ne¬ 
wton Compton. Molti affer¬ 
mano che ramore è un ramo 
secco della nostra civiltà, ma, 
a giudicare dalle persone che 
riempivano oltre misura le sa¬ 
le della libreria Remo Croce, 
questo ramo è vivo e vegeto e 
non disdegna di fare ancora 
dei (rutti. So non altro per Ispi* 
rare molti a scrivere poesie. 
Dei molti, cinquantatre poeti, 
tra I più Importanti in Italia, 
sono raccolti nell'antologia; 
Zanzotto, Balestrinl, Pagliara* 
ni, Sanguineti, Luzl, Bertoluc* 
ci, Zel^en, Pecora. Minore, 
Folta, Cucchi. Questi alcuni 
nomi che possono dare l'idea 
del livello dciroperazlone, 
che alla qualità aggiunge una 
particolare piesentazione: I 
versi d'amore dei poeti italiani 
contemporanei raccolti sono 
affidati al commento introdut¬ 
tivo di scritture femminili. I 
commenti delle donne sono 
interpretazioni personali, ri¬ 
cordi e testimonianze che 
spostano il discorso dalla 
fredda ufficialità alia familiari¬ 
tà della sfera emotiva. Non 
cosi è andata la prima parte 
degli interventi Introduttivi. 
Daria Qalateria, Marisa Volpi, 
Dario Bellezza e Valerio Ma* 
grelll elogiano 11 lavoro di 
Francesca Pansa e parlano 
d’amore. Ma ne parlano in 
maniera cosi distaccata da far 
cambiare a Francesco Serrao 
Il color? del suo Intervento, 
«Comb si può parlare déll'a* 
moTOKil sentimento che più di 
tutti gli altri sconvolge le no¬ 
stre esistenze, senza alcuna 
emotività? Ma è proprio vero 
che l'amore è morto?». Su 
queste sollecitazioni e sull’os¬ 
servazione, provocatoria, di 
Francesca Pansa che solo le 
donne sanno amare, si scate¬ 
na, finalmente, la platea. Uo¬ 
mini feriti nelle proprie capa¬ 
cità emozionali e donne fiere 
delie loro qualità amatorie si 
scambiano opinioni e punti di 
vista non proprio pacati, Chiu¬ 
de la discussione Elio Pecora 
che, credendo passionalmen¬ 
te neiCamore, nega con vee¬ 
menza. dal plano superiore 
della librerìa, la morte dell'a¬ 
more; «lo esco di qui e amo 
pazzamente». □ StS 
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DANZA 


Gocce 
di musica 
e pittura 


HI Dopo anni di attiva col¬ 
laborazione con il teatro del* 
riraa In qualità di attore e di 
scenografo, nonché di socio 
fondatore. Massimo Ranieri 
ha avvertito la necessità di 
una riflessione personale, di 
un ripensamento del suo itine¬ 
rario artistico attraverso la 
scultura, la pittura e la danza. 

Da questo impulso intro¬ 
spettivo è nato Gocce, una 
performance che cerca un'o¬ 
riginale coagulazione delle 
esperienze acquisite. Il primo 
impatto è con la creta, che av¬ 
volge il corpo dell'attore con 
Innumerevoli scaglie. Al cen¬ 
tro un enorme ventaglio si di¬ 
schiude impercettibilmente 
dietro il battito d'ali di due si¬ 
lenziosi gabbiani meccanici. 
Sotto la luce fioca del lampio¬ 
ne, intanto, Ranieri si «sfoglia» 
e si spoglia della sua scorza 
secondo ritmi medìattlvì, ac¬ 
cingendosi quindi all'assem- 
blagglo di pezzi di creta, ap¬ 
parentemente posti II alla rin¬ 
fusa. Ed ecco che invece le 


mani veloci ed esperte dell’ar¬ 
tista ricostruiscono un autori¬ 
tratto, chiudendo la parabola 
della scultura su uno sdoppia¬ 
mento materico dell’io. Dalla 
scultura alla danza, Ranieri 
s'Improwlsa ieratico esecuto¬ 
re di sequenze splraiiformi e 
di mudra misteriosi. 

Ma è la parte finale, l'incon¬ 
tro fra danza e pittura, die 
media in maniera inci^va ia 
fusione delle due espressioni 
artistiche. Coperto da un sem¬ 
plice perizoma, Ma^mo Ra¬ 
nieri sì spalma di colore con 
gesti misurati, accingendosi a 
una danza rituale, di esotici ri¬ 
chiami aborìgeni. Forse è U 
gioco di luci filtrato dai vario¬ 
pinto ventaglio sul fondo, for¬ 
se è II ritmo cadenzato dei 
tamburi burundi a trasfigurare 
il danzatore nel suo vorticare 
dionisiaco. È comunque 
un'immagine intensa di 
straordinario vigore che sem¬ 
bra persino ringiovanire U ma¬ 
turo interprete. Applausi Caio- 
rosi da un pubblico di fedelis¬ 
simi hanno salutato il finale in 
colorata dissolvenza e con 
l'autore di questa perfonnan-. 
ce, anche il teatro dellTraa, in 
procinto di partire per una 
lunga tournée in Australia. 
Qui, oltre a presentare lo v^t- 
taccio Nowhere to hide, l’Iraa 
collaborerà assieme a un 
gruppo di danzatori aborige¬ 
ni. □ F.B. 


Topolino 
due tìtoli 
«storici» 


H Al cineclub Grauco (via 
Penigia, 34) oggi e domani 
programmazione pomeridia¬ 
na per ragazzi: alle 16,30 e al¬ 
le 16,30 due cartoni animati 
«borici» di Walt Disney, targa¬ 
ti 1947. Tbpolino ed il fagiolo 
magico e Bongo. Ricchi di 
personaggi che risulteranno 
familiari a chi era bambino In 
<}uell’epoca, questi due car¬ 
toon SI avvalgono dell'opera 
del grande Ub Iwerks, da mol¬ 
ti considerato il vero creatore 
di Topolino. Alle 21 per la Ri¬ 
cerca Cinema Urss si proiette¬ 
rà Brilla brilla stella mia, di 
Aleksandr Mittà, un film so- 
vietìco da molto tempo as¬ 
sente dagli schermi, con due 
attori magnifici come Oleg 
Tabakou e Siena Prókiova. 
Martedì per la ricerca sul ci¬ 
nema giapponese è in pro¬ 
gramma katsu, la donna di 
Akita di Tomotaka Tazaka, al¬ 
le 21. Mercoledì infine per 
Htm-Opera un recitai del te¬ 
nore Jaime Aragalt e della so¬ 
prano Angeles Cuiln, facente 
parte delia rassegna di lungo- 
metraggi diretti da José Luis 
Font; rigorosamente alle 
16,30. Alle 21 una esilarante 
commedia cecoslovacca da! 
titolo Fiiggi ragazzo! Diretto 
da Ladislav Smolijac nel 1980 
questo film è un perfetto 
esemplo di come II semlgno- 
rato cinema dell'Est presenti, 
e talvolta anticipi, caratteri e 
stilemi considerali esclusivi 
del cinema occidentale. In 
questo caso siamo di fronte a 
una vera e propria «commedia 
demenziale», con la differen¬ 
za che i protagtHiisli sono es¬ 
seri umani e non macchiette 
caricaturali. Rno al 4 gennaio 
il Grauco osserverà una paqsq. 
natalizia, auguri e buone feste, 
DF.Pe. 


MOSTRA 

lannotta 

combatte 

evince 


Velia lanootta, Studio Fhitl- 
celii, via Margotta 34, lliio al 
23. Orarlo 10-13; 10-20. 

H Velia lannotta scolpi¬ 


sce montagne guerriere d'oro 
e di notte fonda. Scolpisce 
per non dimenticare di essere 
un’artista. Un'artista fatta an¬ 
che di bronzo esternamente e 
internamente di freddi soli. 
Soli che risuonano di colpi di 
mazzetta e scalpello. Le sue 
opere si delineano sempre 
più. Dall'altra espc^izione te¬ 
nuta l'altro anno ad oggi ne ha 
fatta di strada. Strada cospar¬ 
sa di guerrieri, contorni di vol¬ 
ti ed ex-voto. Il nero, l'argento 
e l’oro dei suol personaggi 
fanno parte del mondo; mon¬ 
do pollato di invocazioni ur¬ 
la e rumor di ferro dopo un’a¬ 
spra contesa. Contesa senza 
clamori forse ma pur sempre 
sofferta e devota. I suol padri 
non pregavano, non dedica¬ 
vano l'imminente scontro fe¬ 
roce contro il possente nemi¬ 
co ad un santo o a una santa? 
Ecco è proprio dopo aver 
guerreggiato con la materia, 
che lannotta rende leggera 
come una corazza fatta di nu¬ 
vole e alia raggi d'oro e d'ar¬ 
gento, che la scullrice cl affig¬ 
ge come una stimmala il rin¬ 
graziamento della grazia rice¬ 
vuta con l’immagine dei pro¬ 
tettore. 

Le sue opere sono sempre 
sofferte e incapaci di essere 
carine. Sono opere mai ridon¬ 
danti e gratuite ed è proprio 
questo che ci fa scrivere; lo 
scrivere per parole contro lo 
scolpire per Immagini. Quan¬ 
do lannotta smobilita lo stu¬ 
dio per ripopolare uno spa¬ 
zio/galleria di trofei e guerrieri 
e dulcinee profilate le schiac¬ 
cia contro il foglio dei muro. 
Velia ha scolpito, ha combat¬ 
tuto, ha vinto. Ecco perché 
espone. Espone con soddisfa- 
zion? I cimeli della sua conte¬ 
sa. Una contesa antica: pri¬ 
mordiale come è antico il 
mondo, la sfida. La sfldd che è 
sempre misteriosa e irhpreve- 
dibile. Abbiamo sempre pen¬ 
sato vedendola aH’opera che 
da un momento all’altro la¬ 
sciasse scivolare a terra la co¬ 
razza per riprendere flato per 
poi rìeomln?làre a saldare le 
Ide? con 1? sue mani: ora ne 
.damò cefti vedendo queste 
sue nuove opere; Velia è Vul¬ 
cano. Vulcano che ha lasciato 
per poco l’alcova delle Idee e 
del lavoro per esporre a via 
Màrgutta. Denuderà presto i 
suoi guerrieri, 1 profili di dulci¬ 
nee. I fantasmi fantastici delle 
sue tenzoni, i baci devoti 
stampati sulle corazze nude 
perncominciare daccapo; co¬ 
me pure chi scrìve poesie, ar¬ 
ticoli, lettere di fuoco sa per 
dirla assieme a Kafka che 
«scrìvere lettere però significa 
denudarsi davanti ai fantasmi 
che stanno avidamente in ag¬ 
guato. Baci scritti non giungo¬ 
no a destinazione ma vengo¬ 
no bevuti dai fantasmi lungo il 
tragitto». □ Enrico Gatlian 


Abraxa Teatro chiama a convegno 


H Lavorano alacremente 
da una decina di anni, la loro 
base è a villa Fiora, via Por- 
luense, il loro più recente 
spettacolo Rioelazione. Sono 
1 componenti deli'Abraxa 
Teatro, gruppo legato, al suoi 
Inizi, al gran carro denomina¬ 
to «terzo teaitrQ» che, lontana 
da ogni meccanismo com¬ 
merciale, lavorava in povertà 
ricercando ie origini del tea¬ 
tro stesso e del suo rapporto 
con gli spettatori. È dunque 
nei 1980 che l'Abraxa si costi¬ 
tuisce in forma compiuta e, 
con un gruppo stabile che ne 
ha seguito le sorti sino ad og¬ 
gi, sceglie l'esperienza dei 


teatro laboratorio. 

La compagnia cresce sui 
territorio, come si diceva una 
volta, affonda le radici al Por- 
tuense ma non si chiude in se 
stessa, anzi i rapporti con l'e¬ 
sterno crescono. La produzio¬ 
ne teatrale abbraccia campi 
diversi, il lavoro sull'attore, as¬ 
se portante della ricerca, per¬ 
mette una notevole duttilità 
nelle interpretazioni, Abrajea 
partecipa a molti festival inter¬ 
nazionali, realizza un progetto 
didattico per le università di 
Birmingham e di Warwick. 
Quest’anno, ad ottobre, lo 


ANTONEUJà MARRONE 

spettacolo Rioelazione. Un 
mondo arido, post-atomìco in 
cui si incontrano uomini so¬ 
pravvissuti al disastro. Bande 
rivali, linguaggi cifrati, la spe¬ 
ranza in un mondo uma¬ 
no; neii'ìnsleme Rivelazione 
ha toccato l’attualità, ha preso 
spunto dal mondo ^gì, ha 
parlato una lingua universale 
utilizzando un alfabeto nuovo, 
costruito in anni di lavoro, di 
«teatro di strada» ricco di in¬ 
ventiva. 

Ora, come già in anni scor¬ 
si, Abraxa ^ fa promotore di 
incontri e seminari. Oggi e do¬ 


mani a villa Flora avrà luogo il 
11* incontro nazionale tra 
gruppi teatrali 01 primo si è 
tenuto a Milano ad ottobre). 
Sul tappeto ì problemi delle 
giovanissime compagnie che 
lavoreranno su due temi: a) 
spazi teatrali, spina nel fianco 
di ogni gruppo nascente; b) 
forma di reciproco intervento. 
Quest'uitimo punto prevede 
l'adesione dei gruppi ad una 
sorta di «mutuo soccorso», 
con la dichiarazione di dispo¬ 
nibilità ad intervenire con la 
presenza, con II lavoro e con 
ciò che roccasione richiede 


in casi di particolare urgenza 
vìssuti da uno o più gruppi che 
ne facciano richiesta- Alla fine 
del convegno verrà stilato un 
indirizzario con i nomi dei re¬ 
sponsabili e una scheda che 
Illustri il tipo di lavoro e l'atti-i 
vilà svolta. I 

Il convegno avrà luogo nel-' 
la sede deli’Abraxa Teatro, vil¬ 
la Flora, via Portuense 610 
con i seguenti orari 9-13 /| 
15-19. Per la natura e le moti¬ 
vazioni su cui si basa, Il conve¬ 
gno è riservato ai gruppi tea¬ 
trali giovani di età anagrafica 
e giovani di formazione. Peri 
tutte le informazioni telefona¬ 
re al 5284309. 


Dall’antica pianola al compact disc 


Dbhhà con «sertnat», piccolo organo meccanico del 700 


H Dal rullo di una antica 
pianola escono le dolci note 
della «Campanella» di Liszt. 
Accanto una scatola musicale 
a cilindro suona consecutiva- 
mente otto melodie; fanno se¬ 
guito oltre cento strumenti 
musicali meccanici che ac¬ 
compagnano il visitatore lun¬ 
go un percorso di crea 3.000 
anni di storia: dall'arpa eolia - 
considerata il più antico stru¬ 
mento musicale in grado di 
suonare senza l'Iniervento 
dell'uomo, grazie alla forza 
del vento - al compact disc 
960 e al computer musicale 
della Philips, che consentono 
un perfetto ascolto In qualun¬ 
que condizione. 


Frutto di un programma di 
ricerca della fondazione Orie- 
le Sotglu di Ghllarza, su un 
aspetto sconosciuto ma ricco 
di fascino delia storia della 
cultura e delia tecnologia, la 
mostra «Musica ex-machina» 
allestita a palazzo Lazzaroni 
(vìa Dei Barbieri) patrocinala 
dal Comune di Roma in colla¬ 
borazione con la Philips, è cu¬ 
rata dai professore Antonio 
Latenza, direttore del Museo 
nazionale degli strumenti mu¬ 
sicali. «Un percorso storico in¬ 
teressante: gli sforzi dell'uo- 
mo per costruire macchine in 
grado di suonare senza la pre¬ 
senza dell’esecutore - ha sol- 


MARISTELLA iERVASI 

tollneato Latanza - e che ha 
coinvolto nomi come queiio 
di Leonardo da Vinci (tamburi 
automatici) e di grandi musi¬ 
cisti come Franz Josei^ 
Haydn, Gustav Mahler, Fer¬ 
ruccio Busoni. 1 quali hanno 
inciso personalmente \ nilli di 
cartone perforato che oggi at¬ 
traverso i pianoforti automati¬ 
ci e 1 Vorsetzer. ci restituisco¬ 
no la melodia originaria». 

L'esposizione comprende 
raffinati «pezzi» deirindustria- 
\e romagnolo Marino Marini, 
che ha messo In piedi. In tanti 
anni, una collezione di oltre 


4iM) strumenti automatici. 
Dentro queste notizie è rac¬ 
chiuso un grande capitolo del¬ 
la storia delia musica e della 
tecnologia, Inspiegabilmente 
dimenticato da studiosi e iar- 

e rnie sconosciuti al pub- 

. 

Un oblio mnto più stupefa¬ 
cente - affermano 1 membri 
della fondazione Sotglu - se si 
pensa che gii strumenti musi¬ 
cai! automatici sono stati co¬ 
munemente usati nelle case, 
nei locali pubblici e nelle piaz¬ 
ze fino alla soglia degli anni 
Quaranta. 

Ogni angolo è un'attrazio¬ 
ne, ogni oggetto cattura lo 



■ NELPAATITOI 


FEDERAHONE ROMANA 

Saltana Boz|n PratL Ore 18 feata dal lezseninanta con Mh 

chetti. 

Sezione Cinecittà. Ore 18 assemblea sul lesaerameMo onn 

Bettìni. 

Sezione Citai BemoceliL Ore 16.30 assemblea «il leiMni 

mento con Quadrini. 

Sezione Cinquina. Ore 19 festa del tesseramento con MoieUi. 
Sezione Colli PoitnenM. Ore 16.30 presso l'associazione oiHu- 
rale Monte Verde C^a M. Verde S7a), iniziano i tairori dn 
congresso con Labbucci. 

Sezione M. Cianca. Ore 18 festa del tesseramento con Finto. 
Sezione Drafona. Ore 19 festa del tesseramento con VfeM- 
Sezione Fiumicino AleaL Ore 17 assemblea sul tesaeramento 

con Rolli. 

Sezione Hamlnlo. 0» 17 assemblea sul tesseramento con rel- 

tinari. 

Sezione Forte Bravettn. Ore 16.30 testa del tesseramento con 

Del Fattore. 

Sezione fHndmllnccL Ore 18 riunione sul Comitato Gmtnin 

con Tocci. 

Sezione Oetia Levante. Ore 17 testa dei tesseramento. 
Sezione Ostia Nuova. Ore 16.30 assemblea sul problema della 
casa e degrado urbanistico con lannilll e Montino, 

Sezione Pletralata. Ore 18 assemblea sul Comitato CerMili 
con Quatirucci. 

Sezione Quadmo. Ore 18 assemblea-dibattito su «Accordo 
per la pace In Centro America» con Massetti Arevolo. 
Sezione Pnasa Porta. Ore 17fes(adel tesseramento con Cioff. 
Sezione Tor de Schiavi e raalllno 28. Ore 17.30 preiao lii 
sezione Tor de Schiavi, assemblea sul tesseramento con 
Mioucci. 

eie avvito. 1 presidenti del collegi dei probiviri delle au 
‘ idenzadelUCtel 


sono invitati a far pervenire a 

stionari entro breve tempo. 

* CommlatloRe ddCtpi 


Blqut- 


Awlao.l,,______ 

convocata per lunedi 21 p.v. alle ore i7.30 in 
riunione della I Commissione del Cf con airo.dg.: «B 
dell’avvio della campuna di tesseramento '68» uw 

«Programma di rilancio dell'attività di formazione a 

(R, DegnO: «Impostazione discussione sulla rUonna d 
ganizzazione del p^lto» (C. LeonD- Alla ifunlone devono 
partecipare i renonsabiil ol organlzzazione delle zone* 
NutM lacartcU dlwvoce MUa iMeniloBe. n Cf e la Cte lidia 
riunione del 16 dicembjre hanno attribuito nuovi Ìnc«M 

ilcoliìvaloi.. 

__i,èstatoelelloi 

nanimiià responsabile del coordinamento del li 

dèlie lavoratrici cohìunisfe di Roma, néll’ambitoddiase] 
ne Economia e problènti del lavoro. Sempre all'uhiwnltj 

compagno Bruno Ceecacei, consigUeie della V Oicoacib 

ne. è stato nominato collaboratore delia sertone ewi é 
federazione. 



CONTTATO REGIONALE 

ta £ convocata per o 


ComaisalODe hraapwtt. E convocata per < 
presso il Cr una riunione con ail'o.d.g.: «5i 
mirato e ferrovie concesse». (D'anversa, I 
FederailQQe CaiaàUL Colonna ore 17 
Cave ore 17.30 Cd su tesseramento CAttianO; 
ore 19 festa temramento (Mastracci. Ferrante), twm 

ClDd delle sezioni di Civitavecchia -f sruppo con 
zarello, Longarini. Barbaranellì). FeooiahNW ì 
Pontecorvo ore 16 c/o Consiliare convegno «c «Riia* 
namenio del fiùme Un» (Prìgnoni. Coilepardi, usrróni. lllla^ 
telluzzi, M. Cervini), FedenizIOBe Latma. Latina^Uattl 


LeonesM óre 19.30 ®mp)TMonlèbuono ornS'So^ 
condì); Tom ore 20.30 ©ìanchl); Coltodino ore 20,30 
59.' 17 assemblea dei comunisti ddìa id R» 

CB ianchl, Roii) FedeTMlone Tl^ In led, oreU gruppo 
Usi Rm26 (De Vincenti, Fredda); Montorìo ore 2 q!30 m- 
^mblea su te.sseramento; Monterotondo ore 18 Stia conti* 
Ilare consegna firme cittadinanza onoraria N. Nudala, 
tecipano: f Petrilli, resp. naz. Cip; Benny Nato. dell’ÌÙK; M. 
Schuia, del dlpartlmBnlo Problemi intemationtii dei(£^lte- 
derazloue VUevbo. VUerbo-Blfettii ore \?.30 festa teMOia- 
mento (CapaldO: Sonano nel C. ore 20 assembleadl zona su 
tesseramento località Swtarello (^cchettO; VaUerano ore 
18 festa tesseramento CDabacchlnQ; Bagnoregìo ore 16.30 
festa tesseramento (Sposetti). ^ 

■ PICCOLA CRONACA I 

Lutto. Ma compagna Maria Michetti giungano le tiù sentite 
condoglianze per la tragica scomparsa della nipote Paole 
Calderoni da parte dei compa^ della Federazione e dett'U- 
nità. 

Lutto. E morto il compagno Giuseppe Toma. Alla famitiiate 
condoglianze della Sezione Campiteli! e dell'Unità. ^ 


sguardo: dal carillon agli «or¬ 
chestrion», dall’organo a cilin¬ 
dro agli orologi musicali. Ma 
^ii occhi del visitatore ritorna 
ìnistente quella splendida sca¬ 
tola musicale a cilindro, con 
un sofisticato meccanismo a 
campanelli. I più curiosi in¬ 
cautamente ne chiedono il 
prezzo e la risposta è lapida¬ 
ria; quindici milioni di lire, una 
cifra proibitiva che certo al¬ 
lontana il sogno di un suo ipo¬ 
tetico possesso. Ma forse è 
giusto così; che rimanga cioè 
solo un prezioso oggetto di 
ammir£u:ione. La mostra ri¬ 
marrà aperta fino al 23 marzo 
'88, tutti i giorni (meno lune¬ 
dì) dalle 9 alle 19,30. 



Orologio costruito nel 1792 e nilslcato da Franz Josivli Haydn 


l’Unità 

Sabato 
19 dicembre 1987 
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TEUmOMA >• 

Ort 10 <Un nomo tinwlM- 
no», film: 10 cSupor claiu», 
tomoo; 10.10 lAnoht I ricchi 
plwiaonoi, noMii; 20.30 HI 
VMllto ttnppaio», film; 

22.30 cLcho», Mlafllm: 

21.30 Doulw 01 Tol» Roma: 
0.30 aRaataiclutta... amoca 
mloli, film: 2 all priglonlaroi, 
Mlafllm, 


OBR 

Ora 14.45 cUn uomo tutto 
d'un pauo», film; 16.30 Su* 
paroartoona; 17,30 aLucy 
Show», Mlafllm: 13 lutti In 
acana: 20 Ippica In caca: 
20.26 Sarvlil apaclall Gbr nel¬ 
la elttè: 20.46 aA tutto gaa». 
film; 22.30 aGlochl di guer¬ 
ra», Mlafllm. 


N. TEUMOIONE 

Ora 16.16 aMartIn Edan», 
Kanagglato; 17.30 Opera 
aalvaggla: 18.30 aNotturno», 
acanagglato; 10.30 CInama; 
20.16 Tg cronaca; 20.30 
oAndraana», acanagglato; 
21.30 Motoring; 23 Excel, 
alar, apettacola; 24 aPuccl- 
nl», acanagglato: 1 aOuantun- 
qua lo», variati. 




CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIOM. A: AwtniuroKO. C: Comico, DA: 
Dift^l animati. M): Documantario, F: Fantascen- 
tè: G: Cialio: H: Horror; M: Muaicala, SA: Satirico. 
S: Santimaniafa; MS: Storico-Mitologico 


TEtETEVERE 

Oro 9.20 cl fratelli del ven¬ 
to», film; 12 Primo mercato; 
14 Viaggiamo insiama; 
14.30 I fatti del giorno; 15 
Biblioteca aperta: 17 eli mio 
corpo ti appartiene», film; 19 
L'agenda di domani: 20 Tutto 
caloetto: 21 Appuntamento 
con gli altri sport: 22 Diari Ro¬ 
mani; 0.10 Non atop. 


RETE ORO 

Oro 9 cEI Paso», film: 11.1S 
eThe Outsider», telefilm; 

12.30 eLa legge di Burke» te¬ 
lefilm; 19.46 eSatiy la maga», 
cartoni; 17.15 cMarìana il di¬ 
ritto di nascere», novela; 

19.30 Tgr; 20.16 eSatty la 
maga», cartoni; 21 «QueUa 
strana condizione di papà», 
film; 0.30 Film a vostra scel¬ 
ta, tei. 3453290 • 3453759. 


VIDEOUNO 

Oro 18 cMamma Vittorias, 
novela; 19 Tg Notizie o oom* 
menti; 19.30 SquMi Zoom; 
20.25 Tg Notizie; 20^30 
«Sogni e bisogni», aoenoogla- 
to: 21.46 Tg: 22 «li lodr^ 
tulipani», telefilm: 29.20 La 
storia delie invenzioni. 


1 

■ PRIMI VISIONI ■■ 



□ Ori clorta ri NSha Mtehihov, con 
Mvcrito Mtarolannl a Vaavold 0. Latte- 

1 




Vià4 Fontana.» 

Tri. 4743119 

1 

ACÀMMY HAU 

l. 7.000 

1 miri grimi 40 anni di Cario Vanzlns; 

nov-SR (16-22 30) 

1 

Via atam)ra»E (Piaoa Satana) 

Tal. 429778 

con Cartel Ah, Elltett Gouid • 6fl 
(16.15-22 30) 

QUNUNALE 

V)aNaiianta.20 

L. 7.000 
Tal. 462663 

La moMU di Manu di Lutano Odori¬ 
ate: eon Myriam Rouiari, Ateaaanrio 

m 

fUMHRAL 

L 7.000 
Tal 861196 

■ Nidina di Robari Bonton; con Jeft 
eridgas, m Baslngar • BR (16-22 301 



Qaiaman ■ OR (VM18) (16-22.30) 

1 

n«»v«iHiio. IS 

QumtNsnA 

L 6.000 

0 Maurteo ti Jimt» Ivory. eon Jamea 
Wfiby. Hugh Grant OR (16.30-22 30) 

■ 

aosìano 

nau Cavour. 22 

t 9.000 
Ti). 362163 

Opera. PRIMA (16-22.30) 

VteM.Minohani.4 

Tri. 6790012 

i 

REAU 

L 6 000 

1 glear) di Muto Monterill, con G. QIsnnI- 

1 

ALCtOW 

VlaU«Ualna.39 

l. 5.000 
Tal. 9390930 

É Pioli up • L'Importanza di asaare 
Jea di Stephen Fraars, con Gary 01- 
dmann a Alfred Molina - OR 
(16 30-22 30) 

PiaaaSonnine, 15 

Tal. 5610234 

(15-22.30) 

1 

REX 

Corso Trteito, 113 

L 6.000 
Tri. 664165 

Un piedipiatti a Beverly Hllla 2 di Tony 
Scott; con Eddw Murphy, Judga Rrin- 
holds-BR 116.3(^22 30) 

E 


Film par adulti (10-11 30,16-22 30| 



1 

Ì^MontaMio' 101 

Tal. 4841290 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7.000 
Tri 6790763 

Ooed Morning Babilonia di Paolo e Vli- 
torte Taviani; con Vincant Spano o Joa- 
quim Da AIfflrida - DR (16-2230) 

1 

MWAHAM 

S7 

L. 7 000 
Tal. 6406901 

1 iriuri di Mario Monleolli' con G Gianni¬ 
ni, 6, Montasano, V Gassman • 6R 
(16-22 30) 

1 

RITE 

Viri# Somalia, 109 

U 6.000 
Tri. 637481 

□ tuitlfM Imparatora ri Bmdo 


AMCmCA 

MN.dilGranda.O 

L 6.000 
Tel.681516B 

Non aprite qual Mnoalte di Tbor Ta- 
liaea-H (16-22 30) 

•ST (16-22.30) 






ANCNMiDE 

VIiArfiNmda. 17 

L 7.000 
Tal 876667 

■ Paraonal Sarvteai di Terry Jones, 
oon Julie Writeri, Alee MeCowen • 6R 
(16 30-22 301 

Via iJimbirdte, 23 

Tal. 460863 

daon; con KavIn Coainar. Ganà Haefcman 
• DR (16-22.30) 






lo a Ita forala PRIMA (16-22.30) 


mwton 

VkOoitm, I) 

L SODO 
Tel. 363230 

lo a mia loraKa. PRIMA (16-22.301 

VteSrifofo31 

Trii 664306 





Non agrHo quii eonfoHo di Tibor Tt- 
kaca-H 116-22.30) 


AMSTONII 

QiiiriaCiÉmra 

L 7000 
Td 6793257 

Salto nel buio di Joa Dante • FA 

ViaE.FitIbario, 178 

Tri. 7574849 



SUPERCINEMA 

Via Viminate 

L. 7.000 

Tal. 486498 

Oogtagi - 9 eoNart dolo vargogna di 
Romano SeavoKni; con CUva Wood, 
Bolrd StaRord • OR (16-22 30) 


AiniA 

vita Jota. 22fi 

L 6.000 
Tal, 8176256 

Malona di Harloy Cokliss, con Buri Rei- 

nolds-A (16-22.30) 


ATLANTIC 

V.Tiiiootat.74S 

L 7.000 
Tal, 7610666 

Opera. PRIMA I16-22 30) 

UMVEMAL 

Vte Sari, 16 

L 6.000 
Tri 566030 

lo amia corali PRIMA (16-2230) 


AUQWruS 

C-aoV. efnanuala203 

L 6000 
Tei. 6876466 

■ Anni *40 di John Boorman - OR 
(16-22.30) 

VM Via Grite a Sidama. 2 

Tri. 8396173 

1 pteari di Marte MonteaM, con G Ganni¬ 
rli, E. Montaaano. V. Gaiaman - 6R 


lOlusÉo leipioNi 
V,di9llSe4)loiV84 

t 4000 
Tal. 3661094 

La apada nella racaia (16); Obtemov 
(16 30); Cimare con vista (19); N noma 
daìia roti (20.30); U fortana di 8u- 
ram 122); D'amora •) viva (24) 










i 







lAUUINA 

».i»liliMni,B3 

L 6000 
Tal. 347692 

il Roboeep di Paul Verhoavan; con Peter 
Welter, Nanov Alten • A (16.30-22.30) 

AMMA JOVINELU 
PlaBaG.Papa 

tiooo 

Tal. 7313306 

1 prinalpa della pornografia - E 

(VMIS) 


tfmm 

PtaiaBarbarinl 

t 10.000 
tW. 478)707 

b t'ulUmo (mpartiera di Samarda 
Bartolucdi con John Lotta, P«tar O'Toola 

AMENE 

PteaaSamotena. 18 

L 3.000 
Tri. 690817 

Film par aiteltl 



• 8T (16-22.30) 

ADUSA 

L 2.000 

Viri Indicanti-E <VM18| 


àuiMOON 

L 6 000 

Film par adulti (16-22.30) 

Via L'Aquila, 74 

Ttl. 7S949E1 


141 dai 4 Cantoni B9 

Tal. 4743936 


AVORIO EROnCMQVK L 2.000 

Film par adulti 

ì 

miToi 

L 6 000 

DlaifBà 8- 8 sranda rilorno di Tad Ar- 

VlaMaeara(a.10 

Tal. 7563627 


VlaTltaoNna. B60 

tiitaixuj 


MOADWAV 

L 3,000 

Fdm par adulti 

1 


■EKESa 

Non aprila qual aaneallo d Ttar Ta- 

VladriN«cW,24 

Tri. 2816740 

1 

R'i r|i I- 

Tal. 3P3280 

kKi ■ H lie-23.301 

OBRieeou 

L 4.000 

Robin Hood tf Walt Olanay • 

1 


L. 9.000 
Tal. 6792469 

Btanaanava g 1 Mila itanl • OA 
(16.30-22.30) 

Vita drite taiatt. 19 (VRaBrorin»- 
aal Tri.SS9488 

(15-19.30) 

1 


t S.OOO 


MOUUN MIMI 

t 3.000 

FHmparaduftj 

m- 




Tri. 9961J60 


■ 



fin - OR (18.30-22.301 

NUOVO 

lraAaetenta,1 

t 6.000 
Tal. 688116 

AniM Mi (ig-23.90l 

i 

OAIDO 

L 8.000 

Flanon d) OUvar Stona: oon Tom Saran- 


VllCwll.SS2 

■CJtJiim 

gir-OR <1S-22.18) 

OOlON 

L 2.000 

Firn par adulti 

1 

Gou ot runio 

1». 6.000 

Solfi fraaoM di Enrteo OkhMi oon Uno 

Plana Ragubblea 

Tri. 464760 

i 

namOoladinifiuo.lO 

TILSI7ISU 

(18.30-22.30) 

PALLADRM 

L 3.000 
Tri. 6110203 

•mi l'bWMtlgMapo • DA 



L 9,000 
Tal. 296606 

Molono di Hartey CokNoa; con Sun Roy- 
nota-A (18-22.301 

SPUNOIO 

Via Pter tate Vbia4 

L 4.000 
Tri. 620209 

Cantralinteta ouparMxy * E (VMIB) 
(11-22.30) 


IMN L. 6.000 

P,aNCta(lR)anio.74 Tit.Sa78Bt2 


UUIff 

y(aTtedna.394 

L 3.000 

Tri. 433744 

Firn pv adulti 


muiiY 

»l»t«w»nl,J 

L. 6.000 
Tal. 670246 

Dinaimvi o i iota nini - DA 
(19,16-22,30) 

VOLTURNO 

V)aVMuma.37 

U 1.000 

li dama oantaaa • E (VMig) 


iNm 

1». 7.000 

□ FullmotilJiolioldlStonloyKubrlah; 

■ CINIMAO'BSaAl ■ 










OR (16.30-22.30) 

MTONA 

L 4.000 

Un aaaibiaro a New York ri t oon Al- 

btaoSordl-BR (16-22.30) 


IIFIRIA 

L. 4 000 

■ ^ ^ ' 'if''11' ' 

Via • vw gami. 2 t«. oiaoTOo 


nana Santino. 17 

Te) 882684 


MUIPROVMOE 

V.tefoovlmte.41. 

Tri, 420021 

au.,l|»a»»l(MriirlidlWd'c» 
mancini; wn Santo Poiimono. Gian Maria 


limo 

L 6.000 

■ rp ,'TOr''|i "Ti rf 


Votenlà-DR 


VWNofnantani 

Tal. 999906 

Nuova. 11 


MKHBMNOaO 

Pteoa 8. ftanance d'Aaiiai 

Cronaoe di una morte enminctete di 
RmeaooRori, wnRupvt Ewen • DR 


ITOM 

niiBilnt,uilM.4l 

L. 6.000 
Tal. 6676129 

Angol Hoordi di Alan Ptav; oon Mi- 

olioy Roulio. Robon Ot Miro - OR 

(19.30-22.30) 

MQNON 

VlaVtwbo 

L 7.000 

Tri.8694S3 

ttlafoggideldwWortedlPerioAI- 

modow; QMi Euadbte Ponorii e C«men 
M«in • DR (VMIB) (15-22.30) 


luatms 

VhUHt.3i 

Ih 7.000 
Tal 8810986 

■Lo otrosho d) laafoMi di Qaorgo 
MUter: con Jori: Nkhofoon a Suran So- 
randen • OR (18.30-22 30) 

NOVOCM O'EIIAI 
VlaMfovDriVM.14 

U 4000 
Tri. 8616236 

□tatenteta ri FedsrteePeMnl, con M»' 
orite Manotenni, Anha Ekbarg • BR 
(16.30-22.30) 


lumw 

CmoS'IhM, tot/» 

U 7.000 
Tal. 664666 

(M pMIglaHll à lavoriv Mia t di Tony 
Sfotti con fddte Mvphy, Judoi Rrin- 
liold • BR (IS-».S0| 

I1MPMU.0 

Via Trini. 84 


U44UI»ll'»IUZl«noRW;ta> 
Claudo Amandola, Maorimo Dapporto - 

BR 


ixcnuofi 

V(il.V.(WCqmalQ 

L 7.000 
Tel 8962296 

lo 0 Ita aoralll, PRIMA (18-22.30) 

OGRIINMO POUTf CMCO 

4.000 Taan anwala L 2.000 

Bambra morto, ma 4 iole avanuto ri 
Faltei Farina (18.30-22.30) 


MNIU 

Gwita da* Fiori 

L. 6.000 

■ La oaaa dal glota di David Marnai. 

VliTligeloISfo 

Tri. 3511501 



Tal. 6664396 

fon Undaay Giouaa, Joa Mamagna • 6R 
(1630-22.30) 

TMUR 

ViadtaEVvaaN, 40 

L. 3.000 
Tri. 4957792 

Stand by ma ri R. Rrinar; con WH 
Whtiten, R. Phoenix - A 

: 

rlAMMA L. 9.000 

VÌaJSaolatLSI TlL478l1QQ SALA 
Al R La itrtiha i laatwittli di Oeor- 

SALA 9.1 gtearl di ManloaN: fon 

G, Giannte). 6. Moniawno, V. Gaiimah - 
SR (19-22 30) 

TIZIANO 

Vte Reni, 2 

Tri. 392777 

Pradator nn Arnold SetiwnerMgear • 


■ CMECLUB 




M Miif, «m Jacà Nloltotson. Suian 






(16.38-22 30) 





IMMN 

VMItMHW» 

l. 6.000 
Tai.6B2848 

Un pladlgiairibSovarfoHUIaSdiTony 
Scott; con Eddia Muqdiy, Jtxta Rrin- 
hota-BR (IMS.SO) 

QRAUCO 

VtePriuta. 34 

Tri. 7661795 

Cinema sovietico; Brfitei brWa atefia mia 
riAtriiunriMiRà(21) 


I.LAOTINTO 

L 6.000 

SAlAfcO Th,»M»»i.h»inHÙiignr 


gg-J- 

RiHVdM» 

L. 8.000 
Ta). 6184946 

Dioneo S • fi grandi rflerno di Tad 
Archar; oon Franco Naro - A 
(16-22.30) 

Vte Pomgio Magno, 27 

Tri. 312283 

con Aniritea Huaton a Donald McCvm - 
DR (16.15-22.30) 

SALA B: Mteahilpl Bkiaa ri Bertrand 



t 5.000 

bTlvataaddiJolinHuiiQn;cenAi6afi- 









ViaNàman(ani.43 

TM.664149 

«a Huaton a Donai McCinn - DR 





I1»-32.WI 





OÓLOIN 

lAalIrinio.» 

L. 7.000 
Tri. 7696602 

•laneanovo o 1 ootto nani - DA 
(15-22.30) 

AMOBAUNO Via Radi, 1/a. 
l. 3,600 kiL.L 2,600 rid. 

Ptetoon ri OHvar Stona, fon Tom Baran- 
gv-OR 


OMQQflY 

ViaOnoorioV)). ISO 

L. 7.000 
Tri, 6360600 

□ Ori riornia di NSita Michrikow, oon 
Marcrite MatirotennI. a Vaavold 0. Larte- 
nov • BR (1S-22.SO) 





CARAVAOQIO 

Vte Priitele. 24/1. 

Tri. 854210 

■ Natta Italiana ri C«te Mazzacwatl • 
OR 


WUOAY 

V)i9,Mnma,2 

L 7,000 
foi. 968326 

H lagrate dal m)o aueaaaao (fi HtaNrt 
Roh; oon Mlohaal J. Fox • SR 
(1S-22.SO) 





■ niem ROMA ■■■ 







IMWNO 

maimlum 

t 6 000 
Tri. 882495 

) miri grimi 40 anni di Carte Wnzina; 
oon Carri Ah. Eltet Gota - BR 
00-22.30) 

FRASCATI 

POUTEAMA (Lago 

Pantata, 6 
Tri. 9420479 

SALA A: Blincinauo a i fatto nani - 
DA (16.30-22.30) 

* 

KMO 

VlaFa^.97 

t 7000 
Tri. 6319641 

■ Li ttragta di EaatwMi di Oiorga 
MBar, con Jack Nlohriaon a Suaan Sa- 
rindon-SR (16.30-22.30) 


SAU B: ■ U pioeoli bottaght tagH 
orrori ri Frani Ot oon Rtek Moranli, 
EOanGreana-M (16-22.30) 


MACSTOSO 

L 7.000 
Tri, 766080 

( gtearl di Marte MonteaM; con a Gianni- 

SUPmGMONA 

Tri. 9420193 

V Maurioa ri Jamaa hmry; con Jamea 
VWby. Hinh &ant - DR (16-22.30) 



(15-22.30) 

OROTTAFIRRATA 

AWAISAOOR 

Tri. 9496041 U.OOO 



MAjMTK 

vi»S3.Am»n.:o 

L. 7.000 
Tri 6794908 

Malona é Hartey Gridila; con Sui Ray- 
nolda-A 116-22.30) 

Non aprila qual cancalto ri Ttar Ti- 
kaoi-H (1530-22.30) 


(Hidiav 

vadhniCuuIlo 

i 6 000 

Film pri adulti (16-22.301 

VENERI 

Tri. 94S4692 

Morta a 33 glH di Chvtes Martin Smith, 
con litale Prtei-H (16-12 30) 


WmOràUTAN 

VI»MCinii.l 

L 8,000 
Tri.3500933 

1 oleari di Marte MonteriN, eon 6. Gtenni- 
ni, E. Montoiano. V. Gaiaman • BR 
(18-22.30) 

MARMO 

COUZZA 

Tri. 9397212 

Roboeop di Pari Vrihoavan; con Patir 
Writer. Hanov Alten - A 




Film»* KM» (ia-ll.30/ie-32.30l 




SROOCUNCnA 

Flfiaaflii)ubbllfia.44 

L. 9000 
Tri. 460288 

MommonNDo 



ÌNOMNO 

HamUmMllDi 

Ih 6.000 
Tri, 480286 

Film par aduhl 116-22.30) 

NUOVO MANCN 
Tri. 8001698 


•alN Naaeh) d Enrico (Motel: eon Uno 
Banfi, OtatiM Da Sica - BR (VM18) 


liw YORK 

Via Cava 

L. 8.000 
Tal. 7810271 

DL'uItlmo Imgoratoro di Bimirdo Bar- 
tolueol; con John Iona. Pai* OTocte • 
ST (16-22.30) 





RAMAMI 

Tri. 8002292 

L 3.500 

"QOil tSmS'A MI» iUmw. «» 

Mircfllo MaiMlannl. Vaavold D. tarlo- 
nov-6R 


i>Mia 

VìiMmuiM,. tu 

L. 7.000 

Tri 7596668 

IoamlaioraltePRIMA (16-22 30) 

OSIU 

KRYSYAa L 7000 viataPritottM. 

■ La bomba ri Luta Vnlttet; con Lou Dia- 


MfOUINO 

VICQia(MfNeda.1fl 

L. 4.000 
Tri, 8803622 

Garden of «tona (varitena inglaia) 
(16.30-22.301 

Tri. 6603111 


mond Phailps, Roiana Oe Soto M 
(16.15-22.30) 


misniNT 

ts»;^Hwvi.4i7 

L. 6.000 

Tri, 7810146 

■La auagha di Eaitwiok «H Gaorga 
Minar, oon Jack Ntehriaon o Suaan Sa- 
t«ndon-BR (16-22.30) 

SISTO L 6000. VlataRontegnril. 
Tri. 5610790. 

0 Ultimo minuto di Pupi Avai): con 
Ugo Tognaal. Lino Capolteohte • DR 
(16,30-22 30) 


niMCAT 

V)aCNreli.fi8 

L. 4 000 
Tri. 7313300 

ThUIatlM. - E (VMIN (ÌTmÌ 

lUPIROA L. 

V.tedrite Marina, 44. 

7.ooa 

T. 9904076. 

Non aprite qual canoaHo ri Tibor Tà- 
liafo-H (16-22.30) 


SCELTI PER VOI 


□ THEOCAD 

Tretto dal racconto «f morti» (uno 
dai eeiaberrimi «Oubifnera» di Ja¬ 
mes Joyce) è il film d'addio di un 
grandissimo ragists, Mnn Hu- 
ston. Aiassndoi'stmostwa dsUa 
Dublino che fu, Huston randa 
omaggio non aoio al aommo 
aaittora irlandasa. ma ancha al 
passa dova a lungo visse prima (fi 
easfarirsi in Massico. La storia * 
presto detta: un uomo scopre do¬ 
po una fatta che {a moglie, apo- 
tata anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovantta. IM 
breve, intetuo effresco d’epoce. 
con beffiaaima musiee Irlandaie e 
un'ottima squadre d’attori In cui 
apkca AnMioe Huston, fl^ dai 
grande John. 

GiOiEUO 


□ IL CIELO SOPRA URLINO 

E il nuovo, atteso film di Wiin 
Wendari. Il ritorno in Qermenie 
per M regista tedesco dopo )’•- 
sperienzs smerlcana «fi «Paris. 
Teksa». Ed è un'opera deheata, in 
bilico fra Idillio, storia d'Mnora a 
avventura fantastica. In poeha 
Mole. Wtndere <mma^ ^ 
Berlino eie popolsta di angtfl. E 
che uno di loro. Inrtamoretosi di 
una balla ragazsa che lavora in un 
circo, scelga di diventira uomo, 
rlnufKisndo all'immortalità ma 
assspor*”*^ finalmente I senti¬ 
menti, le gioie e I dolori di una 
vita mortale. Protagonista Bruno 
Gsnx, ma c'à spazio per un sim¬ 
patico intervento di Peter Pafit itN 
panni di sa stesso: a), secondo 
Wlm Wanders ancha U tenente 
CokMTibo à un angelo.. 

CAPRANICHETTA 


■ PBOSAMMM 

ABACO (Lungoiavsra IMIini, 33 
•Tel aaos'ra} 

Riposo 

AOORA' M <Vis dalla Parutonza, 33 

• Tal 6630211) 

Alla 21 The new ...aaK Muaieai 
Ptetwe ahow con (s Sorelle Ben- 
dfers 

AUA BINQHmA iVia dai Rmuì. 8) - 
Tal 6868711) 

Riposo 

ANPITRIOME (Vis S Saba. 24 - Tal 
6760627) 

Alla t7XaaNa2116 Udueer- 
làwaEs. Scritto, diretto ad mtarpra- 
tato da Sergio Amnirsta 
ARCAR-CLUB <Vw f Paolo Tosti. 
16/6 • Tal 8396767) 

Rfpoao 

AROENTRIA lUrgo Argentina • Tal. 
6544601) 

Alle21 Upiovanedi Angelo Beo)' 
co, Il Huzanla Regie Qlaniranoo 
DePoaio 

ARQOT (Via Natale dal Grande. 21 « 
27-Tei 5898111) 

Al n, SI: elle 21 Taoge alawiee 
dIG LucohmleM Schtevoni, con W 
grufipo Trousse diretto da Renerò 
Mambor Al n. ET: aHe 2116 Un 
c aparl e In pM di Maurizio Stan¬ 
ze Regia di Aldo GtuNrà 
ATENED (Piaizela Aldo Moro, 5 • Tal 
49aOG67) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zmgsn. 52 • 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Pena 
Ubicane. 32 - Tel 2672116) 

Ripoeo 

AVRA (Coreo d'KaHe. 37/D • Tal 
861150/383177) 

Riposo 

BUT 73 (Cantra ricarcta scanicha • 
yia?a)QnTbaiaiese794-SL Men¬ 
tane) 

Riposo 

BEUJ(PlezieS Apollorle. 11/a-TM 
5894875) 

Alle 21 Preeed anaore tam di 
Woody Allan. diretto a intararetsio 
da Antonio Sailnes 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicsns. 
42-Tal 7553495) 

Alla 21 ANa cerea dal airea par- 
dutn di e con Franco Ventunm. re¬ 
gia di Franoomagno 
CENTRALE (Vw CetM. 6 • Tal 
6797270) 

Alla 2115 I barrette e aetiagfi di 
Luigi Pirandallo. con la Canrpagma 
Stabile Ragia di Ottavio Spadaro 
CENTRO sREBiBBiA MUEMb (Via 

Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

CLEMSON(ViaG B eodon>,57-Ta! 
6125623) 

Alla 21 B maravi gB eaQ m e n de di 
Pater Pcn di Barria, ragia di Ugo 
Da Vita 

CLUB A PUNTO (Vie dei Crdelio. 22 

• Te) 6789264) 

Alta 2130 Basa di natta acmia 
diretto ed iniarpratato da Antonello 
Avaiiona 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A - 
Tal 736255) 

Alla 21 QueVedN1.teritiQ,^«- 
to ad Intarpratato da Mano Prostra¬ 
rli. con Rossella Or 
CONVENTO OCCUPATO (Via daf 
Cohwsao. 61 - Tal 6795356) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 

Tal 7887721) 

Riposo 

OEI coca (Via Galvani. 87 • Tal 
353509) 

Alla 2130 D. Hairtmai. la aeia tn 
Turh Etraat Regie di Merco Me¬ 
rletti 

BORIA (Vie Andrea Doria. 66 - Tel 
6131276) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 18 - 
Tal 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via dsl Taatra 
Marcello 4 -Tal 5784380) 

Alle 21 ( mentK A Shartook Hot- 
mea di Gustavo Giardini, regie di 
Riccarda Bernardini 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tal 
4756598) 

Alla 17 a ella 21 U tatlar» di 
ttrammà. Scritto da Pappino De Fi¬ 
lippo. diretto ad mtarprataio da Lui¬ 
gi Da Filippo 

DELLE VOCI (Via E BombelH, 24 - 
Tal 6810118) 

Alla 21 Sogno di una none di 
massa eatata di W Shakaipeaia 
Regia di Catarina Ceemi 



Brano Cinz c Solveig Dommartin in «Il cielo sopra Berlino» 


• NADINE 

Fara» taian» firmate Robart Ban- 
toh (iKramar contro Kramar») a 
bitarpratata da dua attori alla mo¬ 
da: KIm Batingar a Jaff Bridgaa. 
Siamo in Taxaa, noi primi armi 
Cimiuanta. Lai. Nadma, è una 
parrucchiara, ai à compromaasa 
facendo delie foto un po’ osé e 
ora vuole riprandarsale. Ma un 
omicida aeeoltalla il fotografo 
mamra lai A nella atanza Moanto. 


A eompHcara la cosa pensa l’ex 
manto (ma in fondo i dua ai ama¬ 
no ancora), che trova nella butta 
dalla foto un matanala ben più 
scottante. Non ai rida granchà, 
ma i dua sono simpatìei a (a rieo- 
■truziona molto fadala. 

ADMIRAL 


■ PERSONAL SERVICES 
Da uno dei Monty Python una 


commedia aatirioa ambientata 
nella Lpniàa dagli anni Ottanta. E 
la storia di una maitraaaa (davve¬ 
ro ealstita) che face fortuna ella- 
alando un bordello dova ai dava¬ 
no appuntamanto, all'Insegna di 
un idMo allegro a par niente per- 
varso, atagionati aignori britanni¬ 
ci di ogni claaaa a canao. Fin) ma¬ 
le (con quattro masi di prigione), 
ma è coma ea aMadam Cyn» 
(questo ara il aoprannoma che ta 


affibbiò la stampa) avesaa vinte: 
d'ora in poi sarabbe cfivantaia 
un'eroina popolare. 

ARCHIMEDE. EDEN 

O MAURICE 

Dal romanzo-aoandalo di Poratar 
(fu pubblicato solo dopo la morfo 
«Mio scrittore), un'alva traipoai* 
ifona di classa firmata da Jornas ' 
Ivory. Ma reteganza dalla rieo- 
struzione stavolta è al aarviifo «fi 
una ataia mano levigata a eonap- 
latoria di «Camera con vieta»: qui 
ai racconta la progrataiva libera¬ 
zione di un omoMisuala nefia 
Londra del primo NevBoantB. 
Breviialml gli interpreti, premiali 
•Ita scoria Moem di vantila. E 
da antologia il prologo, opn li gb- 
vanissimo Maurioa ricava una 
maliiiost lesiona di adueailona 
•aasuala (sta passaggiamfo eon N 
tuo maattro) a baia «fi tfiaagni 
•uUa sNibia. 

_ QUiRiNETTA 

■ MUCK UF (L'IMPMTAil- 
2A D) ESSERE JOE) 

Joa Orton è un noma dui fona 
(fica poco al pubblico italiane, ma 
eha 4 quasi una laggenda fet In- 
dfiltarra. DIvenna un drammatur¬ 
go famoao nagH anni Saaaanta. 
iniziò addirittura a aorivara un fNm 
pariBaatlat, ma foca una triadi- 
aima fina, ucciso dal tue amloe- 
amanfo Kannath HallKwM aria N 
auieidò aubito dopo. Da quaati 
iragadia clairomeeaaaualità ha 
tratto un film Staphan Prava, il 
brave ragiaip di «My b i i Uti M 
iaundratta». E un ritf atte N vat ri e 
lo dalla Londra ruggiàffa, un 
dramma i tinte forti M anelta 
trovva momand di buffo» urna- 
nlaaima comleHà. 

ALCIONE. ESPERIA 


Da PRADO (Vfs Sora. 28 - Tel 
6541916) 

Riposo 

DE* BERVI (Via del Mcrtaro 22 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUBE iVia Crema. 8 - Tal 7570521) 
Riposo 

lUEEO (Via Narionala. 1B3 - Tel 
462)14) 

Alla 17 a alla 20 45 Cenvaraasie- 
na gafonta di Franco Bruasit, con 
Gabriela Fertaiii e Anna Procle- 
mer Regia di Mario Mtaslroli 
EBQUIUIIO (Via Umarmora, 29) 
Riposo 

E.T.Ì AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia 20-Tel 393269) 

Alle 10 30 e alle 16 30 Hhnoire du 
eeMet con le Compagnia tll Sole e 
le Lune» 

E.T.L OUdffNOÌVi» Merco Minghet- 
1). 1 - Tel 6794685) 

Alte 2046 Posala la «ta. Scrino, 
«treno ad intarpratato de Vittcrl» 
Gatstnen 

E.T4. BAIA UMBERTO (Vie della 
Mercede. 50-Tel 6794763) 
Alleai flhrattedlBBrtfadagle- 
vane di Marida Bogglo, regia di J 
Zukrale 

Ì.T.L VAUE (Via del Teatro Valle. 
23/a-Tel 6543794) 

Alle 17 «elle 21 Aa p at tan d u Oe- 

dot (fi S Beclcen. con Mano Soac- 
eie. Pietro Oe Vico Regia di Anto 
nio Colenda 

OHfONE (Vie delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 e elle 21 0 di una a di 
naaa un o di Luigi Pirandello, con 
Achille Mille. Menna Pegeno Regie 
di Giuseppe Rocca 
OIUUO CERARE IVlele Gluto Cesa¬ 
re. 229 - Tel 3S336(» 
Alle17eel)e21 PeWcta C elembe 
di Giuseppa Adami, con Anionella 
Stani Regi» di Augusto Zucohi 
B. CENACOLO (Vi« CaMWr. 108 • Tel 
47^710) 

Riposo 

B. PUFF (Via Giggi tanszza 4 - Te) 
5810721) 

Alle 22 30 Pu ft wida. pMfonda di 
Amandol» e Cotaicci. con Giusy 
Valeri. Maiiririo Mattob e Rite Rodi 
Regìa degli euton 

LA CHAN80N iLargo Brancaccio. 
82/A-Tai 737277) 

Alle 2145 Non t ea a a t e queste 
tMte due tempi di e con Renato De 
Rienzo, Olderlco Granato e Silvane 
Guemero 

U COMUNITÀ (Vie G Zanazza I • 
Tel 68174131 

Aile21 l'uliimotrenodiChiemVen 
Houveninge con Francesco Capua¬ 
no e Lunena Sadino Regia di Frsrv 
casco Capitano 

lA MADDAUNA (Vie della Siellei- 
te. 18 - Tel 6569424) 

Riposo 

LA nRAMIDE (Vie G Benzoni. 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A elle 21 Wllllom CockUU 
di S Cavedani, oon le Compsgnis 
Teatro is Maschere 
SALA 6 elle 21 A aangua freddo 
con Is compagnie Soleri-Venzi 
LA RAONATEU (Vie dei Ccrotran, 
45) 

AHe 2130 Vtrge tnWJiBa. senno 
e diretto de 6 Mongelli, con Agne¬ 
se Ricchi 

lA SCALETTA (Vie del Coltegio Ro¬ 
mena l-Tel 6783148) 

Riposo 

U GAIETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Vie Montazebio 14/c • 
Tel 3128 77) 

Spettacolo di belletti di Veleria 
Lombardi 

NKTA-TEATRO (Via Mameli. 5 • Te! 
6B95607) 

Alle V) Lavori In aerao con la 
Compagnie Centro Sperimentale 
dal Teatro 

OLIMPICO (Piazze Gentile da Fabna- 
na Iffl 

Vedi spezio Musica 
OROLOGIO (Vie dai Filippini. 17-A • 
Tel 65467351 

SALA GRANDE Alle 21 RptoeMo 
prineipc di A Oe Samt-EMpary. 
cm Susanna P stona. Gianni Pulo- 
ne Alte 23 30 Un cilindro, un flo¬ 
ra, un (rack con k> Compagnia del- 
lAtto 

SALA CAFFÈ Al)e21 AbeleBali 
di R Pinget, con A Cavatone R 
Stracchi regia di Paolo Landi Alla 
22 30 No: per queNs puttana non 
Queine di Rosario Galli e Alessan¬ 
dro Capone, con le Cooperative 
Teatro It 

SALA ORFEO Riposo 


PARIOU (Via Giosu» Borii, 20 - Tel 
803523) 

Alle 17 30 e elle 2145 Invito tn 
aoana ean delitto di e con iL Alle¬ 
gra Brigete», regia di Massimo Cin¬ 
que 

PICCOLO EUBEO (Via Nazionale, 
163-Tel 465095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via G B Tiepolo 
t3/a-Tel 3611501) 

Alle21 UmegedlOiconE Arem- 
ca R Barbera F Boido Regia di 
Giuliano Vesilicò 

ROSSINI (Piazze S Chiara 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 17 15 e alle 21 DenOasMerlq 
disperdo P*r eccesso d) Inion 
euera di Q Oirsud. con la Compa¬ 
gnia Stabile tChecco Ourentes 

BAIlONI MAROHERITA (Vie due 
Macelli. 76 • Tel 6798269) 

AD# 2130 AllaOeria di Pamfolla 
di Casteliacci e Pingitora, con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Preti Regie di 



3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 

Alte 20 45 Allaeeiere la cinture di 
elewane. Scritte, diretta ed inter¬ 
pretala da Anne Marchasinl. Mas¬ 
simo Lopez e Tultb Solenghi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671/c-Tel 36696001 
Alle 2130 Areentee a veceM 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
De Sanlis Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
6896974) 

Alle 21 30 Beaeo di David Memat. 
con Manuela Morosini. Oreste Riz- 
zinl Regie di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galf’sni. 65 • Tel 
6730B9) 

Alle 21 Qecea di a con Massimo 
Ranieri 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 - 
Tei 5896205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceni. 
37-Te) 67882e9) 

Alle 21 P.S. M tuo getto à morte 
di James Kirkwood, regia di J M 
Berdwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mcroni, 3 • Tel 5895782) 

Alle 21 E erriveio... NIeefa Caro¬ 
to con Vittorio Marsiglia Aldo Buii 
Landl. regia di Romolo Siene 
TENDA (Piazze Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDWONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16 - Tel 6545690) 

Alle 21 Gabbare di Luigi Bodaloni, 
con La Compagnia La Thymele Re¬ 
gia di Carte Misianc 
TRIANON (Vìa Muzio Scevoìa. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLiERA (Viale dell Uccelliera • 
Tel 855118) 

Me 21 Doppie morta di JW 
Boom, con Severino Saltarelti 
ULPIANO (Vie L Calsmpatle. 38 • 
Tel 3567304) 

Alla 21 Icaro, viaggio Intorno a 

Max Aub con Luciana Qhisi, Fran¬ 
cese» Gnite. Paola IutIsto. regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (P zza S Mane Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 5740698) 

Alle 21 Le cirque Imeginaire con 
Victoria Chaplin, Jean Baptiste 
Thierrèe 

Alle 24 Hello Strenger con Patrick 
Beckers 

■ PER RAGAZZIi^H 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 • Te) 755349S) 

Allei? Fiori finti a nuvola di car¬ 
ta di a con Bianca M Merluzzi Re¬ 
gia di Francomagno 
CRiSOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Te) 5260945) 

Alle 17 PlnoeoMo all» oorte di 
Carlo Magno con la Compagnia di 
Pupi Siciliani, regia di Barbara 01- 
son 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tol 
7551785-78223)1) 

Alle 16 30 a alle 1830 TopoRno 
ad II fagiolo magico di Walt Di¬ 
sney • DA 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 • Tel 
682049) 

Tutu I giorni spettacoli por le scuole 
su premiazione OggiedomaniaMe 
16 45 Racconto di Natale di Aldo 
Giovannetti con Paola Simbola 


LA CILIEGIA (Via 6 Bettiala Sorla, 
13 - Tei 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuedo 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia - Località Cerreto - Ladlapoii) 
Alle 10 Un elewm por lutto le ata- 
glonl di G Talfone 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani. 2 
-Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15-Tel 6139405) 

Alle ia Giochiamo al Teatro con le 
marionetta degli Aceettelle 
TEATRO VERDE (Ciroonvallazione 
Gisnlcotenae, 10 • Tel 5692034) 
Alle 17 I due Gobbi fiaba toscane 


■ MUSICA ■■■■■■ 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza Ba- 

niemino Gigli. 8 - Tal. 461755) - 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
tsna.244-tel 732304) 

Domani ella 11 Concerto Trio In 
ro m aggiara per pianoforte, violi¬ 
no, vioimcelio Musica di Ludwig 
ven Beethoven Quintetto op. 16 
in mt bemolle maggiore per pieno¬ 
forte. oboe, clarinetto, fagotto e 
corno Musica di Ludwig van Bee¬ 
thoven 

ACCADEMIA NASONAIE S. CECI¬ 
LIA (Vie della Conciliazione - Tel 
5780742) 

Oggi alle 19, domani alle 17 30 lu¬ 
nedi alle 21. martedì alle 1930 
Concerto diretto de Giuseppe Fata- 
nft (stagione sinfonica dell'Accade¬ 
mia di Sante Cecilia, in ebb tagl n 
5 per li turno D e n 10 per gli altri 
turni) In programma Stauss, Don 
Giovanni. Poema sinfonico Men- 
delssohn. Sinfonie n 4 (italiane), 
Brahms, Sinfonie n 3 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Sante Bemidetie) 
Riposo 

AGORA (Vie daga Pantanaa, SS - 
taLSBSOtlli 
Ripoao 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL« 
TURALE ART8 ACAOEMV (Via 
Madonna dei Monti. 101 • Tel 
6795333) 

Riposo 

AUDITORIUM AUQUSTIMANUM 
(Vie S Uifizte. 25) 

Domani alla 1730 Concerto con 
Riccardo Gregoretti (pianoforte). 
Massimo Becci (vnltno), Alveno Lo¬ 
pez Ferrame (pienolorta) Musloha 
di Liszt, Verdi, Beethovaa ReveI 

AUDITORIUM Oa PORO ITALICO 
(Piazze Lauro De Bosie - Tel 
368656251 

Alle 21 Concetto Sinfonico pubbli¬ 
co Direttore James Lockharl Mu¬ 
siche di Mozart 

CHIESA & ALESSIO AU'AVENTt- 
NO 

Alle 19 Concerto del Goto Ferommi- 
te Aureliano Direttore Bruna Liguo- 
ri Valenti Musiche di Liszt, Ghedi- 
ni, Macchi 

CHESA AMERICANA Di 8. MOLO 

(Vii Napoli. 56) 

Domani e))e 21 Concerto di Luce 
SanzO (viola) e Francesce Vicari 
tviohno) Musiche di Bach, Max Re- 
gar. Mozart Ingresso libero 


CHIESA I. PAOia DMtniO w 
MURA (Vie Nezionala * Angolo via 
Napoli) 

Domani alla IS 30 Conoariodi Na¬ 
tele del Coro Città di Roma a i Ma- 
drigeiiaii Romani Direttoli Andrai 
Lunghi Musiche di PalaeirlniiVao- 
chi. Mozart. Henghe). 

--L PRISCA (V 


CHIESA A F 


IL (Via $ Pf)»oa,a> 


CHIESA S. 8M.VESTRD AL OUBN- 
NALE (Vie 24 Maggio) 

Domani alle 19 Concerto del Coro 
F M Saraceni Direttore 6. Agoall- 
ni Musiche di Monteverdl a Anoni¬ 
mi dei Xli al XV secola ingrasw 
libero 

BAU BALDIM (Piazze Cen^teNi, S) 
Oomeni alle 1&9D Omeggte a Ger- 
shwin Pianista Staieno Caponi 
Coro di Vbei bianchi daK'Areun a 
Complesso itrumaniaia diratll da 
Paolo Luoci ingresao libarq 

■JAZZ ROCK ■■■■1 

ALEXANDERPtATZ (Via CNtii. S • 

Tel 359939S) 

Alle 22 Concerto con Oenipla VMi 
e Ole Jorgensen qumtet 
«QMAMAWtoS FientaaoaaRh 
pa. 18-Tei 562551) 

Alle 21 sa Concerto di Phillis Blan- 
ford sestetto 

BflJJE MOUDAV (Vie degli orti di 
Trastevere, 43 - Tel 5616121) 

Alta 21 sa Concerto con Fadali 
(piano). Cesare (c basso) • Lo Ce- 
SCIO (balleria) 

BLUE LAB (Vie del Freo. 3 * Tal 
6879075) 

Alte ZI 30 TankoBwtd 

CAFFÈ UTWO (Vie Monta Ibitae- 

eia 96) 

Alla 2130 Saxephonie 
DORIAN CRAY (Piazze TtiluiM. 41 - 
Tei 5816665) 

Alle 21 aa Concerto Easy Lisia- 
ning con i Count Down 
POUtSTUOtO (Vie G. Sscchi, 3 - TM. 
5692374} 

Allo 21 aa SpetteoNo de) mimò- 
clmrn Turit PipkMt 

PQNCLEA (Via Crescenza SZfo - TM 
6530302) 

Alle 22 Jazz con gli Zsqotec )a«* 
qumtet 

FREE TWIE (Via Fitemarma 10) 

Alte 22 Musica Afro-UrinoAmari- 
cane, Reggee, Seta Cuba 
GRIGIO NOTTE (Vw dN Fiinardi 

SO/b) 

Alle 21 aa Concerto con Paloim 
sext«ll 

MffiSISSIPPI JAZZ cult «Bargq 

Angelica 16/e-Tel6540^ 

Tutte le sere concerti dagli aWavi 
delle SciK^e di mustea dlraità da 
Luigi Toth 

MUSIC )NN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tei 65449341 
Riposo 

fUCK'S CAPE AMERICAN (Vie Pqm- 
peoMagna27-Tei 311278) 

Alte 22 Music* Jazz 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vieta) 
Cardelto. 13/a • Tel 4745076) 
Alleai 30 Concerto con AtaBntti 
Blues Band 

TU8ITALA (Vie dai Naolitt. IVA - 
Te) 6783237) 

Alle 21 sa Muaiea alaitroniea ad 
acustica con Eugenio Colombo al 
sax e Luca Spegnolatti 


Argostudio 

Via Natale del Grande 27. tei. 5838111 

Dal 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1888 

Tìnte le sere ore 2I.IS- Festivi ore Ì&.00 

Un coperto in più 

Regìa di ALDO GIUFFRÉ 

con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 
Marioietta Bideri 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Gatti 
Scene di Tiziano Farlo 


C%/\ 

Xl I Sabato 
tmà\J 19 dicembre 1987 


















































... Nd cinema 

yiani la piima tornata dei ii^ 

Risate e avventure ma anche 
rattesissimo Malie di «Anivederd ragazzi» 


succede al folk italiano? Vediamo perché 

è in aia mentre la musica 

popolare trìmÉi negli Usa e in Inghilterra 


CULTURAeSPEnACOLI 



Uisola di Marguerite 


Streneita da un Ictui cerebrale, è morta, all'eti di 
84 anni la grande Krittrice Marguerite Yourcenar. 
Se n'4 andata nell'iioladi Mount Derert, nello sta* 
lo del Maina, in America. Era II che l'autrice delle 
Mmorte dlMMam aveva scelto di vivere, anche 
m la Francia l'aveva considerata talmente «sua» da 
amnwllerla, prima donna nella storia dell'lstltuzio. 
ne, neirAecademia di Francia. 




ara PAMOI. Quindo amie al- 
l'Accadamia di Francia, Il 6 
mino IMO, prima ad unica 
donna alaitaa rama pana dal¬ 
la HM (ondMlona, voluta dal 
caidinila Riclwliau nai XVII 
aacold. non abba namuna pa¬ 
nia di «ollara 0 di rivincita 
hmminim • lai cita lo ara 
prolondalwma, dirai «atlca- 
manlat • contro qualla cha ti¬ 
no a iiual momanto ara nata 
la itorianadal potala miMhl- 
llitaa. Olwa, con lolllla urea- 
imo, Cha Mcludando par 34S 
anni conaacuiM oinl pmun- 
■a lammtiM, l'Accademia 
non ivava dato prova di una 
paidcolara mlaoglnìa «ma il 
ara umplleamanla adattata 
a|ll ui! 0 coalumi cha il pan 
mattono ancha di collocara la 
donna w un pladlitallo ma 
non di oltriria una polirona». 

Hariuariia Youreanar, nata 
Marpwrita da Crijiancour 
(Youreanar na t ranairam- 
iMù IN) itOS a Biuaallaa cit¬ 
tadina amarieam dal 1917 a 
Iniainia alla nailonallis Iran- 
cau ranno dalla sua alailona 
all'Aeoadamla, cha par dlapo- 
ililona aiatutaria non accatui 
mambri ftianlart (a l'allora 
mliMo dalla Qluitlila Payra- 
Htta vwe la acappaiola dai 
«laiiml «uburall ch'ama ava- 
va manianuto con la nan- 
eia»), amn nail'amiclclo ac- 
oompasnatadal suo praunta- 
loia Jean d'OrmaMon vutlta 
di paro, camicaita bianca, 
Mialla nan aulla apatia rifju- 
lindo «l'abito vaidai con ala¬ 
mari d'era a apadlno. Ohm a 
d'Oimaiionr «kpianutto non 
data l'Imprauiona che lo ala 
vittima dalla labbra vardai. 

Fanonanlo al margini di 
lutto, dalla politica, dalla 
mondanlih, dal conaumtamo 
cwturala, volulamanta aula 
con la lua Immenu cultura 
che aveva tanorinato non 
pochi Incauti Inierviataiort, 
Maisuarila Youreanar vivava 
da anni • a non almbollca- 
menta • nail'liola di Mount 
Ooaart, nello Stato dal Maina, 
ma «aveva eliminato la distan¬ 
no gli apuli con la aua opera 
di namlnca, di poeta, di tra- 
dutlrica,^^ Ih aveva vMjp un 
premio Fhmlna nel 196S, un 
gran pramlo di attaratura nel 
1977 a una «poitrona» alPAc- 
eadamla Raam dal Baimo pri¬ 
ma dwott dalVantta^non 
aonaeltaM a iiorica tra gli «Im- 
mortalii alla praunia di tra 
mllriilri, dal corpo diplomati¬ 
co quasi al completo a dall'al- 


lora presidanie dalla Repub¬ 
blica Qlscard d'Estalng. 

•Dopo Sartre e Aragon - ha 
dichiarato Ieri mattina Jean 
d'Ormasson apprendendone 
la morte - i Marguarlla Your¬ 
cenar cha meglio rappresen¬ 
tava la letteratura a la lingua 
francese nel mondo»; omag¬ 
gio meritato a dovuto a questa 
grande scrittrice, Iranceu 
«par caso», ma che aveva u- 
puto urrire la lingua Iranceu 
con la sua arte di narratrice 
soaianula da un eccailonala 
rigore morale a da una rara 
parcatlona della storia dagli 
uomini. 

E par questo che 11 cordo- 

J llle dal mondo dalla cultura 
rancau, a del mondo dalla 
lattata in partieolan, s'h ma- 
nllaslato in una dimensiona 
InsollU,' Marguerite Youica- 
nar, salutata coma «una gran¬ 
de umanista dal ventesimo u- 
colo«, aveva riempita dalla 
sua opera uno spailo non fa- 
cllmenta colmabile In un tem¬ 
po di declino, di riplagamanto 
dalla narrativa In Francia. «Era 
una palloni riurvata, aveva 
bisogno di tutta la sua fona di 
concanirailone par la sua 
opera, cosi perdeva poco 
lampo nella convetsailone. 
Era un onore averla Ira noi al¬ 
l'Accademia», ha detto Edgar 
Paura, 

•Slamo tutti solitari - aveva 
detto un giorno la Krittrice - 
solitari davanti alla nSKlia, so¬ 
litari davanti alla marie. E non 
credo cha lo Kritlore sla più 
Mio del cittadino qualunòue»! 
di questa Mlltudina cha ricor¬ 
ra cori spasso nel sud roman¬ 
ci, a che non C una oKlusiva 
dalla gente di Iellate (Mllludl- 
na come marginanti voluta, 
dicevamo, di chi cerca, di chi 
Indaga nel misteri dell'esule, 
dall'eslslare) Il regista belga 
Andid Oalvaw aveva giralo 
racantamante un film tratto 
dal più ballo, foru, del ro¬ 
manci di Marguerite Yource¬ 
nar, «L'oeuvra Cu nolt», storia 
di un alchimista e medico, Ze¬ 
none, che percorre l'Europa 
nel tumultuoso a oflaKinante 
periodo a cavallo tra II Me¬ 
dioevo e II RInawimenlo. Il 
film, girato In patta nel Belgio 
Più suggestivo di Bniges e 
Oand aln parta a Siena, ha per 
Interprete principale Olan Ma¬ 
ria Volon». Esailsugll whe^ 
mi rolla pioarima primavera, 
un'altra occasiona allora per 
rendere omaggio alla grande 
Krillrica Marguerite Yource¬ 
nar. 



Lo stile Yourcenar? 
Rkxjstruire Tuomo 
attraverso le sue radica 

6'YlArratl ttòòHi 


■1 Ne) »uo discorso di omaggio a 
Roger Caillots, che l’aveva preceduta 
all’Accademia di Francia. Marguerite 
Yoitfcenar ditte: rPoco tempo fa. in 
un mio libro, ho fatto dire ad un impe* 
ratore intento a celebrare l’apoteori 
del suo predecessore che le lodi si 
addicono soltanto ai morti. Noi vivi 
siamo perseguitati dalle polemiche, 
oggetto di critiche giuste ed ingiuste e 
di giuste od ingiuste lodi; ma i morti, 
loro, facevo dire a quell’imperatore, 
hanno diritto a questa specie di intro* 
nìjsaalone nella tomba, prima dei se* 
coli di gloria e dei millenni di ^llo. 
Signori, nella nostra Incerta epoca, 
nessuno è sicuro del secoli di gloria, 
ma, oggi come sempre, slamo certi 
del mlTlenni d'e^to; «• e nessuno pi'h 
di Roger CallloU, che celebriamo og¬ 
gi, avrebbe forse approvato questa al¬ 
lusione agli strati quasi geologici del 
tempo, alle Innumerevoli partitile di 
una durata, che scorrono incessante¬ 
mente come sabbia e si accumulano 
su di no) quando non ci siamo più». 
Marguerite Yourcenar pronunciò II 
suo discorso li 22 gennario )9Bt (il 
lettore lo può trovare come postfaik>> 
rw a BoàeMdl Cailtois, nella traduzio¬ 
ne di Piero la Vaile, ed. MartetlO« 

Secoli di gloria e millenni di obHo, 
strati quasi geologici del tempo. L'o¬ 
perazione di alchtmlaO'opera al nero: 
L'opefo of nero è uno 4el ^ cel^bmi) 
romanri della YourcenaO» s'Imptm 
Mbito airatieniione del lettore» A po¬ 
chi uomini lUuttri e potenti toccano In 
sorte secoli di gloria: a tutti gli altri. • 
anche al potenti e rinomsftl quando la 
rinomanza si estingue, millenni di 
oblio. Nessuno è certo dei secoli di 
gloria, tutri noi possiamo essere certi 
dei millenni di oblio» I libri delia Yotv- 
cenar tendono a una visione globale 
del mondo, come ralchUnia. Il libro, 
per questa scrittrice, è sempre un 
opus nigmm, un’operazione rtt alcM- 
fflla. Lei stessa ci mette sulla strada 
giusta per la lettura delle sue opere 
quando afferma che sua Intendone è 
«ridare la parola» a quella grande folla 
anonima dt cui siamo fatti, folla di tra¬ 
passati e di viventi, sulla quale si sono 
posati osi poseranno gU strati geologi- 
a itel tempo. Marguente Yourcenar 
trova in questi strati i suoi archivi: le 
testimonianze (amitiari, i documenti 
fono la via più prossima attraverso la 
quale si può accedere a quegli strari: 
per sollevarti, sfogllarii, k^igerll. 
L’opus nigrum è una ricerca intesa a 
restituire ia parola a quella folla anoni¬ 
ma: siamo, dice, un corpo unico. 

Oli ingredienti, ia scrittrice li cerca 
tra te ceneri, M la polvere, nel millen- 
rd (tt obito. La falsificazione storio¬ 
grafica è al polo opposto di questa 
operatone: la storiografia rag^a e 
fissa per sempre nella parola scritta i 
fatti e individui; l'alchimia ricosti¬ 


tuisce gli individui dalle loro ceneri. 
La scrittura della Yourcenar è una aor¬ 
ta di procedimento alctUmiitico. t 
questa la via per «ridare la parola». 
L'opera al nero è quella fase del pr^ 
cedimento in ari la sostanza viene se¬ 
parata e dissolta, e i libri della Yource¬ 
nar separano e dissolvono quella so¬ 
stanza che il tempo ha consegnalo al 
buio e al rilenzio. 

Perciò, in partìcolare. Vipera at 
nero (Peìtrinelll, pagg. 301, lire 
14.000) appare come il suo libro più 
signllicadvo. Sovrani e mlientriìl. in¬ 
quisitori e inquisii, la Chiaaa di Roma 
e Lutero, una splendida Europa d^ 
scritta prima dalla comparsa dell’uo¬ 
mo (una foresta cha nereggie tra D 
Portogallo e la Norvegia), eia fiandra 
con I suol mercanti, i broccati, I veUu- 
ti. gli strozzini, le prime macchine per 
la tessitura delia tela, gli aiudMtiisii, I 
ribelii, gli affamati, 1 contadini e la loro 
guerra, tutto questo mondo riprende 
la parola. Su tutti, si leva la figun di 
Zenone, medico, alchimisia, fUoaofo, 
mistico dissoluto che la acrittrice ha 
fatto rivivere iqrirandosi a Paraeelsc». 
Per Zerwne, che ha assimilato l'inse- 
gnamento di quella corrente leligloso- 
Aloaoflca del lardo etteiriimo, fforita 
nel secondo e iqno secolo dopo Cri¬ 
sto, che si rldriemava li libri ermetici 
attribuiti al dio Ermete, per Zenone 
che conosce e pratfea Vihhimia, l'in- 
ttreèieSiVolgeaUàitiedicirM secondo 
la lesione di Paracelso: Hlosolia, astro¬ 
logia, alchimia e virtù umana devono 
unirsi e avere per gne la perferione 
deU'anima. Di qui, lo scontro con la 
Oriesa. Che condannerà Zenone. 
Questi, impriiponato e condannato al 
rogo (ma si ucciderà prima di essere 
arso vKo). riceth dal suo meestio 
tolomeo un’ultima lezione, peraltro ri¬ 
fiutata: la Chiesa può loUeiare una 
«dotta empietà», in altre parole può 
sBlwto. Sarà Zenone a rispondere 
che li tensione verso la perferione 
tonane non lo autorizza e credere alle 
poaribllità dì un «rapporto costante». I 
ricchi vogliono l'oro, lascia detto Ze¬ 
none, i principi vogliono le macchine 
per le loro potenaa, i vigliacchi e fU 
ambiziosi vogliono conoscere l'avve¬ 
nire. 

Scrittrice solilana, la Yourcerwr ha 
avuto larga fama recente, qui da noi. 
per merito di Care memone, àfemorte 
di Adriarme Archivi 
cati da ElnaudO. SuH’onda di questo 
successo, Il lettore ha riscoperto an¬ 
che un breve romanzo,/f colpo ctf ^o- 
zla pubblicato da Feltrinelli nel 
'62 nella traduzione di Maria Luisa 
graziano» nel quale, come scrive la 
Yourcònar, si consuma U dramma di 
una oomiriianza di specie», un dram¬ 
ma che volge in tragedia «per il gusto 
appanlonato di andare fino in fondo 
aie Stessi». 



Uno special 
della Cbs 
per ricordare 
Gershwin 


A Capodanno la Cbs traamettarù un lungo special televisi¬ 
vo per ncoidare 1 clnquanl'annl dalla motte di George 
GetsMn. Il ptogratrmo, che raccoglie molbaslmo mate¬ 
riale inedito, lipercone una carriera tanto brillante quanto 
originale. La musica di Getsimin gode aempn di grandissi¬ 
ma popolantà tra II pubblica Inlemailanala, meno tra i 
criuci. Lo special tv, una nuova biogralia critica curata da 
Edward Jablonski, alcune ediiloni discograliche (cinque 
long playlng usciranno in questi glomO dovrebbero resti¬ 
tuire a Gershwin la giusta dimansione, quella di un compo¬ 
sitore non solo «mède In Usa». 


UlUmlssime 
Madonna 
cambia idea: 
noaldivonio 


Ultimissime da Madonna. 
La tocksiar avrebbe rinun¬ 
ciato all'Idea di wparani 
dal marito, l'alton Seaii 
Penm Ihnt'è che ha chiesto 
ufficialmente al tribunale 
cMle di Santa Monica (Cali- 
. fomia) di annullare la sua 
richiesta di divoralo. «C ovvio - ha commentato tutto con¬ 
tento l'agente pubblicitario di Penn, Lob SmIUi • che I <hn 
stanno cercando di Sahare il matrimonio. PenM che dob¬ 
biamo dar loro II tempo di laih». La vicenda, comunque, 
non sembra destinala « chiuderai in tempi brevi. Anche 
perché non si tratta di affari esclusivamente di cuore. 


Biennale 
Oggi si riunisce 
il consiglio 
direttivo 


Imporianle riunione oggi • 
Venezia del consiglio direl- 
Uvo della Biennale. Con 
ogni probablllté verrù con- 
feimara la data dell'lnaugu- 
lailone dell'eiposblonoln- 
temazionale d arie giù an- 
nunciata non ulflciaTmenle 
per II 26 giugno. Probabilmente non cl sarà II tempo di 
allestire la programmala mostra storica, mentre ù giù slùlo 
fissalo il tema deiresposiilone.' «Aliualltù deU'artei, Come 
si ricordeiù il consiglio dliettivo chiamalo oggi a de^dera 
e Kadulo II IO giugno sgoim e opera In regime di «proro- 
gallo». 


Glande interesse 
in Uiss 

G npittore 
Drago 


Granda InicnsK, In Untone 
Sovfeliea, per le confennae 
tenute e Mosca e Leningra¬ 
do del pitlore iiellano Fim- 
cesco Del Drago, nolo In 
particolera per le aue ricep 
che atti colote. Del Drago 
ha portato in Unione Sovle- 
•ppunio Mosca W- del suo 
diapoaitive che he tlluslnto 
nel corso di tra afiolbtbMiiie confennae. Le prime ■ Le¬ 
ningrado, di Ironie e SQOatudenii e tnsegnenti dell'lsUtuia 
superiora di siti Industriali. La altra dua a Moaca, all'Istitu¬ 
to superiore d'atte Surikhov e alla Cosa dal pittore. Soulo- 
isùq^AIruro gli ha dedicalo un lungo aidcolo del critico 


fica la più recente edizione - 
Cerchio aomatico, novanla i 


lllegitlimi 
i sequestri 
del ripetitori 
dlTmc 


Era iUegItttmo U sequesUo 
dei ripetitori di Iblemonle- 
cerio ordinilo nelle scorse 
primavera dal pralori di Ro¬ 
ma e di Rapallo. Lo ha sta¬ 
bilito la lena sezione peni¬ 
le della Cassazione cne he 
rigettato il ricoiM d^ 
Procura generale di Genova contro l'oidiniiia di dirai- 
queaUD emessa del IHbunile deUi llberiù del cepoluaao 
ligure. Le Cusarione he Invece accolto tutte le richi^ 
dell'emittente monegasca per quanto rimiaida il caao di 
Roma. La decisione è sten prase dalle Caaioiane dopo 
una breve camera di consiglio. Una decbione che ora im 
testo In materia. 


In vendila 
negli Usa 
una rivista 
di non-notizie 


È tempo di revival anche 

g erlenotisie.laDieimnifii 
ommunication he annun¬ 
cialo la prossima usdn di 
Mmoties, la prima rivbn 
al mondo latta esclusiv». 
mente di notizie vecchie. 
Saranno lipropoid ameni- 
mend polluci, culturali, di cronaca nera e tua dad anni 
anquann in poi. Prolaganbn assolun del primo numero 
On vendila il 12 gennaio) suùUzIhvIor e la sua love stoiy 
con Debbie Reynolds e Eddle Fbber, roba di uenl'anni to. 
Sono giù arrivate in redazione migliala di richiesle di abbo¬ 
namento. Anche perché Afemortoz coMerùaola un dollaro 

emcBo. 


ALHR'roeoiiTCM 


■I L'iMrdto di Marauerite 
Vourcenit avvenne iwr 1929; 
un idmanto braviiaimo - Ale- 
àls • ira Virgilio e Oidi, quan- 
4to la aeriUiKa non aveva che 
venibel anni. Quel volumetto, 
luliivit,' naicera da un pro¬ 
getto Konlinato, da un 10- 
minioaxeano, dal titolo sl- 
gninsaUvo. flemous OBsuc- 
DI il, da quel disegno 
abbandonato, poco dopo 
piendova vita un altro piccolo 
capolavoro (cui la Yourcenar 
ù ìoniata In questi ultimi en- 
nO; «Anna, Mror...» era la sto¬ 
rta di un Incesto Ira Iralelll. In 
ogni caso, un dramma del 
aimoadelcoipo. 

Da wbllo la Yourcenw ob¬ 
lia la grande Inlublone di tra- 
riMman il problema del rat- 
N Ih quello delle llberiù d'e- 
mtesilone. Ani e tendenie 
dw qqinlnl, di geromione 
in generatone, mulano ben 
poco. CIù che cambia ù plui- 
(MÌO la zona di illenilo che li 
cfrcondai cambia lo spessore 
« memagna che gli comprt- 
laonoi cambia l'estensione 
della parola. E non roltanto 
par la amaniura proibite. Il le- 
noinena il dù atrlnterno dello 
flerao matrimonio. Anche, qui 
la meiatlzlone veibale a'Im- 
poro con la medeilma liran- 
ida. Come trallira allora que- 


alo tema? Con l'Impiego di 
termini sclenllflci o pseudo- 
acleniillci, etichetle di moda? 
Col ricorrere, come s'usa dal 
^ù, a quella bnitalilù di lin¬ 
guaggio che dissimuli quasi 
aampre la banalilù del pensie¬ 
ro? u Youicenar ricorse a 
ima lena via; l'impiego di una 
lingua apogUa, quasTaslratia, 
dicoapeila e praeba; la lingua 
che aeM per secoli. In Fran¬ 
cia, al moralbll e al romanzie¬ 
ri quando trattavano ciò che 
allora si chiamava il «travia¬ 
mento del Kiisl». Quei suol 
primi romanzi si possono ben 
definire I ritratti di una voce. 
Voce che t adeguava periei- 
lomcnta olla lomiulaelDne di 
tutte quelle sfumature psicolo¬ 
giche tulle quali essi erano In- 
nm cosuuIU. Non aveva tren- 
l'annl, e la acritltlce aveva tro¬ 
valo II auo stile. 

• • « 

Ma non aompra lo stile é 
niUO! e non rampi* può ba¬ 
ttere alto icrillore di vaglia 
Rievocando I primi tentai ivi 
giovanili, aliamo agli anni 
Ylenta, quando ancora non 
s'era traanrila negli M Uniti, 
la Yourcenar ricorda di aver 
guatalo II aupnmo privilegio 
del romanzieie: quello di per¬ 
doni Interamente nel propri 
peiMiiaggl e di Iraclanl pos¬ 
teden da esil. Ancora al tem¬ 
po di Opera al nero o di O'a- 


Nel pozzo della memoria 


près Rembrandi, essa confes» 
sa di aver vissuto Ininterrotta* 
mente nelle figure cui stava 
dando vita, e di «ardere tutta 
con esse». Fenomeno sicura¬ 
mente assai semplice dice la 
acnttrìce in proposito. Feno¬ 
meno vissuto e rivissuto mi¬ 
gliaia di volle dagli scomparsi 
che portiamo dentro le nostre 
fibre, cosi come in esse por¬ 
tiamo le migliala di esseri che 
un giorno saranno. 

Ecco» C’è in questa dichia¬ 
razione il segreto stesso della 
poetica della Yourcenar. Por¬ 
tiamo In noi coloro che furo¬ 
no e prefiguriamo coloro che 
saranno. Tanto più che ag¬ 
giunge; il vero problema e 
perené, di tutte le particelle 
che fluttuano dentro di noi. in 
superficie ne risalgono alcune 
piuttosto che altre E il proble¬ 
ma del romanzo moderno, 
del romanzo come tempo ri¬ 
trovato. E 11 romanzo che na¬ 
sce dalla Storia e che la trasfl- 

§ ura ne) possesso di un mon- 
0 intenore. «Perchè, cos'è 
mai la storia se non il resocon¬ 


to tanto del fatU esterni, col¬ 
lettivi e pubblici, Quanto del 
nostri interiori, individuali e 
privati?». Sono parale della 
scrittrice, che subito aggiun¬ 
ge «Guerra opuceo tutta l'o¬ 
pera di Proust non sono se 
non la ricostruzione di un pas¬ 
sato perduto». E su questi fon¬ 
damenti eresse i grandi affre¬ 
schi storici e psicologici delle 
Memorie di Adriano, di Care 
memorie e degli Arthioi dei 
Nord, i suoi ultimi capolavori. 
Con essi il romanzo si è sem¬ 
pre più volto verso l'esplora¬ 
zione dei segreti interiori, del 
labirinto delie intenzioni, del 
pensieri che stanno dietro, e 
ancor prima, delle azioni che 
produrranno. Il romanzo co¬ 
me radiografia della Storia: 
ma una radiografia personalis¬ 
sima, singola e Inlinltiri^lle co¬ 
me la personalità dello scritto¬ 
re che l'ha pr<^otta. 

in uno dei suol libri più bel¬ 
li, quelle Afemorfe di Adriano 


UOO DOTTI 

che la consacrò scrittrice agii 
occhi di un pubblico di sedici 
nazioni, la Yourcenar dichiara 
che un altro dei suol problemi 
di romanziere fu quello de) 
«punto di vista». Come colio- 
carsi dt fronte a) soggetto 
scelto per ia narrazioner Co¬ 
me configurarlo? 

Il grande imperatore Adria¬ 
no, l'apogeo delCimpero di 
Roma, una civiltà, una storia, 
un'epoca. Ma come evitare, 
vizio dai quale non andò esen¬ 
te neppure una peisonalità 
come Flaubert (òul amato 
dalla scrittrice), la freddezza 
deU'archeotogia? Come dar 
vita al passato e come resti¬ 
tuirlo dia wa attuale proble- 
micità? Come fame un mondo 
interiore die tutti potessero 
sentire come il loro? il lavoro 
di scavo e di ricerca - ammet¬ 
te la Yourcenar > continuò 
per anni. Af^nti, annotazio¬ 
ni, letture, taccuini, investiga¬ 
zioni sul luoghi E finalmente 
la scoperta della frase risolu¬ 


trice* quella che Adnano pro¬ 
nuncia nelle pnme pagine del 
libro. «Come >1 viaggiatore che 
naviga tra le isole deirArcipe- 
lago, che vede levarsi, a sera, i 
vapori fumosi e scopre a poco 
a i^co la linea della costa, co¬ 
si anch’io comincio a scorge¬ 
re il profilo della mia morte». 

Comincio a scopre li pro¬ 
filo della mia morte. E l’uomo, 
solo, di fronte al suo passato, 
alla sua opera grandiosa di so¬ 
vrano, al tramonto e alla vani¬ 
tà, alla morte che avanza e 
che s'inirawede come fine e 
come nulla. Ed è propno a 
questo punto, in questo <mi e 
In questo ora, che comincia la 
ricostruzione; un processo, 
oiiretutlo, roso finalmente 
franco e sincero dal ritrovud . 
in una disposizione storica e 
sentimentalmeme Ubera. Lì¬ 
bera da ogni ulteriore ambi¬ 
zione: libera da ogni ulteriore 
passione. La liberta della sag¬ 
gezza; la libertà di chi - ora¬ 
mai - non sante altro compito 


se non quello di giudicare se 
stesso e l’opera propna; come 
i’ha compiuta e perché i’ha 
compiuta. «lYendere un'esi¬ 
stenza nota, definita Qrer 
quanto possano mai esserlo) 
dalla Storia, in modo da ab¬ 
bracciarne con un solo sguar¬ 
do Unterà traiettoria. Anzi: 
cogliere il momento in cui 
l’uomo che ha vissuto questa 
esistenza la pesa, la esamina, 
e, per un istante, è in grado di 
giudicm^a. Fare in modo che 
egli si trovi di fronte alla pro¬ 
pria vita nella stessa poririone 
di noi»: così la Yourcenar pro¬ 
spetta il suo ^umo di vista. 

Il punto di vista, dunque La 
scrittrice non si è comportata 
diversamente dai pittore che, 
collocatori davanti a un oriz¬ 
zonte, ha spostato il suo caval¬ 
letto ora a destra e ora a rinl- 
stra fin quando abbia trovato 
Q luogo giusto, il fuoco delia 
prospetti^ Ma se questo è il 
momento fondamentale della 
creazione, la condizione vera. 


non ha troppa importana U 
paesaggio che ri ha di fronte. 
Osni esistenza, se riferita In 
ciò che ha di veramente rignl- 
ficativo, resta esemplare. Le 
fonti prestigiose cui ri mette 
mano per dar vita al ritratto di 
uno dei maggiori Imperatori 
romani, possono valere quan¬ 
to gli archivi di famiglia per 
rappresentare penoraggi di¬ 
menticati, cari solamente ai 
pochissimi che li hanno cono¬ 
sciuti e dunqire, per cori dire, 
senza storia. Tanto più, in que¬ 
sto caso, sarà compito dello 
scrittore restituire a *ifruno 
la propria. 

La sostanza, la struttura 
dell’essere umano non mula: 
non c'è cosa più stabile che la 
curva di una caviglia, U posto 
di un tendine o la forma di un 
alluce. Ma ci sono epoche bi 
cui la calzatura deforma me¬ 
no. Sarà lo scrittore a distln- 
^re e a mostrare quando ri 
è più vicini o più iontani alla 
libertà del piede nuda Ed è 
proprio su queste bari, quelle 
della stona interiore, che na¬ 
sce il capolavoro della You^ 
.cenar. U dittico Cbre memorte 
t Atdìioi dei Nord. 

DalVoggi alle lontanarne 
più remote, sin dove ffiangp U 
ricordo, e da queste lontanan¬ 
ze airogg), il grande Ubio 


scorre, in questo doppio fli» 
so e ri flusso, con la voce de) 
Tempo. Il tempo ddle Infinlie 
fami^ di pam maieina * le 
loro vicisritudini, I loro prota¬ 
gonisti - dal momento detta 
nascita detta Yourcenar all’ln* 
dietro, fino a improbabili epo¬ 
che romane; e Q tempo detta 
altre hifinite fantigtte di parta 
paterna, dalle inemniaia 
lontananze fino a queU’uomo 
che fu i) padre detta scrittrice. 
Su cpsta inconsueta struttu¬ 
ra, che per complearikà, polie¬ 
dricità e fantamgoria <tt vi¬ 
cende e dì storia gareggia con 
la celebre Aecòefm proustia¬ 
na. ri regge il grande edifirio 
deU'ultimo romaraeo detta 
Youicenar. Un edificioaòttda 
icchUettoniciimnie caemi- 
to, dove tutto sgoqp Ubera¬ 
mente, ma dove anche la I- 
bertà non è compoeta di ca¬ 
sualità. IVitto in esso ò deieh 
minato; Tinsieine come gli 
episotti; e nulla mudleriauna 
costruzione. Qui (Miti paiola 
ha davvero i rignincatf che 
fautore vuole che abbiana 
Ogni parola come ogid perao- 
E tutto « le paiole, i 
persQimggi. le vicende, le at¬ 
mosfere - contribulaceaiieo- 
sttuire una Storia hioti « din- 
tro U l^mpo: con cMareoa 
^n rigore e con CMran«Ba^ 
tistica. Ecco i daarid. 


rUnltà 

Sabato x I 
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Stasera a «Fantastico» Vanity, rockstar molto sexy 

La Principessa Vanitosa 


■i ROMA. Dopo JIII Jones ed 
Apollonli, un'tiirt unisnie 
dilk dlntstlt di Prinee « silu¬ 
rili III! corte di Faniasllca 
E Vinily, Il primi In issolulo 
dilli donne linciate daH'irll- 
Iti di MItmeipolli. PIO sincere 
• millilaiamenie consipevo- 

ipello^le dim che Panino 
pricedutii gloci con dlslnvol- 
turi II cuti di una bellesia 
ptorompente • sexy, anche 
quando d paludila In una lun- 
|l loiini Itera e nivali, com'l 
apparsa all'lncontio di pram¬ 
matica con la ilampa, nello 
iclnilllanli studio del Teatro 
dalli Vliloili. 

«Quando sono arrivala, non 
riuscivo a credere alle dimen¬ 
sioni, alla grandeixa di questo 
network televisivo e del suol 
nudi. In America II pio grande 
show televisiva che abbiamo, 
SgM Oold, non regge II con- 
Ironto con lutto questa>, dice 
Vanity Indicando l'Immenso 
parco-luci del teatro. E ag- 
glungit «Calknlano non lo co¬ 
nosco personalmente, ma mi 
a sembralo molto amlchevo- 


Un'altra puntata sema rete per Fanta¬ 
stico. Questa sera, infatti, i'ospite 
principaie sarà Dario Fo, assente da 
motti anni dalia tv e tradizionalmente 
artista scomodo nel piccolo scher¬ 
mo. Riuscirà a scatenare polemiche 
anche questa volta? Comunque, Da¬ 
rio Fo riproporrà alcuni pezzi del suo 


repertorio e poi sarà intervistato in 
diretta da Celentano. Vanity, invece, 
sarà per la terza settimana consecuti¬ 
va la rock-star di Fantastico e inter¬ 
preterà un nuovo motivo. Infine, sarà 
Teny Beeman 11 partner di Heather 
Parisi: insieme si esibiranno in un bal¬ 
letto dedicato al Deserto. 


le, l'ho espilo da come mi ha 
stretto la mano, con energia e 
guardandomi negli occhU. 

Denise Matthews - questo II 
suo vero nome - era una mo¬ 
della quando Prince la Incon¬ 
trò e le propose di lare la can¬ 
tante, certo colpito, piò che 
dalle mediocri doti vocali, 
dalla slrontata disinibizione 
sessuale della ragazza Sfron¬ 
tata lino a un certo punto pe¬ 
rò Prince, che le Ideò II nome 
di Vanity, In un primo mo¬ 
mento avrebbe voluto ribat¬ 
tezzarla Vagina «Se vuol che 
mi faccia chiamare cosi - re¬ 
plicò lei - dovrai cambiare II 


ALBA 80LAR0 

tuo nome da Prlnce In Dici» 
(in slang significa membro 
maschile, nctr) L'idillio fra I 
due durò quattro anni e si In- 
teruppe nel bel mezzo della 
lavorazione del film Purple 
Pam. con conseguente batta¬ 
glia legale sul dlntto di usare II 
nome di Vanity Slx (il gruppo 
che accompagnava la cantan¬ 
te), vinta da Prince, mentre lei 
entrò nella scuederla della 
Motown per la quale pubblicò 
un album Oggi dice «Era 
mollo difficile essere amanti e 
lavorare Insieme lo poi avevo 
bisogno di essere Indipenden¬ 
te Il giorno che ho abbando- 


«Attacchefemo la tv» 

Le casalinghe cattoliche 
contro il sesso 
formato piccolo schermo 


Mi ROMA. Crocivi delle ei< 
MJinihe ciHollche contro il 
•eiee in tv. «Chi li dimettano 
lultii dìi vertici N lino « Beh 
tuieoni. State rovinando le fa* 
mlglle, afrunando le donnei*. 
La preiidenleaaa della federa* 
alone nailonale delle casalln* 
ihe CSOOmila aiaoclate), prò* 
reeaoreaia Federica OaiparinI, 
ha peno le ataffe e annuncia.* 
•Da Otti le caaalinahe altee* 
cario lalelevlilonei. m le pri* 
me richleiie. la meaea In com* 
merclo di uno epeclale teleco* 
mando dal quale, a dlacreiio* 
iw, Il Mnltore ppiia eiiromet* 
teli alcuni canali. Pretesa che 
la un po' aonldara. Come è 
noto, Il telecomando richiama 
I proirainml aintonliaaH^ln 
precwenaa: hncla non tinto* 


nittare un programma, per 
canctUarh da) telecomando. 
Evidentemente queste pre* 
Bunte casatinshe prima di 
partire con la loro crociata 
non II sono soffermate a pen* 
•are bene ■ ciò che propone* 
vano. E non devono aver letto 
neanche i giornali, dove veni* 
va spiegalo da Antonio Ricci 
0 da Renzo Arbore, per esem* 
pio, perché mostrano donne, 
tette e sederi «a chili*. *Nooe 
settimane e messo, ragazze 
Coccodè, ragazze pon*pon e 
chi più ne ha più ne metta - 
protesta la Oasparjnl - è la 
donna ridotta ad un oggetto 
del desiderio, le casalinghe 
non compreranno più i prò* 
<=(10111 fiàciamlzsati tri questi 
fi^t^inrni*. Ma di qdBli casa* 


nato Prince è stato spavento¬ 
so, mi sentivo come una bam¬ 
bina che lascia il padre e la 
casa per andare fuori nel 
mondo e farcela da soia* 
Anche se al momento è 
senza contratto. Vanity sta 
preparando un nuovo disco, 
non si sa quando vedrà la luce 
ma ha già un titolo, Ceterusco, 
che vuol dire metà bianco e 
metà nero. Una parola africa¬ 
na suggeritale dall’attuale fi¬ 
danzato, Nltdci Slx, della band 
californiana di hard rock Mo* 
(iey Crue. Un altro musicista, 
ma stavolta Vanity non ha in¬ 
tenzione di mischiare vita pri¬ 


vata e lavoro Si sente però più 
brava come attnee che come 
cantante, e dopo due partici- 
ne in S2 Gioca o muori e The 
Last Dragon ha da poco ter¬ 
minato come protagonista un 
nuovo film, Acnon /ocàson. 
di cui non ncorda U nome del 
regista, ma quello del produt¬ 
tore (potenza del denaro!) 
che è Joei Siiver. Lei ^ ha so¬ 
stenuto il ruolo di una cantan¬ 
te eroinomane contesa fra U 
cattivo Craig T. Nelson (/W- 
tergeisO e 1) poliziotto Cari 
Wathers C/iocky 2). 

A Roma è stala a visitare tt 
Vaticano* «Ho passato II mio 
tempo piangendo e pregan¬ 
do. prego per diventare una 
persona migliore* E a chi, 
sorpreso, le chiede come 
concilia questa sua religione 
con la provocante Immagine 
di sex ^bol, candidamente 
risponde* *Cristo amava an¬ 
che Maria Maddalena, chemm 
una prostituta. E poi io mi sen¬ 
to a mio agio nuda, sono te 
convenzioni della società che 
ci spingono a pensare il c<m* 
trario*. 



Vanity è la ospita itxy di «Fantastico» 


L’associazione degli editori radiofonici a congresso reclama 
una vera regolamentazione del sistema 

La raidio vuole una l^e 


Klffl BMfngtr 


II., «M)iw linghe al parli non ò dato aa 
<, ragazze parlo con praclalone. SI può 
nn^n a aolo dlie che Arbore, prime di 
e mmte - Inizleie le aua traamlaslone, 
ni - è la af* .tartorizzato. dall'ldaa 

i^inghe la Satira della donna-og- 
piu I prò- getto. Ma i suoi timori sembra 
tq questi stano stad ben oltrapaisatt dai 
lUalicasa* fatti. 


MI ROMA Una legge per le 
radio subito, senza attendere 
oltre le astuzie e le lungaggini 
che ritardano la regolamenta¬ 
zione dell'intero sistema ra¬ 
diotelevisivo. è questa la prò* 
posta formulata ieri mattina al 
congresso nazionale della 
Aer. All’Aer fanno riferimento 
- tra iscritte e associate - al¬ 
meno 300 emittenti tocaii e 
indipendenti. Con l'Aer ha 
stretti rapporti di collabora¬ 
zione il principale circuito ra¬ 
diofonico, la Sper, del gruppo 
Caracciolo. Dice Bruno Sofia, 
che della Sper è responsabile 
per le relazioni esterne «Rite¬ 
niamo l’Aer una realtà dinami¬ 
ca e vivace, è per noi un inter¬ 
locutore Importante*. Oli 


obiettivi che l'Aer si prefigge 
con la proposta di lette mes¬ 
sa a punto con la collabora¬ 
zione del professor Francesco 
Finto, sono stati illustrati da 
Gianni Miscioacia, presidente 
della Aer. «Si tratta di miglio¬ 
rare i programmi e la profes¬ 
sionalità delle emittenti, per 
conquistare un pubblico tem¬ 
pre vasto e garantire II ric¬ 
co e vivace pluralismo della 
radiofonia». 

Seiglo Natucci, segretario 
dell'associazione, ha llluairato 
i punti salienti delta proposta 
di legge. «Bisogna partire dal 
principio che l'etere è un be¬ 
ne pubblico e che l’attiviril di 
radiodiffusione è riservata allo 
Stato, i privati potranno acce¬ 


dervi mediante concessioni 
decennali e sotto due forme: 
la radiofonia commerciale e 
quella comunitaria*. L’Aer ri¬ 
lancia anche l’Idea della inter- 
cesaione sotto forma di ne¬ 
twork, che - precisa Natucci- 
•è cosa ben diversa da quella 
che si intende in Italia* Il ne¬ 
twork è una aocietà che vende 
servizi alle emittenti senza in¬ 
terferire nella loro autono¬ 
mia». Tuttavia, limiti tono pre¬ 
visti sla per gli ambiti di inter¬ 
vento dei network, che delle 
concessionarie di pubblicità. 
Secondo la proposta Aer. i ne¬ 
twork non possono fornire 
programmi Mr più del 30% 
dei palinsesti, nella fascia ora¬ 
ria 7-20; le concessionarie 


non potranno superare il 40% 
delle stazioni commerciali e il 
20% del fatturato pubbUclia- 
rio. 

La pubblicità è. d’altra pah 
te, la nota dolente della radio¬ 
fonia, tmuo essa è ricca e viva¬ 
ce, tanto non riesce a stare 
dietro I trend di crescita 
settore: a fine '87 il fatturato 
pubblicitario delle radio sarà 
di 190 miliardi. 73 alla Rai e il 
resto alle private. La legge aeh 
virebbe • dunque - anche a 
dare più certezze alle aziende. 
Un ruolo primario l’Aer asie- 
gna alle Regioni, individuate 
come cerniere di società mi¬ 
ste Rai-iadio private. 11 con¬ 
gresso si conclude Oggi- 
OAZ 


Pei propone nuove regole 

Sponsor 
fatti più in là 

Ma c'è un modo risolutiva per tirarsi fuori dal pan-1 
tano delle sponsorizzazioni che invadono i prò-, 
grammi e generano contratti fantasma? C'è un mo- ì 
do e il Pei lo proporrà come indirizzo da dare alla * 
Rai, in una prossima riunione della commissione di . 
vigilanza; limitare la presenza degli sponsor agli ' 
spazi che precedono e seguono i programmi e nei. 
loro «intervalli naturali», come nei film. 


■i ROMA U proposta aarà 
loimallziala al primi di gen¬ 
naio, In commissione di vigi¬ 
lanza, quando si discuterà del 
letto pubblicitario Rai Oeri si à 
svolto II primo incontro sul te¬ 
ma tra Rai e Federazione degli 
edòon') per il ptosalmo anno. 
L'annuncio lo ha dato l'on. 
comunista Walter Veltroni in 
una Intervista all'agenzia Adn- 
Ktonoa. Dice Veltroni; .At¬ 
tualmente la Rai è abilitata a 
lare 22 miliardi di aponsoilz- 
lazioni. Ricollocando le spon- 
aotlizaalonl al laro posto na¬ 
turale, fuori dal programmi, la 
Rai perderebbe circe IS mi¬ 
liardi. E ben poca cosa su un 
latlurato complesaivo di 
1.900-2.000 mIUardI. Tanto 
pio che la Rai potrebbe litani 
ritoccando le larltle degli 
spot, nel quadro di un supera¬ 
mento dei criterio attuale del 
tetto, da aoalltuite con l’Indice 
di allollemento... ai tratta - 
come Insegnano I cast di Ce- 
temano - di evitare rapporti 
impropri In Rat, sponsor e 
teallzùtori del programmi; di 
evitate che lo atrapoteie degli 
•ponior riduca il laaao di 
buon gusto a di qualità del 
pregramml..... LAdo-Kronos 
he taccono primi commenti 
alla proposta di Veltroni. Lon. 
De Loienzo (PIO la ritiene 
condivlstbile; peiplesso si di¬ 
ce il sen. de Upari: perplesso 
ma non pregludizialmenle 
ostile il socialista Intinl. Ma, 
oimal, à tra gli stessi operatori 
del sellate che cominciano a 
crescere I dubbi sulla resa 
dell'attuale, incestuoso Intrec¬ 
cio tra programmi e sponso- 
rizsasloni. 

PikhllcUà. Non si Ittà l'In¬ 
contro tra Rai, Fedarasione 
degli edlton e Upa (Vtcntl 
pubbllcltati) che era In pro¬ 
gramma per martedì pròssi¬ 
mo. Il presidente dell'Upa, 


Giulio Malgaro, ne ha chiesto 
il rinvio. La riunione di marte¬ 
dì doveva Mtviie alle parti per 
lormallizate le rispettive pio- < 
poste e andate nella campa- < 
lente sede paritetica, presso la • 
presidenza del Consiglio per 
lotmulate una ipotesi di solu¬ 
zione. Il tetto dovmra essere w 
rissalo già da luglio. Il rinvio ì 
non (a che aumentare - og- i 
gettivamente - le dillicoltà di j 
movimento sul mereato della 
Rai e della sua consociata Si- ^ 
pra Ieri si è svolto, a ogni mo- 4 
do, un Incontro tra Rai e Fieg. 

La delegazione della Rai ha 
chiesta un aumento di 250 mi- ' 
riardi del letto pubblicitario 
(da 718 a 988 nóUatdO pari •< 
airincitcaalSOX.Elapercen- , 
Male giuala loitlene la Rat,. 
perchè il aervlzio pubblico '' 
possa ncuperare la tua quota - 
di mercato t 

FUMilL II caso Celentsno i 
rivela ria perdila di hmiione 
del consiglio di amministra¬ 
zione e dei poteri di controllo < 
da parta del presidente.., na- r 
scono cosi potantalt Interni 
che di latto non rispondono 
di dò che (anno.; è II durissi¬ 
mo giudizio lormulato da EpI- . 
(ani e Cardulll, segtelarlo gè- . 
nerale e aagratario generale . 
aggiunto della F|llt<;#I.Eplla- , 
ni e Cardulll sollecilano la 
convocazione della conleten- , 
lanadonaladellalvqriOvotte , 
annunciata dallo stezso Man- i 
ca.. 

BUaael laL La diacuisione, 
prevista i>er ieri, dei plani di i 
trasmissione '83 delle teli tv à , 
stale rinviata perchè • à stalo , 
latto otseivani-. non ha senso . 
dlscuterna senza prima aver 
visto I preventivi di tfu* del- 
l'azienda Per ora ri aa che - , 
InquBMoabilancl-slallcon- , 
sunilvo '87 ria il pravenllvo 
'88 presentano preoccupanti 
aquilibri In ricavi e spesa. 



Zt.00 UNA DONNA. TWMIIm 


18.M VEUfMOPflHO 


SCEGUILTUOFMJVI 


1«.90 TOM JONES 

Rugit iH Tony Stehordsone con Atboit Fittttty. 
SuMniwh Yo’iu Oron Brotogno (1SS31 
Do un romonzo di Fioldlng. •terii di un teovatotlo 
■dottoto do un rIeoo o omtbilt fìlontropo. Tom ero¬ 
se# bont, con tutti i difètti do) poviri o quoHi del 
ricchi. Finché divento uomo» 

sbteouattuo 


SOaSO L'ISOLA DEL CORAUO 

Rogla di John Huston» con Humphroy Sogort, 
Lnwon Bocoll. Edwrerd Q. RoMivion. Uto LImSÌ 
Bogoy vo 0 troverò H podro t lo vedovo di un suo 
commilitone o, attorno • toro, trovo un covo di gan- 

K itir. Tre uno oguardo o rohro oHo BoooH. ogomino 
bendo. Supordaosteo: oo l'ovoto, tenete pronto il 
iMooro^trotare. 

RAITIIE 


SOaSO IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA 

Rogle di Jooo^ MoMewAoi* oon Us Toytor. 
Mon^mery CHft, KattiOrIno Hopbum. Ileo 

Un Ntro classico, queste volta trotto do Termetsee 
WUkems, con recltsziom super de psrte di tutti ^ 
interpreti. Quando Caterina recupera la mamorja 
racconta coma mori varamanta il cugino Sabastlan, 
omosassuali morboso. La zia impareisca a Caterina 
Il consola Inai film) con il dottor Monty. 

RAIDUE 


20.30 DON CAMILLO 

Ragia di Taranea Hill, con Twanea HiH a CoHn 


1S.SO tUFERNIT 


SSW PROOR. PER RASAI» 


20.30 A PIEDI NUDI NEL PARCO 

Ragia di Gena Salta, oon Jana Fonda. Roboit 


13.30 IJ3FFiRSON.T»isfitm 


14.00 •ABATO ITALIA 11PORT 


10.30 BIM RUM RAM. Con Paolo t Uan 


NO« U MOMLLI I CHILU 13.00 


)9*E3 PUSIS.PUP33WARWIA 
f RCtiALDO. Talalìlm 
Italo PSViRt 01 CRONACA 



1.00 OU«NTOCeASILI.Tslafilm 


13.00 STAROKV t HUTCH. TelsfHm 


20.00 CARTONI ANIMATI _ 

CRIMINALE. Film oon Jean-Paul Bei* 
mondo, Laa Msaayl 

23.00 UASRANWSSXt 


24.00 VIDIONIOHT. Musicala 


3.11 VIALI FLAMINOO. Film 


11,00 OTRIOA PIR AMORI. TdeHIm 


12.00 LA PICCOLA GRANDI NELL. TWsflim 


12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


14.20 TOM JONIt. Film 


10.20 LA CAMPANA DEL CONVENTO. 

FUm 


17.12 THE VELLOW ROSE. Talafilm 


ia.20 aUlNEV. Talaflim con J Kluoman 


20.10 A PIEDI NUDI NEL PARCO. Film con 
Robart Redford, Jane Fonda _ 

21.30 PARLAMENTO IN _ 

23.20 OTREAMERt. Film con Matthew Mo- 
dine 

1.33 IL SANTO. TtfeOlm oon Rogar Moore 



12.30 THRMAR 


RADIONOTIZiE 

a cRt: a.ia onz nomzR, t-aa gas. 7 

GRI. 7M QR3.7AOQR2 RADIOMATTINO, 

a ani. a^o onz radiomattino. 1.10 
onz NOTIZIE! t.4a OR). ia or 1 flash! io 

SPECIALE GR2. 11 ORI. 11.30 ORE NOTI. 
ZIE. IIAO QRS FLASH! 11 ORI FLASH. 
12.10 OR REGIONAU, 13.30 0R2 RADIO. 
GIORNO, 13 ORI. 13.N 0R2 RADIOGIOn- 
NO 13.4B 6RS. 14 ORI FLASH 14 QR2 
REQlONAa IO ORI: 11.30 QR2 ECONO- 
MIA; lOAO OM NOTIZIE. 17 ORI FLASH. 

17.30 OR2 NOTIZIE. 10.30 0R2 NOTIZIE. 
13.40 OR3,10 ORI SERA. 19 90 OR2 RA- 
DIOSERA. 10.41 QRS. 31 QRt FLASH. 

33.30 0R2 RAOIONOTTE, 33 GRI. 33.33 
6R3 

HADIOUNO 

Onda yard* 6 09.4 SS. 7 SS 9 57.11 S7, 
U 68. 14 57.19 57. 13 53.20 57. 22 57 


9WBik-«itd 11.10 OmBnaVMWrtanwntB. 
11.49 CtaMlttà. 14.09 SpmMb ito Vlwma. 
13.03 VeleiS vwAtM M», 14.30 Thvo inUe- 
m« ISObUttlvoEuroi». 1l.tOAIvMtroMr- 
vttio 30.39 CI Blwno anche nei, 33 Muak» 
iW nmtro tempo, 33.30 «NaI aepolero O Qe» 
poli 

RADIODUE 

Ondawda 8 27,7 29.8 23.3 27. 1127, 
19 28.16 23.13 27.17 27.13 27.19 29. 
22 27 a Mangi» oantanCo! •.30 Senanta 
mPHill, 11 Long Haying Hit, 14 FTatFamml 
ragionali Or radali. 17.00 Invito a Watre; 
19.30.22.BI Occhiali rota. 31 Sta^ ain- 
fonica. 


RADIOTRE 

Onda varda. 7 23, 9 49, 1143 3 Pratudo, 
0.334.30-10.30 Conearto dal mattino: 
7.30 Prima eagbvK 12.30 Pa(^ dr Don 
ChiBdona cMla Maneir 13.30 Folionoarte: 
17 00 Tarta pagina. 2Ì.3C EttHng» Schloa- 
akonivt 1986 


2(L3D IL POUZIOTTO OELU BMOATA dUNIINALB., 
Kesit rilHentl VeineuM, eon jMitPnriBeìin^ 
do. Adalberto M. MerlL Fraiwle (18781 
Continua la aarle gialla (ranetaeoon Belmonda-aoli- 
zmtto cha •egueindagini mtraeolaM: da una patri, 
una banda onminrie, dall'altra un mmieea kilw-dl 
proatttuta; pizzloharà tutti. 

FTALIAI 


23.80 CONTO ALLA ROVESCIA 

negli ,« Rogw Plgeul, ^ Sorgie Reggtaril, 
Jeanne Moruu, Simon* SIgnarat. Charle* Vi¬ 
nai. Frenai* 11871) 

Attori notittiml par un* atorie guari ritrattamo nota; 
un criminale «te* tri prigione « «era* I* sili* «ria l'h* 
etdito par vandlcaril. 

RAlUIlfO 


Z3.ZB STREAMERS 

Ragl* di Rob*rt Altnran. don IU*tth*w Modln*. 
Mieh**l Wrri^t • David A. Orlar. U«a (1884) 
QIrno in aoll fa gleml non è II oapolavero di Altman, 
ma comunqu* un buon lllm. Oirgr* dall* guttra, 
rnito diatorto della vrillità, navreri di quotriiina ama- 
riCKjttà! Il tutto conoantrato In unaoaaarma, 
RETEaUATTRO 


llilillililiiliill 


22 \ 


Sabato 

19 dicembre 1987 

































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Film di Natale, parte 1 


Reynolds, 
il killer 
della valle 
solitaria 


R«glKHarl«yCokllu Scencg- 
ChiMopI)» Fr«nk. In- 
ttipnUi Burt Ri^otds, ScoK 
WiGon, UuNMit HuUon, culi 
(Wwittont Multo*. D*vto Ne. 
wmin. Um. ISU. 


a C’4 Dualeeu di tragica. 
Riant* holliniteodtano nella 
daeadeni* di Bun Remolda. 
Da anni I tuoi film al melano 
leielamiani* elamon»! tonll 
i!Oinniatcl*ll. d come le II ba|. 
lo pto aaiiy d'America aveise 
«*Mio airimprowiM di eaa*. 
re un* alar CU aoiMtlo di Alda 
ha tallo II rane). Eopura a cin. 
quantacliKlu* anni paiaall, Il 
ffluaeoloao Buri continua ad 
avere un* MI* lacci* e una 
iilm* laicllioiameni* matura, 
K per non lambrara iidteoio 
N*flle con una certa cura I 
flliit da girare, per lo più tltrll. 
ler pollileichi Ineenirati iul. 
reroe «anco a lumelatto co. 
airallo a diaollerrara la piato* 
la. Niente da lare Neaauno lo 
vuole pia. 

Qualche mai* la uacl mala, 
mente II non dlipraaablle 
Btock dock, nel quale Rey. 
noldi Interpretava un crapu. 
aeolm detectlv* privato che 
•oin* Veneilai adeaio è la 
voR* di quello mano ambialo. 
IO Mkrlone. dove lo rivediamo 
nel panni tU un implacabile 
agante dell* Oa che al rifugia 
m montagna, dopo aver ipar. 
IO iingue In meiao mondo, 
per rllaiil una vita. Un aoggai. 
lo da manuale, un ennearmo 
rllecimenio In wlaa modem* 
del wailem H ceuofftre daini 
iroNi lof/wrfa Non I calo, 
aneli* qiri e'ù di meiia una 
valle, aolo Che Melone non an 
riva a cavalle come Shane ma 
■IngandolaauavecchlaFord 
Wiiafani In panne. 

t niollo chiaro che e'ù del 
maickrdaquelle partii II man 
do II chiama Delaney. un rie. 


mirica Malora non vuole 
miai, ma quando-gll igharri di 
Delaney cominciano a mlnac- 
Clara II meccanico che gli ita 
aggluitindo la macchina (e, 
Inileme. la grailou figlia) il 
nomo aro* non pud fan a 
mano di naglra 
nim •alimentare» e ultra, 
prevedibll* (ma la reca dal 
conti. In puro aUle Eaitwood. 
è ben orchaitrala). Malont 
non a nd peggio na meglio di 
tiaitl altri vUTTIn queitl ultimi 
anni' palcologle tagliata con 
l'accalla. Il guerriero nausealo 
che ri lente Cincinnato, Il re. 
duce vieinamlia che non vuo- 
le laaclan la lu* terra. Il bieco 
allartita eh* lameilca e spara, 
nù Inconiueta l'amblanlailo. 
n*. un qucll'Oregon selvaggio 
* monwgnMo che II cinema 
di rado pranda In conildw*. 
■ IO. Il raglil* Harley Co- 
' llflltmù II curiosa 
Mt K$lng, ai mette 
dlicipllnatafflente al lervislo 
dal dlWi il quale, nonostante 
l'lmp(qli#bl]* pamicchino rie- 
do In «vtdenca, esibisce la 
mùtria dolente del caso Non 
male, comunque, lo scambio 

S battute sul Vietnam davanti 
commiuante iSono stato 
laggiù nel 1961». la Melone E 
l®Si «Un po' presto», «Non 
par le cose eh* avevo da la. 
1*...». Et Mi An 


Itone. 



Caipard Manasse * lullan (louis Malie da giovane) In «Arrivederci ragaul» 


Arrivederci 
caro amico ebreo 


■AUllÒèOlllUI 


Airlvaderd regalai 

Sceneggiatura, regia' Louis 
Malie Totogralla Renalo Ber¬ 
la Musiche Schubert, Saint 
Saèna Interpreti' Qaspard Ma- 
nasse, Raphael FCllS, Francl- 
ne Racetie. Stanislao Carrù de 
Malberg, Philippe MorierOe- 
noud Fronda 1987 Leone 
d'dro'alla Mostra di Venena 
' 87 . 


Mi Sorprendentemente, I e- 
stale scorsa, il Leone d'oro 
della Mostra veneslana asse¬ 
gnato al film di Louis Malie 
Arriuedeni ragazzi trovò 

t ressochC hiltl consenslenU 
non giù per sbadato urani, 
mlsmo conlormiallco, ma 
prepria peichù la *4' kermes- 
se cinemalograllca del Udo 
non poteva ragionevalmente 
trovare suggello migliore. La 
cosa, del resto, è ampiamente 
spiegabile Arrivederci ragaz¬ 
zi i un'opera austera che si 
riljt direttamente al più tor¬ 
mentosi, ostinati ricordi dello 
stesso Malie poco meno che 
adolescente nella Francia de¬ 
solata. atterrita del '43.'44 sot¬ 
to le angherie del tedeschi, la 
lame, I bombardamenti, la le- 
rece peraecuilone antisemita 
Stimolalo cosi dall'Idea che si 
portava dentro da oltre qua- 
nnt'anni. Malie toma in patria 
dall'America nel settembre 
'86, scrive di getto la sceneg- 
glatura e, reclutato tempesti¬ 
vamente Il piccolo-grande 
maestro della lotograna Rena¬ 
to Berta, di il via alle riprese 
che SI concludono poi nella 
primavera dell 87 
Riallacciando in qualche 
modo le fila del rapporto che, 
oitnal operante da tempo In 
America, lo radica al suo pae¬ 
se, alla cultura, al clima psico¬ 
logico. Ideale In cui si i for¬ 


mato, Louis Malie ripropone 
di colpo quell'intensità Intro- 
spediva, quella saplensa anali- 
tloa che coslltulseono altret- 
tante costanti di quel suo ci¬ 
nema lutto ed esclusivamente 
«francese» In particolare, Ar- 
rivederci ragazzi, sembra get¬ 
tare upponie, un raccorda di¬ 
retto col pur controverso 
drammaticissimo Lacombe 
Lucien (1974), sla per eviden¬ 
ti analogie tematiche, sla per II 
ripiegarsi solidale, appassio¬ 
nato del cineasta verno situa¬ 
zioni, personaggi, questioni di 
grande momento storico-esl- 
stenslale quali le sollerenze 
Inenarrabili patite nel corso 
dell'ultima guerra 

In breve. Arrivederci ragaz¬ 
zi, è II rendiconto tra aolierta 
memoria e Inguaribile rimorso 
di un'esemplare tragedia 
Gennaio 1944 Un collegio re¬ 
ligiosa amministrato dal Irati, 
aFontalnebleau, ove I rampol¬ 
li delle famiglie borghesi più 
facoltose stanno al riparo dal¬ 
le Insidie della guerra e man¬ 
dano avanti II Toro corso di 
studi II frate-rettore di slmile 
luogo i palesemente un uomo 
sensibile alle sofferenze del 
perseguitati, del vinti Quindi, 
non ha certo esitazioni nell'e- 
sporsi al pericola pur di aiuta¬ 
re alcuni ragazzi ebrei a sot¬ 
trarsi alla cattura da porte del- 
la Qestapo ospitandoli, sotto 
falso nome, nella sua scuola- 
convltta 

In principio, la cosa suscita 
perplessa curiositi fra i ragaz¬ 
zi delle varie classi, ma I nuovi 
venuti, capeggiati dal genero¬ 
sa Bonnet, si Inseriscono pre¬ 
sto nella piccola comuniti 
Malauguratamente si verifica. 
In quello stesso periodo, uno 
scontro abbastanza meschino 
tra un frustrato sguattero di 
cucina e l'Intollerante cuoca 
Allontanato dal convilto, lo 


sguattero si prende allora la 
più terribile delle rivalse Infat¬ 
ti. spinta dal risentimento, de¬ 
nuncia Il rettore e rivela alla 
Gestapo che nel convitto so¬ 
no nascosti alcuni ragazzi 
ebrei. Immediata, spietatissi¬ 
ma è la reazione dpi tedeschi. 
Bnitole irrozione nell* scuola, 
cattura del renare e del ragaz¬ 
zi ebrei e poi. per tutu, la de¬ 
portazione nel campi di ster¬ 
minio 

Raccontata con prosciuga¬ 
ta, essenziale sobrieti di ac¬ 
centi, d| toni. I* storia vera 
evocata da Louis Malie s'Im- 
prime subito negli occhi, nella 
mente come una testimonian¬ 
za fervida destinata a durare 
Rifuggendo da ogni tentazio¬ 
ne declamatoria, Il cineasta 
francese dipana il doloroso 
racconto di un'odissea scono¬ 
sciuta proprio attraverso I 
semplici gesti, le creaturall 
emozioni con cui, ad esem¬ 
plo, H privilegiato ragazzo bor¬ 
ghese Julien Quenlln consa¬ 
cra Il suo legame d'amicizia 
per la vita col prima sospetto 
e poi amatissimo coetaneo 
Jean Bonnet 

D'altra parte, Louis Malie è 
ben consapevole del fallo che 
con questo stesso film si i 
Inoltrato sul terreno Impervio 
proprio del suo austero, rico¬ 
nosciuto maesUo, Robert 
Bresson Specie quando lo 
stesso Malie allerma non sen¬ 
za superstite tumulto tnterio- 
re «Quella mattina del mese 
di gennaio 1944 i forse alla 
radice della mia vocazione 
per II cinema E la mia fedeltà. 
Il mio riferimento » E se an¬ 
che l'atmosfera, l'Intensità 
drammatiche del bressonlano 
l/n condannalo a morie è fug 
glio restano pur sempre uni¬ 
che, Inimitabili, Arrivederci 
ragazzi risulta comunque 
unopera profondamente ispi¬ 
rata, assolutamente compiuta 
e convincente 







Enrico Mmtesano a Giancarlo Giannini nel film di Monicelli «I picarl» 


Due picari, 
la fame e à resto 


Iplccrl 

Regia* Mario MonlcelU Sce> 
neggiatura Suso Ceceri! DA- 
mlco, Leo Benvenuti, Piero 
De Bernardi, Mario Monlcelii. 
Fotografia. Tonino Nardi Mu¬ 
sica: Lucio Dalia Interpreti 
Giancarlo Giannini, Enneo 
Monleuno, Giuliana De Sio. 
Vittorio Cassman, Nino Man¬ 
fredi, Bernard Bller. \nttorto 
Capnoti, Paolo Hendel Italia. 


■■ Saranno stati anche sim¬ 
patici. nonostante sopercHie- 
rie e Imprese truffoidlne, ma 
tutto sommato era meglio per¬ 
derti che trovarli Parliamo del 
cosiddetti «picarlR, figU di tutti 
e di nessuno dotati massima- 
mente dell'arte d'arrangiarsi e 
di campare la vita che. specie 
nella Spagna dei secolo XVI, 
furono persino eternati in 
poemi e racconti come il cele- 
ore Lazzarillo de Tormes di 
autore anonimo e ie «canzoni 
di gesta» del ribaldo Guzman 
de Alfarache tramandate da 
Mateo Aleman, appunto I in¬ 
ventore. nei mezzo del 
Cnquecento, dei fortunato vo¬ 
cilo «picaro* 

Giusto che vuoi dire questa 
parola? A spiegarla non trop¬ 
po seriosamente si può inten¬ 
dere per «piccolo* eroe o an¬ 
tieroe quel tale non proprio 
timorato di Dio. né ai alcu- 
n'altra autorità, c^e bistrattato 
dalla sorte 

Un'antica genia insomma, 
di cui ancor oggi, per fortiina. 
non s'è perso né stampo, né 
semenza Soltanto che adesso 
passano, di norma, con vari 
altri nomi balordi, «iigera*, 
balòss, ecc tinta ia vana, 
sbrindellala umanità, cioè, 
che per mettere assieme pran¬ 
zo e cena è continuamente, 
esasperatamente costretta a 
dannarsi l'uiima e l'esistenza. 


Che Monicelli e i suol colla- 
boraton gli assidui Suso Cec- 
chi D'Amico, Benvenuti. De 
Bernardi siano giunti ora a dar 
corpo a un vecchio progetto 
già coltivato dallo scomparso 
Antonio Pietrangell e da Etto¬ 
re Scoia (recente è la pubbli¬ 
cazione del suo appas^onan- 
te testo La ptearesetò risulta 
forse un po' tardivo, ma per 
nulla fuor di luogo Anche al 
di ià del (atto che io stesso 
Monlcelii. pur dislocando al¬ 
trove e altrimenti dalla Spagna 
stracciona e derelitta del Cin¬ 
quecento personaggi e vicen¬ 
de agroilan. aveva già pro¬ 
spettato nella memorabile 44^ 
mata Brancaìeone tipologìe e 
sgangherate imprese degne 
dei più proteM plcarl La 
qualcosa non vuoi instaurare, 
l^raltro. alcuna possibile pa¬ 
rentela tra quella vecchia, feli¬ 
ce ralizzazione e l'odierno 
hìm 

Anzi Se un'osservazione si 
può fare subito sui conto di 
questi Picari è propno i) fatto 
che SI nnlraccia in esso un pi¬ 
gilo sulfureo tutto onginale Ir¬ 
nientemente e allegramente 
empio Soprattutto onentato a 
sbullonare Ipocrite conven¬ 
zioni e convinzioni tanto sullo 
strombazzato «sigio de oro* 
d'ispanica tradizione, quanto 
sulle astratte, mistificanti cre¬ 
denze d’una età ove epica e 
cavalleria sembravano * al¬ 
meno per I soliti «felici pochi* 
> ritagliare il migliore dei 
mondi pos^bili 

Itilto ciò non autorizza cer¬ 
to a credere che Monicelli e 
soci abbiano avuto intenzione 
di iraslormare questi stravolli, 
allucinati loro awentuneri, / 
picari appunto, in alcuna spe¬ 
cie di «giustu^en» o di indomi¬ 
ti raddrizzatori di torti C’è 
Lazzarillo (Enneo Montesa¬ 
no) che, sottratto^ di forza a 
un destino infame, vorrebbe 
perlomeno soprav^vere sen¬ 


za troppi dolori e qualche ee- 
sensale gratiRcadone, come 
mangiare ogni giorno C'è Gu¬ 
zman (Gianct^ dannino, 
più pretenzioso e megaloma¬ 
ne cialtrone che tira fuori un 
talento particolare nel inni 
d'impaccio anche dalle situa¬ 
zioni più disperate Ci aono 
ancora un «hidalgo* ai^antato 
e affamato, patetico quanto ri¬ 
dicolo (Oassman) nella sua 
anaaonisuca albagia, una 
puttana riottosa e volitiva 
(Giuliana De Sio)i tavernieri, 
prosseneti, sbirraglia e preti. 
IVitto lo spurio «bestiario» di 
quel che si suppone fosse il 
terremotato clima sociale di 
secoli quali il Cinquecento e il 
Seicento forse sbrigativamen¬ 
te ritenuti di grande sviluppo, 
mentre in realtà folle cencio¬ 
se, un'umanità reietta e di vin¬ 
ti peregrinavano affamati da 
un luogo all’altro. 

Il film dì Monlcem evoca 
tutto questo con scorci, aned¬ 
doti e nferimenti pertinenti e 
puntuali Ciò che in qualche 
misura pregiudica non tanto 
quest incursione informale in 
una «controstoiia* forse pU 
importante di quella paludata 
e ufficialissima, ma proprio e 
specialmente sulla pouibile 
incidenza, la paiticctiaie ainlo- 
maticiià dell’avvento, del ruo¬ 
lo dei picari, risulta, a conti 
fatti, un'awertibUe labilità di 
raccordi narrativi aU'intemo 
di una rapsodia pure per tonti 
versi divertente, amaiamenfo 
sarcastica. 

Altro limite oggettivo del 
film / pican appare peti quel 
vistoso, incongruente divàrio 
tra ia pnma. onginaiia versio¬ 
ne e quella, ora proposta sui 
nostn schermi, confusamente 
«doppiata» Dunque un'opera 
mancata? Non proprio, ma 
certo fuorviala, (auta nei 
SUO) intenti migliori da sciatte- 
ne e pressapochismi inaipel- 
tati OÀA 



Missione speciale nel... corpo umano 


MICHBUrANSELMI 


luto nel buio 

Regia «ioe Dante Sceneggia- 
tura Chip Proser e Jeffrey 
Boam Interpreti Dennis 
Quald, Martin Short, Meg 
f^an, Kevin MeCarthy, Fiona 
Lewis. Usa, 1987 


■i E bravo Joe Dante Con¬ 
vertito alla fantascienza bril¬ 
lante, net senso dei sorriso, 
dopo un esordio licantrope- 
SCO Cà'ufu/ofo) e una geniale 
perfidia natalizia (Crem/ms), 
lì bizzarro cineasta toma alla 
ribalta con una commedia 
deirimpossiblle che marcia a 
tutto gas Si chiama Salto nel 
buio, dove per buio bisogna 
intendere una galassia molto 
poco distante dal vecchio pia¬ 
neta. ovvero il corpo umano. 


con tutti i suoi canali, ie sue 
correnti,) suol anfratti Sentia¬ 
mo già II cìnetiio «Ma è copia¬ 
to pan pari da Woggfo alluci¬ 
nante. di Richard neìscher, 
anni 1966*. SI, In effetti lo 
spunto è lo stesso, una navi¬ 
cella iniettala nelle arterie di 
un uomo-cavia attraverso un 
sofisticato processo dì minia¬ 
turizzazione, eppure Dante è 
riuscito a cavarne fuori sorrisi 
e brividi in quantità grazie ad 
uno stiie gentile che imde, tal¬ 
volta, alle stesse leggi canoni¬ 
che della fantascienza cinc- 
matograiìca 

il flTm (occhio alla prima in¬ 
quadratura, contiene una pic¬ 
cola sorpresa) presenta ad 
uno ad uno i personaggi ecco 
Tuck Pendleton, provetto pi¬ 
lota collaudatore fregato dal- 
i alcool, la SUB fidanzata Ly¬ 


dia, giornalista in cerca di 
scoop, lo sfìgatissimo Jack 
Pulter, commesso di super¬ 
market suil'orlo del collasso 
nervoso Qì suo Incubo ^co^ 
reme è una cicciona coi ca¬ 
pelli rossi che paga II conto a 
colpi di pistola) Come si in¬ 
contreranno e perché, è pre¬ 
sto detto II pilota accetta di 
farsi «sparare», debitamente 
miniaturizzato e chiuso in una 
capsula, dentro un coniglio 
per un esperimento, ma in se¬ 
guito al blitz attuato da una 
banda di scienziati «cattivi* 
(vogliono usare la scoperta 
per sabotare la pace) ia navet¬ 
ta (In)sce per classica via In¬ 
tramuscolare. nel corpo dell'i¬ 
gnaro commesso II qusJe, se 
all'inizio crede di essere pos¬ 
seduto da oscure presenze 
demoniache, poi però accet¬ 
terà la Inconsueta situazione e 
farà amicizia con rinvadenie 


inquilino 

Inutile raccontarvi le mille 
peripezie, tra l'avventura e il 
paradosso, alle quali va incon¬ 
tro quella strana coppia sap¬ 
piate solo che dopo un tenero 
contenzioso amoroso (en¬ 
trambi sono innamorati della 
giomaiista, ma come si fa a 
staccare il contatto?) i due riu¬ 
sciranno a beffare i cattivi e a 
tornare a grandezza naturale 
giusto in tempo per 

Come capita sempre ei 
buoni film hollywoodiani. Sai- 
lo nel buio può essere letto e 
gustalo a van livelli c'è quello 
più Immediatamente comico- 
avventuroso pieno di elleUi 
speciali e incredibili trasfor¬ 
mazioni «in diretta», e quello, 
diciamo, piu allegorico, alla 
Spielberg (che infatti produ¬ 
ce) Perché è chiaro che quei 
due lo spavaldo e II comples¬ 
salo. sono facce di una stessa 


medaglia, di uno stesso uo¬ 
mo ed è aitretianto chiaro 
che sia l\ick che Jack usciran¬ 
no migliorati da) sodalizio, 
ognuno imparando qualcosa 
dall'altro Ma il gioco ironico 
non funzionerebbe se Dante 
non potesse contare su una 
coppia ben assortita di giova¬ 
ni attori il pilota, nervi saldi e 
sorriso accattivante, è Dennb 
Quaid che qualcuno ricorde¬ 
rà ne) Afro nemica, il commes¬ 
so. nsata nevrotica e innamo¬ 
ramento facile, è Martin 
Short comico televisivo sco¬ 
perto da John Lemdis In alme¬ 
no due sequenze, Short si rive¬ 
la mattatore di gran classe 
quando improvvisa uno scate¬ 
nato shake in casa del pilota e 
quando, confondendo voci di 
fuori e voci di dentro, comin¬ 
cia a dare i numeri di fronte 
ad un medico fissato col dia¬ 
volo 
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WB ROMA. Incominciamo a 
’ eradem alla maraviglioaa im- 

B della miiologla. Ereola 
lOiChealabaraacadlun 
; itipame, non 4 plA prodigio- 
ao di un lagMio che al «aDa- 
^ noli del Beethoven inaldloao 
' e Indemoniato della Sonala 
op, SS. E tpunro e aucceaao, 
c l'alln aera, nella atupelalla Sa- 
£ la Baldini, con II concetto di 
: RobaitoOalllone, pianista 10 - 
tineae, dodici anni, già vincl- 
Kwe ^ ImpofiantI concorsi e, 
■ adesso, di quello •Bartòk», 
£ promosao dairAsaoclaslone 
musicala Intitolala al grande 
> tffluslclsla ungheraae. Il presi¬ 
dente della giuria Roman VIad 
> nell'Olimpo musicale del 
' .noslio tempo ha II suo scanno 
• ha tenuto a dichiarare che 
i non al Italia di un anfani-pm- 
>' ^tae, ma di un prodigio musi¬ 
cale. In assoluto. E ha «Invidia- 
Im al fanciullo certe esecuslo- 
■ ni di Schoenberg che lui, 
VM, aviebbe sempre deside¬ 
rato di leellsaare a quel modo. 

Certo, viene II sospetto che 
Roberto Qalllone giunga tra 
' noi come un iUtllor (oggi si 
dict cosQ di alM mondi e, In 
reaitè, nella sua llgura piccola 
' 0 dolce (ma anche ■siregsn- 
,le<), sembra concratliianl 
. resienaa di quelle costellaiio- 
nl musicali. Incombenti sul 
I nostro rdamita, al quale ora in¬ 
viano Il loro meaaaggeto. Dl- 
tdenio le coeiellailonl cono- 

iSto'jsTiAr'' 

nS'WlMSfoK.dWdelprl- 
‘ me, appaila nel suono di Ro< 
'berlo In una miracolosa.ao- 
ipenilane tra un candore dia- 


I ■ ;V\ì 



Cultura e Spettacoli 


n fiatdlo colto dd rock 

Negli Stati Uniti e 
in Gran Bretagna la musica 
popolare toma di moda 


Dall’imp^o al mercato 

In Italia, dopo il boom, 
la canzone di consumo 
ha perso le sue radici 


Che fine ha fatto il folk? 


Che Fine ha latto il lolk italiano? Passala la stagione 
dei grandi successi Oegata soprattutto a un rappor¬ 
to mollo fertile della musica popolare con l'impe¬ 
gno politico), sembra che il folk sia caduto nel 
dimenticatoio. Intanto in Gran Bretagna e negli 
Stati Uniti le canzoni popolari acquistano nuovi 
spazi di mercato. Vediamo perché questo rilancio 
ancora non riguarda la tradizione italiana. 


bulico e un furore angelico: la 
Sonata op. 53 del seconda, 
che e sembrata essere conse¬ 
gnala da Beethoven al ragaz¬ 
zo, ancora fresca d'inchiostro 
e sprtmnle novItA da ogni 
nota; la Sonata di Alban Berg, 
resuscitata dal prodigioso pia¬ 
nista In una straordinaria ansia 
vitale; le Incantate pagine di 
RaveI, Virlses nobles et senti- 
mentales, tulle avvolte dal 
Galllone In un anibato» morbi¬ 
damente pastoso, destinato, 
diremmo, ad un Cabaret del 
paradiso: hanno dato la piena 
misura del temperamento del 
giovanissimo pianista. Erano 
proprio quattro punti cardina¬ 
li, Inlolllblll nell'orlentare II 
pubblico. SI aveva, chissi. Il 
Umore che, d'un tratto, Il ra¬ 
gazza avesse potuto mutare le 
sue sembianze In quelle di un 
centenario artellce di suoni o 
che, al contrarlo, potesse vo¬ 
latilizzarsi In una dorala spira¬ 
le sonora. 

ChIssA perché, per dar cre¬ 
dito alla reallé, si è cosi Invo¬ 
gliati a considerarla una mela- 
morlosl del lantastlco. E nel 
•fanlasUco», Oalllone aveva 
anche Inserito una Sonala di 
Scarlatti, la Sonatina di Bar- 
téh, nonché un Rachmaninov 
e uno Chopin sbalorditivi. 
Commossa I accoglienza del 
pubblico. SI, pué trattarsi di 
un vfsfMrche viene da lonta¬ 
no e ha deciso, adesso, di abl- 
Ifue Ira noi. C’é, nell'alone 
che |6 .clfcunda, prezloslssl- 
R|“'t.'“Aieiwp (:«»«; 
ugno cne ha Irartftlo avanti 
qùàalQ prodigio ch« andrebbe 
ora «alvaguardato come un 
bane culturale della natlone. 


■i «C'è un grande potere in 
una fabbrica/ c'è potere nella 
terra/ potere nelle mani di un 

iavoratore. Sono liriche 

tratteda There's a power in a 
Union» un brano di tradizione 
popolare, riadattato da Bllly 
Bragg nel suo penultimo e for* 
tunato album Talking with a 
taxman about poetry. Questo 
è solo un esemplo di come la 
cultura musicale tradizionale 
stia Interagendo e, Inevitabil¬ 
mente influenzando, la musi¬ 
ca di massa di oggi. Accanto a 
Bllly Bragg troviamo The Po- 
gues, The men ihw couidn't 
bang, The Oyster Band, cioè 
alcuni del protagonisti di quel¬ 
la generazione di giovani mu¬ 
sicisti britannici che hanno sa¬ 
puto operare una congiunzio¬ 
ne creativa fra musica tradi¬ 
zionale e musica di «consu- 
moB. 

C'è da chiedersi come inve¬ 
ce nella musica italiana di og¬ 
gi, pur in presenza di una 
grande tradizione folk, si sla 
persa questa capacità di com¬ 
binare tradizione e innovazio¬ 
ne, folk e musica di consumo. 
Per capire la crisi Italiana può 
essere utile capire il successo 
ingiene e americano della ri¬ 
proposta di musica popolare. 
Porse questo rilancio della 
musica tradizionale in Inghil¬ 
terra è avvenuto, come dice 
Marino Severini del gruppo 
rock The Gang, perchè sup¬ 
portato da un movimento po¬ 
litico. 

In altre parole, la mobilita¬ 
zione del musicisti inglesi 
contro la Thatcher (n occasio¬ 
ne dello sciopero dei minatori 
aviebbe portato con sè, oltre 
al pop/rock, anche un patri¬ 


monio di canzoni «di lottai, 
tradizionali e no, che sono poi 
diventati successi di mercato. 
Un punto di vista condiviso da 
un'autorità In materia. Giovan¬ 
na Marini. Dice la Marini: «Co¬ 
me Istituto Ernesto de Martino 
e con gli altri circoli impegnati 
a lavorare sulla riproposta del¬ 
la musica tradizionale, il Cir¬ 
colo Gianni Boslo era uno del 
attivi, noi pensavamo che 
non si potesse scindere il la- 
voito di ricercatori da quello di 
militanti politici. Ecco perché 
secondo me. con la crisi della 
militanza, questo impegno è 
venuto a cadere. E anche i 
giovani che pur non erano di¬ 
rettamente coinvolti ne) lavo¬ 
ro di ricerca hanno avuto una 
specie di rifiuto per il fòlk per¬ 
ché lo Identiflcavano imme¬ 
diatamente con la politica». 

Il rapporio stretto tra e 
politica non spiega, però, il 
successo intemazionale dei 
Los Lobos arrivati all'apice 
con la riproposta del vecchio 
successo di RIchle Valens Lo 
Bomba, dopo anni passati pe¬ 
rò a rileggere la tradizione 
musicale messicana attraver¬ 
so il suono del rock statuni¬ 
tense. La Bomba è un'opera¬ 
zione basata sulla riscc^rta 
della memoria popolare. La 
Aimòd porta In primo piano il 
problema deH'appartenenza a 
un contesto culturale e la ri¬ 
cerca delle proprie radici. 

E come ae i Loa Lobos cl 
dicessero che la ricerca delle 
proprie rodlql muricaU è im¬ 
portante soprattutto per chi 
come loro - ma a^ungerel 
come noi italiani - ai mar¬ 
gini, sul confine tra due cultu¬ 
re: quella della nostra tradì- 



I Los Lobos hàrmo rilanciato la vKchla canzone popolare «U Bomba» 


alone, messicana o italiana 
che sia, e quella deila «cresci¬ 
ta dì massa». Ma è succe^ lo 
stesso anche in Italia, dice En¬ 
nio Tricomi, discografico indi- 
pendente, produttore del 
Cccp, Rats, Incontroiiidjili 
Serpenti: «Negli anni Cinquan¬ 
ta noi ascoltavamo la musica 
dei nostri fratelli maggiori, 
Claudio Villa, Nilla Pizzi, ecc., 
poi sono arrivati II rock'n’rol) 
e soprattutto i Beatles. Da 
quel momento i ragazzi sono 
cresciuti con li rock mentre la 
musica popolare finiva per es¬ 
sere dimenticata, o su un se¬ 
condo fgano. È chiaro cIm og¬ 
gi I giovani musicitti italiani 
usino per esprìmersi la musica 
che conoscono meglio, cioè il 
rock». 

Ritorna in bailo la vecchia 
definitone del rock come 
folk di massa. Del resto non è 
stato forse Elvls Costello che 
presentandosi al cospetto del 
palcoscenico mondiale eh U- 
ueAfdha annunciato: «Vi can¬ 


terò una folk song, si chiama 
Ali wu need is loue». 

«E non è casuale - dice a 
questo proposito Ambrogio 
Sparagna, musicista e etno- 
musicologo - che molti musi¬ 
cisti delia mutea popolare 
vengano dal rock In cui cerca¬ 
vano soprattutto ritmo e istin¬ 
tività. Alla fine degli anni Set¬ 
tanta, quando un certo tipo di 
rock è andato in crisi, questi 
giovani sono andati alla ricer¬ 
ca di altre strade p» trovare 
numre forme eqsressive e le 
hanno trovate nello studio del 
folk». E dopo questa vicenda 
che cominciano le eiqrerienze 
di ricerca e riproposta del folk 
mediterraneo che vanno sotto 
U nome di etno/wave, si pensi 
a) lavoro di gruppi come Mini¬ 
ma! Compact. 3 Mustapha 3, 
Dissidenten, parte de tejour. 

Ma vi sono segnali di inte¬ 
resse verso la musica tradizio¬ 
nale anche nelle ultime gene¬ 
razioni di musicisti italiani. 
Dall’Emilia-Romagna (che, in¬ 


sieme con la Campania, è la 
realtà in cui è piò s^luppato II 
rapporto tra folk 6 musica di 
consumo) vengono I Cccp 
che, in modo forse più teatrai- 
ironico che strettamente mu¬ 
sicale. «mantengono vivo 11 
rapporto con la tradizione 
emiliana, soprattutto nei com¬ 
portamenti e talvolta anche 
con la musica», suggerisce Tri¬ 
comi. 

Un altro esemplo di questo 
rinnovato Interesse viene dal¬ 
le scuole popolari di musica, 
sorte un po' dovunque In Italia 
negli ultimi anni. Qui si rifugia¬ 
no l «novelli» Bppaiiionair di 
ballate e canti popdari. E an¬ 
cora Ctiovanna Marini a dii»: 
«Alla scuola di Testacelo ri 
presentano Bei gkiranlisiinl 
allievi che mi chiedono 
di musica tradlzionBle. Non 
sono legati alia grande stagio¬ 
ne che vedeva folk e poUtica 
strettamente unitii VobUÌmio 
diventare dd mutiditt, non., 
dei militanti politici attraverso 
la musica». 


. La mostra. Firenze ripropone, in una esposizione antologica, 

le grandi fotografie italiane degli anni Venti 

La foto all’ombra del pittore 


STtFANO MIUANI 


(li Màuro Camuizl 


■■ FIRENZE Scenetta edifi¬ 
cante con un padre in fogge 
seUecenteKhe che redargul- 
sce la figlia. TVa questa foto¬ 
grafia, scattata da Guido Rey 
nel *24, e il ritratto di donna 
con gonna svolazzante di Al¬ 
fredo Ornano, del '28, coire 
una discreta differenza. Eppu¬ 
re le due fotografie hanno 

3 ualcosa in comune: ambe- 
ue sono andate In stampa su 
Luci ed ombre, annuari che, 
editi a Torino dal 1923 al 
1934, sintetizzavano quanto 
veniva pubblicato annualmen¬ 
te sul periodico li coirfcre fo- 
fogranco, C queste riviste fun¬ 
zionavano un po' da termo¬ 
metro, oltre che da catalizza¬ 
tori, della situazione della fo¬ 
tografia d'arte dell'epoca, ac¬ 
costando spesso e volentieri 
stili e ideologie estetiche piut¬ 


tosto lontani tra loro, come 
vien da pensare oaseivando la 
mostra luci ed ombre In cor- 
soflnoa) 15 gennaio al museo 
Alinari di FlrenM. 

La scarsa omogermltà delle 
Immagini esposte non è da 
addebitare ai curatori, Paolo 
Costantini e Italo Zannler, 
quanto alle due aitime che 
convivevano, non sempre d'a¬ 
more e d'accordo, all Interno 
del corpo editoriale della pub¬ 
blicazione, Coordinatori di 
Luci ed ombre erano' Carlo 
Baravalle (fino al '26), Achille 
Bologna e Stefano Mcarelii i 
quali, buon per toro, avevano 
in testa un'idea degna di rico¬ 
noscimento. Volevano, cioè, 
svecchiare lo stile della foto¬ 
grafia artistica Italiana, aver 
coscienza dell'autonomia tec¬ 
nica ed estetica de) nuovo 


mezzo impiegato, confronta¬ 
re con proposte moderne il 
cosiddetto «pittorialumo», 
quel costume, o vìzio, che 
spingeva schiere di fotografi 
della nuova era a ispirarsi spu¬ 
doratamente alla pittura. Tale 
Idea qualche risultato lo <teue; 
episodi come QalUneite, 
bambina con una pollastrella 
dall'effetto flou ritratta da Ric¬ 
cardo Bettinl nel '23. ai ripete¬ 
ranno assai più raramente nel¬ 
le edizioni succesive al 
1930-31 perchè, con II tempo, 
le scelte iniziavano a cadere 
su fotografie meno romantt- 
cheggianli, più essenziali. Sti 
faceva strada, in altre parole, 
una concezione deila fotogra¬ 
fia o, se vogliamo, dell'imma¬ 
gine. più >4cina a quanto acca¬ 
deva contemporaneamente 
con i vari sperimentalismi in 
Europa. Quale dimostrazione 
serva la Pampa elicoidale ah 


la fiat dì Stefano Brtcarctli, 
Immagine in cui una struttura 
di rampe in cemento, contor¬ 
nata da linee rette, sale quasi 
come una spirale verso l'alto. 

Ecco allora una dichiara¬ 
zione poetica che rimanda al 
costruttivismo sovietico, alle 
teorìe de) Bauhaus. Brìcarelli 
ìniatti metteva in pratica le sue 
convinzioni, U suo moderni¬ 
smo, evitando la palude sdol¬ 
cinata del pittonalismo. Quan¬ 
do immortalava una chiesa m 
lontananza su un picco, dove 
l’onzzonte veniva tracciato 
dal crinale curvo del monte e 
dove le nuvole, il cielo, occu¬ 
pano una spazio predominan¬ 
te. ebbene, qui U fotografo 
senza dubbio anticipava certe 
soluzioni paesaggistiche di 
Ernst Haas. 

Tuttavia gli anni dì Luci ed 
ombre furono quelli dell’esce- 


sa e del consolidamento del 
potere fascista. E. sebbene 
l’atteggiamento della rivista 
fosse quello di un aristocrati¬ 
co distacco e disimpegno, 
una riflessione in merito viene 
spontanea a guardare I due 
fronti delia fotografia fianco a 
fianco nella mededma pubbli¬ 
cazione. Se Domenico Riccar¬ 
do Peretti Riva ancora nel '34 
manteneva, in/?ogozza oTi ffo- 
di, un’impostazione che ram¬ 
menta il pietismo italiano ot¬ 
tocentesco rivolto alla classe | 
contadina, questo fatto segna¬ 
la due cose: che la lìnea pStto- 
rialista rimaneva comunque in 
sella e che. fatto più inquie¬ 
tante, tale mentalità era peri¬ 
colosamente vicina a quella di 
Ema Lendva-Dìrcksen, foto¬ 
grafa tedesca spedalizzata in 
visioni bucoliche che abbrac- 
aò anima e corpo la cauM na¬ 
zista. 


Primeteatro. «Bosco» a Roma 

Mamet, la casa 
de^ amori 


di David Maimt. ITOduzione 
di RoaKiia Bemaacone. Regia 
di Marco Parodi, scene e co¬ 
stumi di Uberto Bertacca. in¬ 
terpreti; Manueia Morosini e 
Oreste RIzzini. 

Rem, TeaM Spastoom. 


■I li sipario si apre su una 
campagna d'autunno fatta di 
lionchj e foglie morte: più che 
nell'America di Mamet, sem¬ 
bra di trovarsi di fronte all'Au¬ 
stria di Peter Handke o alla 
Germania di Boiho Strauss. 
Qui, comunque, ci sono due 
glovanoiil (maschio e femmi¬ 
na) che forse provengono da 
un amore fallilo o che foise 
scontano un amore mal co¬ 
mincialo, Insomma liligano. 
Di quando in quando arnvano 
anche alle mani e non consu¬ 
mano cose di sesso per pro¬ 
tende Iralturc psicologiche. 
Poi contendono le rispettive 
memorie, fanno per abbando¬ 
narsi e poi lornare insieme. In 
ogni caso, non riescano a co¬ 
municare: probabilmenle non 
hanno alcunché da dire al 
mondo. 

Va bene, David Mamet sa 
acrivere teatro come pochi, in 
questo periodo. Non é una 
cosa modesta: anche perché I 
dialoghi di Mamet ai s^chla- 
no in queste mondo, cioè tro¬ 
vano Ispirazione (e rispon¬ 
denza) nel nostro modo di 
panare a evitano lutti i rischi 
della possibile letterarietà Oa 
quale, detto perlnclao, condi- 
zhina gran parte della dram- 
mahiroa contemporanea)- E 
cosi, piano plano, il suo fresco 
mito rischia di sopplanlare an¬ 
che quello aasal ben radicato 
di Sam Shepard: quando an¬ 
che Marnai avrà spouto una 
Jaislea Lange, allora non cl 
aaié piA confronto tra i due. 

Per II momento, questo Bo¬ 
sco Owr I romani che girano 
per vecchie cantine) si alHan- 
ca alla più confortevole e ri¬ 
producibile Coso dei giochi, 
nim con il quale Marne! ha 
esordito nella regia cinemato¬ 
grafica. E diciamo subito che 
il groviglio scenico e epiuzio- 
nde dl quesh, testo sostiene 
peirieMaraanle g.mfte«Perchl 
osieggle la casualité della 
nuovissima amerkan uiay o! 
Iheaire, questo spettacolo 


rappresenta un duro colpe. 
Cosi è stato per noi, alméno. 
Peiché nulla qui è casuale né 
- come dire? - minimale. 
Non c'è neanche quel so¬ 
gnando CoiHomia che hin- 
slona sempre benissimo nella 
provincia dell'Impero. 

Allora, si parla dell'lmpossl- 
blllté di essere normali, di «ve¬ 
re une bella moglie allettuoaa 
e slmpallcl tigli nimorosl. Di 
avere una bella casa calda e 
tanti piacevoli rtcordl ben o^ 
dinati nella memoria. Inaom- 
ma di essere cosi come I no¬ 
stri padri cl hanno insegnato 
si debba essere per santini 
soddisfatti e In pace con se 
stessi. 

Mamet, qui, racconta quel 
mondo sospeso che ha* di- 
stnitto se stesM innalzando 
voti al Grande Vuoto (che non 
é il Grande Sonno né II Gran¬ 
de Freddo): un univeno che 
ha Iretta e che quindi non tro¬ 
va tempo per occupinl di aé, 
delle proprie piccole coes. E, 
comunque, quel che coinvol¬ 
ge di piu In questo Bosco è il 
suo linguaggio. La tua capaci¬ 
ti di ripiodurre laiealtAap«<- 
lire dalle parole, dalla quoti¬ 
diana distnizione della tmta^ 
si. E non c'é nulla di cinema- 
togralico In tutto clA. perahé 
questi dialoghi al celebiwa 
nella staticità, nelle «liuttun 
chiusa del teatro: non c'é U- 
sogno di sognare quel «laitM 
che sta a destra e e •InlUn 
delle Inquadrature. 

Lo spettacolo In acena allo 
Spaziouno Qo Inteipielino 
Manuela Morosini e ONMs 
RizzinI, quest'ulUma nolo nel- 
l'amblenle di cinama come 
doppiatore di attori coma Mi¬ 
chael Douglas a Rlchaid 
ChamberlaliO atrapaiaa un 
po' tutto questo pregmrole 
materiale. E lo la tùtando 
troppo le pignole coalniklonl 
veiball di Mamet, oppure pon 
landò alle calrema come- 
guanpe la tempUet Mila di 
quatti due etteri umani che 
aeopnmo g proprio gentmie 
tallimento attnveito il Mll- 
menlo del proprio aqiore. SI 
poteva etteio più mreinli, al 
poteva mantenere l'Intreccio 
in un'aimotfen più quotidia¬ 
na (come tale più InqUMan- 
te). Ma, Ifiaomina, portare In 
scena nuovi reati é tempre Im¬ 
presa da appreaiare, india 
per I problemi di Inlerpretl- 
zlone che essa comporta. 


Puniti ricerca e ragazzi 

Fondi per il teatro: 
per il Pei discutibili 
i criteri di ripartizione 


■1 ROMA. La sezione Spetta* 
cóh e industria culturale del 
Pel è in stato di allaime per le 
recenti tiecUlonI ministeriali 
prese riguardo alla ripartizio* 
ne annuale del contnouti per 
la stagione teatrale 1987*88. 
■Non sembra Infatti opportu* 
no - è scritto in un comunica* 


Iniziata e contrariamente alla 
prassi fin qui seguita, effettua* 
re, senza fornire alcuna moti* 
vazione, interventi punitivi su 
una parte considerevole delle 
inìaative, mentre per altre si 
riconfermano o si elevano in 
maniera automatica e buro* 
cratica precedenti cifre». I 
powedimenti in questione 
bloccano, per la maggior par* 
le, le attività dei settori rìcer* 
ca*sperimeniazlone e ragazzi, 
oggettivamente la parte più 
debole del teatro e sicura* 
mente la più bisognosa di so* 


stagno. Ciò non vuol dire che 
le verifiche non siano Aeces* 
sarte, ma avrebbero ricura* 
mente maggior senso w allei* 
tuate ad inizio stagione. 

«Si chiede pertanto agli c»* 
sani competenti e in paitlco* 
fare al ministro Canaio, di ri¬ 
vedere le decirion) prese, sai* 




imntila e tnsparenle la cvm- 
hall esclusioni.. Piuttosto che 
agire sconsideiatamente len¬ 
za tenere conto delle realtà, 
dunque, il Pd propone un in- 
tenento più meturo e ponde¬ 
rato per le prossima stairiane, 
un piano che consenta d ana¬ 
lizzare nel primi mesi del IBM 
il levoro attualmente syollo 
dalle varie reellé teatrali e che 
sia flnallzzito al rilancio del 
teatro di qualità, liileniin- 
cando, dove possibile, il 
pono con il teiritorio e le isU- 
tuzionl culturali. 
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Doping Documenti di un medico 

in atletica propongono uno scenario 

sconvolgente dei rapporti 
-tra atleti e Federazione 
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Dossier droga 

I nomi e le date di uno scandalo 
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Jeannie Longo 
assolta 

dalla Federazione 
francese 


La Federazione francese di ciclismo ha deciso ieri di aisol* 
vere la campionessa del mondo Jeannie Longo (nella fo> 
to) trovata positiva in un controllo antidopina dopo II 
record del mondo sui 3 km. lo scorso 12 settembre a 
Colorado Springs (Usa) La Longo non dovrà quindi Kjon- 
tare la pena prevista dai regolamenti federali francesi (6 
mesi di sospensione dall'attmtà) per i reati di questo tipo. 
Ora la campionessa dovrà attendere la riunione dell Ucl 
(Unione ciclistica intemazionale) per sapere se potrà con* 
servare il primato sui 3 km e gli altri (sul 5 e 10 km « 
sull'ora) ottenuti nei giorni successivi La Federadonc 
francese presenterà nei prossimi giorni un ricorso all Uci 
per l'omologazione del record se I) ricorso non vem 
accettato la Congo dovrà scontare la sanzione pnnisla 
regolamento intemazionide (1 mese di sospensione d^ 
data del controllo «positivo») E in quei caso tutto quanto 
ottenuto dal 12 settembre al 12 ottobre non è omologabl* 


Chi doveva 
controllare 
che cosa 
ha fatto? 


Non è la prima volta che 
, lo apoN Italiano al trova coln- 
! volto In uno Bcandalo Basleri 
ricordare la bulera del caldo- 
icommeaae, per reatare ai 
tempi piu recenti Ma queaia 
volta, in una vicenda dal con¬ 
iami ancora non del tutto nitl- 
I di, Cd qualcosa di più grave e 
, ripuinaniei e doé che con 
, quelle pratiche, se venisse 
oonlermata ogni cosa, si glo 
caaulla pelle degli atleti 
, Sul tema del doping non si 
' pud icheraare II nostro gior¬ 
nale non d andato alla ricerca 
di «scoopa sensaalonall Non 
d questo cho cl Interessa. Ab- 
‘ blamo scolto la via di un'lnda- 
‘ glne Seria che avease come 
I rqndamento la lotta al doping, 
che slgnlllca una battaglia cul- 
Huraleedlclvlltd MaddllHclle 
rompere II muro dell'omertd e 
< della paura Come la al trat- 
I iiase di un latto di malia. So- 
, no In molti a tacere partendo 
dal preiUpposlo che In tondo 
•queste cose le latino tutti» E 
, un po' questa, d amaro con- 
•lilanb, raitegglamanio che 

* dura da lampo dagli addetti al 

* lavori.del dirigami, del lacnlcl 
, « dalla grande maggioratila 

r adame«« 


Droga e sport. C’è un nuovo capitolo italiano Ci 
sono documenti e appunti - di cui «Repubblica» ha 
già riferito - oggi anche In nostro possesso che 
«disegnano» una mappa del doping in atletica uso 
sistematico di steroidi e anabolizzanti, di un'orga¬ 
nizzazione statalizzata, foraggiata da denaro pub¬ 
blico che coinvolgerebbe uomini deH'apparato di¬ 
retto da Nebiolo. 


MARCO MA 

H ROMA U sigla d di quel- f 
Irò lettere Mel/i II suo nome [ 
completo d quasi uno sciogli- j 
lingua Melhandroslenolone I 
Il nome del farmaco ormone- l 
le compare con monotona ri- ' 
pellllvlld negli appunti di un ' 
medico della Federazione di [ 
allellca leggera Oli scrini a ‘ 
noilra disposizione sono un , 
concentrato di circostanze e ! 
appunll per capire come negli , 
ultimi anni II doping sarebbe , 
entralo con I suol veleni nel- . 
l'ambiente dell'atleUca legge- . 
re Oli appunti, sintetici ma i 


; deOa stampa 

• E Irisomma una bomba a 
i acopplo ritardato E non 
'•iplode perche I astro di Ne- 
blolo II d olluacalo, come pu- 
r re da qualche pane al vuole 
iMlnuaie- Perchd qui non al 
«MIU fPhdn'p ùl .atlellca leg- 
àera Altra disciplina sportive 
rischiano di timaneta coinvol¬ 
te dall uso aclentlllco, pro¬ 
grammalo e calcolalo di ao- 
alanie proibite Altro che ven¬ 
dette verso Nebiolo 
Piuttosto c'd da chiederai II 
Coni, e quindi Carrara che li¬ 
no a Ieri 1 ha direno, era all'o¬ 
scura di ogni cosa? E che con¬ 
trailo d stalo eaarcllato? Ad 
esemplo llproleasorConconi 
d un coHabotatore del Coni e 
non della Fidai come Farag- 
glana E II nuovo presidente 
del Coni che misure Intende 
adottare? Il coinmissariemen- 




iogica, esami clinici, controlli 
e dichiarazioni L estensore 
che ha registrato con pignole* 
ria e precisione certosina do* 
si, prodotti, cicli settimanali 
del trattamento sarebbe, In 
base a nostri riieontrl, Daniele 
Faraggienà. medico torinese 
(vive ore a Pisa), ex dtcaihle* 
I ta Lavora attuumente nel la* 
I boratorio di alte prestazioni 
< del Centro tecnico federale 
deila Rdal di Tirrenla Farag* 
fliana fueva anche parte del* 
équipe medica ufficiale della 


Federalletica agli ultimi Cam* 
pionati del mondo di Roma 
Accanto al Methandro&teno* 
Ione compare un vasto cam* 

R ionario di prodotti consiglia* 
NeraboI, AndrioI, Testovl* 
ron, Winstrol 1 destinatari dei 
prodotti proibiti dalle leggi 
sportive nazionali e interna* 
zlonall sono un ampio venta* 
glio di nomi di lanclatori az* 
zurrl discoboli, pesisti e mar* 
telllsti Le date riportate fanno 
riferimento alla primavera* 
estate del 1985 anche se da 
altre schede si ricava che mol 
te «forniture» agli allenatori 
sono avvenute ^la fine del* 
l'anno precedente 
Le regole. C è una specie di 
decalogo che vale la pena ri* 
portare per rendersi conto co* 
me le pratiche Illecite fossero 
state Istituzionalizzate Al pri* 
mo punto una Indicazione 
sottolineata tutti devono ave* 
re il prodotto, 2) non bisogna 
più utilizzare 11 Metiltestoste* 
Tone, 3) parlare prima di Intro* 
durre nuovi prodotti, 4) prò* 
dotti da usare Methandrosie* 
nolone, NeraboI. Winstrol, 5) 
i dosaggi vanno stabiliti con il 
settore tecnico e con il prof 


Carnevali (Renato Carnevali 
un tecnico, non un medico, 
responsabile del settore lanci 
della Federazione, ndr) 6) 
strategia farmacologica In ab* 
binamento con la strategia 
tecnica, 7) segnare ogni atra* 
tegia e dame copia al prof 
Carnevali, 8) controlli periodi* 
ci ogni 20 giorni convocazio* 
ni precise e controlli delle 
presenze, 9) cercare alternati* 
ve per ridurre le dosi di ana* 
boilzzand, 10) secondo il 
prof Carnevali il 50% del risul* 
lato dipende dalla terapia me* 
dica Altra sottolineatura si n* 
ferisce ai calendario dei con* 
irolli di laboratorio e. a coro!* 
larlo, sette date dal 12 aprile 
a) 10 agosto E ancora due ul* 
lime raccomandazioni au* 
mento progressivo nella sta* 

S ione e chiedere a Michele 
)e Uuretls, maestro dello 
sport, funzionario Fidai, ndr) 

f er I farmaci di sostegno 
omiL L’elenco delle perso* 
ne coinvolte è lungo Accanto 
agli atleti, preparatori, tecnici 
e medici Un foglio fotocopia¬ 
to in nostro possesso riporta 
sotto il titolelto situazione far* 
macolo^ca Metfi (data 17 
aprile '») una lista di atleti in 
maiuscolo con le prescrizioni 
Cosi ad esemplo a fianco a 
quello di Zaneilo, martellista, 
sono riportati i cicli di 30*50*0 
settimanali più vit, proteine 
Quantità appena diversa, cicli 
40*50*0 per il discobolo Mon¬ 
tanaro n nome dei primatista 
mondiale dei lancio del peso 
Andrei compare unito a quel¬ 
lo del discobolo Bucci per 
entrambi la stessa prescrizio¬ 
ne 6(^40*0 Meth Completa¬ 
no l'elenco i martellisti Budai, 


Serrani e Bianchini i pesisti 
MonteiaticI e Baroni e i disco¬ 
boli Montanaro e Martino 
11 riccttailo. Per alcuni atleti 
sul fogli è possibile leggere 
programmi più dettagliati Co¬ 
si per Serrani In data 17 aprile 
1985 per tre giorni («no ai 20) 
vengono riportati 70 mg ot 
Methandrostenolone, protei¬ 
ne due cucchiai ai di, lecitina 
di sola, un cucchiaio al di, &i- 
pradyn, un confetto ai di E 
ancora un'annotazione «Se 
avverte stanchezza muscola¬ 
re Berolase due fiale più volte 
a giorni alterni, Vit C o 3 gram 
mi per bocca o 1JF per endo 
vena al giorno» Dal 22 bt pd 
si prosegue Questa volta io 
steroide suggerito è ii Tesovi* 
ron a «dose di cavillo» (come 
ci ha confermato un pedia 
tra), 100 mg miU lunedi, mer¬ 
coledì e venerai fino M S mag¬ 
gio E, a completare ti quadro, 
vitamine B12 proteine e pro¬ 
dotti naturali (sicl) che stona* 
no un po, tra tanti prodotti 
chimici come il miele e il lie¬ 
vito di birra 

FonUture. Accanto ai nome 
di Piga (preparatore di An¬ 
drei) e riportato 6x600 con! 
Le date si riferiscono al no¬ 
vembre dicembre 84 In mez¬ 
zo al tecnici (Bnehese, Fiam¬ 
me Gialle, Palmarln allenatore 
padovano. Canton), c'è an¬ 
che Conconi lIcMnomedei 
medico ferrarese nature - 
sempre sui fogli ricevuti in re¬ 
dazione (data l7 apnle) - in 
un appunto di lavoro Una se¬ 
rie di scadenze a^omentl, 

E rof Conconl, ricerca, Piga, 
altana esvnl controllo 
(BianchInO e TeMosterone 
durante stress 


Cattai alla conferenza stampa di fine anno 

Oggi il presidente dd Coni 
dhìede commlssariamento-Fidal? 


, nsiino zone d ombra e ao* 
spetti? 

A richiederlo sono Innanii- 
luUo coloro, atleti, dirigenti, 

* teqntol - e sono la stragrande 

* roagglbranza » che vivono lo 
sport in maniera sana e pulita 

P 5 / tìocumtnfi in no> 

* «fro possesso ce n 'à uno che 
paria di soldi forniture di 

^^adicinall oer svariati mllio- 
aflf di tira A sospcnsfone di 

^Moidllmiari. si capisca da 
, (dem appunti) Qum soldi 
yda douf sono stali prtjl? $0' 

* no wioiìancìo della Mera* 
V tìetica 0 sono soldi in nero? 


Oggi dai presidente del Coni Arrigo Cattai sì atten¬ 
dono parole chiare. Nel corso della tradizionale 
conferenza stampa di fine anno il nuovo presidente 
del Coni non potrà aggirare raltlssimo ostacolo del 
doping. Uno scandalo che potrebbe coinvolgere 
l'Intera immagine dello sport Italiano già uscito mal¬ 
concio dal cosiddetto caso-Evangelistl E Carraro? 
Ieri li ministro dello Sport non si è pronunciato. 


BMO MU8UMCGI 


Mi MILANO «Sul problema 
del doping avevo in program¬ 
ma molte cose Domani Coggi? 
ndr) ve le dirò Sul salto di 
Giovanni Evangelisti II Còni 
non aveva nessuna possibilità 
di intervento perché gestito 
da una Federazione intema¬ 
zionale Ma sul doping cl sa 
ranno cose da esprimere e da 
fare Ma non forzatemi a dire 
di più, domani saprete Pren¬ 
deremo posizione ma debbia 
mo fare le cose per bene, sen¬ 
za fretta» 

Arrigo Gatlai, presidente 


del Coni, ha In mente qualco¬ 
sa sulle denunce che stanno 
travolgendo la Fidai e sul do¬ 
ping in generale e le dirà sta 
mattina alle 11 al foro Italico 
di Roma Non è da escludere 
che si arrivi ad un commissa* 
no alla Federatietica Pare 
certa Invece un indagine per 
scoprire la verità 

Chi invece ritiene, nono¬ 
stante tutto che non sia suc¬ 
cesso niente è Giuliano Tosi, 
uno dei tre vicepresidenti del¬ 
la Fidai 

«Non mi risulta», ha detto il 


dirigente, «che atleti della Na¬ 
zionale abbiano mai fatto uso 
di prodotti doping Ha seguito 
per anni 1 nostri atleti all este¬ 
ro e non sono risultati positivi 
al controlli Li conosco bene 
gli atleti, sono ragazzi equili¬ 
brati Non ci credo, non ci 
posso credere Alessandro 
Andrei ha fatto ricorso alla 
magistratura e non credo che 
avrebbe querelato chi i ha ac¬ 
cusato se fosse colpevole So¬ 
no cose inventate Certo, il di¬ 
scorso è profondamente ne¬ 
gativo per l'atletica e tuttavia 
non investe 1 dirigenti L'atleti¬ 
ca si fa da mille anni la voglia¬ 
mo rovinare?» Giuliano Tosi 
e con lui Primo Nebiolo e l in¬ 
tera dirigenza Fidai, non si ar¬ 
rendono 

Giorgio Rondelll, allenatore 
di Alberto Cova e di France¬ 
sco Panetta, è furioso perché 
ritiene che si stia massacran¬ 
do l’atletica «Perché», dice, 
«quando le cose andavano 
bene tutti coloro che accusa- 


«Dichiaro di 
sottopormi a terapia 
fkmacologica...» 


tm ROMA Ci sono anche 
schede personalizzate e di¬ 
chiarazioni autografe nel ma- 
tenaie di cui conserviamo co- 
La terminologia usata non 
permette molti dubbi Leggia¬ 
mola interne «li sottoscritto 
dichiara di sottoporsi per pro¬ 
pria libera scelta alle terapie 
mediche e farmacologiche 
proposte dagli uomini della 
Fidai, au cui verrà personal¬ 
mente informato per le indi¬ 
cazioni, controindicazioni, 
posologia, effetti collaterali, 
avvertenze ed eventuale rossi- 
cotogla» Nell ultimo capover¬ 
so sk annota «SI ritiene inoltre 
libero di sospendere tali tera¬ 
pie In ogni momento e si ren¬ 
de responsabile delle proprie 
scelte» Abbiamo tre fogli op¬ 
portunamente preparati, sen¬ 
za intestazione che riportano 
in data ^hio, 21 giugno 65 la 
firma di Giuliano Zaneilo, Or¬ 
lando Bianchini e Pasquale 
Montanaro 11 primo la parte 
dei gruppo sportivo delie 
Fiamme Oro (Polizia di Stato) 
gli aitrì due Montanaro però 
non è più in attività) sono del¬ 
le Fiamme Gialle 
La data Schio ò piegabile 
in quanto nel centro in provin¬ 
cia di Vicenza è funzionante 
un centro tecnico della Fidai 


Oltre alle tre dichiarazioni au¬ 
tografe c’è una scheda più so¬ 
fisticata per buona parte non 
compilata SI legge che Ales¬ 
sandro Andrei èmvitato a pre¬ 
sentarsi al laboratorio di anali¬ 
si dell Istituto di Biochimica 
Università di Ferrara. Gli esa¬ 
mi ematologici da eseguire 
sono completi, ma quello che 
più insospettisce è la richiesta 
di analisi per l'assetto endo- 
croninotogico e dei sali biliari. 
Analisi che possono essere 
messe in relazione all'uso di 
steroidi Questi ultimi esami, 
secondo le indicazioni ripor¬ 
tate. dovevano essere effet¬ 
tuate presso il laboratorio 
dell’ospedale di Pisa diretto 
dal dottor Marco FederghIni 
In coda una postilla. «La 
mancata esecuzione di con¬ 
trolli di laboratorio solleva la 
Fida) da ogni responsabilità 
per il controllo delle analisi 
mediche degli alieti» Lo ripe¬ 
tiamo, questo foglio battuto a 
macchina non e filmato In 
un'altra stesura della dichiara¬ 
zione di responsabilità (chia¬ 
ramente una versione pw mo¬ 
dificata) si parlava a chiare 
lettere di terapia con farmaci 
anaboiizzanll (Methandrosle- 
nolone, feltrato in Italia). 

OMaMa 


no stavano zitti? La verità è 
che della salvt^uardia degli 
atleti nesuno si preoccupa 
c è chi li rompe e c è chi li 
droga lo andrò per la mia 
strada ma è un disastro per¬ 
ché non si sa piu che cosa dire 
alla gente lo credo che tutti 
prendano gli anaboiizzanll e 
che tutti slanp quindi sullo 
stesso piano, gcmfiando ov¬ 
viamente le prestazioni» 

Non credi che al ala eaage- 
rato con l’atletica inven¬ 
tandone aeinpre di nnovn, 
creando nuove frontiere, 
aottoponcndo gU atleti a 
•treaa contlnulT 
L atletica di oggi è cambiata 
del cinquemila per cento ri¬ 
spetto a quella di ien Posso 
anche esser d'accordo sul fat¬ 
to che si è dilatata troppo er¬ 
gendo d^li atleti prestazioni 
sempre più sbalorditive Ma 
non sono d'accordo so aitre 
cose Per esempio che 
cesco Conconi quando si oc- 



Arrigo Cattai 


cupa di sa o di Fìrancesco 
Moser sia un eroe, e quando si 
occupa di atletica ria l'uomo 
della droga. 

Alberto Cova bn mai Hallo 
l'eittMutolriataaloaeT 
No, non 1 ha mai fatta, nem¬ 
meno quando era lecita 
Fnol giurare che non llin 
mnilittiT 

Si. lo posso giurare Ancora 
una cosa, pare che ri bari su 
tutto Bene, se ri tara conve¬ 
nientemente un cronometro a 


Pellicone teSiTIfaSSìlM 

Dresidente FilpJ « Ju^o). Maueo Fallica^ 

un’inchiesta glfc^o le» da 

•la Reoubblicai - • nel ou*- 
le vengono riportate trailo 
rigueidanti la nipl nella questione del doping • ne dispo. 
sto che venge eseguita con Iniinedialezu unoppratonoit* 
Indagine volta allwxertamento dei fatti rlportaU neH'arti' 
cololn queatione Pelllcone ha inoltre deciso che hittt la 
documentazione della Federazione sla messa a diapotllio- 


documentazione della Federazione sla messa a dispoalliò- 
ne degli autori dell'articolo e del giornalisti che «mgllano 
verillcaie le iniziative della Fllpj adottate nella prevenzloiw 


Intnragazione 
parbmentare 
al ministro 
dello sport 


In merito alle nollaie lulk» 
scandalo del doping nell'a. 
tieitca ilellana, I depi^ 
Caprili, CecI wn la%1it> 
nevelli. Soave e finto Mn* 
no presentato un intenoga- 
zlone al ministra dal luH. 
smo e Spettacolo e al mini- 


gazione, che parie dal presupposto - In base alle rraim 
pubblicate su ria Repubblica» • che in Italia eaisteitIM 
un'intera oimuilzaailone con il compilo di sommlnialni* 
agli sportlvtXanche minorenni) aoslenze proibite per po¬ 
tenziate le praalazlonl ellellche, chiede quali resppnaabUI- 
ta e connivenze di stniltura medicha e di otganliaaiionl 
sportive possano essere evidcnilaie. Inoltre chiede quali 
Iniziative Intendano asiumere nel conlronli di chi N fossa 
teso t^nsabile delTIdeailone e dell'attuazione di piRll- 
che proibite dalla legga, pratiche dannose per chi vi si 
sottopone e poriatricToi luleriori ombre sulla conettaan 
del risultati relativi ad alcuni settori dello spoit italiano. 


FlnaittlRtla* ^ stato istituito un tondo 

rinancMina. n,il, contro il doping, 

un fondo U> si a prìiuio leallmie 

per W KnU dell ari. 26 della .legga ih 

»**»• 

riondo» è di 3 mlllanfl di 
lire e viene Islltulto per Intemnti di educailone e liuoni» 
alone sanitaria e df lotta al doping per cN svolge altMia 
sportiva II tondo verrh gestito da un Comitato Tnteiminh 


steriale (Sanua, TUnsmo, Pubblica Istruzioni ptèìMula 
dal ministro ttella Sanità e si mrvrùe ilei conrriwrlo ileU'lslt- 
luto di Ricerca, del Coni e degli enti di promozIoiM apoith 


_ LO SPORT IN tv _ 

Raluo. 9 55 da Kianiaka Gora \* manche slalom masòhiie di 
Coppa dei mondo, da Fiancavano 1* manche dello stalom 
speciale femminile, 14 30 Sabatosport sintesi delia2* man¬ 
che dello riaiom speciale maschile (fi Kraroska Gora a 4a 
Fiancavano di quello femminiie. 

RablM.Ì3 15 Tg2 Sport, 1735 Diretta del secondo tempo di 


un mezzofondista gli si regala¬ 
no due o tre decimi e cioè 
nulla. A un velocista gli ri può 
regalare un record mon¬ 
do E chi mi dice, a questo 
punto, che le asticelle deli al¬ 
to e dell’asta siano nel posto 
giusto? 

E tattavla MeoMe r à par 

cambiare le eoae. 

Sì, bisogna moralizzare Forse 
sarà li caso di ricominciare 
daccapo Sarebbe belio se cl 
rìuscl^imo senza distruùare 
I atletica. 


t'-.'.' '■ Muti e nervosi i dirigenti italiani deiratletica e il presidente della laaf Primo Nebiolo 

nel Principato di Monaco per il tradizionale gran gala di fine anno tra vedettes e campioni 

A Montecarlo smoking, duunpagne e cupi silenzi 


sport, 22 30 Direna ria Capo tj'Orlando dell'IrtconSò di 
bare Cutr»tU-Mitchell mondiale dei pesi superphima; 0 OS- 
Registrala rleirincontro dt botte Cacclatori-lonaldo Méolon 
tfeipeal metflomatrimi, Pallemano registnta deU'itKOnira 
Fìlomaritet-Acqua Fhbla. 

Ibillie. IO 30 Diretta di alcune fasi dell'mconira d Coppa 
Devia Sveila-India, 12 2S Direna ì» fimea^o d^a r 
manche dello slalom speciale femminile e delia 2* manche 
(fello slalom Bigame maschile di Coppa del mondo di Knni- 

akaGora, 14 30 Diretta di alcune fasi deU'mconlro di Crxrpa 

Davis Svezia India. 

Italia 1.13 Grand Prix, 14 Sabato Italia I spoit, 23: La glande 
boxe 

Odeon tv. 13 30 Fbtza Italia, 22 30 Odeon sport 
raewwtecatto. 9 50 Da Kianlska Qora dintta dcHa 1* mazi- 
'lalon'„glgaiHe maschile di Coppa del mondo, 
12 50 Dbetta della > manche, 13.50 SpoitiaÙmo; 

Sport show e sinlesi di alcune lesi dello aWom gwinte 
lemroinlle di Fiancavano, 19 30 Tmc sport. 


^inchiesta dei carabiiiìeri 

Il salto di Evangelisti 
Dopo i testimoni, interrogato 
a Roma l’atleta padovano 


Frimo Niblolo 




FraiKaKoFanitti 


Maurizio Damllano 


o m MONTECARLO I colorì 
e le luci della fastosa lumina¬ 
ria natalizia che Inondano i 
, * boulevard di Montecarlo 
< ,, hanno accolto allo Sportlng 
.* Club 1 campioni del mondo 
* di atletica leggera Nel «Sa- 
r Ione delle stelle» smoking, 
‘ ^ champagne spettacoli di ve 
dette Intemazionali per que- 
r i sta manifestazione di fine 
W d anno dedicala allo sport 
W con II principe Alberto, 1 e 
n rede al Irono del Grimaldi a 
f] (are gli onori di casa Ma 
nell aentourage» lialiano vi 
erano musi lunghi Per loro 

I la seconda edizione del 
World Athletlcs Gala svolto- 
-n si Ieri notte non ha avuto il 
* sapore della lesta II perso 
nagglo più Inseguito e più in- 
J trovabile del Principato è 
stato Ieri il presidente Primo 


Nebiolo, alloggiato nella ca 
mera 413 dell elegante Ho¬ 
tel de Pans Qualcuno della 
sua segreteria si (imita a ri¬ 
spondere laconicamente al 
telefono di una stanza del 
l'albergo «Siamo a Monte¬ 
carlo per altre cose» Nebio¬ 
lo ha depistato la stampa 
non partecipando al rinfre¬ 
sco della Fondazione allesti¬ 
to nello stesso Hotel de Pa¬ 
rts e all'altro ricevimento ol- 
lerto nel palazzo della Muni¬ 
cipalità dal sindaco Jean- 
Louis Médecln A chi chie 
deva del presidente Invali^ 
bilmente veniva risposto «È 
rn riunione» 

In un altro albergo che 
sorge alla perileria est di 
Montecarlo, In riva al mare. 
Il Beach Plaza hanno preso 
alloggio Andrei, Panetta, 


Damllano Con Panetta con¬ 
versiamo via telefono dalla 
hall dell'albergo .Chi vole¬ 
va sporcare questo sport et è 
riuscito benissimo e sono di 
sgustato, schilato Si senve 
di queste cose e non delle 
cose belle che ci sono È un 
modo per uccidere gli ideali 
di tanti giovani e non ritengo 
sia un azione costruttiva 
Continuerò a correre e spe¬ 
ro che altri continuino a far¬ 
lo» 

Damllano è più disponibi¬ 
le, ma anche le sue dichiara¬ 
zioni si mantegono sulla fal¬ 
sariga dell incredulità e del 
rammarico Non di più 
«Non ho seguito molto la in¬ 
cenda perchè non leggo 
quasi mai I momall Lo lac¬ 
cio un po' piu di sovente so¬ 
lo In estate Ritengo che m 


tutto ciò VI sia molla siru- 
mentalizzazione martellan¬ 
do la gente in modo esage¬ 
rato Nello sport non lutto è 
roseo, ma non è neppure 
tutto tango e le acque sono 
ancora abbastanza chiare e 
si riesce a vederne il (ondo 
Forse si spreca troppo 
“piombo" sconfinando o da 
una parte o dall altra senza 
ollriie una visione esatta del¬ 
le cose Forse SI può parlare 
di grìgio, ma non di nero 
Sinceramente non sono In 
grado di alfermare se quan¬ 
to denunciato sla accaduto 
oppure no Comunque non 
si debbono cercare streghe 
a ogni costo Ritengo che la 
Federazione abbia (atto be¬ 
ne a difendere gli atleti che 
hanno acquisito un'alferma- 
zione sul campo» 


■i ROMA NeU'ambIto delle 
Indagini sul salto di Evangeli¬ 
sti ai recenti Campionati mon¬ 
diali dt atletica, net giorni 
scoisi I carabinieri di Roma 
avrebbero interrogato lo stes¬ 
so atleta protagonista della 
chiacchleratissima perlon 
mance Come noto, sul «caso- 
EvangellsU» la laaf si è Invece 
già espressa lunedi scorso, 
conlermsndo una sempre me¬ 
na credibile regolarità del fa¬ 
moso 8,33 che valse a Evan¬ 
gelisti la medaglia di bromo 
Ma le indagini del carabinieri, 
dopo I esposto presentato 
dall'ex ics|»nsablle del setto¬ 
re velocità Ssndra Donali 
(esonerato dall'incarico nei 
giorni scorsi e traslerito al 
Centro di Awlamenlo allo 
spari, nonostante lo snello 
rapprrrto di coUaboraxione 
con due atleti del calibro di 


Pavoni e SabhO, piosegulieb- 
bero senza Inlenuilom L'N- 
tra Ieri è stato ascoltato un 
giornalista romano, che 
avrebbe raccontato certe 
conRdenze ricevute durante I 
Mondiab da un lecnicQ e da 
un atleta, confeimaiido eoli I 
sospetti di cambine anomo al 
salto dell'atleta paiiriivano. Ma 

cl saiebbera alM (eslinra), « 
tutti racconleieWwro IimII. 
selezioni orientalo allo austo 
modo Evangelisti ovrMm ri¬ 
cevuto un preordinato «lu¬ 
to», non essendo stalo ha l'al- 
Iro In buone rratrizioni fisi¬ 
che nei giorni del Momttale. A 
questo punto l'iachiaita dal 
carabinieri dovrebbe arric¬ 
chirsi di un'ulteiiore «voi»»; 
quells del presidente delta Pl- 
dal e della laaf. Primo NeMo- 
lo La noUila, Melilo non 
confermata, è drcolata con 
Insistenza reti a Roma. 

















tHUrfunti 

I fondi 
attraverso 
le Regioni 


Lunga riunione in Lega, ma nessun piano d’emergenza contro la violenza 

Quei tranquilli {ireàdenti 


■i ROMA In merito alle da 
nwrou bocciatura da parte 
(talli Cena coililutionale di 
una patta dalla legga 65 sugli 
Implanil sportivi, Il responsi- 
Mia sport dal Pel, Nedo Ca- 
miil, ha dtcM^o- «u deci- 
gloria non al ffliraviglla tanto 
nai corso dal dlbaltllo parla- 
ffloniara quanto lucceaslva- 
(iMAla, avavanio avvertito che 
l’aaclitslona dalle Ragioni dal¬ 
la stasura dal provvedimento 
a dalla ripaitlslona del tondi, 
avrabba comporuio problemi 
non sono polllld ma di ordine 
coailtiulonala E stato un er- 
roni di “canirallimo", che si è 
illleaso poi sul modo di rlpar- 
llalona del 639 miliardi, che è 
avvenuto sansa precisi criteri 
proprio perohn non aveva alle 
spalla un plano preciso di prò- 

S rammailone e prioriia SI 
Mia ora di Impedire che la 
■aniansa blocchi tutto e che i 
llnanslamanil slIiUno di chissà 
quanto. Considerato che an¬ 
che nella Pinanilaria par il 
prossimo anno sono previsti 
nnanslamanli sempre In base 
alla 65 par oltre mille miliardi, 
occorterà trovare un modo 
cosllluslonalmante corretta 
par elargita lo stesso i tondi, 
colnvolgando pero le Regioni 
il potieobaro uUIIssate le log¬ 
li tallonali |I6 in vigore ovve¬ 
ro I plani che le stesse hanno 
approvato per l'Impiantistica 
a^var, 



Nella repubblica del calcio non c'è né allarme né 
emergenza. I presidenti riuniU ien a Milano pnma 
di scambiarsi augun e regali e di andare a cena con 
gir arbitri hanno fatto sapere che rondella e petardi 
sono stati solo satti teppisticis anche se vanno pre¬ 
se misure adeguate al prevenzione. Un successo 
per il Milan l'elezione di Galliani vicepresidente 
della L«ga che sorpassa a sorpresa Pellegnni. 


QIANIII PIVA 


■i MILANO La prima preoc- 
cupsilone è stata quella di 
perdere clienti e (a strategia 
dei presidenti riuniti in con* 
clave per la rituale assemblea 
di line anno è stata quella di 
presentarsi con il più rassere* 
nante dei sorrisi Lo acop(^o 
di domenica a San Siro è stato 
archiviato come «atto tepf^ti* 
co« esattamente come per la 
rondella di Pisa e il botto di 
Torino «Siamo di fronte ad 
episodi che non vanno assola* 
temente sottovalutati ' ha pre* 
cisato ai termine del lavori il 
presidente della Lega Niuola 
> forse sono anche degli indi* 
zi importanti Per questo iaPe* 
derazione ha assunto poslzio* 
ne con una immediatezza mai 
riscontrata fino ad ora 1 presi* 
denti hanno manifestato ta to* 
ro approvazione per ouesta 
condotta ma hanno ancìw ri* 
petuto che non slamo in una 
situazione di emergenza an< 
che se le giuste misure vanno 


individuale e applicate In un 
mondo travagliato da pesanti 
vicende non è certo li calcio a 
vivere una situazione di perì¬ 
colo» 

Il frenetico susseguirà di 
riunioni, prese di poslzk>ni po* 
iemtohe, considerazioni vane 
che hanno riempito da dome* 
nica pomeriggio giorni e sera* 
te di colpo è sfumato in atteg¬ 
giamenti e dichiarazioni sfu* 
mate Di Luigi Sac* 
chi.Insomma. allo stadia ne 
poùono sempre entrare Anzi 
quel gesto è stato giudicato 
una ragazzata «E poi non est* 
sterù mai una misura che im¬ 
pedisca in assoluto l'azione di 
un pazzo facinoroso» 

'lutti felici e contenti? A 
quanto pare si Per le proteste 
e le rlciùeste ci ha pensato 
Matarrese che era presente e 
che ha ricevuto nuotd consen¬ 
si Con fermezza Nizzoia ha 
ribadito un concetto che i'as* 
aembiea aveva rivendicato 


«Neghiamo ancora una volta 
nella maniera più assoluta che 
questi fatti possano essere in¬ 
quadrati o addebitati a com* 
portamenti dolosi o colposi 
dei presidenti» Fossero stati 
ancora i) avrebbero applaudi¬ 
to certamente i presidenti In¬ 
vece erano già ingolfati nel 
fraffico prenataiizio per rag¬ 
giungere 1 albergo del centro 
dove erano attesi dagli arbitri 
per la ntuale festa del «voglia¬ 
moci bene» Non dopo aver 
sparato gli ultimi colpi Juven¬ 
tus e Cesena si erano affronta¬ 
te davanti alia commissione 
disciplinare, Milan e Inier da¬ 
vanti alla poltrona di vicepre¬ 
sidente della Lega Era data 
per scontata la nomina di Pel* 
legrini, invece a spuntarla è 
stato Galliani. il braccio de¬ 
stro di Berlusconi Pellegrini 
quando ha capito come erano 
cambiate le posizioni ha di* 
chiaralo che si ribrava, ma un 
paio di voti per lui ci sono stati 
ugualmente E Galliani alta fi* 
na era giulivo 

Tornando ai problemi della 
violenza, Nizzoia ha anche ri- 
^>osto a Campana «Ha fatto 
li suo mestiere difendendo I 
calciatori, ma il suo pensiero 
non è stato certamente condi¬ 
viso» Unanimità Invece per 
quanto nguarda la «reqionsa- 
biiltà oggettiva» anche se non 
è stata oggetto di discussione* 
«L'argomento sarà affrontato 
dopo che la federazione l'avrà 
fatto esaminare da e^rti 


Comunque si dovrebbe man¬ 
tenere il principio ma si do¬ 
vrebbe andare verso una mo¬ 
difica del eterna sanzionato* 
rio» 

Appena sfumato l’eco delie 
cose delle nei giorni sconi da 
molb {Hesidenti a proposito 
ad esempio dei ricatti die le 
società subirebbero e ancora 
meno sul tema dei rapporti 
con i gruppi ullras. Se mdU 
presidenti nei corridoi hanno 
Indossato i panni delle vittime 
Indilese - «di fronte a questi 
gruppi siamo indifesi» « la 
conclusione è che comunque 
«è giusto che 1 prendenti non 
si sentano in alcun modo sot¬ 
to accusa» 'nittl uniti fino alla 
prossima volta quindi, in atte¬ 
sa che te castagne dai fuoco 
vengano soprattutto tolte dal¬ 
la polizia. 0 al 1 ^ dalle reti 
protettive di cui si à molto 
chiaccherato 

A proposito di chiacchiere, 
prima di unirsi al colleghi per 
recarsi a cena con Campani 
Gussoni e tutu gli arbitri di se¬ 
rre A e B il presidente dell'U¬ 
dinese Pozzo ha ripreso le sue 
polemiche dichiarazioni dd 
giorni scorsi «Lungi da me l'i¬ 
dea di incitare I tifosi o di stru¬ 
mentalizzarli Confermo che 
chiedo al designatole di man¬ 
dare a Udine arbitri di afl^ 
mata capacità Siamo In una 
situazione in cui non posia¬ 
mo permetterci enort aibitia* 
li» 


Pugnato 

Per Curcetti 

avventura 

mondiale 


Sul caso Sanguin la Disciplinare ha confermato la sentenza del giudice Barbè: 
resta il due a zero a tavolino a favore del Cesena. Ora non rimane che la Caf 


La Juventus non convìnce i ghidìd 


(■ICAroDORUNDO SalvM 
^ Cuictul IliHn cl prova 
DOfM tyw conquIiiMo II titolo 
nirapao a maggio, ballando 
par ao alla prima ripraaa II 
Irincaaa Landai, ilaiara lama 
la Kilatt alla corona mondia- 
M conno il «idalricano Brian 
Mitili, cin daliana il lltolo 
Miupaiplumadal2T aattam- 
bra, quanooa'lmpoaa al pana- 
mania Alirado Layne Un 
compilo aanamamame duro 
par A pugna (A Foggia, ma re* 
lldanta a Parma, perchA MI- 
ichall 6 conaldaraio un pugile 
compialo. In poueiao di una 
lacnleacha rlexa a coniugare 
mollo bene con l'aggresslvlii 
alapolenia Si cotnballeri al 
Umile delle dodici riprese In- 
leiOKHnle II reato del cariello- 
iw. Oa lewlte II match che 
vedrà LalRocca impegnato 
conlro II tunlalno di Francia 


Come era nel pronoatici, per dirla in gergo sportivo, 
la Commissione Disciplinare non ha nbaltato lo 0-2 
a tavolino In favore del Cesena per la ormai famosa 
partita con la Juventus. Non è stata sufficiente un'ar¬ 
ringa di quasi due ore dell'avvocato della società 
bianconera Chiusano, che ha presentato una sene di 
prove a discarico, a convincere I giudici della Disci¬ 
plinare che hanno confemiato la pena. 


■i MILANO U Juventus non 
ce l'ha tolte, lo 0-2 a tavolino 
non è stato cancellalo, ami 
Non sono seivite le molte pa¬ 
role pronunciate dall avvoca¬ 
to Cniusano nell ora e cin¬ 
quanta Impiegata per esporre 
to tesi della società biancone¬ 
ra Un colposo dossier con 
dentro le vaile prove balisti¬ 
che tolte al Comunale per ten 
tare di dimostrare che quella 
acopplo non avrebbe potuto 
menomare II giocatore del 


Cesena Sanguin e nuove rela 
Moni mediche Soipresa dalla 
prima sentenza la Juventus 
aveva rivisto le suo argomen¬ 
tazioni. puntando tutto sulla 
convinzione che Sanguin non 
era rimasto danneggiala dalla 
esplosione al punto di non po¬ 
ter più giocare La Commis¬ 
sione disciplinare CD Aless io. 
Grechi Ferrara e LorenzoJ ha 
Invece respinto II reclamo 
conterraanoo In pieno It prl 
mo verdetto II risultato di Ju- 


venhJs-Cesen a resta to 0-2 
deciso daU'awocato Baibè II 
Cesena era rappitaantato 
dall'aw. Fabbri cha era uaclto 
dalla sala In cui eia riunita la 
commissione disciplinare 
molto tranquillo. «La noma 
posizione era Imperniala au 
dall di tono, non abbiamo lat¬ 
ta altro che ribadirti., Quaiulo 
à stato comunicata questa 
sentenza la lega era aHollata 
di presidenti e direttoit sporti¬ 
vi, ma non «'era Bonlperii cha 
a Milano aveva tono un ialto 
la mattina per II Consiglio di 
Lega ed era ripartilo, I sorrisi 
non sono mancati e nemme¬ 
no le eltormailanl di ceiteaa 
sulla posilblllto di raveaclore 
la sconfitta a lavolina. Più pru¬ 
dente, In Un del cond, Ftwo- 
calo Chiusano .Nessuno può 
lare l'Impossibile, ma slamo 
convinti delle nostre ergo- 
menlozionl. Molto duro II 
commento del presidente del 


Bianconeri dehisi a metà 

Bonìpertì non s’amende: 
«La Caf ci renderà quello 
che ci è stato tolto» 


Cesena, Ceresinl «La Juven¬ 
tus ha portato delie perìzie 
non ammesse Se \\ risultato 
fosse stato cambiato sarem¬ 
mo stati in presenza di un epi¬ 
sodio motto grave» Da questo 
secondo as^to la Juventus 
ha raccolto saio ia cancella* 
tione delia diffida del ciunpo 
Per quanto riguarda gli altri re* 
danu la commissione ha rac¬ 
colto solo parzialmente quelli 
del Verona e del Genoa Perii 
Verona è stata ndotia di una 
giornata la squalifica a Pacio¬ 
ne e confermate quella di due 
a Di Gennaro E stata poi con¬ 
fermata la aqudiflca di due 
flìomate a Bnaschl mentre a 
Caricala, che era stato colpito 
con sette giornate, la Com¬ 
missione ha ridotto a cinque 
la sanzione Infine sono stati 
conces^ sconti a Padova, La¬ 
zio, Taranto per cinque milio¬ 
ni suite ammende di 20 ^.e 
20 inflitte da Barbè OC Pi 


«i TORINO In fondo alia Ju* 
ve se lo aspettavano dopo 
aver letto le motivazioni di 
Barbè e gli stralci del rapporto 
dell'aihltro Paparesta erano 
rimasti in pochi a credere che 
la sentenza per Juve-Cesena 
potesse venire ribaltata I fatti 
di domertica scorsa a 5 Siro 
avevano attenuato te speran¬ 
ze «Eppure io credo che pos¬ 
sano farci ripetere 11 match» 
aveva detto Marchesi, con la 
voce del cuore, più che con la 


conoscenza del regolamenti 
È andata male Alia Juve non 
è bastata l'arte di Vittorio 
Chiusano. 1 avvocato deD’Av- 
vocato «Mi sembra che la 
commissione non abbia sapu¬ 
to disancorarsi dalla solita in¬ 
terpretazione della responsa¬ 
bilità oggettiva, per cui se 
scoppia un petardo e il gioca¬ 
tore non rientra in campo si 
dà Io 0*2 Non si è percepita la 
novità • ha detto Chiusano • 
Per ia prima volta lo scoppio 


S. Siro, massicce 
misure di scurezza 
per Aderta 


■1 MILANO E cominciato il 
conto alla rovescia per il 202* 
derby milanese Nel corso di 
una riunione in Prefettura 
svoltasi len pomenggio sono 
state decise nuove specifiche 
misure oltre a quelle in atto di 
solito In particolare control¬ 
lo di lutti i settori dello stadio 
prima della partita e accurate 
ispezioni di tutte le strutture, 
servizi d ordine rinforzati a 
tutti i cancelli, accesso allo 
stadio limitato ai posti con¬ 
sentiti dalla commissione pro¬ 
vinciale di vigilanza impiego 
di unità cinefile servizi pre¬ 
ventivi ai van ingressi per im¬ 
pedire 1 accesso a spettaton 
muniti di bastoni pezzi di le¬ 
gno. bottiglie e altri oggetti 
oltre a petardi e arUftzl piro¬ 
tecnici (^r tali esigenze sa¬ 
ranno anche costituite apposi¬ 
te squadre con concorso del 
personale della Dìgos e della 
Quadra Mobile, che agiranno 
anche lungo le direttrici di af¬ 
flusso allo stadio) saranno 
controllali l contenuti degli 
striscioni e avviate prevenir 
Intese coi responsabili dei 
club sportivi cineoperaton 
documenteranno eventuali 
«turbolenze», saranno con 
frollati anche mezzi pubblici, 
metropolitana esercizi pub¬ 
blici dove potrebbero avveni¬ 
re concentramenti di tifosi, vi¬ 
gilanza e prevenzione sulle 
strade anche in collaborazio¬ 
ne con polizia stradale e vigi¬ 
lanza urbana. Dal canto loro 


le tifoserie continuano a lan¬ 
ciarsi volenterosi messaggi di 
pace (c è anche una proposta 
per mescolare sii ultrà rosso¬ 
neri con quelli nerazzurri), 
mentre le due squadre stanno 
vivendo tranquillamente le 
ore di vigilia del match Sui 
fronte deìllnter, pochi pro¬ 
blemi Walter 2tenga, scontata 
ia squalifica, ritornerà regola^ 
mente tra i pa|l mentre all'at¬ 
tacco. in sostituzione di Sere¬ 
na (che deve scontare l'uittma 
delle tre giornate di sospen¬ 
sione Inmttegil dal giudice 
sportivo) è stato confennato II 
giovane Ciocci 
In casa nerazzurra l'atmo¬ 
sfera è distesa U vittoria sulla 
Fiorentina è servita ad allonta¬ 
nare ogni polemica e. visto il 
clima natalizio pare prc^babi* 
la in se?* 
rincaso 
nerazzurri 
Comunque, Pellegrini è più 
che soddisfatto f botteghini 
hanno fatto buoni affari, (.'in¬ 
casso totale dovrebbe essere 
di quasi un mlliardq e 600 mi¬ 
lioni Questo grande afflusso 
renderà ImpraticaDlle, seden¬ 
do I Inter, la propósta di far 
affluire nel popolari un alto 
numero di polizIoUl Arrigo 
Secchi deve ancora sciogliere 
1 incognita di Mas^ Ùat- 
laccante, che soffre di un lie¬ 
ve mal di schiena, à In ballot¬ 
taggio con Evani, prónto a so* 
stuuirlo Quanto a Baresi, an* 
che lui squalificato, Sacchi ha 
già deciso giocherà I) giova¬ 
nissimo C^tr ' 



non è avvenuto vicino e addi¬ 
rittura sul corpo del giocatore, 
ma SI è venficato oKre un telo 
ne protettivo, che ha attutito 
l’esplosione come dimostra¬ 
no le perizie scientifiche che 
abbiamo prodotto Ma non è 
servito Non ho avuto l'im¬ 
pressione di una sentenza pre- 
caslltulta, però è stata la pras¬ 
si normale Adesso andremo 
alla Caf, naturalmente» Lo ha 
detto anche Boniperti «Si va 


Ano in fondo e ho la masilftia 
fiducia nella decisione del(a 
Caf» La Juve dunque nuo 
molla, almeno in apparenza. È 
impressione però che neppu¬ 
re il terzo grado del giuolàhl 
. possa ribaltare la situazkm». 
^Gi vorrebbe qualcosa di 
Marchesi dopo rottlmh^ 
della mattinata è sembrato U 
più rassegnato «Sono deluso, 
lo ammetto Adesso dovremo 
recuperare sul campo q^to 
ci è stato tolto» Q VD 



IIMI OUI 


DIDO QUIRRItRI 


Guardando D’Antoni 
mi viene un’idea... 


Il cotona Zagabria vince 
a CamM, eglllnglroalwma 
la anllM tquareila.. Ttoppe 
iquadre in larte A. troppi gto- 
canil Mnniari, la noiionale à 
In Mino, non creMono più 
buoni gloqatort Italiani Ma ec¬ 
co «ha la lYacer vince e Tel 
Aviv col MaccabI, Impre» 
canamente non da poco, so- 
prattulto gnila alla grande 
preitoalone baliMica dei suol 
due anvericanl, Biovm e Mac 
Adoo. (]uesM vlitorta la pone 
In (tocallente posiilone di 
clanUlca, a aerta candidala a 
riogghidlcanl l'ambito trofeo 
cha gli detiene Che cl siano 
IloiNto squadre in serie A non 
cl sono dubbi, e che riducen- 
dona II numero che so, a 2à. si 
«leverabbe il luso tecnico 
della massima serie siamo tul¬ 
li d'accordo Petchà Invece 


bisognerebbe ridurre II nume 
ro del glocelori stranieri è un 
mistero Cesomel, se voglia¬ 
mo reslere competiUvi nelle 
Coppe, procediamo come 
(anno Francia ed Israele, netu- 
rallsMamo gli oriundi Buoni 
giocatori Italo-americanl se ne 
trovano ormai a btelle E 
pensandoci bene la prestigio¬ 
sa Itocer, oltre a due grandi 
americani, non dispone ap¬ 
punto di un naiutallmto 
b'AntonI? lo non credo che 
senea questo oriundo, lo 
squadrone milonese sarebbe 
stato altrettanto torte Acco 
gllamo giustamente In Italia 
prolughl politici e no, discu¬ 
tiamo sugli alngan (che peral¬ 
tro nessuno $1 sogna di espel¬ 
lere) mentre a livello cestisti 
co tocciamo gli schifiltosi 
Purtroppo per adesso negli 


Usa c è una pletora di italoa- 
mericanl guardie ed ali, ma 
scarseggiano i lunghi, tono et 
nicamenle spiegabile se si 
pensa che to nostra emigra¬ 
zione negli Usa è stala soprat¬ 
tutto mendtonale, e nel nostro 
Meridione abbonda il genio 
ma non la statura Infatti tro¬ 
viamo negli States grandi regi¬ 
sti di football .oriundi., quali 
Marino Montana Testaverde, 
e grandi giocatori di baseball 
quali Righelli Cerone Pa 
squa il basket è stalo lo sport 
avvicinalo per ultimo dai 
«paesà., ma ora è cominciata 
la riscossa Infine, giocatori 
Italiani buoni ce ne sono, ec¬ 
come fi punto è che il basket 
è in fase di grande sviluppo 
anche all estero La morale 
dunque è chiacchierare po¬ 
co lavorare molto e soprattut¬ 
to usare il cervello 


Traoer 
Sevince 
aOrthez 
è fatta 

■i MILANO È il secondo an¬ 
no che la 7>acer rovina il fine 
anno al MaccabI Lo scorso 
anno il successo di Tel Aviv 
spalancò ai milanesi la strada 
della finalissima, poi vinta. 
Ora la IVacer si è rlalllneata a 
Partizan Belgrado e Aris Salo¬ 
nicco, le uniche che vantano 
una vittoria esterna. Fa poi 
scalpore l'ennesima sconfitta 
del Barcellona, ancora a zero 
punti Gii spagnoli, dad come 
sicuri finalisti, sono davvero 
all ultima spiaggia, «devono 
vincere almeno 7 gare delle 
prossime 10 - precisa Casalini 
- mentre noi possiamo mette¬ 
re una bella pietra sulla qualifi¬ 
cazione vincendo a Orthez 
nel prossimo turno» Che sarà 
li 6 gennaio 


Sd 

Tomba 
vuol fare 
cinquina 

■■ROMA «Mi regalo la quin¬ 
ta Ottona, è II modo mi^iore 
per festeggiare» Alberto Tom¬ 
ba compie oggi 21 anni e in¬ 
tende vincere anche i'^HKin- 
tamento odierno sulle nevi ju¬ 
goslave di Kraniska Gora è Ivu 
Infatu il favorito dello slalom 
gigante che ^ disputa sulla n- 
pida pista «Podkore» I suoi 
avveri più pericolosi do¬ 
vrebbero essere gb slavi Knzaj 
e retrovie Domani nello 
Vom speciale la scldera «ami- 
Tomba» si ingrossa Zurbrig- 
gen, Gaspoz Nierlich Stroiz 
Fra gli azzurri potrebbe dare 
forfait Eriacher alle prese con 
una tendinite Oggi a Fianca¬ 
vano (Pordenone) si disputa 
invece io sidom speciale fem- 
mimle favonte Ladstaeiter. 
Niisson e Ochoa. domani il 
«gigante» col duello fra ta sviz¬ 
zera Rgini e I austnaca Eder 


Violenza 
li vescovi 
criticano 
il calcio 

■i ROMA La violenza negli 
stadi è motivo di preoccupa¬ 
zione per I vescovi italiani In 
un comunicato deU'ufflclo per 
ia pastorale del tempo libero, 
tunsmo e sport, viene detto 
fra i’altro che «le vicende di 
puro teppismo che hanno 
provocalonamente segnato il 
campionato italiano costrìn¬ 
gono ad una sena e comples¬ 
siva nfiessione sui sistemi or¬ 
ganizzativi, SUI melodi di in¬ 
centivazione delle tifoserie e 
sugli esorbitanti interessi eco¬ 
nomici che sottostanno al 
mondo calcistico del nostro 
paese Ci sostiene la speranza 
che da parte di tutti coloro 
che amano lo sport si pro¬ 
muova il rilancio di una cultu¬ 
ra che sappia congiungere (a» 
coità atletiche e agonistiche 
con wi'alta coscienza dei va¬ 
lori umani presenti nelle attivi¬ 
tà sportive» 


Tennis 
Davis, 
Svezia 
già 2-0 


B GOTEBORG. Svezia in 
vantaggio per 2*0 dopo la pri¬ 
ma giornata contro ITnoia. 
nella Anale di Coppa Davis di 
tennis Infatti, nell'Incontro 
d’apertura, Mais Wilander 
non ha avuto alcuna difficoltà 
ad aver ragione di RuneA 
Krishanan, mentre Janyd ha 
battuto 6-3,6-3.6*1 Amrilri^. 
Entrambi i tennisti indiani non 
hanno praticamente opposto 
resistenza, Ilei primo match, 
durato meno di due ore, 
iander ha perso soltanto una 
volta il gioco di servizio, e so* 
lamerite otto pimtì nei cinque 
giochi di servizio a sua dispo¬ 
sizione Insomma, l'esito deHa 
partita non è mai stato In di¬ 
scussione Il punt^^ Rnaie 
è stato di 6^ Il se¬ 

condo singolare è stato un 
monologo di Anders Janyd, 
che ha ata>o$to senza tronw 
dannar^ ranima dri «capita¬ 
no» della squadra indiana. 
gl il dipplo 


BREVISSIME 


tan (Verdi, Dp, Pr, Pei, Sinistra ind, Pii e Pst) ha inoltruq al 
ministro dell’Ambiente un appello perchè venga negato 11 
consenso alla proposta per I ampliamento dei box delPAo- 
todromo di Monza 

Varata stagloiie F.l. Inizierà il 3 apnie con il Gp de! Brasileé^ 
concluderà il 13 novembre con il Gp d'Australia. fbsMtto 
alla stagione scorsa, è stato spostato il Gp del Me^co caJ li 
ottobre al 5 giugno 

Righetti ledente FlorentliiaT L’ex arbitro e presidente delia 

— -, Righetti, difficilmente accetterà l'offerta dàla 

itello intenderebbe invece assumoe un 
__Cercatelo 

HaMak, reetano i 2 amiL La commÌs.sione d'appello dell'Uefa 
^—spinto Ien a Zungo rappello deH'HaìdukSpalatowiUo 
-anni di squalifica dalle competbtionl europee > 

Coppa Vaticana di calcio. Per il tenK> anno consecutfvd ha 
vinto r« Autoparco», battendo m finale (1-0) la «Dirseco». 

Iribiuia «San Paolo» a Palnnbo. La tribuna stampa 4elipl^ 
dio «San Paolo» è stata intitolata a Gino Palombo, il 
sta di orìgini napoletane morto due mesi fa Lo ha decisa terì 
d consiglio direttivo delia Campania deli'Ussi e TUitione 
della stampa sportiva 

PeMo al carabiniere, condaimato. Un tifoso di Mest^ Il 
20enne Andrea Tr^uio, è stato condannato a 1 anno di 
reclusione e al pagamento di una multa, il 6 dicembre m un 
momento di ressa dopo la partita di calcio IVevteo-Ven^Ntia, 
avrebbe messo un petardo nella tasca di un caratnniere in 
servizio II petardo aveva provocalo, nell'esplosione, tem 
re lesioni al militare .v 

Paltevql& oggi ta 10* giornata. In Al maschile aesse-Kutiba: 
Opel Enrosiba, Giomo-Gonzaga, Burro Virmiio-Bi^^iBih 
Camst-Acquapozzillo Panlni-Maxicono 1-S gerD* A) 
le Braglia-Civ e Civ (ore 16), Albizzate- Mapler;^t^Mi* 
o, Vmi Doc- Telcom, Teodora-Conad (ore 16), Yo^igh 
Cassa Rurale 



AmMF ttritoy durarti la (tortiti di tori 


Kciipov-Kag>arov, sul filo di lana 


PIERLUIGI PETRUCCIANI 


■■ Oggi alle 5 della sera 
proprio come nella Plaza de 
toro di Siviglia inizierà il mo¬ 
mento della verità tra il cam¬ 
pione del mondo Garry Ka- 
sparov e lo sfidante Anatolij 
Karpov L ultima delle 24 par¬ 
tite in programma è stata in¬ 
fatti sospesa ieri sera dopo la 
42* mossa e a detta degl) 
esperti presenti alUncontro 
con un legsero vantaggio per 
Kasparov Dopo ben lo vitto¬ 
rie per parte e 87 partite finite 
pari migliaia di mosse piene 


di trappole micidiali e un gio¬ 
co in teso silenzio, saranno 
una manciata di mosse adeci¬ 
dere chi dovrà fregiarsi dei ti¬ 
tolo mondiale per I prossimi 
tre anni Dopo la vittoria di 
giovedì, che ha consentito al¬ 
lo sfidante di passare In van¬ 
taggio, ancora una volte con i 
pezzi neri, su) campione del 
mondo Gany Kasparov. sol¬ 
tanto un miracolo potrebbe 
consentire a qqest'uUimo di 
vincere l'ultima partite pro¬ 
prio sul filo di lana E sono 


sicuro che Karpov non si ia- 
scerà cogliere di soipresa 
Da un punto di vista econo¬ 
mico si può dire che Kasparov 
si sta giocando 300 milioni 
con quest ultima partita dato 
che in caso di parità finale la 
borsa prevede un miliardo e 
300 milioni ciascuno mentre 
in caso di sconfitta ai perden¬ 
te va «solo» un miliardo e ai 
vincitore 1 miliardo e 600 mi 
lioni La partila di giovedì 
scorso, sospesa In una posi¬ 
zione che non poteva certo 
considerarsi patta, come è 


stato scritto in modo affretta¬ 
to, da più parti, era ncca di 
possibifità per entrambi data 
la presenza dei pezzi pesanti 
In gioco come le Donne, le 
Tom e gli Alfieri Le manovre 
di Karpov con i nen si nvela* 
vano però, alla ripresa più in¬ 
cisive e aggressive, forse ana¬ 
lizzate approfonditamente 
dalla sua equipe durante ia 
notte per trovare una linea 
vincente 

Fatto sta che Kasparov per 
ben due volle ha tentato di 
creare una qualche forma di 
controgioco, ma ogni volta ha 
dovuto subire la pressione 


dello sfidante sui suo Re bian¬ 
co Poi con una errate mano¬ 
vra diTorre e Alfiere ha crealo 
le premesse per ia sua sconfit¬ 
te che è giunta puntuale e ine¬ 
sorabile alla mossa. E con 
questa forse l'addio al titolo 
mondiale per i prossimi tre 
anni Ora la corona tento ago¬ 
gnata e sofferta, persa e ripe^ 
sa due volte dal «veccttio» 
Kaipov è a portela di roano di 
questo campione che in que¬ 
sti lunghi e grigi anni, a disel¬ 
lo di tutti, e riuscito a risolle¬ 
varsi con coraggio e tenacia 
dalla polvere della storia. 
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-Un paese dalla travagliata vicenda storica 

alla quale non è estranea Tltalia. Nuovo 

dima e speranze di uno sviluppo della democrazia 

LaTlinisia 
del dopo Burghiba 


Torno da una breve visita a TUnisi per 
partecipare aita inaugurazione di una 
mostra di pittori itaiiani che tra il 1900 
e il 1940 vissero e lavorarono in Tuni¬ 
sia. Questa mostra, e soprattutto il libe¬ 
ro dibattito cui ho partecipato assieme 
ad Antonio Del Guercio, sono un (atto 
nuovo che lascia bene sperare sia per 


lo sviluppo dei rapporti culturali Ira noi 
e gli artisti tunisini, sia per il nuovo 
clima politico che sembra istaurarsi in 
quel paese. Si respira un'aria di riacqui¬ 
stata fiducia e sereniti. Durerà il nuovo 
clima? Si avri uno sviluppo della de¬ 
mocrazia? Da quello che ho visto e 
sentito credo di poter dire di si. 


m DI RITORNO DA TONISI. Molli dirìgenti del 
ptRlto neodesturieno, I dlptometici europei e 
la nuove borghesia tunisine erano preoccupali 
- man mano che II •combattente supremo» 
Invecchiava - che alla sua morte scoppiassero 
laide Interne e moli sanguinosi. 

In realtà cosi non i stalo. La deslllutlone si 
t svolta In un modo Indolore, nell'ordine. In¬ 
tanto diversi esiliati sono gli tornati, altri sono 
sulla via del ritorno e II nuovo presidente pia¬ 
mene più democrazia. In riuesll giorni ha rice¬ 
vuto I dirigenti del Pel che hanno ripreso a 
pubblicare II loro settimanale, e ha compiuto 
gesti distensivi nel conironll della comunità di 
religione Israelita. 

Le preoccupazioni non sono del tutto cessa¬ 
le.' corrono voci più o meno attendibili di at- 
lemall Ialini, di Koniri tra mllllarl e pollala, di 
allrl aneaii a segulto.della scoperta di covi di 
iniegrallsll Islamici. E tuttora Incerta la aorte 
del ministri più vicini a Burghiba che sono agli 
arresll. La domanda che tulli si pongono i: con 
chi t con quali metodi II nuouo piesldenle 
ffillrd la tomplasa e dlllldlt tndità ài 
gfllùo? Essa i II fruito di una lunga e travogllau 
vicanda sloilca, alla quale, sin dalle origini, 
non i estraneo II nostro paese. 


Quando nel 1881 II corpo di spedizione 
Iranceaa sconfisse in pochi giorni le scarse e 


MAURIZIO VAUNZI 

male armale troppe di Mohamed Sadoc Bey e 
Il 12 maggio, nel palazzo del Bardo, lu llrmato 
l'alto di resa che Istaurava II «Proiellorato», I 
circoli nazionalisti e colonialisti Italiani, guidati 
da CrispI, gridarono al tradimento. Oa tempo 
In Italia si guardava alla 'ninlala come ad una 
futura colonia. 

Lo «schlalfo di TUnlsI» sconvolse la vita poli¬ 
tica Italiana. Cadde II governo Calroll e si for¬ 
mò Il governo Oepretls, la vecchia alleanza 
con Francia e Gran Bretagna entrò in crisi, 
furono votati I nuovi crediti di guerra e l'anno 
dopo l'Italia entrò nella triplice alleanza a lian- 
co della Germania e deirAuslria. 

Nel nostro gergo politico la parola «cromi- 
ro> viene usala come dispregiativo proprio 
perché II governo francese giustificò l'Inter¬ 
vento con II pretesto che alcune tribù della 
Krumirla, superata la frontiera algerina, si ac¬ 
cingevano a massacrare gli europei resIdenU In 
TVinlsla. 

Per molli decenni quella che fu chiamata la 
qiteatlofie tunisina avvelenò I rapporti tea 
Prenda e Italia. VI furono momenti di alta ten¬ 
sione, Il punto pù grave si ebbe, nel novembre 
'38, con II discorso di Ciano, quando il fasci¬ 
smo, dopo aver Irreggimentato la collettlvllà 
Italiana, che era negn anni 30, fotte di oltre 
100.000 anime e costituiva il più consistente 
nùcleo europeo, lanciò la parola d'ordinet 
•Vagliamo ninisla, Corsica a mibulh. Come 
se non fosse alato proprio Mussolini, nel 1935, 
a sottoscrivere l'accordo con lavai che cede¬ 
va ogni cosiddetto «diritto Italiano» In Tunisia 


In cambio delle mani Ubere In Etiopia. 

Mentre i clan Imperialisti e colonialisti delle 
due potenze europee si contendevano il domi¬ 
nio di quel paese, cresca in Ttinlsia il movi¬ 
mento Indipendentista. E un merito di noi anti¬ 
fascisti italiani e della sinistra francese l'aver 
sempre rivendicato per il popolo tunisino li¬ 
bertà e Indipendenza. Questa scelta di campo 
costò a 80 antifascisti Italiani, uomini e donne. 
arresU, torture e condanne. 

« • • 

Sotto l'oppre$sione coloniale e lo sfrutta* 
mento economico coverà sotto la cenere un 
profondo senso di ribellione della stragrande 
maggioranza della popolazione di religione 
Islamica. Sin dal primo congresso del neo*de* 
stur, nei 1934. a Ksar Hellaì, I «giovani turchi» 
assunsero la direzione dei movimento indipen* 
dentista. Burghiba ne era il capo. Rifuggendo 
da qualsiasi suggestione estremista, fedele alta 
sua educazionelaica, di tipo soclaldemocrati* 
co europeo, egli riuscì, nel cono di diversi 
decenni, a non perdere tt suo carisma affron* 
tando lotte dure, processi e condanne, ed evi* 
tendo nello stesso tempo rotture Insanabiti. 
con la Francia. 

Nel 'S7 cadde la monarchia e Burahiba as* 
sunse la presidenta della Repubblica, che 
mantenne, prima attraverso due elezioni plebi* 
Mitarie e poi per nomina a vita, fino a poco più 
di un mese fa. Per trent'anni Hablb Burghiba, 
proclamata il «combattente,supremo», ha di* 
retto la cosa pubblica In llinlsia, facendo e 
disfacendo gowml. Imponendo l suo) uomini 



Uno (tei vicoli deita casbah a Tbnlsi 


alla direzione del neo*destur. Soltanto da poco 
I vari gruppi deU'opposlzione sono riappari 
con vivacità alla ribalta politica, com'è awenu* 
to nel giugno scorso con il 9* Congresso de) 
PclO) primo, dopo parecchi decenni, celebra* 
to nella legalità). Un piccolo partito dalle enti* 
che tradiziMti di lotta, sia nell’lllegalità de) pe¬ 
riodo coloniale che durante il Pronte popolare 
francese, sia nella lotta antifascista durante la 
^erra. sempre attivo nella battaglia per l'indi¬ 
pendenza. 

Ora. con la destituzione del «combattente 
sui^mo* può dirsi chiuso il lungo periodo 
storico caratterizzato da) cosiddetto «burghibi- 
smo»? Cosi sembra. 

Che cosa resterà adesso dì quella politica? 
Che avverrà? «M politica estera* - è stato det¬ 
to dal nuovo presidente Zime £1 Abldine Ben 
AH - «rnon cambierà nulla», in effetti la politica 
d'abile mediazione e di collaborazione pacifi¬ 
ca sembra dover continuare a raflorzaiti. U 


posizioni assunte più di una volta sulla situato¬ 
ne del Medio Oriente e nei confronti di Israele 
sono state oculate e nello stesso tempo l’Olp 
ha potuto insediare a Tlinlsl il suo quartiere 
generale. 

Il molo svolto nella Lega araba dalla Ibnisia 
è stato sempre impostato al buon senso c non 
ha mai ceduto alle winte del fanatismo. La 
Tunisia ha evitato di compromettersi con 
Gheddafi che pure sovrasta alle sue frontiere 
del Sud. ha fraterne relazioni con l'Algeria es¬ 
sendo superato da tempo il dissidio sull'appar¬ 
tenenza del pozzi di petrolio di E) Djelé. Inten¬ 
si restano I rapporti con la Francia soprattutto 
sul terreno economico e culturale anche se l 
giovani Intellettuali «gaughlstes» e gli studenti 
universitari tunisini di Parigi non cessano di 
preoccupare le autorità di governo. 

Con l'Italia le relazioni sono più fraterne che 
mai, soprattutto dopo I latti di Sigonella. In 
questi giorni al convegno di Monastir l’on. Cra- 
xi e U ministro Reviglio hanno confermato la 


lìnea che fu istaurata da Mattel. E il caso di 
ricordare, proprio in questo momento, che 
Burghiba, assieme a pochi altri dirigenti del 
moMmenfo desturìano. tra ) qual) per esemplo 
il mio compagno di ergastolo a Lambèse, nel 
1942, Bay Lagdam. che fu poi per lunghi anni il 
braccio destro di Burghiba (anche lui poi desti¬ 
tuito d'un tratto), resistettero alle lusinghe del 
fascismo. Documentate prove sono state fòmi¬ 
te dallo storico Romain lamiere nel suo librò 
«La rivendicazione fascista sulla Hinisia». Essi ' 
respinsero ogni collaborazione con gli ucmlni ' 
dì Hitler, nonostante fossero grandi, allora, le 
simpatie verso i tedeschi di vasti strati popola- 
h. Ricordo le risposte a noi date tra II '42 e II 
*43 da due capi storici dei neo*destur. il dott. 
Tammer e Taieb Slim, nostri compagni di cella 
nella prigione di Tunisi: «t nemici dei nostri 
nemici sono i nostri amici» oppure «cambiare 
di sella riposa il cavallo». 

Burghiba ha anche il merito di essersi sem¬ 
pre mosso contro il prevalere del fanatismo 
religioso. Una volta, curante il «Rama^m» Q 
giorni del grande digiuno), parlando alia IV « 
interruppe per bere ostentatamente, al cospet¬ 
to di tutti, un bicchiere d’acqua. 

A) carisma di alcuni grandi capi arabi come 
Nasser o andie come Burghiba non è estranea 
la loro azione per l'emancipazione della don¬ 
na. Bisogna ricordarsi quale era lo stato della 
donna araba fino a pc^hi decenni or sono. 
Recatomi a limisi nelf’S2 con una delegazione 
del Comune di Napoli, su invito del findaeo 
Zaccaria Ben Mustafa (oggi ministro della Cul¬ 
tura e della ricerca), ‘ebbi la lieta sorpiesa di 
incontrare più di una donna in veste al asses¬ 
sore e di dirigente politico. Il passo avanti fatto 
dalla donna araba in questi decenni è incom¬ 
mensurabile. 

Certo è che con l'andare degli anni Burghi¬ 
ba non soltanto aveva perso in lucidità e trop¬ 
po spesso si era fatto stmmento del gruppi, 
spesso contrapposti, della borghesia tunisina 
più avidi di potere e di denaro, ma soprattutto 
sembrava aver dimenticato quelle idee di giu¬ 
stizia e di democrazia che in gioventù erano 
state la sua forza. Da capo indiscusso del parti¬ 
to Destur era divenuto, almeno cosi appàitva. 
il padrone assoluto di tutto e di tutti. U nuove 
generazioni non lo sopportavano più. 

Le forze della democrazia europea hanno II 
grave torto di non aver saputo e voluto, per 
diversi decenni, vedere ciò che accadeva su 
quelle sponde del Mediterraneo. U sinlstm 
francese e italiana, i socialisti in particolare, al 
quali il neo-destur diceva di richiamarsi, hanno 
fatto poco 0 nulla per evitare, per esemplo, te 
repressioni feroci contro il movimento sinda¬ 
cale (ecco perché va salulata come un sinto¬ 
mo positivo la recente liberazione del capo 
sindacalista Ben Achur) e per Impedire rim- 
piccagione di due giovani del movimento Ma* 
mico avvenuta di recente. Mi è stato detto Che 
l'Incruento colpo di stato fosse divenuto ne- 
cessarlo anche per Impedire che fossero meari 
a morte, a decine, altri attivisti Islamici. 

Durerà il nuovo clima? SI avrà uno sviluppo 
della democrazia? Da quello che ho vlito • 
sentito credo di poter dire di t). Ma cto non 
dipenderà soltanto dal tunisini o dal modo In 
cui si muoveranno l paesi deli’Africa del Nord 
nel prossimo futuro, ma anche dalla linea di 

Sone verso le torro democrtlc^ e progrMd* 
ste tunisine da parte della sinistra franosae « 
italiana. 


L Italia rmmtata 
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Armando Petrucci 
SCRIVERE E NO 
Politiche della scrillura e 
analfabetismo nei mondo 
d*oggl 

Funzione sociale, storia e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e potente 
strumento dì comunicazione: 
la scrittura 
Lire 35.000 


L’ITALIA RACCONTATA 
Pagine sedie dal 1860 
al 1922 

a cura di Enrico Ghidetti 
Lire 25.000 

Pagine scelte dal 1922 
a oggi 

a cura di Gian Carlo Ferretti 
Lire 25.000 

Una rilettura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra i più celebri. 
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Stendhal 

INTERNI DI UN 
CONVENTO 
Con due cronache di 
Sanl'Arcangelo a Baiano 

a cura di Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche suirauteniiciià dei 
fatti narrali; un caso letterario 
e storico ancora oggi non del 
tutto risolto. 

Lire 20.000 


Henry James 
TUTORE E PUPILLA 
a cura dì A. Cremonese 
postfazione di A. Lombardo 
La storia di un’educazione, 
non solo sentimentale, 
narrata con appassionata 
partecipazione; il primo 
romanzo di uno scrittore che 
ha profondamente influenzato 
la cultura del nostro secolo. 

Lire 25.000 



Antonio Gramsd 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA... 

Lettere a lulca 

a cura di M. Paul^u 
Quercioli 

In tutte le lettere scritte alla 
moglie, i pensieri dì Gramsci 
scandiscono i momenti 
significativi di un rapporto 
d’amore vissuto nella 
lontananza. 

Lire 20.000 
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